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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

La clamorosa vittoria dei sì scuote la politica italiana. Nuovo messaggio tv del Quirinale 
Secco no allo scioglimento della Camera. Il Pds: riforma elettorale subito 

Cossiga tutto solo 
La De lo lascia e il voto blocca Craxi 
Purché gli sconfìtti 
capiscano... 
FABIO MUSSI .. 

E , scattato un interruttore. Si e riaccesa la co
scienza democratica del Paese. E sono state 
ore di festa in tutta Italia. Questo referendum 
rappresenta certamente un punto di svolta. 

mmg^mmm può avere profondi e duraturi effetti politici. 
Grazie ad un inedito fattore di potenza: 27 mi

lioni di si. la maggioranza assoluta degli elettori italiani. Il 
volo esprime una volontà chiara, perentoria, inequivoca
bile. Innanzitutto in relazione al quesito: la riduzione delle 
preferenze ad una sola, la cancellazione del sistema mul
tiplo che, con un facile calcolo combinatorio, consente il 
controllo del voto, e stata dai cittadini ritenuta importante, 
in nome del voto libero e di una politica pulita. C'è poco 
da arzigogolare. Chi ha detto che erano •cavolaie», »refe-
rendiccni», robetta insomma, si è visto sbattere la porta in 
(accia semplicemente perché diceva il falso. 

Ma questo gigantesco si contiene anche altri significa
ti. C'è un segno di responsabilità e anche di mode razione 
nel voto: contro gli strappi, le palingenesi costituzionali, lo 
sciabolio che (a sempre più allarmante e malinconico 
spettacolo ai vertici delle istituzioni, magari in diretta tele
visiva. Contro gli sfasciacarrozze istituzionali. 

C'è un segno forte di riforma, a partire dalla riforma 
elettorale. E di straordinaria importanza l'appropriazione 
popolare del tema Istituzionale ed elettorale, del principio 
orientativo di un cambiamento profondo nella vii a politi
ca e dello Stato, di un rinnovamento della democrazia 
Ormai è necessaria l'apertura di una vera e propria fase 
costituente per il nostro Paese. Con la Costituzione, non 
contro di essa. Ma la riforma elettorale i possibile farla su
bito in Parlamento. E questa è la richiesta fermissima che 
viene oggi dal Pds. 

Poi ecco gli sconfitti. Il senatore Bossi, alla prima prova 
di un'azione concreta per la moralizzazione, perulno per 
uni •smerldionàllzzazione» dei partiti, ha gettato la ma
schera: ha bisogno £hc le cose vadano Tiale, per gonliare 
la sua Lega coi voto gridato e di protesta. Nel frattempo 
gioca al piccolo chirurgo, tastando l'Italia per vedere dove 
tagliare. Ma I suoi non gli sono andati dietro il 9 giugno. 

Q uello di Craxi, e di una parte del Psi, è innanzi
tutto un errore. Lo sbaglio di valutazione e di 
previsione è clamoroso, e .amaro il risveglio 
La realtà dell'Italia è diversa da quella immagi-

a , ^ nata: non il Paese rassegnato e passivo cui si e 
rivolta la campagna astensionista, ma un Pae

se percorso da una forte corrente democratica intenzio
nata a partecipare e a dire la sua. Il segretario socialista si 
è trovato contrapposta al resto della sinistra politica, a 
gran parte del mondo cattolico, a molti dei laici, ad una 
società civile, speranza dell'Italia, dove si ritrovano le prin
cipali forze del lavoro e dell'impresa, delle donne e del 
giovani, dell'associazionismo di massa, della cultura. E 
tan'.i semplici cittadini, mossi dalla loro coscienza prima 
ancora che da una appartenenza. È l'Italia sulla cui esi
stenza abbiamo scommesso, quando è iniziato il cammi
no idei Partito democratico della sinistra. 

Bisognerebbe ora poter discutere con grande fran
chezza e con senso della verità. L'errore del Psi dipende-
da una politica. Una politica che oggi si basa sulla sostan
ziale rinuncia ad una prospettiva di alternativa, che inten
de il sistema politico come una miscela di conflitto e con
sociazione entro un meccanismo unico (sostanzialmente' 
privo di opposizione), che vuole edificare, con il •presi
denzialismo», una «seconda repubblica» a forte tenore-
plebiscitario e populista. Ma questa non è Europa. 

Craxi ha dichiarato a caldo: «Referendum incoslituzio-
nal*» (platonico, a urne chiuse e risultati promulgati) ; «In 
Ital a e è confusione politica» (da Beirut!). E poi «a mente-
fredda» da Instanbul: «Se quanto avvenuto significa che il 
paese desidera a gran voce che si ponga mano alle rifor
me, noi siamo della partita». Benissimo. Anche noi. Ma 
non si parte da zero. Si ripane da 27 milioni. 

Scadono i termini 
Scarcerato Fosso 
capo militare Br 

Il brigatista Antonino Fosso 

Nessuno si schiera con Cossiga. La sua idea di un 
Parlamento «delegittimato» dopo la vittoria dei SI, è 
respinta da tutti i partiti. Monta l'irritazione nella De
mocrazia cristiana. Forlnni: «Niente è più ridicolo 
della retorica». De Mita: «Ne riparleremo». Anche 
Craxi, in giro per il Medio Oriente, prende le distan
ze dal Quirinale. Achille Occhetto accusa: «Cossiga 
ha dato un'interpretazione capovolta».-

PASQUALI CASCELLA STEFANO DI MICHELE 

• I ROMA. Cossiga isolato, 
dopo r«estemazione« televisi
va dell'altra sera, quando ha 
minacciato di mandare a casa, 
come effetto della vittoria del 
SI, i deputati. «Non ho mai det
to che il Parlamento è deligitti-
mato», si è corretto ieri il presi
dente della Repubblica. Ma 
non ha raccolto, intorno a sé, 
nessuna solidarietà. Neanche 
Bettino Craxi, di solito schiera
lo al suo fianco, si espone ora 
più di tanto. 

Ieri sera, il capo dello Stato 
M è presa un'altra mezz'ora su
gli schermi di Berlusconi. «Ave
vo avvisato Andreotti di ciò che 
avrei detto», ha rivelato Cossi

ga. Nella De monta l'irritazio
ne. «Non c'è più niente di ridi
colo della retorica», scandisce 
Forlanì. Avverte De Mita: «Per 
ora non parlo, ma ne riparlere
mo». Gava sulle minacce di 
elezioni anticipate: «Ognuno 
può dire tutte le sciocchezze 
che vuole». 

Anche Craxi prende le di
stanze. Sciogliere le Camere? 
•Io non ho mai pensato e non 
penso ora che le cose stiano 
cosi», risponde il segretario del 
Psi. Achille Occhetto, segreta
rio del Pds, polemizza con il 
Quirinale: «Cossiga ha dato 
un'interpretazione capovolta 
del risultato elettorale». 

DA PAQINA 3 A PAGINA B 

I nostri 
tanti sì 

MICHELE SERRA 

M entre Francesco 
Cossiga attuava la 
sua occupazione 

della nostra televisione, spie
gandoci come i nostri «sì» fos
sero, In buona sostanza, altret
tanti nulla-osta al suo operato, 
alla sua persona e al suo mo
dello pret-à-porter di ristruttu
razione istituzionale, moltissi
mi di noi si sono ritrovati a ra
gionare, per le case e per le 
piazze delle nostre città, su 
questo nosfro voto. 

La sottolineatura quasi ma
niacale dell'aggettivo possessi
vo nostro tradisce, credo, la le
gittima ansia di riconoscerci, 
finalmente e interamente, in 
un fatto politico. Spettatori del
la politica nella misura in cui la 
politica diventava commedia 
dei palazzi, ci siamo ritrovati a 
milioni, quasi senza renderce
ne conto, suoi attori.» (.. ) 

A PAGINA 2 

Cinque feriti non gravi in Lombardia 
Sede spagnola distrutta in Emilia 

Bombe a Milano 
e a Bologna: 
l'Età in azione? 

GII uffici dell'Itera a Milano danneggiati dall'esplosione 

GIGI MARCUCCI SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA » 

Martelli 
a Scotti: 
«Chi ha deciso 
sui boss?» 

Sulla lotta alia mafia e sul decreto che rimpatria i boss al 
soggiorno obbligato è polemica dura tra le forze politiche. 
Dalla Sicilia. Martelli (nella foto) attacca il ministro Sbotti: -Il 
governo non e*a stato informato del decreto» e affaccia l'i
potesi del npristino del confino. Più esplicito La Malfa al Cri: 
•I boss mandiamoli nelle isole rninon». In una conferenza 
stampa Scotti si difende: «Non ho mai parlato di mandare i 
boss a casa». Pds,: «Discutiamo in Parlamento» 

A PAGINA 1 1 

Italia, paese 
a due velocità 
e doppia 
personalità 

I rilevamenti dell'lstat, alme
no statisticamente, parlano 
e hiaro. L'Italia ha vizi e virtù 
da grande potenza: venti mi
lioni di telefoni, quindici di 
televisori, trent'anni di vita in 
r iù rispetto a un secolo fa. 

mm^^mmmmmmmm•*"**«••"»•"• consumi incostante aumen
to e escalation della criminalità. Ma il divano fra Nord e Sud, 
resta, anzi si accentua. Nei Mezzogiorno c'è meno di tutto: 
consumi, auto, occupati. Aumento nel Paese di rapine, 
estorsioni, sequestri. Record di furti, un milione quattrocen-
•ornila. A PAGINA 1 0 

Venerdì 
in sciopero 
tutte le donne 
della Svizzera 

Posti di responsabilità? Un 
affare di uomini. Lavori ca
salinghi? Un affare di donne. 
Salano? Le donne guada
gnano un terzo in meno. Ora 
come 10 anni fa, quando il 
14 giugno 1981 la Svizzera 

•*"*"™""•""•"•"""••*—"""•* aggiungeva alla sua Costitu
zione un articolo 4 che sanciva l'uguaglianza nei diritti sen
za differenze di sesso. E allora sia grève, streiken, sciopero. 
Venerdì le donne elvetiche incrociano le braccia. Colori e 
fantasia per una lotta tutta al femminile. A PAGINA 1 5 

Roma capitale 
Un dossier 
sulla rivoluzione 
urbanistica 

Centinaia di ettari di terreni 
espropnati, un nuovo siste
ma di trasporti, i ministeri 
spostati dal centro alla peri-
lena... Una rivoluzione urba
nistica, che condizionerà i 
prossimi cento anni di svi-

• ^ ~ ^ ^ ™ « « • • » • • » • » iuppo (jena capitale. Benve
nuta? Pericolosa? Da tenere sotto controllo' Gli interventi di 
Della Seta, Tocci, Argan, Chio, La Regina, Manieri Elia. 

mCRONACA 

Un appello firmato da 52 studiosi e docenti di diritto 

«Signori, giù le mani 
dafla Costituzione» 
Cossiga non viene mai nominato. Ma il riferimento è 
più che evidente. All'indomani delle dichiarazioni 
del capo dello Stato sul dopo-referendum, 52 do
centi di diritto costituzionale lanciano un appello 
perché «coloro che esercitano le attribuzioni più de
licate, il cui adempimento richiede imparzialità, 
operino nel pieno rispetto della Costituzione». Tra i 
firmatari Barile, Manzella, Bassanini, Zagrebetski. 

PAOLASACCHI 

SCI ROMA. Esprimono «sor
presa e preoccupazione pur il 
numero, l'intensità e la prove
nienza dì comportamenti e di
chiarazioni non riconducibili 
ne alla lettera né allo spirito 
della Costituzione». Senza mai 
nominarlo, 52 docenti univer
sitari di diritto costituzionale, 
con argomentazioni pacate 
ma assai ferme, lanciano una 

' dura critica al Presidente della 
Repubblica. «Affermiamo l'esi
genza • dicono • che tutti i sog

getti che hanno responsabilità ' 
istituzionali, e in particolare 
coloro che esercitano le attri
buzioni più delicate, il cui 
adempimento richiede impar
zialità, operino nel pieno ri
spetto della Costituzione, sen
za strumentali forzature». E ri
cordano che «qualsiasi modifi
ca della Costituzione, compre
sa quella delle stesse procedu
re di revisione, deve essere 
conforme alle prescrizioni del
l'articolo 138». 

A PAGINA « 

Interviste a 

Giacomo 
Mancini 
Pietro 
Scoppola 

A PAGINA 8 

Umberto 
Bossi 
Sergio 
Pininfarina 

. A PAGINA 6 

Giorgio 
Galli 
Emanuele 
Macaluso 

A PAGINA 7 

La ragazzina ha detto di aver voluto nascondere la nascita ai genitori 

Ha tredici anni la madre del bimbo 
trovato morto per strada a Verona 

Con le mani sugli occhi 
Una ragazzina di tredici anni è la mamma infantici
da del neonato scagliato sull'asfalto della via princi
pale di Vigasio. Ha confessato a carabinieri e giudi
ce: era riuscita a nascondere a tutti la gravidanza, 
subito dopo aver partorito da sola in casa è scesa in 
strada ed ha fatto cadere suo figlio. Vista l'età non è 
imputabile, è già tomaia a casa. Adesso si cerca il 
padre del bambino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • VERONA I carabinieri di 
Vigasio cercavano la madre 
assassina del neonato trovato 
morto sulla strada all'alba di 
domenica. Sono arrivati, inve
ce, ad una ragazzina appena 
tredicenne che abita nel pae
se. «SI, sono stata io. Ero incin
ta, ma nessuno lo sapeva», ha 
confessato. Qualche ora di in
terrogatorio e la mamma-bam
bina è stata riaccompagnata a 
casa: sotto I quattordici anni si 
e del tutto irresponsabili. La 
bambina appartiene ad una 

giovane famiglia di negozianti 
e frequenta Te scuole medie 
del paese. Bionda, piccolina: a 

• settembre e rimasta incinta. 
Non si è rcriiidata nemmeno 
con la mamma, è riuscita a te
ner nascosto anche il cambia
mento fisico. All'alba ha parto
rito da sola, nella sua cameret
ta, tagliando maldestramente 
il cordone ombelicale. Poi ha 
preso il bimbo, è scesa in stra
da e l'ha lasciato cadere. Nel
l'impatto col terreno il blmboè 
morto. 

A PAGINA 10 

GIANNA SCHELOTTO 

L a prima reazione è di angoscia e di sgomento. Angoscia 
e sgomento di fronte a questa infanzia sola e disperata. 
E la prima domanda riguarda gli adulti: quale tipo di 

rapporto c'era fra questa bimba e i suoi genitori? Edifficile im
maginare una paura cosi irrazionale che sconfina in atti cosi 
liquidatori e definitivi. Non solo non c'è dialogo fra questi ge
nitori e figli ma i ragazzi continuano ad avere, inun tempo co
me il nostro in cui sembra che nessuno punisca più nessuno, 
un'immagine cosi punitiva dei propri genitori. 

Siamo di fronte a una bambi na che ha voluto liberarsi del
la paura liberandosi dell'oggetto stesso che la causava. Quasi 
con un gesto «magico» che la affrancava per sempre, ha la
sciato cadere o ha buttato via, quella «cosa» che la terrorizza
va. Quante volte vediamo bimbi che mettono le mani sugli 
occhi per non farsi vedere. È scattato lo stesso meccanismo. 
Cosi come la ragazzina è riuscita a dimenticare «veramente» 
per nove mesi di essere incinta. Con un altro atto «magico», 
che possiamo oia chiamare col vero nome di rimozione, ha 
cancellato la gravidanza. Fino a quando quella «cosa» non ha 
cominciato a stnllare e a piangere, a dimostrare cioè con for
za la sua presenza. Allora con lo stesso atto «magico, questa 
volta violento, la rimozione agisce di nuovo. Via la «cosa-
piangente, via la paura. 

ANTONIO CIPRIAM A PAGINA 11 

I signori della droga ringraziano 
• 1 Cluseppe Di Gennaro ha 
diretto per nove anni le attività 
dell'Unfdac, l'agenzia dell'O-
nu che si occupa di lotta alla 
droga. Il 26 dicembre del 
1990. mentre si trovava per la
voro in Alnca. è stato licenzia
to in tronco e sostituito da un 
diplomatico di carriera. Il go
verno italiano, che è il princi
pale responsabile di questa 
decisione, non ne ha mai for
nito spiegazioni. Cossiga, dice 
Di Gennaro, se n'è vergognalo 
nel corso di un colloquio per
sonale. Andreotti. nel corso di 
un altro colloquio personale, 
l'ha attribuita a De Michelis. 
De Michelis non ha concesso 
colloqui personali e si è limi
tato a tacere lino a ieri, quan
do con una nota della Farne
sina ha scaricato tutte le colpe 
su Perez de Cuellar. Vitalone, 
parlando in pubblico per con
to di tutti quanti, ha farfuglialo 
scuse (in un primo tempo) e 
avvertimenti (più tardi). 

In un libro che uscirà la 
prossima settimana intitolato 
•La lotta alla droga» Di Genna
ro la un tentativo di ragionare 
su queste dimissioni fonate. 

LUIGI CANCRINI 

Allontanare dal suo posto una 
persona che e diventata sco
moda è una scelta che dipen
de dalle cose che quella per
sona ha fatto o sta per lare: so
prattutto nel caso in cui le atti
vità del suo successore sem
brano dirette a rallentare le 
iniziative di colui che l'aveva 
preceduto. £ dal racconto del
le sue iniziative e dei movi
menti che intomo ad esse si 
stavano producendo, dun
que, che parte Di Gennaro per 
ricostruire le ragioni di quello 
che è diventato in questa fase 
il suo avversario. Proponendo 
una denuncia la cui pesantez
za è pari solo all'enorme gra
vità del problema sollevato. 

•Se fossi un politico, dice Di 
Gennaro, dovrei dire che il 
comportamento del governo 
italiano e ispirato dal deside
rio di non colpire dove io sla
vo colpendo». Non posso arri
vare a crederlo, aggiunge, ma 
davvero e difficile (are altre 
ipotesi nel momento in cui si 
riflette sui rischi che avrebbe
ro corso i trafficanti di eroina 
se si fosse realizzato (come si 

stava in elfetti realizzando) il 
progetto Unldac di collabora
zione politica, economica e 
militare, sotto l'egida dell'O-
nu, fra Birmania, Thailandia, 
Cina e Laos nelle terre del co
siddetto triangolo d'oro. Le 
terre da cui arriva eroina an
cora in Europa e negli Stati 
Uniti: cioè in tutto il mondo 
occidentale che tanto dell'e
roina si lamenta. Il patio pro
mosso da Di Gennaro in quel
la lontana regione poteva si
gnificare, infatti, la fine o il ral
lentamento progressivo di 
una produzione controllata 
oggi da eserciti irregolari diret
tamente collegati alle organiz
zazioni internazionali del traf
fico di droga e di armi. Orga
nizzazioni che sono assai ben 
prolette e nascoste nel siste
ma mostruoso di produzione 
e di riciclaggio del denaro 
sporco che tanta importanza 
ha oggi per le economie forti 
del mondo occidentale. Com
presa la nostra. 

Non conosceremo mai, cer
tamente, le strade attraverso 
cui i rappresentanti degli inte

ressi di cui stiamo parlando 
sono riusciti ad influenzare le 
decisioni degli uomini che del 
governo fanno parte. Non c'è 
neppure bisogno in effetti di 
pensare alla malafede di chi 
materialmente si è preso la re
sponsabilità delle decisioni. 
Che si sia trattato di un atto in
tenzionalmente diretto a pro
teggere amici sporchi o di un 
atto dovuto (come è mollo 
più probabile) a pura e sem
plice incapacità di capire l'im
portanza del problema non 
cambia molto tuttavia. Quella 
che importa, infatti, è solo la 
geometria limpida del risulta
to finale. Sappiamo tutti da 
tempo che la vittoria contro i 
signori della droga richiede
rebbe la leallà e la trasparen
za intelligente dei comporta
menti di tutti quelli che ci rap
presentano a livello nazionale 
e internazionale. Di questa 
lealtà e trasparenza è neces
sario dubitare però nel mo
mento in cui si colpiscono, 
senza motivi plausibili, perso
ne che avevano cominciato 
ad ottenere dei risultati all'in
terno di una lotta come que
sta. 

Lascia l'ultima carica dopo lo smacco dell'Enimont 

La famiglia Femizzi 
«licenzia» Raul Gardini 
• I L'uomo che ha fatto della 
Ferruzzi il secondo gruppo in
dustriale privato italiano e l'ha 
portato ad un passo dall'illu
sione di governare la chimica e 
una grossa fetta dell'editoria è 
stato licenziato dalla famiglia 
Ferruzzi - sua moglie compre
sa - con un vero e proprio col
po disccna consumatosi nella 
tarda serata di ieri a Roma. 
Raul Gardini ha dovuto cosi la
sciare l'ultima carica che gli 
era rimasta all'interno del 
gruppo Ferruzzi dopo la falli
mentare (non certo dal punto 
di vista economico) conclu
sione della vicenda Enimont: 
la famiglia ha infatti nominato 
Arturo Ferruzzi alla presidenza 
della Seralino Ferruzzi Sri, la 
•cassaforte» della famiglia. 

A PAGINA 15 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

La stampa ital ana ha avuto un ruolo molto importante 
nello sviluppo civile di questo paese. Ma ha anche sempre 
fatto tanti errori. Oggi si discute molto di informazione. I 
giornali sono credibili? E quanto? Se doveste dare un voto 
da 1 a IO ai giornali italiani (non presi uno ad uno, ma tut
ti insieme). quanto gli dareste? 

Avete qualche dilemma sul quale consultare i lettori del
l'Unità? Oggi, insieme alla vostra risposta, potete darci un 
suggerimento. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore IOalle 17 aquesti numen 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA £ GRATUITA 

A PAGINA 8 
i vostr i parer i sul la vi t tor ia del referendum 
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COMMENTI a u ' a i . nsza 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I nostri tanti sì 

M 
MICHELE SERRA 

entre Francesco Cossiga attuava la sua oc
cupazione della nostra televisione, spiegan
doci come i nostri «si» fossero, in buona so
stanza, altrettanti nulla-osta al suo operato, 

•••»• alla sua persona e al suo modello prt!t-à-
porter di ristrutturazione istituzionale, mol

tissimi di noi si sono ritrovati a ragionare, per le ca
ie e per le piazze delle nostre città, su questo no
stro voto. 

La sottolineatura quasi maniacale dell'aggettivo 
possessivo nostro tradisce, credo, la legittima an
sia di riconoscerci, finalmente e interamente, in un 
fatto politico. Spettatori della politica nella misura 
in cui la politica diventava - massimamente negli 
ultimi mesi - commedia dei palazzi (lunga e nolo-
nò, oltrerutto), ci siamo ritrovati a milioni, quasi 
senza rendercene conto, suoi attori. E ciò che ab
biamo sempre detto senza poterlo verificare (cioè 
che cambiando gli attori sarebbe cambiato anche 
il copione) è diventato vero: davvero l'azione ge
nerosa e inizialmente isolata di un gruppo di per
itone civili e serie, simboleggiate dal poco cono-
:schito Mario Segni, era riuscita ad attraversare i 
partiti, I gruppi di opinione e i singoli cittadini co
me una scossa benefica. 

Scavalcando a pie pari i tradizionali percorsi del 
consenso (dai partiti alla gente), l'idea di una ri
forma democratica e di massa della scena politica 
!ha raggiunto contemporaneamente I partiti e la 
gente: come, direi quasi, se i politici (ossero diven
tati gente, nel senso che hanno raccolto l'appello 
del Comitato promotore con la stessa tardiva e 
preoccupata ansia di chi, normalmente, prima 
pensa al proprio lavoro quotidiano e poi ai propri 
doveri civili. Cosi c'è chi ha partecipato alla febbri
le campagna degli ultimi giorni come militante po
litico, chi come semplice cittadino, chi come diri
gente di partito e chi come comune elettore: con 
pari dignità (e pari Imbarazzo: scusate il ritardo). 

Adesso mi sembra logico, ripensandoci, ette 
proprio il partito maggiormente in imbarazzo in 
quanto partito tradizionale (e cioè in quanto cen
tro di potere), il Pds, si sia sentito più libero, e più 
gredbposto, ad accettare una giusta e benefica su-

altemita della propria azione a questa campagna 
civile. Paradossalmente, molti militanti del Pds 
hanno sentito propria la battaglia In quanto non 
era una battaglia di partito. Paradossalmente, l'i
niezione d'orgoglio dovuta alla vittoria del si e di
rettamente proporzionale alla coscienza che, per 
la prima volta, non era orgoglio «di partito», ma or
goglio di cittadini pari a quello di altri cittadini. Ai 
quali, durante la campagna elettorale, nessuno ha 
chiesto la tessera o le opinioni di bandiera; e tutti 
ci slamo chiesti a vicenda, unicamente, di spende
re qualcosa per una causa giusta. 

parte qualche comico portaborse da rotati
va, nessuno, anche dopo il voto, tenta di leg
gere Il referendum prò domo sua Tutti, piut
tosto, contano con soddtotettoirtipere l'In
credibile patrimonio di consensi e di mobili
tazione che una battaglia giusta può rendere 

. spendibile. Come Iscritto al Rds,-penso«h«4nwsto 
voto sia la prima prova provata di quanto sia stato 
giusto, nei mesi acidi ma inevitabili del cambia
mento, decidere che il terreno sul quale si misura
no la propria identità e la propria dignità non deve 
e non può essere l'autogratificazione ideologica, 
ma la permeabilità alla società civile. Una permea
bilità rischiosa, difficile e spiazzante (che richiede, 
voglio dire, anche dei «no», quando si deve), ma In 
grado di far diventare il partito un vero e proprio 
«servizio pubblico», un veicolo di cultura e di eia-

, Dotazione politica sul quale si sale (e dal quale si 
scende) in funzione delle lotte da fare, degli obiet
tivi da raggiungere. 

Parlate alla gente del gioco delle alleanze, delle 
strategie di potere, dei «due tomi», e nessuno vi 
ascolterà. Impegnatevi Insieme alla gente nelle 
battaglie comunla molti, e molti vi ascolteranno. E 
quello che ci ripetiamo, retoricamente. Uno alla 
nausea, da anni. Questa volta è successo, ha fun
zionato benissimo, ha funzionato cosi bene che 
nessuno di noi si è chiesto se era del si, del no, di 
Rifondazlone, tesserato o reletto, impegnato o de
luso, comunista o post-comunista. CI siamo sentiti 

' solo cittadini dalla parte giusta. Personalmente, mi 
è sembrata una condizione invidiabile: utile agli 

' altri e, cosa che non guasta, utilissima a me, per
che ho Analmente capito come si pud essere co
munista nella cultura e negli affetti fin privato, di
rei) e cittadino democratico in pubblico: senza 
nessuna schizofrenia. 

CI venga a spiegare adesso, Ugo Palmiro latini. 
se sono più «estranei al gioco democratico» gli ex 
arcigni militanti comunisti che sono andati civil
mente a votare, o i neobagnanti socialisti che si so
no chiamati fuori, papali papali, dal primo vero 
movimento riformista dai tempi del divorzio. 

Il progetto del ministro del Lavoro Marini è un'utile base di partenza 
Ecco i sacrifici che devono accettare lo Stato, le imprese e i cittadini 

Pensioni: riforma da fare 
ma non sarà indolore 

• • Il ministro Marini ha 
presentato dunque il suo 
progetto di riforma delle pen
sioni. Diciamo subito che es
so, insieme con aspetti lacu
nosi e problematici, contiene 
indicazioni interessanti. Que
sto è vero soprattutto per il 
principio dell'unificazione 
normativa tra i vari regimi 
pensionistici (privati, pubbli
ci e autonomi), che II mini
stro è intenzionato a realizza
re. È questa una delle que
stioni centrai) della riforma. 
Se veramente Marini intende 
eliminare, sia pure con gra
dualità, le sperequazioni e i 
privilegi che infestano oggi il 
sistema previdenziale, egli 
avrà tutto il nostro appoggio. 
D'altra parte, alcune delle 
misure a carico del lavoratori 
che Marini intende introdur
re (come l'innalzamento 
dell'età di pensionamento o 
l'ampliamento del periodo 
preso a base per il calcolo 
della pensione), non potreb
bero neppure essere prese In 
considerazione, se non si 
punta preliminarmente a 
realizzare l'unificazione nor
mativa delle gestioni previ
denziali. 

Quali obiettivi deve avere, 
dunque, la riforma? Per il mi
nistro, essa sembra rivolta es
senzialmente a bloccare il 
deterioramento finanziario 
delle gestioni previdenziali. 
Per noi, essa deve anche ri
portare il sistema entro confi
ni più civili di equità e di giu
stizia sociale. Oggi le catego
rie con la retribuzione media 
più alta sono anche quelle 
con la più atta percentuale di 
retribuzione pensionabile. 
Oggi i lavoratori più •deboli», 
con carriere contributive che 
non raggiungono I 15 anni, 
restano - in linea di principio 
- senza copertura pensioni
stica e vedono 1 loro contri
buti andare perduti. Oggi il 
reddito da lavoro autonomo 

' contribuisce in quantità irri
soria alle entrate complessi
ve dell'lnps, mentre l'evasio
ne contributiva stimata por I 
lavoratori autonomi è pari al 
doppio di quella dei lavora-. 

- - ' tflrjte; 
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ritti acquisiti, io credo che 
possa essere accettata. 

Una seconda risorsa è co
stituita dalla contribuzione 
«sommersa», quella cioè che 
è evasa o disincentivata dal
l'attuale normativa. Esistono, 
in effetti, migliaia di miliardi 
di contributi da recuperare -
da questo lato - al sistema. 
Qui occorre certamente una 
più efficace azione di accer
tamento. Ma una misura che 
può essere importante è 
l'ampliamento del periodo 
preso a base per il calcolo 

- della pensione. Tale amplia
mento, Infatti, soprattutto se 
esteso a tutto l'arco della vita 
lavorativa, diminuirebbe la 
convenienza all'evasione to
tale o parziale della contribu
zione. A questo proposito, 
tuttavia, se non si vuole che 
tale misura si traduca in una 
riduzione della pensione, oc
corre rivalutare le retribuzio
ni pregresse e questa rivalu
tazione deve essere comple
ta: essa deve riguardare cioè 
l'aumento dei prezzi, quello 
dei salari, gli avanzamenti in
dividuali di carriera, ecc.. 
Ora, è difficile valutare se il 
meccanismo di rivalutazione 
previsto dal ministro (che fa 
riferimento all'inflazione e al 
50% della variazione de) Pil) 
sia veramente efficace. In 
realtà, a me sembra evidente 
che con l'ampliamento del 
periodo preso a base per il 
calcolo della pensione (so
prattutto quando - come 
propone Marini - esso non ri
guarda tutta la vita lavorativa, 
ma comporta solo un au
mento da 5 a 10 anni) si ten
de ad abbassare (sia pure di 
poco) Il livello della pensio
ne e non solo a combattere 
l'evasione. 

Qui, evidentemente, si 
pongono dei problemi. Una 
misura di questo tipo è pro
prio necessaria? Qual è l'or
dine di riduzione delle pen
sioni che comporterebbe? 
Quali categorie ne sarebbero 
più colpite? C'è una logica 
redistributiva.ln essa? Per ri-

1 ,^ponde^a«ie^dor|)*na>. 
tuttavia, è bene tenere pre-

che il peso delle entrate con
tributive nel bilancio previ
denziale è in costante dimi
nuzione (e questo, non sol
tanto a causa dell'evasione, 
ma per motivi strutturalî , è 
anche vero che ciò avviene 
in un quadro di crescita co
stante del reddito nazionale. 
Si pone dunque oggettiva
mente un problema di diver
sificazione delle fonti di fi
nanziamento della previden
za: in altre parole, dobbiamo 
renderci conto che, accanto 
ai contributi dei lavoratori e 
delle imprese, sarà sempre 
più necessario ricorrere, da 
un lato, al prelievo fiscale sul 
reddito generale e, dall'altro, 
al risparmio delle famiglie 
(oggi canalizzato verso i tito
li di Stato). 

Ma è proprio qui che oc
corre ispirare l'azione di ri
forma, non soltanto a criteri 
dì risanamento finanziario, 
ma anche a obiettivi di pere
quazione economica e so
ciale. 11 ricorso - ad esempio 
- al risparmio delle famiglie 
o al Tfr (trattamento fine rap
porto) per sviluppare la pre
videnza integrativa, riguarda 
di fatto le categorie di ceto 
medio-alto o i lavoratori di
pendenti con carriere retri
butive superiori alla media. 
Costoro potrebbero dunque 
compensare in questo modo 
l'eventuale lieve riduzione 
della loro pensione, che deri
verebbe dall'ampliamento 
del periodo preso a base del 
calcolo. In sostanza, per far 
fronte alle attuali difficoltà, 
invece di aumentare la pres
sione contributiva o fiscale 
su queste categorie, si chie
derebbe loro di accettare 
una lieve riduzione delle pre
stazioni fomite dalla previ
denza obbligatoria e di inve
stire una parte del loro rispar
mi nella previdenza integrati
va. A questo scopo, tuttavia, 
occorre un impegno esplìci
to del governo, che vada in
contro alle richieste sindacali 
in tema di utilizzo del Tfr. 
(Ma nel progetto di Marini si 
prevede solo una delega al 
governo, per una successiva 

• miliardi all'anno per sqstene- sente che esiste una terza ri- regolamentazione del prò-

^mmw^'mM^^^ibiema)-
pendenti senza alcun dite- della ricchezza delle fami

glie. Non vogliamo, certo, 
«scoprire l'acqua calda». Vo
gliamo solo attirare l'atten
zione sul fatto che, se è vero 

gno organico e senza alcun 
discernibile effetto redistribu
tivo. 

Che fare dunque? Noi non 
pretendiamo che il 
ministro risolva tutto 
e subito. Ma certa
mente saremmo as
sai delusi da provve
dimenti parziali, che 
non tengano conto 
del dare-avere com
plessivo del sistema 
previdenziale. In 
realtà, le risorse cui 
attingere per riporta
re la previdenza pub
blica a parità di bi
lancio sono moltepli
ci. Una prima risorsa 
è costituita dall'allun
gamento della vita 
media: esso permette 
di innalzare l'età di 
pensionamento e 
quindi d) recuperare 
un migliore rapporto 
tra attivi e non attivi, 
dando un contributo 
importante al riequl-
lìbrio finanziario del 
sistema. Certo questa 
misura, di perse, non 
aiuta a ridurre le spe
requazioni esistenti. 
Tuttavia, se introdot
ta gradualmente e 
salvaguardando 1 di-

blema). 
Un ruolo cruciale riveste 

infine il sostegno finanziario 
dello Stato. Oggi lo Stato in 
molti paesi finanzia diretta
mente Il sistema pensionisti
co e anche in Italia è impen-
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sabile tornare ad un sistema 
a base strettamente contribu
tiva. Proprio per questo, tut
tavia, lo Stato non può conti
nuare ad intervenire in modo 
incrementale e disorganico. 
Ad esso si chiede oggi di in
tervenire tramite gli sgravi 
contributivi per ridurre il co
sto del lavoro (e di questo si 
parlerà nella trattativa tra sin
dacati e Cofindustria che sta 
per aprirsi). Ma allo Stato si 
deve chiedere anche di inter
venire a difesa dei lavoratori 
meno favoriti, i cui risparmi 
non permettono di accedere 
alla previdenza integrativa e 
che subirebbero più degli al
tri l'aumento delia pressione 
contributiva e la riduzione 
delle pensioni, conseguenti 
al riordino che si prospetta. E 
qui - nella tutela della «fascia 
sociale» del sistema - che ri
siede un altro dei passaggi 
cruciali di ogni progetto di n-
forma in questo campo. Qui 
occorre superare fattuale 
frammentazione degli istituti 
assistenziali e «para-previ
denziali» e portare la difesa 
del reddito pensionìstico mi
nimo su livelli più alti, impri
mendo all'intervento finan
ziario dello Stato un carattere 
più nettamente redistributi
vo. (Ma è proprio su questo 
punto che il progetto Marini 
è più carente). 

In definitiva, noi non sia
mo tra coloro che hanno già 
deciso che la riforma delle 
pensioni non si farà neppure 
questa volta. Un progetto in
telligente, articolato su tre li
velli (garanzia del minimo, 
previdenza obbligatoria e 
previdenza integrativa) po
trebbe contare su adeguate 
risorse economiche. Il pro
blema è di riuscire a convin
cere tutte le forze sociali a fa
re ciascuna la propria parte. 
Le imprese possono ottenere 
una nduzione del costo del 
lavoro, ma devono mettere a 
disposizione una parte del 
Tfr. Lo Stato può ottenere la 
parità di bilancio delle ge
stioni previdenziali, ma deve 
introdurre un sistema effica
ce di garanzia del reddito mi
nimo. I cittadini devono ac- < 
celiare alcuni sacrifici, con
nessi con l'innalzamento 
dell'età di pensionamento e-
con l'ampliamento del perio
do preso a base per il calcolo 
delia pensione, ma possono 
ottenere in cambio un siste
ma più equo ed omogeneo, 
che permetta di investire i 

propri risparmi nei 
_ _ _ _ fondi integrativi e 
H B che tuteli le catego

rie meno favorite. 
Vorrà Marini im

pegnarsi In questa 
impresa? Il progetto 
attuale a mio avviso 
rappresenta una uti
le base di partenza, 
ma deve essere ulte
riormente migliora
to. Noi nutriamo seri 
dubbi sulle capacità 
riformatrici di questo 
governo. Sarebbe, 
tuttavia, già un buon 
risultato arrivare ad 
un progetto credibi
le e completo, che 
sia il frutto di una 
trattativa approfon
dita tra le parti socia
li. E sarebbe anche 
un segno che il pae
se, nel clima di unifi
cazione nazionale 
creato dal referen
dum, si avvia a supe
rare la deriva egoisti
ca e corporativa che 
ha dominato negli 
ultimi 10 anni. 

Qualche proposta sulla Farnesina 
per una reale riforma 

della nostra politica intemazionale 

GIUSEPPE BOFFA CIGLIA TEDESCO 

L a lista delle riforme mancate in 
Italia rischia di allungarsi di un 
caso nuovo. Sara quello del mi
nistero degli Esteri. Di una sua 

•_>•«••>»> riforma si parla da circa 25 an
ni, perché da tempo se ne av

verte la necessità. Un progetto è approdato 
in Parlamento. Sin dal primo esame si è ri
velato di una scoraggiante esilità. I tentativi 
di renderlo più corposo sembrano tuttavia 
condannati a restare sterili, nonostante gli 
stimoli ricevuti dalle idee di non pochi dei 
diretti interessati, cioè di coloro che presta
no il loro concorso nell'ambito del ministe
ro e della sua rete all'estero. Una legge sarà 
ben presto approvata dal Senato. Sé però 
resterà cosi com'è, in pratica le cose cam-
bieranno assai poco. 

Il tema può sembrare destinato a interes
sare solo gli addetti ai lavori. Poiché cosi 
non è, cercheremo di parlarne In modo 
che il lettore possa coglierne il valore più 
generale. Dove sta il problema? Il ministero 
degli Esteri è per ogni Stato fra i più antichi 
e tradizionali. Ma tradizionale non è più la 
sua attività, nel senso che sempre meno 
può essere ridotta solo a quella che è stata 
sintetizzata nel termine di «diplomazia». 
L'internazionalizzazione della vita associa
ta è cresciuta in tutte le società moderne a 
ritmi vertiginosi. L'integrazione intemazio
nale o sovrannazionale sta estendendosi 
sotto 1 nostri occhi e vi è da sperare che ac
quisti toni ancora più Intensi. Gli stessi pro
tagonisti della vita intemazionale si sono 
moltiplicati di parecchie volte, tanto da in
durre diversi studiosi a chiedersi chi ormai 
•facesse» davvero la politica estera. Tutto 
ciò riguarda innanzitutto l'economia - co
sa che per fortuna è largamente risaputa -
ma non solo, perché oggi gli stessi fenome
ni investono la cultura, la scienza, la demo
grafia coi suoi spostamenti di popolazioni, 
l'ecologia e altri campi ancora. Un ministe
ro degli Esteri non può non esseme in
fluenzato. 

Di qui la necessità di una riforma. Per 
meritare tale nome la trasformazione del 
ministero dovrebbe tuttavia non solo parti
re dalle nuove esigenze, ma fondarsi sulla 
premessa che tutte le tendenze sin qui 
elencate si faranno ancor più stringenti nel 
prossimo avvenire. Una riforma, in altre pa
role, dovrebbe darci un ministero adegua
to al prevedibili sviluppi dei prossimi 15-20 
anni. Altrimenti che nforma sarebbe? Eb
bene, il progetto presentato dal governo 
non risponde nemmeno alle esigenze dì 
oggi. Figuriamoci a quelle di domani. La ri
forma sta quindi per nascere già vecchia. 

Di vere e proprie innovazioni II progetto 
.ne prevede una soltanto, anche quella più : 
apparente che reale. Da più parti si era In
fatti auspicato che fosse abbandonata la 
vecchia suddivisione del ministero in setto
ri che per le loro competenze si occupava-

. no dall'universo mondo: al loro posto an
davano create nuove ripartizioni (direzioni 
generali) specializzate per grandi aree 
geografiche. Salomonica soluzione del go
verno: bene il nuovo, ma resti anche il vec
chio. Si creano quindi i nuovi settori «geo
grafici» ma solo per aggiungerli ai vecchi, 
che nella loro stessa denominazione («af
fari politici», «affari economici», «affari cul
turali») portano il marchio di un'estrema 
genericità. Risultato: una macchina com
plicata quanto irrazionale. 

I ntanto il ministero è in crisi. Lo 
. dimostrano gli stessi governanti 
che ora vi incorporano, ora ne 
scorporano determinate funzio-

_ _ ni. L'ultimo clamoroso esempio 
è stato la creazione di un nuovo 

dicastero per l'immigrazione e l'emigrazio
ne con compiti cui già si dedicava e ancora 
dovrebbe dedicarsi, secondo lo stesso pro
getto di riforma presentato al Parlamento, 
una speciale direzione degli affari esteri, 
col risultato che ancora non si sa bene di 
che si occuperanno gli uni e gli altri, se non 
per fare insieme una gran confusione. Alla 
Farnesina - come di solito si chiama la se
de della nostra diplomazia - è stata affida
ta dal 1987 la cosiddetta «cooperazlone al
lo sviluppo», cioè l'insieme degli aiuti al 
Terzo mondo. Era una buona idea, ma si è 
ridotta a un fallimento, riconosciuto ormai 
quasi da tutti. Ecco allora che si torna a 
progettare di dar vita a un'agenzia specia
lizzata e separata dal ministero. Ma una co
sa del genere esisteva già prima ed era pu
re stata un'esperienza infelice. Questo è 

quanto accade, quando invece di riforme 
si fanno pasticci. 

Per non limitarci alla cntica noi - i nostri 
gruppi parlamentari e il governo ombra -
abbiamo cercata di proporre, mediante 
una serie di emendamenti radicali al pro
getto governativo, un nostro piano di rifor
ma. Un piano che faccia del ministero non 
certo l'unico attore né l'ente accentratore. 
poiché questo sarebbe ormai sbagliato e 
impossibile, ma il cuore propulsore e coor
dinatore di tutta la politica intemazionale 
dell'Italia. Cercheremo di sintetizzarne i 
motivi essenziali con un linguaggio che sia 
comprensibile non aisoli iniziati. 

Intanto vogliamo sottolineare il grande 
valore di questo ministero. Niente scorpori 
o frazionamenti. L'amministrazione dello 
Stato va sempl.ficata e non complicata. 
Proponiamo dunque l'abolizione dello 
stesso ministero del Commercio estero, da 
tempo superfluo, affidando alla Farnesina 
alcuni suoi compiti residui. 

Beninteso, un tale indirizzo presuppone 
una struttura degli esteri che sia davvero 
rinnovata. Occorre una distinzione precisa 
fra le diverse attività del ministero. Tutta la 
sua parte operativa va affidata alle nuove 
direzioni generali per aree geografiche, cui 
se ne aggiungerebbero due destinate a oc
cuparsi dei grandi problemi di integrazione 
e d i interdipendenza che sono il motivo del 
tutto inedito delta politica estera: una se ne 
occuperebbe su scala europea, l'altra Inve
ce per le più vaste entità a carattere inter
continentale o universale (Onu, ad esem
pio). 

Q uanto ai compiti più spiccata
mente tecnico-poliuri che ri
chiedono indirizzi generali, suf
fragati da conoscenze partico-

— _ _ _ lari, come gli aiuti, la promozio
ne culturale o economica, la 

scienza, l'energia o l'ambiente, essi vanno 
affidati a speciali dipartimenti che offrireb
bero appunto il tessuto connettivo di speci
fiche competenze per l'attività complessiva 
del ministero e per il suo operare nelle sin
gole aree geografiche. Non una semplice 
distinzione di nome quindi, ma un diffe
rente profilo di attività, tale da richiedere il 
concorso di specialisti qualificati in vari po
sti sino, ove necessario, ai massimi livelli di 
direzione. 

Sappiamo che questo discorso incontra 
sospetti e resistenze presso una parte della 
diplomazia, gelosa dei proprio campo di 
azione cui si continuerebbe ad accedete 
mediante difficili concorsi. Ma sono timori 
Ingiustificati. Perché è anche nostra preoc
cupazione valorizzare la professione diplo
matica perei* che essa ha di profJrio e di 
Insostituibile. La nostra riforma semplifica 
l'ordine dei gradi petcui passa la carriera 
e, al fine di garantire giudizi obiettivi di me-
rto, crea per avanzamenti e promozione 
una commissione consultiva, composta 
per metà da rappresentanti eletti dagli stes
si diplomatici. Si precisano meglio anche i 
rapporti che vanno instaurati con le orga
nizzazioni sindacali del ministero. Detto 
questo, pensiamo però che sarebbe un 
modo di sminuire il prestigio della profes
sione e di alimentare inutili contrasti cor
porativi, se essa dovesse per legge occu
perei di tutto, sottovalutando le altre profes
sioni che oggi sono per forza di cose coin
volte nell'attività del ministero e della poli
tica intemazionale nel suo insieme. 

Sono gli stesili motivi che ci inducono a 
proporre di sostituire il vecchio Istituto di
plomatico con una vera Scuola superiore 
destinata alla formazione internazionale. 
Ilssa dovrebbe occuparsi innanzitutto e in 
modo specifico dell'aggiornamento pro
fessionale dei diplomatici, ma dovrebbe 
dedicarsi, per altri canali, anche alla spe
cializzazione di tutti coloro che in un modo 
o nell'altro, in enti o amministrazioni, pub
bliche o private, devono dedicarsi a un'atti
vità intemazionale. Per farlo essa può auto-
finanzlarsi secondo le modalità da noi sug
gerite. Sarebbe un opportuno e moderno 
complemento alla scuola superiore di am
ministrazione. 

Tralasciamo le questioni minori. Nostro 
scopo era infatti esporre in massima sintesi 
i punti cardinali di un cambiamento che 
costituisca una reale riforma e in questo 
possa, pur nel suo settore assai speciale, 
delincare le nostre concezioni anche in 
materia di più generale riforma dell'ammi
nistrazione pubblica. 
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• i La settimana scorsa 
questo spazio del mercoledì 
sul giornale stava per rima
nere vuoto. Mentre scrivevo 
l'articolo una pallina ha co
minciato a saltellare sullo 
schermo del mio computer, 
come nelle partite di tennis 
simulate nei videogiochi. 
Sembrava innocua, anzi di
vertente, come se accompa
gnasse I pensieri vagabondi 
che cercavano di trovar for
ma nello scritto. Ma quando, 
completate le 94 righe di 58 
caratteri che costituiscono la 
ferrea misura di questa rubri
ca, mi accinsi a stamparle 
per trasmettere via fax il testo 
al giornale, mi avvidi con 
spavento che l'articolo non 
c'era più. Scomparso, in
ghiottito dalla macchina di
venuta improvvisamente am-
nestica. Feci appena in tem
po a prendere la vecchia 
penna, riscriverlo, dettarlo 
agli ottimi dimafonisli (un 
tempo stenografi) prima che 
scadesse l'ora finale di con

segna. Chiamai subito San
dro, un mago dei computer, 
e gli spiegai l'accaduto. Mi 
disse immediatamente: «È un 
virus; verrò per identificarlo». 
Giunse rapidamente, portan
do con sé lo strumento dia
gnostico: un dischetto capa
ce di scoprire, fra I 6<10 virus 
finora classificati, quello che 
aveva divorato il mio artico
lo. Lo mise nella macchina, e 
la risposta fu quasi immedia
ta: ping pong À Sandro inserì 
subito un altro dischetto con 
l'antivirus specifico, ma non 
era finita. Il ping pong B infet
tò anche l'antivirus (proprio 
come fa l'Aids, che fra tutte le 
cellule del sangue colpisce 
proprio i linfociti T, quelli 
specializzati nel combattere 
gli agenti iniettanti) e si pro
pagò a tutta la memoria e a 

. tutti i programmi del compu
ter. Un vero disastro, cui solo 
l'abilità e la pazienza di San
dro riuscirono infine a porre 
rimedio. 

Non ho mai capito come 

IERI E DOMANI 
QIOVANNI BERLINGUER 

Uomini e computer 
alle prese con i virus 

mi sia arrivato il ping pong B, 
e sospetto perfino che sia 
stato il computer stesso a 
produrlo, come critica a quel 
che scrivevo. Ho però riflettu
to sulle molte analogie, non 
solo linguistiche m« sostan
ziali, Ira le malattie dei com
puter e le nostre, del viventi; 
e sulla fragilità tecnologica 
ma anche biologica degli es
seri umani. 

Su questo argomento ho 
ricevuto recentemente dagli 
Stati Uniti due utili documen
tazioni. Uno è il libro di Peter 
Radetsky 77ie Invisible Inva
der* (Gli invasori invisibili), 
che mi è stato inviato dal cor

rispondente de l'Unità Sieg-
mund Ginzberg, e che spero 
sia presto tradotto in Italia. 
Racconta l'origine, la diffu
sione, le cure, le preoccupa
zioni per le malattie virali, e 
pone in guardia la sensazio
ne di falsa sicurezza che si 
era diffusa dopo la definitiva 
scomparsa del vaiolo dal 
mondo. I virus (e i piloni, 
proteine ancora più piccole) 
sono esseri primordiali e per
ciò mutevoli, hanno capacità 
di riplasmarsi e di aggredirsi 
appena trovano condizioni 
favorevoli per diffondersi. 
Cosi è stato per l'Aids. Cosi è 

accaduto per la «rabbia delle 
foche», che ha decimato i 
pinnipedi nel Mare del Nord, 
e per la «malattia delle muc
che pazze», che ha trasfor
mato In tessuto spugnoso il 
cervello di quindicimila bovi
ni inglesi. Essa si è diffusa 
quando si è cominciato a nu
trire gli animali, erbivori da 
sempre, con interiora e cer
velli di pecora, per accresce
re la produzione di latte e di 
carne. Il mutamento di abitu
dini alimentari ha aperto la 
via a un contagio latente. 
Esattamente come per l'Aids: 
un virus esistente da tempo 
in piccole comunità circo

scritte, divenuto causa di 
un'epidemia mondiale 
quando si sono manifestate, 
contemporaneamente, con
dizioni favorenti la sua diffu
sione, come l'omosessualità 
promiscua, le trasfusioni (e il 
commercio) di sangue, l'uso 
di eroina mediante iniezioni, 
lo spostamento rapido di po
polazioni da una parte all'al
tra del mondo. 

L'altro documento, inedi
to, è la bozza di un saggio 
speditomi da Stephen S. 
Morse intitolato L'Aids e oltre. 
Definire le regole del traffico 
per ì virus. Come per i veicoli. 
Secondo Morse stiamo co
struendo vere e proprie auto-

• strade che favonscono la cir
colazione dei virus. Molte 
emergenze viraii, e non solo 
l'Aids, derivano da trasfor
mazioni agricole, da muta
menti ambientali, modifiche 
dei nostri comportamenti. 
Qualcuno impreca al destino 
e invoca i castighi di Dio. 
Morse critica questo risorge

re di timori irrazionali, affer
ma anzi che si sta cercando 
di costruire «uno degli ultimi 
rifugi culturali del creazioni
smo» proprio in base alla 
comparsa di nuove epide
mie. Quando però si fa un'a
nalisi più accurata si scopre 
che i loro agenti o non sono 
nuovi, o hanno almeno geni
tori o parenti in altri virus, dei 
quali sono discendenti o mu
tanti; e che essi si sono diffusi 
perché «pur vivendo nell'era 
tecnologica, non siamo in 
grado di controllare il nostro 
ambiente biologico». 11 dram
ma dell'Aids, conclude Mor
se, conferma che spesso l'u
manità avverte con ritardo i 
pericoli; dovrebbe peiciò in
durci a essere più prudenti 
nel modificare le nostre abi
tudini e gli squilibri ambien
tali nei quali si sono evolute, 
non certo pacificamente, le 
specie viventi; e quindi a ela
borare regole del traffico, se
gnali, stop, cartelli indicatori 
che siano rispettati da tutti. 
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POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato si presenta sulle reti private unificate 
«Sullo scioglimento del Parlamento ho posto solo un quesito» 
Arringa sul referendum di Craxi: «Voglio vedere come si fa 
a dire al popolo: su questo tema non puoi votare... » 

Cossiga fa il bis in tv e si corregge 
«Camera illegittima? Mai detto». E insiste sul presidenzialismo 
«Che devo dire? Quelle osservazioni sono indegna
mente rivolte a me». Cossiga, dopo aver lanciato il 
sasso della delegittimazione della Camera, se ne la
va le mani e scarica il problema sugli altri vertici isti
tuzionali. Lui adesso vuole guidare il «carro dei vin
citori» del referendum, farci salire anche chi non è 
andato a votare e condurlo a un nuovo pronuncia
mento: sulla «revisione della Costituzione». 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA -Non ho mai avuto 
dubbi sulla legittimila del Par
lamento». Cosi parla France
sco Cossiga, attorniato dai ver
tici (lei deputali e dei senatori 
a cui ha fatto balenare, con il 
quas i-monologo dell'altra sera 
alle tv di casa, il rischio di esse
re mandati a casa. Adesso, che 
è ospite del Senato, per un di-
battho su «Parlamentarismo e 
presidenzialismo, il capo dello 
Stato sembra correggere un 
po' il tiro: «Ho solo detto che 
dopo il referendum si pone un 
problema nuovo derivante dal 
fatto che il corpo elettorale, 
che è sovrano, ha votato con
tro questo modo di formazione 
della Camera dei deputati». 
Giovanni Spadolini, anfitrione 
di palazzo Giustiniani, tenta di 
buttarla del tutto in scherzo: 
•Problema che non tocca in 
nessun caso il Senato...». Ma il 
gran sorriso che accompagna 
la replica dì Cossiga non scio
glie l'enigma delle sue reali in
tenzioni: «Ognuno crede di es
sere sempre al riparo da tut
ti 

Parte la discussione. £ a 
Cossiga la poltroncina e il ruo
lo di testimone eccellente, che 
il cerimoniale in questi casi gli 
assegnano, stanno scomodi. Si 
alza e sistema il microfono 

mentre parla Giovanni Spado
lini. Chiedi; carta e scrivo bi-
gliettini al politologo Giovanni 
Sartori e a qualche altro orato
re. Annuisce. Protesta Mentri 
Augusto Barbera avarua r lievi 
all'ipotesi de della sfiduciti co
struttiva, il capo dello Stato lo 
interrompe e dice: 'Serve i 
non far contare nulla il presi
dente della Repubblica». È 
questo, allora, il cruccio di 
Cossiga: contare? Come, con 
quali atti e in quali forme, e la 
partita tuttora aperta. C'è in 
ballo lo scioglimento del Con
siglio superiore della magistra
tura. C'è il tira e molla .sull'ipo
tesi dello scioglimento della 
Camera. C'è, sia pure esterna
ta in privato, la minaccia di 
uno scioglimento del governo, 
se il presidente del Consiglio 
non dovesse controfirmare il 
suo messaggio sulle istituzioni. 
E c'è, detto e non detto, insili
no il calcolo di far deflagrare il 
conflitto istituzionale con la fi
ne anticipatadcl proprio man
dato presidenziale. Un cumulo 
di ipoteche, tale da poter com
piere indifferentemente un 
passo avanti e due indietro. 

il passo indietro sulla delc-
gittimozione della Camera, co
me effetto del referendum, In
dubbiamente c'è. Forse tattico. 

visto l'isolamento più totale 
(persino Bettino Craxi non si è 
sbilanciato più di tanto) in cui 
il capo dello Stalo si è trovato. 
Sul suo tavolo ha già la rispo
sta scritta di Giulio Andreotti, 
che affida soltanto a qualche 
formalità il compito di mitigare 
il secco rifiuto già pronunciato 
ripetutamente a voce nei collo
qui •riservati» («Allora, sei de
legittimato anche tu») dei gior
ni scorsi. E le dichiarazioni di 
ostilità sono tali e tante da 
riempire intere cartelline verdi 
puntualmente recapitate di 
ora in ora al capo dello Stato 
ovunque sia. Le più tranciami 
sono quelle dei dirigenti de. 
Persino Arnaldo Forlani, que
sta volta, non si è trattenuto: 
•Non c'è niente di più ridicolo 
della retorica e dell'enfasi nel-
l'interpretare il dato del refe
rendum». Cosi, Cossiga non 
perde le occasioni della gior
nata per spostare il tiro. 

Eccolo di nuovo in tv, ilcapo 
dello Stato. Per non far torto al
la Finlnvest e a Telemontecar-
lo, guadagna un'altra mezz'o
ra di •esternazione» a reti priva
te unificate. Sistema subito An
dreotti: «Il governo era stato in
formato di quanto avrei detto». 
Fa il volto feroce alla De, il suo 
partito d'origine: «lo ho molte 
debolezze, ma non certamen
te quella di farmi intimidire». 
Ricambia l'«ingenerosilà» delle 
obiezioni di diritto costituzio
nale, come quella di Nicola 
Mancino secondo la quale il 
nostro ordinamento non preve 
effetti retroattivi, con una cau
stica lezione di storia costitu
zionale: «Allora, anche Umber
to di Savoia avrebbe potuto di
re, dopo il referendum istitu
zionale: "La monarchia c'era 
prima di me", e quindi la Re
pubblica sarebbe dovuta ani-

vare soltanto dopo Umberto». 
Ce n'è anche per Achille Oc-
chetto, che Cossiga definisce 
una -spiritosa persona». Teme 
•colpi di mano dall'alto»? Il ca
po dello Slato si dice -preoccu
pato perchè per un cristiano 
quando si dice in alto...». 

Ma In vera vendetta di Cossi
ga è un'altra. Proclama: -In 
questo referendum ha vinto la 
gente comune e Mario Segni. 
Gli altri mi danno l'impressio
ne di voler salire sul wagon 
band». Tratteggia cosi il «carro 
dei vinciton» per poter occupa
re il posto di comando e offrire 
un posto anche a chi è rimasto 
baldanzosamente a terra. 
•Questa - declama Cossiga - è 
la vittona della gente comu
ne... Ha espresso un voto, ina
spettato nelle sue proporzioni, 
di grandissimo significato poli
tico e istituzionale, un voto 
contro la partitocrazia... che 
segna una svolta nella storia 
politica. A ben vedere la stessa 
cosa hanno voluto chi non ha 
votato. Non ha votato, in gran 
parte, perchè ha detto "no, 
una nforma cosi piccola non 
mi va tiene, la voglio più gran
de"». Non s'arrabbia nemme
no per la storia delle tre repub
bliche proposte da Bossi: •L'ho 
ricevuto e gli ho esposto la mia 
opinione - si è limitato a com
mentare - con l'auspicio che le 
energie delle Leghe siano in
canalale nell'alveo della legali
tà». 

La «piccola vicenda» dell'a
bolizione delle preferenze a 
una sola Cossiga è pronto a 
chiuderla al più presto. An
nuncia di aver parlato con Vin
cenzo Scotti (ieri ha visto an
che Martinazzoli). Il ministro 
dell'Interno gli ha -comunicato 
l'orientamento generico» a 

non chiedere il rinvio di 60 
giorni della promulgazione dei 
risultati del referendum per 
poter rivedere la legge elettora
le. E comunque, il capo dello 
Stato avverte che lui non è di
sposto a far «scippare la gente 
della cosa di cui si è riapprio-
pata con il referendum». Ma 
non si riferisce solo ai «vuoti o 
equivoci nell'ordinamento giu
diziario». Il -carro» su cui è pre
cipitosamente saltato, Cossiga 
vuole condurlo lino alla «revi
sione della Costituzione». Dice: 
-Voglio vedere come si la a di
re' "Tu non voti su problemi 
come la forma di governo" alla 
gente chiamata a votare su 
quattro, tre, due o una prefe
renza». Un referendum di tal 
fatta, proposto innanzitluto dal 
Psi e ora cavalcato a spada 
tratta da Cossiga, non è previ
sto dalla Costituzione? Cossiga 
toma a dar lezione: «Il deposi
tano del potere costituente è il 
popolo, tutti gli altri organi so
no destinatan del potere di re
visione costituzionale... La Co
stituzione è stata l'espressione 
del potere del popolo italiano? 
Non credo, perchè sarebbe 
una ben strana democrazia 
questa nella quale un atto di 
un organo sia superiore al po
polo che a questo organo ha 
dato la forza di compiere tanti 
anni fa». 

Tutto registrato. Cosi, a pa
lazzo Giustiniani, c'è ben poco 
da esternare ancora. SI, Cossi
ga può ostentare indifferenza 
verso il Ciriaco De Mita che. se
duto due sedie più in là, gli ha 
appenna fatto sapere attraver
so un dispaccio d'agenzia che 
•Giovanni Galloni sta bene do
ve sta». A Nicola Mancino che 
liquida i suoi proclami alla 
stregua di uno «scrupolo scola

stico» ha già risposto in corri
doio- -Il problema del futunbi-
le è uno dei capitoli più difficili 
della filosofia scolastica». Ma II, 
stretta nella sua poltroncina, 
deve ascoltare anche battute 
al vetriolo nei suoi confronti, 
come quelle di Leopoldo Elia 
sugli «ectoplasmi referendari» 
a cui si contrappone una De 
che con la sua proposta istitu
zionale «non è stata né timida 

né vile». Non aveva detto Cossi
ga di aver «stanato» lui la De? 
Ora dice: «Per me non ci sono 
vili in Parlamento, ma solo co
raggiosi». E un rinvio alla parti
ta parlamentare che si gioche
rà attorno al messaggio del ca
po dello Stato. Che intanto sa
luta tutti cosi: «Io sono un pro
gressista e quindi sono contra
rio... alla reazione e alle 
reazioni». 

Rivolta de contro il presidente 
«Le elezióni sonò una saòcchezza » Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

La Oc fa barriera contro le teorie di Cossiga. Parla
mento deligittimato dal referendum? «Assolutamen
te no», afferma secco Forlani. E Mancino spiega: «Si 
trascinerebbe dietro anche altri organi costituziona
li». Voto anticipato? «Ognuno può dire le sciocchez
ze che vuole», risponde Gava. Durissimo De Mita: 
«Non parlo, ma ne riparleremo». E sulle minacce al 
vicepresidente del Csm: «Galloni sta bene dove sta». 

STIPANO DI MICHELE 

BEI ROMA II sole a picco, su 
piazza del Gesù, scioglie l'a
sfalto davanti al palazzetto ri
verniciato di fresco della dire
zione De. Ma a far sudare il ver
tice scudocrociato. più che la 
temperatura estiva, sono le 

Quotidiane uscite di Francesco 
o&siga. «Attenti alle mani», si 

preoccupa con i giornalisti che 
I'asiediano Arnaldo Forlani, 
cercando di chiudere lo spor
tello della macchina e dile
guarsi. Gradita attenzione, 
quella del leader democristia
no, forse dettata dall'esperien
za, visto che le dita del suo par

tito rimangono quotidiana
mente intrappolate in qualche 
porta del Quirinale. Li prolissa 
intervista dell'altra sera del ca
po dello Stato, ha procuralo 
un'ondata di irritazione nel 
vertice democristiano. E lo 
stesso Forlani non intende 
passarla sotto silenzio pnmo di 
andarsene. E Invia un un mes
saggio chiaro al turbolento in
quilino del Quinnale Parla
mento deligittimato dal refe
rendum? Il segretario oc ha un 
tono risoluto. «No, assoluta-
nente. non vedo come e per
chè. Non delegittima affatto il 

Parlamento». A Cossiga, Forla
ni non fa passare neanche la 
smania di un referendum sulla 
Repubblica presidenziale. 
Scuote la testa, indeciso tra l'o
stentata pazienza e l'insorgen
te irrltaz>one: «Noi slamo ten
denzialmente fermi nella no
stra convinzione che la Costi
tuzione va salvaguardata nei 
suoi contenuti essenziali, nei 
suoi aspetti portanti ed anche 
nelle procedure di garanzia». E 
chiuso lo sportello della 164 
blindata, salvate le dita ai gior
nalisti, si allontana. 

Ma ecco che s'avanza, sotto 
il sole concente, il presidente 
del partito. Che ne pensa, Ci
riaco De Mita, della sortita di 
Cossiga? -Fa caldo - risponde 
-, meglio che per ora non par
lo. Ma - avvisa - ne riparlere
mo». Ma un'altra cosa, il leader 
della sinistra non accetta di 
passare sotto silenzio. Ed è la 
ventilata minaccia del Quirina
le di «clamorose Iniziative» 
contro il vicepresidente del 
Csm. Mostra il petto e prean
nuncia battaglia, De Mita. «Gio
vanni Galloni sta bene dove 

sta», scandisce. E qualche ora 
dopo, quando ad un convegno 
si trova faccia a faccia con 
Cossiga, i due ostentatamente 
si ignoreranno. 

Ma l'alt al Quirinale ieri è ar
rivato da ogni latitudine e lon
gitudine democristiana. Lo 
scudocrociato si è schierato 
compatto, contro la ventilala 
minaccia di scioglimento della 
Camera. -Dal referendum il 
Parlamento ha un ruolo "raf
forzato", perchè ha avuto un 
mandato per completare la ri
forma elettorale avviata con il 
voto», afferma Carlo Fracanza-
ni, esponente della sinistra. -Il 
risultato - aggiunge - sollecita 
le Camere a procedere senza 
perdere tempo, utilizzando a) 
meglio II tempo che resta di 
questa legislatura». 

Ancora più netto Nicola 
Mancino, capo dei senatori de. 
«C'è uno scrupolo, come dire?, 
di scuola, nelle parole del pre
sidente», ironizza. Poi spiega la 
difesa approntata a piazza del 
Gesù. Primo: «La Camera è 
espressione legittima del Pae

se ed è stata eletta nel 1987 
con le regole allora vigenti: 
non poteva essere diversa
mente. Gli effetti abrogativi val
gono per il futuro e non sono 
retroattivi». Secondo: «Non è 
stravolta la composizione del
l'attuale Camera per via della 
sola riforma dei meccanismi di 
selezione dei deputati, mentre 
è restata inalterata la scelta 
proporzionale. Se cosi non 
fosse, dovrebbero essere coin
volti, per trascinamento, orga
ni costituzionali, espressione 
totale e parziale del Parlamen
to». A cominciare, pare di in
tendere, dalla stessa presiden
za della Repubblica, feri matti
na, Cossiga ha ricevuto, pro
prio per discutere dei risultati 
del referendum, Il ministro per 
le Riforme. «No comment», ri
sponde Martinazzoli a chi gli 
chiede informazioni sul collo
quio al Quirinale. Ma il voto, 
avvisa, va analizzato «senza ol
tranzismi e senza pregiudizia
li». 

Rincara la dose Antonio Ga
va, capogruppo a Montecito-
no. Il voto, afferma, «non dele-

gituma proprio nulla, anzi co
stringe e obbliga il Parlamento 
ad operare per fare In modo 
chi: le indicazioni venute dagli 
elettori slaYtó"realizzate in que
st'anno di legislatura che an
cora ci resta». E a chi paria di 
possibili elezioni anticipate, il 
leader doroteo risponde a mu
so duro: «Ognuno è libero di 
dire le sciocchezze che vuole». 
Anche Andreotti manda avanti 
i suoi uomini, contro le teorie 
elaborate nelle stanze del Qui
rinale. -Il cambiamento non è 
retroattivo, vale per il futuro -
avverte il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino -. Sa
ranno i presidenti di Camera e 
Senato a stabilire la legittimità 
delle due Camere». Un altro se
guace del presidente del Con
siglio, Publio Fiori, è ancora 
più chiaro. È vero, riconosce, 
•è stata introdotta una regola 
diversa nspetto a quella che ha 
dato vita all'attuale composi
zione dell'aula di Montecito
rio». Poi affonda: «Devo anche 
aggiungere che se di regole si 
tratta, queste regole devono 

valere per tutti, a cominciare 
dal capo dello Stato, eletto da 
una Camera le cui regole di 
elezione sono state bocciate». 

E non è finita qui, per Cossi
ga. Nel pomeriggio, durante 
un convegno al Senato, si è 
sentito ripetere un rosario di 
accuse da Leopoldo Elia, ex 
presidente della Corte Costitu
zionale, senatore della sinistra. 
•La De non è timida né vile: lo 
dico con orgoglio», ha iniziato 
Elia. Poi. ha contestato il siste
ma presidenziale francese: «Il 
presidente francese dice: "lo 
sono il depositario del bene 
comune", e qui nasce la tenta
zione plebiscitaria». E ha av
vertito, forse pensando ai con
tinui scontri tra Cossiga e la De: 
•Un presidente senza partito 
scompare all'orizzonte». Un 
lungo discorso teorico, quello 
del costituzionalista che si è 
battuto per il SI. Con un'amara 
ed attuale considerazione fina
le: «C'è il rischio di un arbitro 
troppo interessato a mettersi la 
fascia di capitano della squa
dra». E Cossiga, silenzioso, 
ascoltava. 

Lo stop di Andreotti al Quirinale: «Troppo nervosismo» 
Il capo del governo in Sicilia 
prende le distanze da Cossiga: 
«Il Parlamento fulcro delle libertà» 
La parabola del tiranno Dionigi: 
«Attenti ai successori peggiori...» 

ALBERTO LEISS 

••I TRAPANI. Che cosa pensa 
il u p o del governo dell'Ipotesi 
di scioglimento delle Camere 
avanzata da Cossiga? «Al presi
dente ho già detto come la 
penso, ma per riservatezza 
non posso riferirlo». Ai cronisti 
Giulio Andreotti non concede 
di più. Del resto è davvero diffi
cile raggiungerlo. Arriva poco 
dot» le 17 al piccolo palasport 
di Trapani gremito di gente -
cinque o seimila persone -
quiisi soffocato da una ressa di 
carabinieri, di fotografi e di en
tusiasti attivisti de. Un boato lo 
accoglie quando sale al palco 
dove sono già schierati i nota
bili cittadini dello Scudocro

ciato: «Giulio. Giulio...». Ma il 
presidente del Consiglio trova 
il modo, nel suo discorso, e 
nelle dichiarazioni chi: fa dif
fondere dal suo addetto stam
pa, di chiarire abbastanza be
ne il suo pensiero. Cossiga ha 
detto che il Parlamento rischia 
di essere delegittimalo dalla 
vittoria dei «si»? Andieotti ri
sponde che «quel chi' è certo è 
che il Parlamento i il fulcro 
delle libertà democratiche, e 
che ora deve superare gli in
toppi alla propria funzionali
tà». Qualche ora dopo ad Agri
gento sarà più esplicito «Non 
c'è dclcgittimozione perchè la 

modifica apportata al sistema 
elettorale è modesta. Sarebbe 
stato diversamente se fosse 
cambiata radicalmente la leg
ge elettorale». 

•C'è un po' di stanchezza in 
giro - aggiunge sornione - e 
c'è mollo nervosismo. È prò-
pno quello che non serve al 
popolo italiano». Parole che 
non sembrano proprio asse
condare l'iperattivismo e le 
drammatizzazioni continue 
del Quirinale. Del resto parlan
do ai trapanesi trova modo di 
ribadire il suo fastidio per chi 
ripete: «Tutto è da cambiare, 
da buttare...». «Certo, fa più 
colpo - ammette Andreotti -
ma stiamo attenti: guai se non 
si adegua la nostra Costituzio
ne, nata negli anni in cui l'Ita
lia era una società agricola e 
un po' sottosviluppata. Pero 
questa Costituzione ha con
sentilo al paese di trasformarsi 
e di entrare tra le sette nazioni 
più avanzate. E servita a rasse
renare il clima politico, a dar 
tempo ai comunisti, ma anche 
ai socialisti, almeno i padri di 
quelli che ci sono adesso, di ri
vedere i loro errori...». 

E i risultati del referendum? 
Come li valuta il leader de che 
fin dall'inizio ha detto che 
avrebbe votato, ma che avreb
be votato «no»? Non rinuncia a 
strappare l'applauso con la 
battuta. «Il presidente Cossiga 
ha voluto mettermi nel limbo 
di quelli che non hanno più bi
sogno di preferenze... lo ora 
non voglio difenderle, ma tutte 

l e volte che le ho raccolte non 
ho mai corrotto nessuno». Tut
tavia il senso del risultato refe-
rendano è tale che nemmeno 
l'ironia andreottiana basta a li
quidarlo. E allora il leader de 
ricorre alla citazione di Sturzo. 
Ricorda che negli ultimi anni 
della sua vita >fu molto critico 
verso i partiti» e che quella le
zione, quegli «ammonimenti» 
ora devono essere •rimeditati 
oggi, quando la spinta al rin
novamento può rischiare sia 
ottuse resistenze, sia distruzio
ni anche di ciò che è valido». 
Anche il «messaggio che in 
qualche modo può trarsi dal 
referendum di ieri» deve essere 
«meditato». Vanno cercati con
sensi per «ciò che si crede giù-
sto-, ma «non tutto quel che è 

nuovo - ammonisce Andreotti 
- è anche buono». E per nbadi-
re il concetto ecco l'aneddoto 
della «vecchietta di Siracusa», 
che non voleva unirsi al coro di 
quanti chiedevano la cacciata 
del tiranno Dionigi. Infatti già 
due volte -aveva pregato per la 
morte del tiranno in carica, ma 
erano sopravvenuti successon 
più aspn e insopportabili». Una 
parabola i cui destinatan sem
brano proprio essere certi «ri
voluzionari» alla Cossiga e alla 
Craxi. 

L'uomo più forte della De ri
propone dunque la ricetta del
la garanzia democratica, e in
sieme della cautela e della mo
derazione nell'imboccare la 
pur necessaria strada delle ri
forme. Quella che suggerisce 
all'entusiasta pubblico trapa
nese è una medicina tutta de. 
Simpatico - come negarlo -
quando resiste al sovversivi
smo istituzionale del Quinnale 
e del vertice del Psi, il Divo Giu
lio lo è assai meno quando 
tocca le corde profonde dell'a
nima democristiana. Tra cir
conlocuzioni calibrate e battu
tine di spirito il suo messaggio 

è chiaro: la De in questi 40 an
ni non ha mai sbagliato, o po
co ci manca. Il pnmo «bravo» 
se lo piglia alla seconda frase: 
•Ancora una volta la De è in 
campo in Sicilia col suo sim
bolo, mai cambiato...». E i nfe-
nmenti polemici agli ex comu
nisti sono una costante del suo 
discorso. Non è uomo da far 
sconti in campagna elettorale 
Andreotti. Il suo partito ha ben 
poco da cambiare: la «prospet
tiva» rimane ancorata alle «due 
basi granitiche» su cui la De è 
cresciuta: la prima è la «solida-
netà», «l'interclassismo una 
volta taccialo di reazionarismo 
quando era di moda la lotta di 
classe», la seconda è il «tener 
fede alla nostra coscienza cri
stiana: siamo peccatori, ma 
non più degli altri...». Per i suoi 
elettori poi, è prodigo di blan
dizie. La generosità dei pesca
tori, la civiltà dei siciliani, l'en
tusiasmo per la locale squadra 
di basket, molto amata. E la 
mafia? Giulio allontana da sé 
l'amaro calice, e se la cava con 
un nfenmenlo a quelli che pri
ma -parlavano bene dei maxi-
processi e poi hanno cambiato 

idea», e con una non convintis
sima difesa degli ultimi provve
dimenti del ministro Scotti, che 
qui in Sicilia non hanno pro
priamente entusiasmato. Non 
dice altro il capo del governo 
della Repubblica in una città 
che il procuratore Francesco 
Taurisano indica come una 
delle capitali del «riciclaggio» 
del denaro sporco (è seconda 
solo a Milano per concentra
zione di sportelli bancari, e vi 
fioriscono ben 190 società fi
nanziarie, anche se non c'è 
una grossa fabbrica e ci sono 
invece 80 mila disoccupati), 
nella cui provincia i delitti ma
fiosi si contano a decine, e si 
moltipllcano le intimidazioni 
ai pochi amministratori della 
sinistra. E in cui la De governa 
col 38 per cento. Del resto An
dreotti benedice tra gli applau
si il candidato (della sua cor
rente) Giuseppe Giammarina-
ro. Questo si - dicono al Pds -
che è «il nuovo ma non il buo
no». Un astro «emergente», di 
cui a Trapani più d'uno ricor
da i banchetti milionari offerti 
quasi ogni sera, e le sue amici
zie a Salenti, il paese dei Salvo. 

Pannella: 
«Cossiga 
gioca 
al massacro» 

Il leader radicale Marco Pannella è tornato ieri a com
mentare l'intervista rilasciata dal presidente della Re
pubblica alla Rai. In una dichiarazione. Pannella sostie
ne che «per quanto sgradevole e doloroso possa essere, 
vorrei dire al presidente e ai cittadini democratici che 
dal Quinnale, ormai, si sta rovesciando su di noi e sull'I
talia una valanga di angosce, di irragionevolezze, di 
sentimenti e di risentimenti, di comportamenti senza 
precedenti in un qualsiasi paese, per un qualsiasi capo 
di Stato, monarchico o repubblicano, presidenzialista o 
parlamentare, responsabile o irresponsabile. Un gioco 
al massacro non di rado sconclusionato, di grande peri
colosità in un contesto parti tocratico, di regime, servile 
e quindi potenzialmente violento, non democratico». 
«Ogni protocollo, ogni etichetta, ogni regola conosciuta 
e praticata, ogni elementare forma di prudenza - prose
gue Pannella - sembrano abbandonate. Si va in questo 
contesto, sicurissimamente verso una tragedia, perso
nale e comunitaria, poiché nessuna logica, politica e 
non, sembra poter esser fatta prevalere». 

Invece per Bobbio 
l'intervento 
del presidente 
«è corretto» 

Per il senatore a vita Nor
berto Bobbio, invece, l'in
tervento del presidente 
della Repubblica a com
mento della consultazio
ne referendaria è stato 
«corretto». In particolare. 
Bobbio rispondendo a 

una domanda rivoltagli da un redattore dell'emittente 
•Italia radio», ha detto:«Penso che il capo dello Stato 
avesse in qualche modo il dovere di fare un commento 
a quello che era stato un risultato cosi clamoroso. Ho 
ascoltato quanto ha detto Cossiga - ha precisato Bobbio 
- e, per la verità, mi pare che lo abbia fatto in modo cor
retto». 

Dp-Rifondazione: 
«Sciogliamo 
il Quirinale, 
non le Camere» 

«Non le camere bisogne
rebbe sciogliere, ma il 
Quirinale». Lo afferma, in 
una nota il gruppo parla
mentare di Democrazia 
Proletaria-Rifondazione, 

, _ _ « « „ » „ „ _ « « « _ _ secondo il quale le dichia
razioni di Cossiga sulla de

legittimazione del Parlamento «non hanno alcun fonda
mento giuridico e rispondono solo ad una ossessione 
presidenziale che si esprime in ogni occasione». Osses
sione che e quella di «sciogliere le Camere per imporre 
l'avvento della repubblica del Presidente». 

llPri: 
«Chiarissimo 
il responso 
delle urne» 

II partito repubblicano af
fida al suo organo di infor
mazione, «La voce» il giu
dizio sul risultato del refe
rendum. Il quotidiano di 
partito scrive: «Mai come 

m^mmm^^^^m^m^mmm, in questa occasione la 
chiarezza del responso è 

stata pari alla quantità di voti che sono stati espressi... 
La sonorità del segnale inviato dalle urne non può non 
essere collegata alla stanchezza che la pubblica opinio
ne ha nei confronti dei partiti e di molti uomini che i 
partiti candidano a rappresentarli». 

Anche l'esecutivo" nazio
nale del Movimento Popo
lare ha commentato posi
tivamente resilo' del refe
rendum: «dalla vittoria dei 
si sono rimasti sicuramen-

^mmmmmm^^m^^m^mmm te sconfitti coloro che han
no predicato in lungo e in 

largo l'astensionismo, cioè i socialisti e le Leghe». «L'esi
to del referendum - continua Mp - esprime con estre
ma chiarezza la volontà e la partecipazione dei cittadini 
ad un cambiamento dello Stato e delle regole che lo so
stengono. Che poi questo voto, senza un'adeguata leg
ge elettorale, sia un contributo alla moralizzatone della 
vita pubblica è da discutere...... 

Il Movimento 
popolare: 
^Hannoperso ( 

gli astensionisti» 

Un centro 
dedicato 
ad Enrico 
Berlinguer 

Proprio in occasione del 
settimo anniversario della 
scomparsa di Berlinguer, 
Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante (il primo mem
bro del coordinamento 

mmm esecutivo del Pds e il se
condo presidente delta 

commissione nazionale di garanzia) hanno annuncia
to di voler dar vita - assieme a molti altri politici, intelte-
tuali, semplici militanti - ad un «centro nazionale», dedi
cato ad Enrico Berlinguer. «Lo scopo dell'iniziativa -
hanno detto i due dirigenti della Quercia - è di appro
fondire lo studio della sua opera e di diffonderne la co
noscenza, oggi troppo trascurata e a volte stravolta». 

GREGORIO PAME 

Oggi Csm con il presidente 

Annunciata la partecipazione 
di Cossiga alla riunione 
In arrivo un nuovo scontro? 
• • ROMA. Sotto la presi
denza di Francesco Cossiga 
si riunisce questa mattina al
le 10 in seduta plenaria il 
Consiglio superiore della 
magistratura. All'ordino del 
giorno una serie di pratiche 
della commissione uditori 
giudiziari e l'assegnazione 
di alcuni incarichi direttivi. 

A comunicare ai compo
nenti laici e togati del Consi
glio la partecipazione del 
presidente della Repubblica 
è stato il vicepresidente del
l'organo Giovanni galloni 
con una nota di due righe 
fatta pervenire a ciascuno di 
essi. 

A Palazzo dei Marescialli 
circola la voce che il presi
dente della Repubblica assi
sterà solo alla discussione 
sulla prima parte dell'ordine 

del giorno e che potrebbe 
decidere di rinviare la di
scussione del resto ad altra 
seduta, sconvocando cosi 
quella pomeridiana e quella 
di giovedì. 

La presenza di Cossiga al
la riunione di questa mattina 
a Palazzo dei Marescialli è 
particolarmente attesa dopo 
le durissime polemiche dei 
giorni scorsi tra il presidente 
della Repubblica ed il vice
presidente del Consiglio 
Giovanni Galloni. Polemiche 
roventi che videro Cossiga, 
in seguito a pesanti accuse 
rivoltegli da Galloni il quale 
aveva detto che chi sta ai 
vertici delle istituzioni non 
può fare il rivoluzionario, 
minacciare addirittura lo 
scioglimento dell'organo di 
autogovemodei magistrati 
italaliani. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Per i presidenti delle due assemblee 
il voto non ha delegittimato la Camera 
«Dal popolo un mandato per le riforme» 
«Un motivo di più contro lo scioglimento» 

lotti e Spadolini a Cossiga: 
«Questo Parlamento non si tocca» Nilde lodi Giovanni Spadolini 

Il Parlamento non si tocca. Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini replicano subito alle ipotesi avanzate da 
Cossiga circa una delegittimazione della Camera a 
seguito del voto referendario, che ha bocciato sul 
punto delle preferenze la legge elettorale di Monte
citorio, lotti: «Il referendum non è un istituto antipar
lamentare». Spadolini: «La volontà degli elettori è un 
motivo di più per completare la legislatura». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Le repliche di lotti 
e Spadolini sono arrivate, nel 
giro di poche ore. Parlamento 
delegittimato? Camera da 
sciogliere, dopo il voto refe
rendario che ha travolto il re
gime delle preferenze pluri
me, e quindi «pezzi» della leg
ge su cui si era sinora votato 
per mandare i deputati a 
Montecitorio? Francesco Cos
siga ha posto la questione alla 

televisione, a poche ore ilal'a 
chiusura dei seggi, sia pure in 
forma interrogativa. Ha detto. 
in ogni caso, che il problema 
esiste, ma non lo può risolvere 
da solo. Consulterà rapida
mente i presidenti di Sentilo e 
Camera, oltre al capo del go
verno. Ed ecco che i presiden
ti delle due assemblee si af
frettano a richiamare la cen
tralità e il ruolo del Parlane»-

Verdi, Pds, laici, Dp-comunisti 
bocciano la tesi del Quirinale 

Un coro di no 
all'internazione 
della legislatura 
Respinta decisamente ogni ipotesi di scioglimen
to della Camera avanzata da Cossiga nel suo in
tervento televisivo di lunedi, come conseguenza 
del voto referendario del 9 giugno. La valanga di 

. si chiede, anzi, al Parlamento che si facciano pre
sto le riforme elettorali. Le posizioni di laici, verdi, 
democratici di sinistra, Acli. Solo il Msi si dichiara 
d'accordo con il capo dello Stato. 

. «ROMA. Non c'è tregua nei 
palazzi1 della politica. Ogni 

' giorno porta una nuova ester-
, nazione del capo dello Stato. 
, Un susseguirsi di dichiarazio
ni che sta logorando I nervi al
la De, nelle cui file fino a qual
che anno fa militava Cossiga. 
Gli altri si chiedono fin dove 
mai si spingerà il Presidente? 
È la domanda che segue pun-

' tualmente il preannuncio di 
ogni nuovo messaggio presi
denziale. Quello a reti Rai uni
ficate di unedl sera e piomba
lo come un fulmine a ciel se
reno proprio mentre si COITI-

' mentivano i travolgenti risul
tati referendari. Per la verità. 

• che Cossiga avesse in mente 
. di parlare proprio dell'esito 
del referendum, si sapeva da 

'qualche giorno. Ma ugual-
. mente l'impatto-delle sue pa
role * stato piuttosto violento. 
E «16 ieviito un coro di no all'I
potesi avanzata di uno sciogli
mento delle Camere - o più 
precisamente di una Camera 
- dovuto alla «deligittimazio-
ne> causata dal voto. 

• Invece la valanga di si non 
delegittima niente, anzi è una 
spinta affinchè proprio questo 
Parlamento faccia quelle rifor
me elettorali di cui II referen
dum appena superato è 
espressione. Questa in sintesi 
l'opinion: diffusa di esponen
ti laici, verdi, democratici di si
nistra, del mondocaltolko. 
«Parlare di delegittimazlone 
del Parlamento fino a ventilar
ne lo scioglimento appare az
zardato e non coerente con la 
natura e l'effetto del quesito 
referendario», sostiene li Alfre
do Biondi, vicepresidente del
la Camera. Biondi insiste e ag
giunge che -non potrebbe es
sere accettata una interpreta
zione automatica di delegitti
mazlone» perchè questa im
plicherebbe anche tutto ciò 
che il Parlamento ha prodotto 
ed espresso, a cominciare da) 
presidenti; della Repubblica 
che dovrebbe, in tal caso, di
mettersi. Un altro commento 
liberale non è meno caustico: 
«È inammissibile e inaccetta
bile qualsiasi manovra parla
mentare che tenda a distorce
re o svuotare il significalo o II 
contenuto della scelta refe
rendaria», sostiene il vice se
gretario Antonio Patuclli, il 
quale tuttavia si affretta con
temporaneamente a smorza
re il tono polemico definendo 
«comprerciibile lo scrupolo 
istituzionale del Presidente». 

Sfumando i toni il Psdi, con 
0 vicesegretario Maurizio Pa

gani, ritiene «opinabile» l'op
portunità di sciogliere la Ca
mera. Il partilo che si è battu
to, anche se timidamente, per 
il no glissa sulle implicazioni 
di legittimità costituzionale 
che si aprirebbero da una 
eventuale decisione di sciogli
mento e punta sugli aspetti 
concreti: non si potrebbe ap
provare la finanziarla entro 
l'anno - dice - con il conse
guente esercizio provvisorio 
del bilancio per un lungo pe
riodo del '92. Muglio dunque, 
«utilizzare il periodo di legisla
tura restante per fare una vera 
riforma elettorale». 
Quest'ultimo api>ello di Pada
ni coincide, su sponda diver
sa, con quello di Franco Bas-
sanlnl. del Pds, il quale sugge
risce che Cossigi, «farebbe Ite
ne a rivolgere alle Camere un 
forte Invito a risaltare la vo
lontà degli elettori, ponendo 
mano subito alla riforma elet
torale», piuttosto che scioglie
re le Camere. Anche perchè, 
«non è pensabile che l'elezio
ne del prossimo Parlamento 
avvenga con le vecchie rego
le». 

Non piace proprio a nessu
no l'ipotesi ventilata da Cossi
ga. Né ai Verdi (che ritengono 
•falso» che gli elettori pronun
ciandosi per il si abbiano indi
cato la volontà di esprimersi 
anche sull'elezione diretta del 
capo dello Stato, come ha 
detto Cossiga davanti alle tele
camere della Rai), e né al 
gruppo Dp-Comunista, che 
definisce le dichiarazioni del 
Quirinale sintomo di «un'os
sessione presidenziale». E 
nemmeno alle Acli, che pe
rentoriamente aflermano che 
•le regole del gioco vanno 
cambiate seguendo le regole 
e ciò vale soprattutto per a 
costituzione della Repubbli
ca». 

Preoccupato e anche il 
commento del presidente del
la Confedilizia, Sforza Foglia-
ni, il quale solleva il problema 
dell'uso delle preferenze per 
le elezioni regionali e comu
nali. Per cui è necessario, di
ce, che «Parlamento e gover
no provvedano subito a modi
ficare le leggi relative» se si 
vuole evitare un altro referen
dum. 

Ma tra tanti no e 'è anche un 
si. -Siamo d'accordo al cento 
per cento con Cossiga: la Ca
mera eletta con un diverso si
stema di preferenze è ormai 
delegittimata». Parola di Pino 
Raub, segretario del Msi. 

lo, proprio per corrispondere 
alle indicazioni che il voto di 
domenica reca all'indirizzo 
del legislatore. 

E Nilde lotti a parlare per 
prima, ieri mattina, nel corso 
di una visita ufficiale a Vien
na. A chi chiede un commen
to sul voto referendario, la 
presidente della Camera del 
deputati fa notare che -dal po
polo è venuto un mandato al 
Parlamento per fare, per pro
muovere quelle riforme che 
vadano incontro alla volontà 
di cambiamento, espressa 
dalla gente con tanta nettez
za». E, perchè non vi siano 
dubbi, fa chiarezza su un pun
to: •! nostri costituenti, la Co
stituzione non hanno conce
pito l'istituto del referendum 
come uno strumento antipar
lamentare o sostitutivo del 
Parlamento bensì come occa
sione di stimolo, di verifica, di 

integrazione fra volontà po
polare e potere legislativo». 

Altro che scioglimento. «Un 
lavoro di grande lena - è an
cora lotti che parla - attende 
subilo questo Parlamento: le 
forze politiche devono pren
dere alto del risultato del refe
rendum e, nella pienezza del
la loro responsabilità, affron
tare i temi delle riforme, a co
minciare da quello della legge 
elettorale in relazione alla 
quale le Camere sono innan
zitutto tenute a valutare il se
guito da dare al voto referen
dario». Alle forze politiche, in
fine, l'invito a ritrovare >una 
forte, serena capacità di dialo
go» e l'ammonimento a com
prendere che ila grande que
stione del rinnovamento delle 
regole della nostra democra
zia non può essere oggetto di 
scontri misurati sulle conve
nienze di parte». 

Giovanni Spadolini coglie 
invece l'occasione di un di
battito a Palazzo Giustiniani 
sul tema •Presidenzialismo e 
parlamentarismo», svoltosi in 
serata alla presenza del capo 
dello Stato. Discutono della 
controversa questione Gio
vanni Sartori, Il politologo del
la Columbia University, il so
cialista Giuliano Amato. I de
mocristiani Leopoldo Elia e 
Beniamino Andreatta, Augu
sto Barbera del Pds. Il presi
dente del Senato, che fa gli 
onori di casa, affronta nel suo 
intervento introduttivo la so
stanza del problema sollevato 
da Cossiga. «Dobbiamo riaf
fermare - dice Spadolini - la 
centralità del Parlamento an
che per tutte le riforme indica
te dalla volontà diretta, in via 
referendaria, del corpo eletto
rale: compresa la recentissi
ma risposta, inequivocabile, 

sul sistema delle preferenze 
alla Camera». Il presidente del 
Senato è categonco. «La ma
teria elettorale - fa notare - è 
per eccellenza da sempre ma
teria parlamentare e tocca al
le Camere dare attuazione al
la volontà degli elettori. Un 
motivo di più -allora -peras
sicurare a questa legislatura il 
suo compimento naturale». . 

Per Cossiga, insomma, i se
gnali sono chiari, senza ne
cessità di formali consultazio
ni. È questo Parlamento, que
sta legislatura a dover recepi
re il segnale forte del voto e 
avviare un lavoro in direzione 
delle riforme. Spadolini invita 
comunque a non demonizza
re l'alternativa tra parlamenta
rismo e presidenzialismo: «So
no contrario - precisa - ad in
nalzare steccati o sollevare 
scomuniche o a favorire con
trapposizioni manichee». E 

sollecita una discussione tra 
tutte le forze politiche, civili e 
culturali del paese, una di
scussione - ribadisce ancora 
una volta - «che sappia porre 
il Parlamento al centro di un 
progetto di riforma e di rinno
vamento profondo, che non 
può prescindere dal sistema 
elettorale e che insieme deve 
tener conto della valvola refe
rendaria prevista dalla carta 
costituzionale». Disponibili, 
dunque, a confrontare le pro
poste (e, del resto, nel dibatti
lo di ieri non sono emerse da
gli interventi aprioristiche 
chiusure), ma senza subire 
pressioni e condizionamenti 
su Ila vita delle assemblee legi
slative. E a Cossiga non è ri
masto che alzarsi e «aggiusta
re», tra la sorpresa divertita dei 
presenti, il microfono che si 
era bloccato ad un certo pun
to del discorso di Spadolini. 

Sì al bicameralismo 
in commissione: 
poteri alle Regioni 
•*• ROMA. La commiss ione 
affan costituzionali della Ca
mera ha approvato ieri sera a 
maggioranza la riforma del bi
cameralismo. L'approvazione 
è avvenuta in «sede referente», 
e quindi per l'approvazione 
definitiva il provvedimento do
vrà passare al vagì o dell'aula. 
Il testo approvato e quello pro
posto dall'onorevole Labriola, 
presidente della commiss ione , 
a cui però s o n o state portate 
d-lle modifiche. Punto «cardi-
n** del testo approvato dalla 
Commissione ( c h e istituisce 
l'autonomia impositiva per le 
Regioni e assegna, sempre alle 
Regioni la facoltà di scegliere 
la forma di governo e il sistema 
di elezioni ad esse più conge
niali) è il ribaltamento del rap
porto tra c o m p e t e n z e statali e 
regionali: sono state fissate tas
sativamente, infatti, le materie 
della legislazione «fatale (tra 
cui quelle c h e riguardano i di
ritti fondamentali dei cittadi
ni) , mentre «tutte le altie» nen-
trano nella legislazione regio
nale. Lo stato detterà, per que
ste ultime, «principi fondamen
tali» c h e le Regioni dovranno 
rispettare. Pertanto, I progetti 
di legge nelle materie riservate 
allo Stato, saranno presentati 
alla Camera, gli altri al Senato. 
Rimane, comunque , la possi
bilità del «doppio esame»: cia-

scuna Camera, entro 15 giorni 
dall'approvazione del provve
dimento, può richiederne l'e
same. Se non viene avanzata 
alcuna richiesta, il provvedi
mento sì intende definitiva
mente approvato (si tratta del 
cosiddetto «silenzio-assen
so») . Obbligatonamente «bica
merali» sono , invece, le mate
rie di revisione costituzionale, 
elettorale, i bilanci di previsio
n e e quelli consuntivi, l'auto-
nzz.izione a ratificare trattati e 
accordi intemazionali di natu
ra politica, o c h e comportino 
variazioni de! territorio nazio
nale. La riforma stabilisce Inol
tre c h e il governo può essere 
delegato a emanare decreti le
gislativi o può emanarne so lo 
nelle materie c h e s o n o riserva
te al la competenza del lo Stato. 

Il vice presidente della Com
missione, il de Adriano Ciafli, 
commentando l'approvazione 
del l 'emendamento relativo al
la facoltà delle Regioni di sce
gliere forma di governo e siste
ma di e lezione ha detto c h e 
«forse si tralta della norma più 
importante di tutto II prowedi-
mentù, nel senso che nell'am
bito delle norme costituzionali 
lo stato del le Regioni lascia 
c h e queste si organizzino da 
so le anche per quanto riguar
da la scelta della forma dì g o 
verno». 

'"""*s«.'.? 

j opo la vittoria alla Parigi- /P * ™ 
Dakar è arrivata Citroen ZX / .'. f 

e la qualità la senti nelle sue forme, ̂  f 

nei suoi materiali, nei suoi dettagli. 
Dal morbido velluto degli intemi al

l'acciaio forte e spesso delle lamiere 
elettrozincate, alle rifiniture accurate degli 
allestimenti, tutto in Citroen ZX dimostra 
solidità, sicurezza, qualità che si combina 
a soluzioni tecnologiche esclusive. 

PER UNA PERFETTA 
TENUTA DI STRADAI 

IL TRENO POSTERIORE 
AUTODIREZIONALE. 

Guidare Citroen ZX vuol dire sentire il 
piacere di guida e la massima sicurezza 
garantiti dalla novità del treno posteriore 
ad effetto autodirezionale. 

Citroen ZX si comporta come una vettura ,» 
a quattro ruote sterzanti: il treno posteriore 
autodirezionale brevettato da Citroen orienta le 
ruote posteriori nella direzione di quelle ante
riori. Il risultato di questa grande innovazione 

tecnologica è una straordinaria tenuta 
di strada, qualità indispensa

bile per la vivace motoriz
zazione di Citroen ZX. Co-

oc si, si possono affrontare 
anche le curve più impe

gnative con la massima sta
bilità e il massimo confort. 

PER UN INTERNO 
MODULABILEi 

IL SEDILE POSTERIORE 
SCORREVOLE. 

Con Citroen ZX è la prima volta che si 
raggiunge una tale versatilità dell'abita

colo: il sedile posteriore è scorrevole e gli 
schienali sono ad inclinazione regolabile. 

Si possono mantenere cinque posti comodi e 
aumentare la capacità di carico senza ribaltare 
gli schienali, perché il sedile pofteriore pud 
scorrere di ben 18 cm ( 14 in avanti e 4 indietro) 
ed è frazionabile 1/3 - 2/3. Con l'avanzamento 
del sedile posteriore si può anche creare uno 
spazio protetto e accogliente, garantendo le 

migliori condizioni di sicurezza per i bambini. 
GII schienali posteriori con poggiatesta inte

grato sono regolabili (inclinazione di 30°), cosi 
che anche dietro i passeggeri possono trovare 
la posizione ottimale di viaggio. 

Conrnctohi 
del ndHt pò* 
«fior» K W 
mole u «tot-
vono tutto le 
•ugonzodlabl. 
Ululili topu-
eli» di cvlco. 

Quando scegli Citroen ZX la qualità la senti in 
una collezione di 4 modelli: Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e 1.6i, Volcane 19i, tutti con treno 
posteriore autodirezionale, volante regolabile in 
altezza e vernice metallizzata di serie. 
A partire da L 15.800.000 chiavi in mano. 

CITROEN 

La qualità la senti. 
TUTTI I CONCESSIONARI E LE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN TI ASPETTANO PER PROVARE LA NUOVA ZK. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader socialista ad Istanbul ammette la sconfìtta 
«Ma io non penso che le Camere debbano essere sciolte subito» 
Apertura al Pds: «Tra noi un problema di grande portata 
Speriamo di poterlo risolvere nel segno dell'unità» 

Craxi: «I fatti ci hanno dato torto» 
«Sulle riforme siamo isolati, ora dobbiamo cercare alleati» 
Anche Martelli 
prende 
le distanze 
da Cossiga 

• • ROMA. «Dobbiamo pro
cedere verso il nuovo senza 
delegittimare le tradizioni». 
Claudio Martelli, vicepresi
dente del Consiglio, sostiene 
che dal voto referendario 
non vene nessuna delegitti
mazione del parlamento e 
mostra di avere molti dubbi 
sullo scioglimento delle Ca
mere. 

«L'opinione espressa dai 
cittadini è quella di cambia
re radicalmente - insiste 
Martelli - Penso non soltanto 
al sistema preferenziale, ma 
immagino analoga disponi
bilità, forse anche maggiore, 
vi sarebbe per modificare il 
sistema elettorale e presumo 
anche la forma stessa della 
Repubblica, ove venisse sot
toposta a referendum». 

Altissimo al Psi 
«Raccogliamo 
questo voto» 

I H ROMA. Altissimo scrive a 
• Craxi sull'esito del referen-
i. dum, per ribadire la giustez-
;. za della scelta liberale di 

sohi« rarsi a favore del SI. «Si 
trattava - dice Altissima nel, 
messaggio al segretario del 
Psi - di restituire al voto quei 

' caratteri di personalità, li
bertà e segretezza che la Co
stituzione garantisce, ma 
che anni di pratiche distorte 

1 hanno in larga parte vaniti-
. cato». Il segretario liberale 
' sottolinea il segnale forte 

che la gente ha voluto lan-
. dare alla classe politica per 

suggerire la necessità di pro
cedere verso le riforme. «Le 
forze che con maggiore de
terminazione hanno battuto 
la strada dell'urgenza della 
riforma come sono liberali e 
socialisti, pur con legittime 
diversità, debbono fare uno 
sformo per mettersi in sinto
nia con il fermento riformi
sta». Quindi Altissimo con
clude sottolineando che in 
vista del messaggio di Cossi
ga, che «sta svolgendo un 
importantissimo ruolo di sti
molo e sensibilizzazione in 
proposito», bisogna portare 
il dibattito sulle istituzioni 
nelle sedi appropriate. 

Craxi non vuol dramrnalizzare, accetta la sconfitta. «So
no i (atti che contano - dice - e questi ci danno torto». Si 
pronuncia contro l'ipotesi di scioglimento delle Camere 
e trae già le prime conseguenze politiche. «Siamo rima
sti soli - afferma - cosi non si può vincere, per l'altro 
grande referendum che ci aspetta avremo bisogno di 
larghe alleanze». E lascia intendere di guardare con rin
novato interesse al Pds di Occhetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• i ISTANBUL «In democrazia 
bisogna saper stare in mino
ranza, lo lo sono quasi sempre 
stato. In un piccolo partito. Fi-
gunamoci... Non e davvero il 
caso di far drammi». Quando 
Craxi affronta finalmente i cro
nisti che dalla sera prima gli 
fanno la posta sono le 4 di po
meriggio di marterdl (ora lo
cale) . Da più di 24 ore ormai 
c'è una gran parte d'Italia che 
fa festa. Ma non è la sua. Po
trebbe sembrare, quello del se
gretario socialista, un giudizio 
sofferto a lungo e rimandato il 
più possibile. Forse è cosi. Cer
to il Craxi che si presenta sulla 
terrazza dell'Hilton. l'albergo 
dove è in corso il consiglio del
l'Intemazionale socialista, non 
lo dà minimamente a vedw, e 
straordinariamente disteso, 
sorridente. Per affrontare I gior
nalisti, fa sapere, ha solo atteso 

che arrivassero tutti fin qua, 
anche quelli che lo hanno ac
compagnato a Beirut e che per 
raggiungere Istanbul hanno 
dovuto fare un lungo giro pas
sando per Ankara. Avrebbe 
anche potuto larlo prima. Per
ché lui non ha dubbi sulla le
zione da trarre da quelle due 
percentuali (62,5%-95.5%). E 
adesso lo (a, parlando pacata
mente, per quasi un'ora, senza 
tradire il minimo dispetto, dan
do le spalle al Bosforo e alla ri
va asiatica della Turchia per 
far si che le cineprese televisi
ve, dice, possano riprendere 
insieme a lui anche la splendi
da immagine del sole che co
mincia a declinare sullo stret
to. 

Onorevole Craxi, lei è il 
grande sconfitto, forse il solo, 
di questo referendum. Lo dico
no tutti. Le vostre posizioni, I 

vostri appelli non sono stati ca
piti, la gente non vi ha seguito. 
E allora? E allora niente. Il se
gretario socialista allarga le 
braccia, si accende un'altra si
garetta e conferma: «Che non 
siamo stati capiti mi sembra 
evidente. La nostra posizione è 
nsultata fortemente minorita
ria. Lo dicono i (atti. E sono i 
fatti quelli che contano. Noi ci 
adeguiamo». Ma lei si e giocato 
la faccia in questa partita. E la 
prende cosi? «No, piano, io 
non ho latto una vera e propria 
battaglia. Ho difeso una posi
zione di principio Quel quesi
to non era Incostituzionale, era 
incostituzionalissimo. E per 
carità non parliamo del refe
rendum dell'85 sulla scala mo
bile, non c'è paragone, quello 
era tutta un'altra cosa, c'era 
ben altro in ballo allora. Que
sto risultato del resto a noi 
creerà pochissimi problemi. Le 
quartine di preferenza non ci 
servono quasi da nessuna par
te». 

E va bene. Non era poi gran
ché e lei ne ha fatto solo una 
questione di puntiglio politico. 
Ma comunque sia ne è venuta 
fuori una bella sconfitta. Non 
ci dica che se l'aspettava. E le 
conseguenze? L'ipotesi venti
lata che si vada allo sciogli
mento delle Camere? Si è cac
ciato in un bel pasticcio. O no? 

•Guardate, io l'ho capito pre
sto che finiva cosi. Le forze in 
campo erano talmente spro
porzionate. Quando la De ha 
lasciato liberi i suoi elettori, i 
giochi si sono fatti allora. Sia
mo rimasti soli. Del resto da 
quando anche Cossiga ha det
to che bisognava votare... 
Adesso, è vero, c'è una pagina 
nuova che è stata scritta, biso
gna leggerla bene e prepararsi 
a scriverne delle altre». 

Non c'è verso, per quanto i 
cronisti insistano nell'addenta-
re l'osso, Craxi non si lascia 
sorprendere. Accetta, ammet
te, si giustifica, si inchina da
vanti all'elettore, ma minimiz
zando tutto, antefatti e conse
guenze. Chi si aspettava l'irosa 
e forse devastante reazione del 
perdente ha di che essere pro
fondamente deluso. E tuttavia 
quando alla fine si passa dalla 
schermaglia polemica alle più 
pacate considerazioni politi
che, affiorano nelle parole del 
segretario socialista alcune no
vità lutt'altro che trascurabili. E 
del tutto impreviste. Prima co
sa, nessun colpo di testa. Craxi 
non rinuncia certo a qualche 
sorridente ritorsione ma a pro
posito della legittimità dell'at
tuale Parlamento dice: -Stando 
con rigore alla logica di chi ha 
proposto questo referendum, 
dovremmo concluder); che le 

Camere sono piene di maliosi 
e meriterebbero quindi di es
sere sciolte subito. Ma io non 
ho mai pensato e non penso 
ora che le cose stiano cosi». 
Secondo, aggiustare alla svelta 
il tiro. Dietro l'angolo c'è un re
ferendum che al segretario so
cialista interessa ben più di 
quello appena perso. «Per ave
re probabilità di successo - af
ferma - non dobbiamo ripete
re l'errore delle scorse settima
ne, dobbiamo avere alleanze e 
sarà saggio trovarsele pnma di 
gettarsi nell'avventura». 

Alleanze, e con chi' Con i 
vecchi amici o con qualcuno 
di nuovo? Craxi a questo punto 
lascia intendere più di quanto 
non dica, ma il senso del suo 
ragionamento non può sfuggi
re. A dargli una mano del resto 
è la stessa cornice dentro la 
quale il segretario socialista re
cita il suo tranquillo atto di 
contrizione. La riunione del 
consiglio dell'Intemazionale 
ospita per la prima volta, in 
qualità di osservatori, due diri-

?enti del Pds, Napolitano e 
assino. Willy Brandt ha appe

na informato la presidenza 
della lettera ricevuta da Oc
chetto, con la formale richiesta 
di adesione. Craxi in passato 
ne aveva messi di bastoni tra le 
ruote alla marcia di avvicina
mento all'Intemazionale del

l'altro grande partito della sini
stra italiana ma ora fj tacere 
ogni obiezione. -È uno degli 
aspetti dell'unità socialista -
dice - e io penso che prima o 
poi si realizzerà». Anche se Oc
chetto ha combattuto, in que
st'ultima occasione, dall'altra 
parte della barricata? -Tra noi 
e il Pds - risponde - è aperto 
un problema di ben altra por
tata e dimensione. Speriamo 
di poterlo nsolvere nel segno 
dell'unità». Incalzano i cronisti, 
vanno in cerca di polemiche, 
ma questa volta all'indirizzo 
del partito di Occhetto non vo
lano nò npicche nò cattivene. 
È invece, senza dubbio, una 
mano tesa quella che si intra
vede quando il segretario ci 
tiene a far sapere che il prossi
mo congresso del Psi avrà al 
suo centro due parole d'ordine 
•semplici e significative»: unire 
I socialisti, rinnovare la Repub
blica. 

Messaggio chiaro. Ha fatto 
presto Craxi a riordinarsi le 
idee. Forlani gli ha fatto lo 
sgambetto e lui toma a guar
dare a sinistra. Chissà, forse 
questa volta -le rose fionran-
no», come si augura alla fine il 
grande sconfitto mentre dietro 
di lui, sullo sfondo, il Bosforo è 
tutto un festante scintillio, per 
la gioia dei cameramen e per
ché sia chiaro a tutti che il lutto 
non si addice a Bettino. 

Mancini: «Il Psi ha sbagliato 
il binomio Craxi-Qiirinale ci nuoce» 
Giacomo Mancini chiede a Craxi di ammettere che 
l'astensionismo è stato «un errore», perché va contro 
la «tradizione e Inattualità del Psi». E avverte: il bino
mio Craxi-Cosstga danneggia i socialisti, perché il 
capo dello Statctconnota.il presidenzialismoiruna-. 
nlera" «antitetica alla linea democratica e antifascista 
del Psi». Sul congresso straordinario, dice: «Scaden
za troppo ravvicinata». 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. Onorevole Man
dili, Craxi ha preso atto della 
•confitta. Ripete sì che U re
ferendum era lncostthulcna-
le, ma ammette che *d * aper
ta una nuova pagina, e che 
bUogna leggerla. Quale Inse
gnamento può tram U Pai 
dal tonfo della campagna 
astenslonUttca? 

Va bene questa linea di Cra
xi, va bene. Ma a mano a ma
no che passano le ore, si po
trebbe modificare, almeno in 
alcuni punti. Ci sono certe 
cose che vanno dette. Se non 
le si dice adesso, è probabile 
che al congresso di Bari qual
cuno di alzi per dirle. 

Per esemplo? 
Per esempio, che è stato fatto 
un errore. Perchè non si può 
riconoscere un errore? Dopo 

tutto, il Psi è uno dei padri del 
referendum, ha una sorta di 
primogenitura. Per questo è 
ancora più stridente la con
traddizione, cioè l'aver soste
nuto che questo referendum 
era una sciocchezza. 

Qualcuno ha anche ricor
dato che l'astensionismo 
non fa parte del «corredo 
politico» socialista. E d'ac
cordo? 

SI, questa è un'altra valuta
zione che non sento ancora 
fare: l'elettorato socialista nel 
suo complesso, storicamente 
ma anche nell'attualità, vuo
le partecipare. Non può ac
cogliere parole d'ordine co
me «statevene a casa» o «fre-
gatevene». 

Ma è anche vero che un re
ferendum di cui U Psi pro-
clamava l'inutilità ha Inve

ce acquistato una fortissi
ma carica «JmboUca. DI chi 
è la responsabilità, o 11 me
rito, a seconda dei punti di 
vista? 

Non so chi ha cominciato, di 
chi è la colpa. Ma un'altra 
delle cose che vanno dette è 
che alla posizione politica 
del Psi ha nuociuto l'equa
zione Craxi-Cossiga. Piaccia 
o non piaccia, questo bino
mio fa male alla stessa nostra 
linea del presidenzialismo. 
Perchè Cossiga a prima vista 
avalla, ma poi carica il presi
denzialismo di pressioni po
litiche sul recente passato 
della Repubblica, come per 
la vicenda di De Lorenzo, il 
piano Solo, Gladio, sulle 
quali le posizioni del Psi so
no sempre state diverse. Per
ciò questo legame con Cossi
ga dà al nostro presidenziali
smo una linea antitetica a 
quella democratica e antifa
scista che è tradizione del 
Psi. 

Lei sosteneva prima che 
non si può invitare l'eletto-

' rato socialista a starsene a 
casa. Ma U Psi questo non 
lo sapeva anche prima di 
decidere per l'astensioni
smo? 

Forse l'organizzazione del 

partito non è abbastanza le
gata ai problemi della socie
tà. Mi spiego: Craxi avrà an- -
che la sua responsabilità, per 
aver consentito certe cose. 
Ma in intere zone del Nord, 
questo è un partito dove se
gretari provinciali e regionali 
non si sono visti, non hanno 
discusso, non hanno dato e 
cercato indicazioni. Quando 
sono sceso in Calabria, ho 
chiesto se il commissario, 
Giusy La Ganga, si fosse fatto 
vivo. MI hanno detto che non 
lo vedevano da un paio di 
mesi. Il partito ha un proble
ma, non c'è dubbio. Per fare 
politica non bastano i fax. 

In ogni caso, come lei ri
cordava è alle porte un 
congresso, Il 30 giugno a 
Bari. U queste cose saran
no dette, si spera... 

SI, io mi auguro che ci sia un 
dibattito. Il Psi vuol discutere, 
non è fatto di «anime morte» 
come dice Occhetto. Forse 
però la scadenza è troppo 
ravvicinata, e questo non ci 
aiuta. La scelta della data 
non va bene, lo non ho capi
to, e nessuno mi ha spiegato, 
perchè dobbiamo fare un 
congresso straordinario il 30 
giugno. Sentivo sussurrare 
che era in previsione di una 
campagna elettorale amici-

Giacomo Mancini 

pata a ottobre. Ma se non è 
cosi, abbiamo bisogno di 
una occasione meno legata 
alla contingenza, anche se 
questo referendum è stato 
eccezionalmente importan
te. Temo che altrimenti si fi
nirà per concentrarsi più su 
singoli episodi che sulla pro
spettiva politica, lo ho sem

pre pensato - volevo che fos
se previsto anche nello statu
to - che I congressi non si 
possono fare dopo una cam
pagna elettorale, perchè cosi 
si toglie a tutti quel tanto di 
freddezza necessaria. Invece 
i quadri del partito hanno bi
sogno di riflettere, e di prepa
rarsi. 

Il sindaco Morales è andato 
alle urne per dire no 
Imbarazzo ma senza rotture: 
«Ora il nostro referendum» 

Firenze, disagio 
tra i socialisti 
«obiettori» 
In casa del Psi fioreniino dopo la sconfitta referendaria. 
Ovvero le diverse tecniche per incassare il colpo. «Que
sto cambiamento non servirà a niente», dice il segretario 
fiorentino Riccardo Nencini. E il vicepresidente della 
giunta regionale Alberto Magnolfi già compone l'equa
zione: dopo il referendum sulle preferenze, via a quello 
presidenziale. Gli «eretici» del garofano pensano alla 
possibilità dell'alternanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE. Il ribaltone è 
stato forte. Si è avvertito in 
modo palpabile l'altro gior
no nelle sedi del Psi fiorenti
no. Musi lunghi, inediti silen
zi, dichiarazioni di circo
stanza. E negli uffici un.» atti
vità in tono apparentemente 
normale, giocata sulle con
ferenze stampa di argomen
to locale, sulla gestione del
l'agenda quotidiana. 

Il Psi si trova per la prima 
volta dopo molti anni a do
ver gestire, praticamente da 
solo, una sconfitta elettora
le. Cerca di attingere a tutte 
le sue energie per parare il 
colpo. E comincia subito 
cercando di rovesciare la 
frittata. 

«Al di là del valore del re
ferendum, che continuo a ri
tenere inutile, fuorviente e 
strumentale -dice il sindaco 
Giorgio Morales - vorrei in
terpretare questo risultato 
come la volontà degli eletto
ri di cambiare questo siste
ma politico. Il risultato rende 
più urgenti le riforme istitu
zionali che il Psi ha chiesto e 
su cui non è stato possibile 
trovare un accordo in questa 
legislatura. Ora la questione 
deve essere affrontata». Il 
sindaco (che ha dichiarato 
apertamente prima la sua 
partecipazione al voto e do
po il suo no) percorre cosi 
con notevole freddezza e 
con una abbondante dose 
di strumentammo il solco 
tracciato dai vertici del suo 
partito. 

Riccardo Nencini, segre
tario provinciale, sceglie a 
botta calda il vittimismo: «E 
stato un voto incredibilmen
te caricato di significati poli
tici, un voto per punire un 
partito e la sua linea» Poi la 
ritorsione: «Anche il Pds ha 
sempre condotto le sue 
campagne elettorali a colpi 
di terzine e quartine». E infi
ne sposa un'altra tesi: il refe
rendum non è un responso 
chiaro: «Permane uno stato 
di grande confusione e in
stabilità - continua Nencini 
- Che il referendum porti 
una maggiore trasparenza è 
tutto da dimostrare. Le inter
pretazioni del voto sono già 
variegate: secondo me il 
cambiamente non serve a 
niente». 

Terza ed ultima ancora di 
salvataggio socialista: dal re
ferendum sulla legge eletto
rale si può passare senza so
luzione di continuità al refe
rendum presidenziale. Al

berto Magnolfi. vice presi
dente della giunta regionale 
toscana: -Di questa voglia di 
partecipare dei cittadini bi
sognerà ora tenere conto, 
consentendogli di esprimer
si anche sugli altri problemi 
sul tappeto». 

Il Psi Fiorentino denuncia
va un imbarazzo fuori dal 
comune ancor prima del vo
to. In consiglio comunale il 
gruppo socialista si era di
chiarato contro un ordine 
del giorno di invito al voto, e 
nello stesso tempo il sinda
co aveva dichiarato aperta
mene di voler andare alle 
urne, anche solo per metter
ci dentro un no. 

E in generale le file socia
liste hanno traballato sotto 
la sferzata craxiana di invito 
a disertare il confronto. Una 
intera storia, una grande tra
dizione di attivismo, di par
tecipazione, di impegno ra
dicata nel tessuto della citta 
e dell'intera regione non si 
cancella per decreto del ca
po. Né si cancellano le opi
nioni, le elaborazioni politi
che, i contributi che un par
tito vivace e articolato come 
il Psi sta producendo da an
ni. 

Nel corso di questa cam
pagna referendaria ci sono 
stati sinché in Toscana, an
che a Firenze dei socialisti 
•eretici», che si sono battuti 
apertamente sia per la par
tecipazione che per il si. Il 
loro primo pensiero è che il 
risultato non venga utilizzato 
esclusivamente in chiave 
antisocialista. Il secondo è 
quello di affermare una rea
le volontà di una vera, pro
fonda riforma istituzionale. 

Marco Talluri, vice segre
tario provinciale del Psi: 
«Questo referendum può 
sbloccare la situazione, ser
vire veramente per rispon
dere alla gente che ha dimo
strato di voler cambiare. Il si
stema elettorale deve cam
biare». Il modello che dise
gna il giovane vice segreta-
no fiorentino è di tipo 
francese: due turni elettorali 
a collegio uninominale, ele
zione diretta del capo del 
governo: «Potrebbe costitui
re un punto di incontro tra le 
varie posizioni all'interno 
della sinistra» dice Talluri. 
Che guarda anche alla pro
spettiva politica: «Questo si
stema potrebbe consentire 
davvero una possibilità di al-

' temativa o di alternanza al 
governo». 

Scoppola: «Rispetto Cossiga, ma gli ricordo...» 
«Le regole del cambiamento 
sono scritte nella Costituzione 
Il presidente deve garantirle 
Altrimenti la sovranità popolare 
diventa un pericoloso fantasma» 

MARCO SAPPINO 

Pietro Scoppola 

• • ROMA ti discorso di Cos
siga In tv, appena appreso il 
risultato straordinario e Ine
quivocabile del referendum 
sulla riduzione delle p referen
ze, le ha gelato l'eufoi-ia assa
porata nella festa a piazza Na
vone? 
Gelato - risponde le storico 
Pietro Scoppola, intellettuale 
cattolico di spicco Ira I pro
motori del Comitato per il SI -
non è la parola appropriata. 
Mi ha fatto pensare e mi ha 
preoccupato. Per spiesarmi 
però vorrei fare una premes
sa lo credo sia legittimo e giu
sto che si discutano parole e 
atti del presidente della Re
pubblica in un regime libero 

3ual è il nostro. Non condivi-
o viceversa l'uso di toni ag

gressivi. E ritengo che sia fon
damentale mantenere co
munque nel confronti del ca
po dello Stato un atteggia
mento di grande rispetto pro
prio perché rappresenta 
i'unità nazionale. Occorre 
quindi trovare, anche in que
sta occasione assai delicata, 
accenti pacati nella pur dove
rosa libertà di riflessione. 

Il suo giudizio di merito? 
Cossiga allude allo sciogli
mento dell'assemblea di 
Montecitorio, attende la va
lutazione del governo sulla 
novità Introdotta dalla vit
toria referendaria e tira in 

ballo la legittimità di un 
pronunciamento popolare 
sul presidenzialismo. 

Trascurerei i due accenni di 
Cossiga all'eventuale sciogli
mento anticipato della Came
ra e all'eventuale rinvio di due 
mesi per la sanzione dell'esito 
del referendum: mi sembrano 
più delineazioni di ipotesi 
astratte che espressioni di vo
lontà. Lascio ai giuristi la di
scussione su questi temi. Il 
succo politico dell'intervista 
televisiva mi pare invece un 
altro. Cossiga dice in sostan
za: se il popolo fosse stato 
chiamato a decidere sulla for
ma, una forma nuova, di go
verno, si sarebbe espresso e 
sarebbe giusto che si potesse 
esprimere Ma io rilevo rispet
tosamente che Cossiga non 
ha detto una cosa: sul referen
dum per le preferenze e dun
que per la riforma elettorale ci 
si poteva costituzionalmente 
pronunciare mentre sul refe
rendum a cui egli accenna 
non ci si può costituzional
mente pronunciare. Perché la 
Costituzione non lo prevede 
in quanto non prevede il refe
rendum prepositivo. Non so

no un costituzionalista ma 
questo mi sembra evidente. 
Perciò formulare quell'ipotesi 
significa rinviare a una pre
ventiva modifica della Costitu
zione, che non può esser fatta 
in altro modo se non con le 
procedure previste dalla stes
sa Costituzione: ossia significa 
rinviare il problema al Parla
mento. A quel Parlamento 
che ha dimostralo, ahinoi, 
l'incapacità di pronunciarsi 
sulle nforme. 

È un serpente ebe si morde 
la coda. 

Proprio cosi. Questo mi appa
re il limite del cenno, più di un 
cenno, che il presidente ha 
fatto a un referendum sulla 
forma dì governo. Aggiungo 
che un tale referendum è diffi
cilmente concepibile: le lor-
me di governo presidenziale 
possono essere tante. Cossiga 
stesso ne ha elencate, direi, 
troppe e almeno una inaccet
tabile... Come si fa a chiedere 
al popolo di decidere su cin
que, sei, sette ipotesi? Il con
cetto essenziale è a mio avvi
so, ne parlo da storico e non 
da giurista, che non esiste 

possibilità di ricorso alla so
vranità popolare se non in for
me costituzionalmente defini
te. Altrimenti ta sovranità po
polare è un fantasma, nel cui 
nome la storia ha dimostrato 
che possono scatenarsi i peg
giori delitti e installarsi i peg
giori regimi. 

Lei rifiuterebbe l'Idea di un 

fironundamento popolare, 
o forme costituzionalmen

te corrette, sul presidenzia
lismo? 

Ma non è possìbile. Perché 
non è un SI o un No. Lo si può 
fare su un progetto già appro
vato dal Parlamento, come 
previsto appunto dalla Costi
tuzione. 

Ma se il Parlamento Istituis
se un referendum proposi-
Uvo cambiando la Costitu
zione... 

Attenzione. Purché non s'in
tacchi l'articolo 138. Questo è 
un puntò delicatissimo. La 
norma dell'articolo 138 - par
lo sempre da storico - a mio 
giudizio può esser rivista in al
cuni aspetti tecnici. Ma il pnn-
cipio della rigidità della Costi
tuzione non è nvedibile, per

ché è parte essenziale dello 
stesso assetto costituzionale. 
Cosi come non sì può rivede
re, per esplicito divieto, la for
ma repubblicana. Se noi to
gliamo rigidità alla Costituzio
ne del '48, non è più la Costi
tuzione del '48. Cosi come 
non potremmo negare i valori 
di libertà dei cittadini e gli altri 
valori che ne sono le fonda
menta. 

Lei è che tra I principali 
promotori di questo refe
rendum non teme di passa
re per un conservatore. 

Il progresso è possibile solo 
nella continuità della Costitu
zione del '48, che è il punto 
più alto della nostra storia de
mocratica. In Francia la Costi
tuzione del '46 non lo era- Do 
Gaulle ha potuto travolgerla 
senza spezzare la tradizione 
democratica del suo Paese. Il 
nfenmento all'espenenza 
francese non ha un aggancio 
reale da noi. Non ci sono in 
Italia le condizioni del presi
denzialismo, non esistono le 
premesse storiche che lo giu
stifichino. Questo non è con-
servatonsmo, è realismo det

tato dallo studio della stona. 
Lei non gradisce certo l'e
spressione Seconda Repub
blica. 

Assolutamente no. Mi sembra 
del tutto equìvoca, priva di 
contenuti culturalmente defi
nibili e sostenibili. 

li suo ultimo libro si chiama 
«La Repubblica del partiti». 
Quella che Invece auspica? 

E la Repubblica dei cittadini, 
ma nella continuità della Pri
ma Repubblica. Perché nel la
voro dei costituenti, nelle loro 
intuizioni, c'erano tutti gli ele
menti per la correzione della 
Costituzione matenale come 
si é venuta affermando: il raf
forzamento del governo 
(penso all'ordine del giorno 
Perassi), comunque lo si qua
lifichi nelle lormule tecniche, 
nspetto alle fluttuanti maggio
ranze parlamentan e alla de
generazione o all'invadenza 
dei vertici dei parliti; i limiti e i 
rischi del proporzionalismo 
elettorale (penso all'ordine 
del giorno Nitti) che anche i 
socialisti avvertirono allora lu
cidamente. I due anelli della 

catena da toccare sono già 
presenti nel dibattito alla Co
stituente: basta riprenderli e 
snodare i fili che si sono intri
cati. Su quella base oggi si 
può andare avanti, mentre di
struggere il passato sarebbe 
l'avventura, sarebbe solo un 
passo all'indietro. 

Ma in definitiva come valu
ta l'Intervento di Cossiga a 
caldo sul risultato del refe
rendum? 

A parte le forme e 1 tempi, io 
ritengo legittimo che un presi
dente della Repubblica si fac
cia interprete di una doman
da di rinnovamento, anche 
istituzionale, che il Paese in 
larga misura espnme. Credo, 
tuttavia, che responsabilità e 
compito del presidente sia an
che e soprattutto di garantire 
la costituzionalità delle proce
dure del nnnovamento. E in 
questo senso sono preoccu
pato. Ma sento un profondo 
nspetto verso Cossiga. perchè 
capisco il conflitto che agita in 
questo momento il suo animo 
e comprendo anche un tor
mento psicologico degno di 
considerazione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista al presidente della Confindustria 
«No, il Parlamento non è delegittimato» 
«Il governo non si può tirare indietro 
nella trattativa sul costo del lavoro... » 

«La gente ha detto: basta risse» 
Fininfarina: «Il voto? Ci spinge al cambiamento» D presidente della Confindustria Sergio ftnirrfartna 

•Il voto del referendum conferma la volontà dei cit
tadini di cambiare. Sciogliere le Camere? E perché? 
Quel voto non delegittima il Parlamento ma chiede 
riforme, è un segnale forte ai partiti». Questi i giudizi 
di Sergio Pininfarina Intervistato a Parma. La trattati
va con sindacali e governo partirà la prossima setti-
manzi. «L'abolizione della scala mobile non è una 
pregiudiziale ma resta il nostro obiettivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

• i PARMA. All'orecchio Indi
screto del cronista sembra di 
cogliere un -Che autogol...». 
PreskJ ente. 6 questo che pensa 
della ix»lzione di Craxl sul re-
ferencum? Sergio Pininfarina 
la quasi finta di non avere sen
tito la domande. «Per carità, 
non mi permetto di dare giudi
zi sugli altri, è sia abbastanza 
difficile fare noi bene». Eppure, 
davanti alla folta platea degli 

. Industriali parmensi, I) presi
dente della Confindustria il 
suo giudizio sull'esito del voto 
di domenica e lunedi non l'ha 
certo sussunto, raccogliendo 
la comprensibile freddezza dal 
senatore Fabio Fabbri, presen
te in itala. «Ieri (lunedi, ndr) -
ha dotto Pininfarina - e slato 
un gomo importante per il 
Paese, gli italiani sono andati 
numerosi a votare per un refe
rendum, che al di la dei suoi 
contenuti, ha dimostrato 11 de

siderio della gente di cambare 
e di contrastare gli abusi d :lla 
partitocrazìa. È un segnalo, e 
solo un segnale, ma e imi or-
tante. Ciò conferma il deside
rio di tutti per una politica di 
cambiamento più coraggiosa 
e più costruttiva». 

E poco prima aveva fatto ap
pello agli imprenditori perche 
diventino «un punto di riferi
mento credibile sia nei con
fronti del politici che verso In 
pubblica opinione». Un obietti
vo tanto più importante «In un 
momento come l'attuale in cui 
prevalgono le logiche di schie
ramento, in cui sembra di insi
stere ad un confuso scontro di 
tutti contro tutti». Niente allar
mismi, né scoramento, solite
ne il presidente degli Industria
li. «Ma non c'è ragione neppu
re per mostrarsi spensierata
mente ottimisti, specie per 

quei politici che sono respon
sabili di aver accumulato una 
massa di debiti tale che sta 
comprimendo le nostre capa
cita di sviluppo». 

Presidente, 0 tao giudizio 
tal referendum e sufrltulla-
ti l'ha espresso chiaramente 
di fronte agli Industriali. Ma 
cosa pensa delle dichiara
zioni del capo dello Stato 
che ha Ipotizzato lo sciogli
mento delle Camere a tenu
to del voto degli italiani 
espresso domenica e lune-

Penso che la preoccupazione 
del presidente della Repubbli
ca sia legittima. Credo però, 
francamente, come cittadino -
parlo come cittadino privato -
che il voto degli italiani abbia 
voluto dire: noi vogliamo me
no ingerenze dei partiti nella 
nostra vita e vogliamo che le ri
forme si facciano, e presto, 
proprio a questo scopo. Il voto 
non ha avuto quindi l'obiettivo 
di deleggitimare il Parlamento. 
Sono stato chiaro? 

Chiarissimo presidente. Mi 
scusi però se insisto: lei stes
so alcuni mesi (a aveva di
chiarato che piuttosto che la 
confusione era meglio scio
gliere le Camere e andare a 
votare. Ha cambiato Idea?. 

No, io non ho mai detto que
sto. Ho detto che il Paese non 

era in condizione di sopporta
re dodici mesi di clima preelet
torale, cioè che questo anno, 
che è l'ultimo prima dell'in
gresso in Europa, non poteva 
essere utilizzato come passa
tempo rinviando problemi che 
andavano affrontati di petto. 
Ma la Confindustria non inten
deva pronunciarsi se era il ca
so di fare elezioni, rimpasti o 
altro: doveva decidere la clas
se politica. Il nuovo governo 
che e nato era legittimato da 
due condizioni di base, le rifor
me istituzionali e il risanamen
to dell'economia. Le prime so
no state rimandate, afferman
do che 1 dodici mesi sarebbero 
stati di preparazione. E a que
sito proposito l'Influenza di 
questo referendum direi che è 
notevole ed £ un segnale mol
to forte perchè si affronti la 
questione. 

E sul versante economico? 
Non pare che ti governo aia 
tanto più brillante... 

11 problema è effettivamente 
sempre molto urgente. La ma
novra governativa è stata solo 
un tampone, non una mano
vra strategica: non 6 stato detto 
ai cittadini cosa si intende fare 
in questo anno decisivo per ri
sanare l'economia. Ciò è all'o
rigine delle nostre critiche. 11 
governo ha detto che per 
quanto riguarda la politica dei 
redditi essa £ demandata al

l'incontro fra sindacati e Con
findustria. Incontro più volte ri
mandato, si è detto erronea
mente, per colpa delle parti. 
Confindustria ha chiesto di far
lo addirittura un anno fa e so
no stati i sindacati a volerlo rin
viare per ultimare i contratti, 
Quindi nessun motivo per ritar
dare. E poi ricordo che siamo 
in tre a dovere discutere, c'è 
anche il governo. E ciascuno 
dei tre deve metterci la sua 
buona parte: non accettiamo 
di risolvere tutta la politica dei 
redditi solo noi e i sindacati. 

Dunqne( questa trattativa 
quando comincerà? 

Intanto non la chiami trattati
va, perchè altrimenti si svilisce 
a fatto sindacale: io voglio que
sto tu vuoi quello. Invece la 
mia ambizione sarebbe che ci 
sedessimo al tavolo di questo 
confronto avendo degli obietti
vi comuni. Dobbiamo abbatte
re l'inflazione: come faccia
mo? Noi abbiamo il nostro pia
no, lo sottoporremo, vedremo 
le opposizioni. Se ognuno di 
noi farà la sua parte, se ognu
no guarderà bene i sacrifici del 
momento e il benessere futu
ro, l'intelligenza dice che si do
vrebbe arrivare a una soluzio
ne. 

Si, ma quando si comincia? 
Si era parlato dell'Inizio di 
giugno. 

Speravo che si iniziasse questa 
settimana, ma le elezioni sici
liane tengono impegnati molti 
uomini politici di governo. Pro
babilmente In questa settima
na ci sarà l'annuncio e il primo 
incontro si terrà nella prossi
ma, almeno spero. Parlando di 
tempi, io ho proposto al gover
no, e confermo oggi, che 
3uando il confronto inizia si 

ève sapere anche quando fi
nisce. Esso deve avere un ter
mine tale da consentire di tra
durre i risultati, che mi auguro 
molto buoni ma potrebbero 
anche non esserlo, nella legge 
finanziaria. 

Tra I risultati che lei si augu
ra c'è anche l'abolizione 
della scala mobile?. 

L'abolizione della scala mobi
le, e m generale degli automa
tismi, non è una pregiudiziale 
della Confindustria. Ma è un 
obiettivo della Confindustria: 
noi vogliamo abolire le Indiciz
zazioni perchè hanno due ef
fetti molto negativi. Il primo 
determina una rincorsa dell'in
flazione, aumentandola, men
tre l'obiettivo deve essere quel
lo di abbassarla al livello dei 
Paesi concorrenti; il secondo è 
eccessivo appiattimento delle 

retribuzioni che penalizza la 
professionalità. 

Lei pero ha detto che si pos
sono raggiungere risultati 

Bossi sale sul carro di Cossiga 
«Questo Parlamento è delegittimato» 
Bossi-Cossiga, un faccia a faccia durato oltre un'ora. La 
Lega Lombarda-Lega Nord ha presentato ieri la sua pro
posta di legge di iniziativa popolare per modificare la 
Costituzione che prevede l'elezione di una commissio
ne costituente. L'appuntamento era già programmato 
mi*suona come una prima risposta del •Carroccio» agli 
insuccessi nel referendum. Bossi: «Cossiga ha ragione, il 
Parlamento è delegittimato». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. Umberto Bossi, 
incassato 11 gol del referen
dum, tenta di riportare la situa
zione in equilibrio e respinge 
l'idea che la partita sia già con
clusa con una sua sconfitta. 
Anzi, in qualche misura deve 
essimi (atto questo convinci-
metto dopo il colloquio di ieri 
pomeriggio con Cossiga anche 
se dichiara che non sono stati 
toccati specifici argomenti po
mici, primo fra tutti la possibili
tà di scioglimento delie Came
re. Meno verboso del giorno 
dopo la sconfitta, il capo dei 
lumbard si mostra ansioso di 
ripartire al contrattacco e so
prattutto di ribadire la sua lea
dership nel movimento che se
condo molti lo avrebbe abban
donato. La chiaccherata inizia 
proprio sulle ultime •esterna
zioni» del Presidente della Re
pubblica. 

Qua! è U ino 0udlzV> sulle 

valutazioni di Cossiga relati
ve al significato da dare al
l'esito del referendum? 

Si è manifestata una volontà di 
cambiare, di avviare una rifor
ma istituzionale profonda. Ciò 
va ben oltre la richiesta di una 
riformina elettorale per tregare 
tutti, far vivere più a lungo la 
partitocrazia e non cambiare 
nulla. Con Cossiga non ho par
lato di queste cose ma sono 
d'accordo quando afferma 
che il Parlamento è delegitti
mato. Noi lo abbiamo detto 
prima del referendum, ora an
che Il Presidente della Repub
blica ha sottolineato una realtà 
sancita dalla consultazione re
ferendaria. Quanto allo-sciogli-
mento delle Camere, non è 
certo un mistero che abbiamo 
chiesto e continuiamo a chie
dere le elezioni anticipate. Se il 
Presidente è d'accordo dicia
mo che siamo suoi fervidi so

stenitori 
Reste U fatto che lei ha par
lato di «elettorato truffato» 
dalla partitocrazia. Come 
penta di «piegare la natura 
di questa presùnta trutta? 

I cittadini si accorgeranno da 
soli c h e il mandato da loro affi
dato alla classe politica si tra
sformerà in un altra cosa e 
c ioè nella realizzazione di una 
legge elettorale tendente a fre
narci in qualche modo. Insom
ma le mosse sulla scacchiera 
di ha organizzato la chiamata 
alle urne non s o n o certo finite. 
II fatto è c h e questo referen
dum potrebbe rivelarsi un'ar
m a a doppio taglio: potrebbe 
essere l'ultima volta che la par
titocrazia riesce a •Ingabolare» 
la gente. 

Lei ha apostrofalo Craxl co
me «un gran bastardo». SI è 
torte allineato alla schiera 
del congiurati contro 11 Pai? 

Negli affari e dispute della par
titocrazia noi non entriamo 
polche riteniamo che non vo
glia cambiare niente. Quanto a 
Craxl. dico che è stato, pur
troppo per noi, il più astuto di 
tutti, comprendendo più degli 
altri quello che doveva fare al 
punto che tutto il sistema parti
tocratico dovrebbe fargli un 
monumento: se Craxi non 
avesse scelto II campo asten
sionista saremmo rimasti noi 
contro tutti. E se fossimo entra

ti in gioco noi da una parte e la 
partitocrazia dall'altra il quo
rum non sarebbe .«tato rag-, 
giunto. tósomma-stWebbe ri
sultato chiaro ciò che già esi
ste due partltLnol e tutu gli al
tri. Allora ti saremmo riusciti a 
dimostrare le commistioni e la 
•mafiosltà» dello schieramento 
partitocratico. Ma questo non 
è stato possibile, ne prendia
mo atto. 

A proposito di malte, tei ha 
detto che al Sud ha votato 
anche la mafia eppure nel 
centri notoriamente control
lati dalla criminalità orga
nizzata ti è avuto 11 quorum 
più batto. Come spiega que-
ata contraddizione? 

l e differenze sono minime e 
non significative. Dico anzi che 
il controllo mafioso non è scat
tato perchè la mafia non si è 
sentita affatto minacciata da 
questo referendum, di certo 
non si è schierata contro. 

Può chiarire la disparita di 
vedute fra lei e 11 professor 
Gianfranco Miglio, teorico 
riconosciuto della Lega, In 
merito all'astensionismo? 

A parte che Miglio non è la Le
ga iombarda-Lega Nord. Detto 
questo, Miglio era convinto 
che la gente si astenesse e 
quindi si rendesse inattivo il re
ferendum abrogativo. La cosa 
ci interessa relativamente poi
ché noi preferiamo quello pro

positivo. Il problema è che noi 
miravamo a rappresentare l'u
nica opposizione anche «e 
eravamo sicuri che B referen
dum sarebbe passato e ciò a 
Miglio lo abbiamo dettata mil
le salse. Lui, da buon studioso, 
ha dato invece peso a discorsi 
tecnici, a tatticismi, a paure 
che noi non avevamo. Tra me 
e Miglio c'erano due visioni di
verse. Lui insicuro e incerto sul 
quorum e io convinto che sa
rebbe passato, quello che vo
levamo era rappresentare il 30-
40% dell'astensionismo dietro 
una forte campagna antirefe
rendaria nostra. Ma come ho 
detto prima Craxi ha disattiva
to tutta l'operazione. 

Lei comunque ha detto di 
•andare al mare» ma I suol 
elettori non l'hanno ascolta
ta. Non ti sente sconfitto o di 
aver perso in qualche modo 
la faccia? 

Credo che in politica paghi il 
rigore, lo sono il segretario e 
non potevo prendere che quel
la posizione, ma finiamola con 
la storiella che sarei stato tradi
to. Perfino ai nostri tesserati 
abbiamo inviato il nostro gior
nale intemo sul Quale si atte
stava la massima libertà di vo
to. Ripeto: una volta che non è 
stato più possibile schierarci 
come l'unica opposizione alla 
partitocrazia. 

Domenica a Pontlda procla
merete la cottitazlone della 

I colonnelli della Lega difendono il capo 
«Però la sua è stata una scelta personale» 
Lega tradita dal suo elettorato? Il «giorno dopo», 
mentre Bossi tenta il contrattacco, i suoi colonnelli 
si trovano a giocare in difesa. Il consiglio del leader 
non è stato seguito, I sostenitori del «Carroccio» an
ziché al mare sono andati a votare si. Ma la Lega, di
cono gli autonomisti, non è sconfitta. «Tocca a noi 
adesso lavorare per un cambiamento effettivo». 
Qualcuno però parla di «scelte troppo personali». 

ANQBLO FACClNsCTO 

• • MILANO. U "giorno dopo» 
Iti prima sconfitta l'intero stato 
maggiore della Lega Nord -
Bossi in testa - è sceso a Roma. 
Meta: la cancelleria della Corte 
di Cassazione. Per depositare 
la proposta di legge costituzio
nale di iniziativa popolare per 
l'istituzione di una commissio
ne costituente, slesa da) polito
logo Gianfranco Miglio. Un 
giorno c h e il senalur deve aver 
scelto con cura, puntando sul
l'effetto c h e avrebbe avuto l'i
niziativa una volta affossata l'i
potesi referendaria del Comi

tato per II si. Ma sotto le ban
diere blancocroclote, ieri, non 
si respirava aria di sfida. 

A Milano, a Bergamo, a Va
rese, a Brescia, i leader del mo
vimento - per la prima volta -
s o n o sulla difensiva. A Cene 
(Bergamo), paese simbolo 
della potenza del lumbard (al
le amministrative del maggio 
'90 hanno conquistato il Co
mune e leggendo il p-imo sin
daco leghista della storia), ha 
votato il 59,3 per cento degli 
aventi diritto. Alle urne c i è an
dato anche il sindaco. E di

spiaceri, al movimento di Bos
si, sono venuti pure da Pontida 
- dove domenica verrà procla
mata la nascita della repubbli
c a del Nord - e dove ha votalo 
il 64 per cento c o n la solita al
tissima percentuale di si, e da 
quei capoluoghi, Bergamo in 
testa, che hanno fatto le recen
ti fortune elettorali del movi
mento. Nessuno, però, vuole 
parlare di sconfitta. Nessuno, o 
quasi, se la sente di criticare il 
smaltir e il suo fiuto non più 
infallibile. Anzi. 

•L'astensione - dice Massi
m o Colombo, consigliere re
gionale di Legnano - era la 
scelta più logica, non è stato 
un errore di Bossi». E cerca di 
rilanciare: «Visto c h e alla gènte 
va bene tutto pur di cambiare 
allora puntiamo alle elezioni». 
Ma i toni, rispetto a quelli di 
qualche settimana fa, sono 
cambiati. Le dichiarazioni so
no contraddittorie. Michele 
Corti, segretario cittadino di 
Milano, aflerma che la Lega ha 
carte importanti da mettere in 

campo proprio «per soddisfare 
il bisogno di cambiamento c h e 
si è manifestato col voto». Per 
cambiare davvero, dice in so
stanza, -c'è bisogno di noi». 
Un'ammissione, però, la fa. -II 
si - dice - è andato oltre le no
stre previsioni». Le telefonate -
tante - di elettori volevano por
tare il dissenso e il disappunto 
per la linea del c a p o pesano. 
«Molli - racconta ancora Corti 
- ci dicevano di non voler ri
nunciare a questo si». In pochi 
casi però - a quel c h e si rac
conta - il dissenso sul referen
dum si è tradotto in rottura po
litica col movimento. Di Lega 
sconfitta non vuole sentir par
lare neppure Gisbcrto Magri, 
consigliere regionale berga
masco, al congresso di Pieve 
Emanuele solitario oppositore 
del senalur. -Capisco c h e qual
cuno cerchi di leggere il mul
tato in chiave antileghista - ai-
ferma - ma è puro esorcismo 
illudersi che questo sia l'inizio 
del tramonto della Lega Lom-

nella lotta all'Inflazione sen
za Intaccare 1! potere d'ac
quisto delle buste paga del 
lavoratori: come?. 

Non sono sicuro che non si 
toccherà niente. Ma non servo
no cose drammatiche. Se si ri
duce rapidamente l'Inflazione 
al livello degli altri paesi si può 
dire: facciamo un sacrificio Ini
ziale, ma non appena siamo 
allineati si vedrà c h e i nostri la
voratori staranno bene c o m e 
quelli degli altri paesi europei. 

Un'ultima battuta presiden
te: come valuta il progetto di 
riforma delle pensioni del 
ministro del Lavoro Marini? 

Non ho nessuna obiezione 
pregiudiziale al fatto che il pro
getto venga da un ex sindacali
sta. Marini ha detto di avere in
viato le sue proposte alle orga
nizzazioni dei lavoraton, io 
non le h o ricevute ancora e 
quindi posso basarmi solo su 
quanto anticipato dal giornali, 
c h e sembrano più Informati di 
me. Da quello che vedo mi pa
re condivisibile nel senso ge
nerale, ma mi pare troppo gra
duale e che manchi un concet
to molto importante, quello 
della eliminazione della dop
pia indicizzazione. Ma, ripeto, 
questo è un giudizio tempora
n e o c h e mi riservo di precisare 
non appena avrò ricevuto il 
progetto del ministro. 

Docenti di diritto 
«La Costituzione 
non si calpesta...» 

PAOLASACCHI 

, Repubblica del Nord, n cli
ma non sembra del migUo-
rl,., ; 

Credo c h e il referendum abbia 
invece messo in evidenza la 
possibilità della crescita dell'e
lettorato leghista, c ioè di chi 
vuol cambiare sul serio. Altro 
c h e sconfitti. Da ieri è scattata 
la macchina per Pontida e 
mentre i partiti pensano alle 
leggi elettorali per renderci il 
cammino difficile (ci bagnano 
la pista ma i cavalli da corsa 

spesso sorprendentemente 
corrono di più) noi rispondia
mo c o n la Repubblica del 
Nord. E vuole sapere c h e cosa 
abbiamo scritto su migliaia di 
manifesti: -Dopo il referendum 
della partitocrazia, partecipa 
al referendum della Lega». Noi 
e loro ancora una volta contro. 
Due ciassi politiche non com
miste, senza possibilità di dia
logo finché non si apnrà lo spi
raglio di una vera nforma isti
tuzionale. 

I H ROMA E'un appello dalle 
argomentazioni pacate, ma as
sai ferme, c h e suonano c o m e 
una dura critica all'indomani 
delle prese di posizione del 
presidente della Repubblica 
sul dopo-referendum. Lo han
n o sottoscritto 52 professori 
universitari di diritto costituzio
nale c h e insegnano in atenei 
sparsi un po'ln tutta Italia. Tra i 
loro nomi ci sono quelli di Pao
lo Barile, Andrea Manzella, 
Franco Bassanini. Valerio Oni-
da, Alessandro Plzzorusso, 
Giuseppe Ugo Resclgno, Gu
stavo Zagrebelslty. Esprimono 
innanzitutto «sorpresa e preoc
cupazione per il numero, l'in
tensità e la provenienza di 
comportamenti e dichiarazio
ni non riconducibili né alla let
tera né allo spirito della Costi
tuzione repubblicana». 152 do
centi affermano, quindi, «l'esi
genza che tutti i soggetti i quali 
hanno responsabilità istituzio
nali, e in particolare coloro 1 
quali esercitano le attribuzioni 
più delicate, il cui adempi
mento richiede imparzialità, 
operino nel pieno rispetto del
la Costituzione senza strumen
tali forzature». Evidente il riferi
mento al presidente Cossiga. 
alla sua minaccia di sciogli
mento delle Camere e d alla 
possibilità da lui prospettata di 
un referendum sulle riforme 
istituzionali. 'Ricordiamo -
prosegue l'appello • c h e qual
siasi modificazione della Costi
tuzione, compresa quella delle 
stesse procedure di.revisione, 
deve essere conforme alle pre
scrizioni dell'articolo 138». E la 
norma c h e disciplina la revi
sione della carta repubblica
na. Le leggi di revisione della 
Costituzione - stabilisce l'arti
co lo 138 - e le altre leggi costi
tuzionali sono adottate da cia
scuna Cameni con due suc
cessive deliberazioni ad Inter 
vailo non minore di tre mesi, e 
s o n o approvate a maggioran
za assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella secon
da votazione. Le leggi stesse 
sono sottoposte a referendum 
popolare quai ido entro tre me
si dalla loro pubblicazione ne 
facciano domanda un quinto 
del membri di una Camera o 
500.000 elettori o cinque con
sigli regionali. Non c'è referen
dum, se la legge è stata appro
vata nella seconda votazione 
d a ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi In 
ogni caso , secondo i firmatari 
dell'appello, «nessuna modifi
cazione della Costituzione può 
mai giungere a negare il princi
pio della rigidità costituzionale 
(per il quale la Costituzione 
non può essere modificata se 
non con procedure aggravate 
rispetto a que Ile dì formazione 

della legge ordinaria), c o m e 
garanzia di un uso partigiano 
del potere di revisione costitu-
ziona!"». Infine, l'auspicio «che 
uomini e soggetti politici c h e 
fondano la loro attuale legitti
mazione sulla vigente Costitu
zione siano i primi a rispettarla 
scrupolosamente. anche 
quando si discute della sua 
eventuale modificazione». 

Questi i nomi dei firmatari 
dell'appello: Umberto Alle
gretti (Univ. di Firenze); Carlo 
Amirante (Univ. della Cala
bria): Adele Anzon (Univ. di 
Perugia), Vincenzo Atripaldi 
(Univ. di Napoli) ; Enzo Balbo-
ni (Univ Cattolica di Milano); 
Paolo B.inle (Univ. di Firen
z e ) : Franco Bassanini (Univ. 
Roma I); Giorgio Berti (Univ. 
Cattolica di Milano); Emesto 
Bettinelli (Univ. di Genova); 
Mauro Cappelletti (Univ. di Fi
renze e Stanford Osa); Paolo 
Garetti (Univ. di Firenze); Lo
renza Càrlassare (Univ. di Fer
rara) ; Antonio Cervati (Univ. 
Roma 1); Claudio Chiola 
(Univ. Roma 2); Pietro Ciarlo 
(Univ. di Caglian); Vincenzo 
Cocozza (Univ. di Napoli); 
Ugo De Slervo (Univ. di Firen
z e ) ; Mano Dogliam (Univ. di 
T o r n o ) . Giustino D'Orazio 
(Univ. di Trento); Gianni Fer
rara (Univ. Roma 1); Giusep
pe Franco Ferrari (Univ. di Pa
via): Mario Galizia (Univ. Ro
ma 1 ) ; Stefano Grassi (Univ. di 

"Firenze): Giovanni Grottanelli 
de' Santi (Univ. di Siena); 
Massimo Luciani (Univ. dMte-
ragia); Armando Mannino 
(Univ. di Firenze): Andrea 
Manzella (Univ. di Padova); 
Temistocle Martines (Univ. 
Roma 1) : Franco Modugno 
(Univ. Roma 1): Stefano Merli-
ni (Ur.lv. di Firenze): Gian
franco Vtor (Univ. Statale Mila
no ) ; V aleno Onida (Univ. Sta
tale Milano); Alessandro Pace 
(Univ. Roma 1 ) ; Alessandro 
Plzzorusso (Univ. di Pisa): 
Margherita Raveraira (Ur.'rv. di 
Perugia): Giuseppe Ugo Rcsci-
gno (Univ. Roma 1); Paolo Ri
dola (Univ. di Teramo) ; Anto
nio Romano (Univ. di Paler
m o ) ; Roberto Romboli (Univ. 
di Pba) ; Antonio Ruggcri 
(Univ. di Messina) ; Paolo Sali
ta (Univ. di Salerno); Michele 
Scudiero (Univ. di Napoli): 
Gaetano Silvestri (Univ. di 
Messina): Federico SorrenUno 
(Univ. Roma 1 ) ; Enrico Spa
gna M usso (Univ. di Bologna) ; 
Francesco Teresl (Univ. di Pa
lermo); Paolo Tesauro (Univ. 
di Napoli); Francesca Tnmar-
chi CUmv. Statale Milano); 
Massimo Villone (Univ. di Na
poli) . Giuseppe Volpe (Univ. 
di Pisa); Mauro Volpi (Univ. di 
Perugia). Gustavo Zagrebelsky 
(Univ. di Torino). 

barda». Difende la scelta del
l'astensione e ricorda che . c o 
munque, la percentuale degli 
astenuti in Lombardia è supe
riore a quella ottenuta dal «car
roccio» nel '90. «In un quadro 
in cui praticamente tutti i parti
ti erano per il si - conclude -
non è di poco conto». 

Chi invece - pur avendo se
guito le indicazioni del leader 
- non rinuncia alla critica è 
Adriano Poli, geometra di Pon
tida. capogruppo al Consiglio 
provinciale di Bergamo. -Non 
è una scondita. Questo voto 
non c'entra niente c o n la Lega 
Lombarda», dice. Ma aggiun
ge: «Il si. anche se non c a m b e 
rà niente, è comunque un se
gnale». Spiega, Poli, di non es
sere stato d'accordo c o n la 
scelta astensionista di Bossi. 
«Per decidere - afferma - si do
veva convocare il consiglio na
zionale. La Lega doveva spie
gare agli elettori le proprie ra
gioni lasciandoli liberi di vota
re». E parla di piccolo errore di 
percorso. -Comunque - con

clude - noi non dovremo cam
biare nulla, saranno i partiti 
tradizionali a dover cambiare. 
Soprattutto dopo c h e domeni
c a dichiareremo la nascita del
la repubblica del Nord». Anche 
Roberto Maroni, avvocato, se
gretario provinciale del •car
roccio» a Varese, tiene a man
tenere le distanze e smentisce 
il capo. «Quella di Bossi - d i c e 
- è stata una posizione perso
nale. Non ci sono stati ordini di 
scuderia all'interno del movi
mento. L'indicazione al non 
voto era solo ufficiosa». Anche 
per Maroni però, preoccupato 
forse dell'immagine del movi
mento, quello dell'astensione 
non è stato un errore politico: 
«non era opportuno confon
dersi in uno schieramento cosi 
eterogeneo», «il nostro eletto
rato - ammette - In parte è an
dato a votare ma non contro di 
noi, contro i partiti». Sembra 
tutto logico ma la contraddi
zione resta. L'elettore leghista 
la consegna non I ha rispetta
ta. 
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POLITICA INTERNA 

Riunito a Botteghe Oscure il coordinamento politico 
«Dopo il voto le Camere sono tutfaltro che delegittimate» 
D'Alema al «Sabato» toma a parlare del governo di garanzia 
«Non credo si possa fare subito ma è all'ordine del giorno» 

Il Pds: «Ora le riforme in Parlamento» 
Occhetto a Cossiga: «Hai capovolto il risultato elettorale» 
Una risposta al segnate venuto dal referendum ma 
anche una risposta implicita a Cossiga. Il coordina
mento del Pds ha annunciato che presenterà subito 
la sua proposta di riforma. Che dovrà essere discus
sa subito da questo Parlamento, che non è affatto 
«delegittimato». Occhetto dice che Cossiga «ha dato 
del voto una interpretazione capovolta». E D'Alema 
riparia del governo di garanzia. 

•TIFANO BOCCONCTTI 

OH ROMA. È già «topo voto». 
I) Pds fi già al lavoro per coglie-
ri: «il segnale» inequivocabile 
uscito dalle urne. Il senso di 
quel voto fi infatti la «richiesta 
di riforme che diano un mag
gior potere di decisione ai cit
tadini nel determinare gli indi-
rzzi e nell'attribuire la respon
sabilità di governo». Le riforme 
feilltuzionali devono quindi ri-

' spettare quest'Indicazione. 
Cominciando dalla riforma 
elettorale. Che si può fare subi

to: «Dopo il referendum. Infatti, 
il Parlamento vede stimolati 1 
suoi poteri e richiamato forte
mente le sue responsabilità di 
legiferare». E a questo punto 
interviene la Quercia: «Il Pds 
presenterà immediatamente le 
proprie proposte e chiederà 
che II Parlamento avi! subito. 
con quella elettorale, il proces
so di riforma delle istituzioni». 
E questo il primo impegno del 
neonato partito della sinistra 
all'indomani dell'affermazione 
del «si». Un impegno unitario, 

visto che le frasi fra virgolette 
sono brani del documento ap
provato, ieri, da tutto il coordi
namento politico della Quer
cia. 

Dal risultato del referendum 
air-interpretazione» che Cossi
ga ha fornito di quel voto il 
passo è breve. Achille Occhet
to (che subito dopo la riunio
ne a Botteghe Oscure fi partito 
per l'ennesimo giro elettorale 
in Sicilia) ha detto che il presi
dente «ha dato del voto una in
terpretazione capovolta». «Il 
paese -ha aggiunto- fi andato 
a votare per dire che vuole 
esprimere una sola preferenza 
e per dare al parlamento la 
possibilità di far volare alle 
prossime elezioni nazionali 
con questo sistema». E dunque 
uno scioglimento delle Came
re •implicherebbe un capovol
gimento della decisione popo
lare». Tra l'altro, ha aggiunto 11 
leader del Pds, •occorre ricor
dare che Cossiga fi stato eletto 
da un Parlamento designato 

proprio con quelle regole che 
il referendum ha modificato». 
Anche il documento del coor
dinamento dice che il «Parla
mento fi lungi dall'entrare in 
mora». Le Camere, insomma, 
devono funzionare, devono fa
re le leggi. Esattamente il con
trario di quanto sembra aver 
sostenuto Cossiga. E per essere 
più chiari, il presidente del 
partilo democratico della sini
stra, Stefano Rodotà ha ag
giunto: «Questo Parlamento 
non fi delegittimato, anzi ha la 
piena legittimità per affrontare 
subito una riforma elettorale, 
attraverso l'approvazione di 
una legge che, essendo di tipo 
ordinario e non costituzionale, 
pud essere approvata rapida
mente». 

È «no», dunque, alle pressio
ni del capo dello Stato. Ma il 
«dopo voto» non fi solo questo. 
C'fi il problema del rapporti 
col Psi, che si fi contrapposto 
ai promotori del referendum 
(e ha segnato la prima sconfit

ta da 15 anni), c'fi il problema 
della repubblica presidenziale, 
le sorti del governo Andreotti, 
il dopc-Andreotti. Di tutto 
questo ha parlato il numero 
due della Quercia, Massimo 
D'Alema, in una lunghissima 
intervista concessa al settima
nale «II Sabato». Tra le tante 
domande, una fi stata ripresa 
da tutte le agenzie. Riguarda le 
proposte del Pds per il futuro. E 
ad una domanda molto diretta 
(«voi che proponete?»), Massi
mo D'Alema risponde cosi: 
«Noi abbiamo già avanzato 
una proposta durante la crisi. È 
quella del governo di garanzia, 
aperto a personalità della so
cietà civile e che possa essere 
sostenuto dalle grandi forze 
popolari. Un governo siffatto 
potrebbe avviare un serio pro
cesso di riforma della politica, 
dove diverse ipotesi si confron
tino. Insomma proponiamo di 
superare il vecchio petto di po
tere Dc-Psi». Certo, aggiunge il 
coordinatore del Pds, «non mi 

«Craxi voleva darci un colpo, ma non sceglieremo la ritorsione» 

Macaluso: «Al confronto col Psi 
ora non andremo a capo chino...» 
«Il referendum? È importante anche perché potrà 
avvicinare l'alternativa di sinistra». Sono stati in mol
iti a leggere il voto come il segnale di una nuova tra
sversalità che supera le consuete formule politiche. 
Ma Macaluso, dirigente del Pds e tra i leader riformi
sti, non la pensa cost: il voto, dice, ha sconfitto l'ipo
tesi di Craxi che voleva colpire il Pds. Ora a sinistra si 
potrà tornare a parlare, da pari a pari. 

ROBERTO ROSCANI 

••TOMA. Ma che-fine fa l'ai-
ìemauVa di sinistra? Questa va
langa di si finirà per travolgere 
anche una ipotesi politica? 
'Con Craxi sconfitto, col deli
ncarsi di un fronte politico ete
rogeneo liriche si vuole ma 
stramaggioritario l'idea di una 
asse d'allenza a sinistra Incar-
dinato tra Pds e Psi fi oggi più 

' vicino o più lontano? Le do
mande politiche del dopo-re-
ferendum sono molte, special
mente per la sinistra e per il 
Pds. Le abbiamo girate ad 
Emanuele Macaluso, tra i lea
der della componente riformi
sta. 

Cominciamo dall'attornati-
va di sinistra, termine tanto 
bistrattato da Flore* d'Ar-

' caia, come esce dalle arse? 
Per prima cosa ci tengo a dire 
che io il referendum l'ho firma

to e ci ho creduto: lo al refe
rendum ci ho sempre ceduto, 
sapessi quante volte ho litigato 
con Paolo Bufalini su questo 
strumento di consultazione 
popolare... 

Ma l'alternativa oggi Jt sem
bra più lontana o più vicina 
rispetto a Ieri. L'alternativa 
41 sinistra, quella che deve 
mettere Insieme Pd» e socia
listi? 

lo non sono pessimista. Il refe
rendum avvicina la possibilità 
di alternativa, se chiariamo be
ne però cosa significa questa 
parola. È vero, il fronte del si 
era eterogeneo, fatto di forze 
diverse sia nelle aspirazioni 
che spingevano al referendum 
che nelle conclusioni politiche 
che oggi si traggono dai risulta
ti del voto. Ma la nosuinza fi 
che il referendum d i una forte 

spinta al rinnovamento della 
politica, ad un processo di mo
dernizzazione, ad una riforma 
elettorale. 

Ma n M era da un'altra par
te.» 

L'errore più grosso commesso 
dal Psi fi quello di non avere 
capito quale era la spinta di 
fondo che c'fi nel paese, verso 
un processo di modernizzazio
ne, di semplificazione del si
stema politico, di fine di uria 
fase. E il referendum,spinge 
inevitabilmente 11 partito socia
lista ad una riflessione, a un ri
pensamento. A mio avviso 
Craxi pensava di poter vincere 
con l'astensione e per questa 
via di dare un colpo al Pds. Sa
rebbe venuto poi un successi
vo colpo con le elezioni sicilia
ne. E quindi puntava ad arriva
re al congresso di Bari ponen
do il problema dell'uniti so
cialista tra uno sconfìtto e un 
vincitore, quindi porla in termi
ni egemonici lo credo che 
ogni volta che si ponga in ter
mini egemonici la questione 
dell'unita a sinistra si va verso 
una sconfitta. Quindi io consi
dero positivo l'esito del refe
rendum anche da questo pun
to di vista: permette di andare 
al confronto tra Pds e Psi non 
con un Pds a testa bassa. Que
sto comporta che non ci deve 
essere, anche da parte del Pds, 

una reazione di ritorsione o di 
sopravvalutazione che finisco
no per deviare l'esigenza di un 
confronto alla pari, che fi fatto 
anche di momenti di battaglia 
politica e di scontro. 

Ma c'è un problema di *c-
- stanza: U Psi punta rotte le 

sue carte sul presidenziali-
smo. EU vittoria del si fi sta
ta letta anebe come un rlflo-
to (tetta Seconda Repubbli
ca. Sd d'accordo? 

lo credo che se Craxi non 
avesse scelto di usare il refe
rendum in chiave strumental
mente politica avrebbe persi
no potuto dare al voto di do
menica scorsa un significato 
presidenziallsta. lo ha fatto Mi
glio o Montanelli, poteva farlo 
anche lui. ti fatto che non ab
bia fatto questa scelta mi con
ferma che la sua posizione era 
tutta politica. E ha sbagliato, 
non ha visto quale fosse la cor
rente. Ha puntanto sulla capa
cita del Psi da una parte e della 
De (dei suoi capi elettori, della 
sua macchina correntizia) di 
imbrigliare la spinta. Non era 
cosi, per questo oggi lui accu
sa di tradimento I democristia
ni. 

Qualcuno legge lo schiera
mento del si, con le sue radi
ci certamente diverse ma 
tutte legate alla società cM-

«Dal referendum un'iniezione di fiducia, ma ora c'è la prova siciliana» 

Giorgio Galli: «Guardatevi dalla De 
non cedete a vecchie tentazioni» 
Attenti al lupo. Giorgio Galli, politologo di fama, 
teme che il successo elettorale riapra nel Pds la 
tentazione di flirtare con la Oc. Ci hanno già ri
messo le penne - avverte - Nenni, Berlinguer e 
forse anche Craxi. Invece, superata la transizione, 
deve infittirsi il dialogo a sinistra. Intanto, dopo l'i
niezione ricostituente del referendum, per il Pds 
c'è un'altra prova-chiave: in Sicilia. 

ROCCO DISIASI 

tm ROMA. «Il Pds ha dimostra
to di saper stare in campo da 
protagonista. Ma il prossimo 
voto in Sicilia, anche se si tratta 
( e lo so bene) di un test eletto
rale anomalo, non potrà esse
re deludente. Altrimenti ripren
derà la tentazione di trattarlo 
come un punchlng ball. Se in
vece...»: Giorgio Calli, politolo
go e collaboratore di «Panora
ma», parla del Partito demo
cratico della sinistra alla luce 
di questa prima vittoria eletto
rale e delle possibili novità sul-

' lo scenario politico Italiano. -
Professor GaDl dopo questo 
voto U Pds è l'unico partito 
unito e vincente. Sorpreso? 

Il Pei, forse anche prima 
dell'89, aveva un problema: 
quello di rinnovarsi ma mante
nendo una certa continuità. 
cnche se può sembrare strano 

che lo dica un osservatore 
estemo come me. La continui
ti, in un partito fatto di militan
ti e che non ha grande potere 
sui media, fi essenziale perche 
sono i militanti che collcgano 
questo partito con la società e 
la continuità serve ai militanti 
per riconoscersi. Ora, da Rimi
ni fino al voto di Andria, la scis
sione di Rifondazione sembra
va aver indebolito il nuovi} Pds, 
che dava la sensazione di aver 
chiuso col ruolo ullradecenna-
le da protagonista del Pei. E 
questa convinzione si fi diffusa 
tra osservatori e nel mondo 
politico. Ora questo risultato 
elettorale potrebbe influire 
molto e modificare questa im
magine, perchè II Pds si fi con
fermato protagonista significa
tivo in alcune regioni-chiave 
(l'Emilia, la Toscana) equindi 
si può dedurre che ria ancora 

una capacità rilevante di rac
colta del consenso. Il proble
ma è se ora questa capacità 
riuscirà ad utilizzarla. 

Appunto, questa capacità 
secondo lei andrebbe gioca
ta a sinistra o, come si dice 
oggi. In senso trasversale? 

La mia opinione di sempre. In 
base a tutta la scienza politica 
moderna, fi che le democrazie 
rappresentative funzionano 
sulla base di schieramenti al
ternativi. La trasversalità c'fi e 
vale in periodi di transizione, 
come quello che sta attraver
sando il nostro sistema politi
co. Intlni suìì'Aoanti! di ieri si 
chiedeva come fanno a stare 
insieme Pininfarlna e 1 leader 
del sindacalismo di sinistra. È 
possibile proprio perche sia
mo in una fase di movimento. 
Ma, conseguita la normalità di 
una democrazia rappresentati
va, allora gli schieramenti tor
nano quelli classici: da una 
parte i progressisti, dall'altra i 
conservatori. 

Per sbloccare U sistema D'A
lema riparla di un governo 
di garanzia. Potrebbe esse
re una via per le ritorme? 

SI, potrebbe essere un'idea uti
le per passare ad un sistema 
politico che consenta il ricam
bio, ma non dovrebbe trattarsi, 
però, di quel «govemissimo» di 

cui si fi parlato qualche tempo 
fa. La mia personale opinione 
fi, inoltre, che questo governo 
non dovrebbe essere guidalo 
da un democristiano. Sarebbe 
paradossale, ad esempio, che 
Andreotti fosse a capo di un 
esecutivo che deve assicurare 
il cambiamento. 

Ma allora la De quale Inte
resse può avere ad un ricam
bio? 

A mio parere la De non ha al
cun Interesse a modificare un 
sistema che col 34-35» dei voti 
le assicura un potere reale che 
non ha riscontro negli altri 
Paesi occidentali. È possibile 
che nella De ci sia chi vuol mu
tare una parte del ceto dirigen
te del suo partito, fi possibile 
che vi siano rinnovatori, ma es
si si muovono solo al fine di as
sicurare anche per il futuro l'e
gemonia dello scudocrociato. 
Ma una De che governasse 
meglio (come, ad esemplo, 
negli anni '60) non modifiche
rebbe il sistema. 

E Craxi In che modo deve te
ner conto del risultato del 
referendum? 

C'fi un dato su cui sicuramente 
Craxi (e non solo lui) dovrà ri
flettere. C'fi un forte desiderio 
di cambiamento nel modo di 
fare politici che prevale oggi 

lludo che sia facile arrivarci 
pnma delle prossime elezioni 
politiche». Insomma, non 6 
questione dell'oggi, però, ag
giunge ancora D'Alema, «la 
questione fi all'ordine del gior
no». Per capire, insomma: «Ci 
vuole un governo fuori da que
sta mischia... le nforme non 
possono essere bloccate dal ri
catto reciproco tra socialisti e 
dmeocristiani». 

Tutto questo, comunque, ri
guarda il domani, anche se vi
cino. Ora c'fi da capire cosa ha 
significato quel 70% di votanti 
al referendum e quel 95% di 
«si» alla preferenza unica. Per il 
Pds questo straordinario risul
tato .rivela una fortissima cor
rente di democrazia, nella 
quale sono presenti culture, 
posizioni politiche, forze so
ciali fra loro diverse, ma con
vergenti nella volontà di perse
guire le necessarie riforme del
lo Stato, della politica e delle 
istituzioni, nel segno della par
tecipazione, delia chiarezza, 

le e a una contestazione del
la •vecchia politica», come 
un possibile schieramento 
di alternativa. Soprattutto 
per quanto riguarda le rifor
me istituzionali Pensi che 
sia vero che d sia non sol
tanto un si di massa, ma un 
vero schieramento politico? 

No, non vedo uno schieramen
to, ne di governo e neppure 
una forza omogenea per le ri
forme istituzionali (c'fi al suo 
Interno chi vuole il presiden
zialismo, chi una modifica del
le leggi elettorali). Non vedo 
omogeneità. Vedo invece con 
grande interesse l'esprimersi di 
strati importanti della società. 
Gruppi di borghesia industria
le, agraria, gruppi di intellet-

tuali si sono impegnati aperta
mente mi pare un fatto impor
tante. Anche la maggiore indi
pendenza del mondo dell'infr-
mazione fi un segnale di novità 
rilevante. Vedo un processo 
magmatico in cui il Pds, essen
do una forza che punta molto 
sul rinnovamento della politi
ca, può trovare una consonan
za e delle convergenze. É un 
processo che non dobbiamo 
subito ingessare in formule di 
governo o in maggioranze per 
le riforme istituzionali. Via via 
che si svolgeranno le battaglie 
si vedranno le convergenze 
possibili. Per quanto riguarda 
invece la prospettiva politica, 
di governo dipende da due fat-
ton. Quale riflessione avverrà 

della responsabilità». E ancora: 
« L'esito del referendum, con 
l'abolizione della pluralità del
le preferenze e con la prefe
renza unica, introduce subito 
una novità di grande rilievo per 
assicurare una maggiore mo
ralità nella vita pubblica, per 
garantire la segretezza e la li
bertà del voto». Se questa fi l'a
nalisi, l'obiettivo ora fi fare la 
riforma elettorale. Le proposte 
della Quercia - si è detto - sa
ranno presentate a giorni. For
se in una conferenza stampa a 
Palermo, durante questi ultimi 
giorni di campagna elettorale 
per il rinnovo dell'assemblea 
regionale. Uscendo ieri dalla 
riunione del «coordinamento» 
Achille Occhetto fi stato «af
frontato dai cronisti. Una do
manda suonava più o meno 
cosi: 6 vero che il vostro pro
getto fi in sintonia più con le 
proposte de che con altri parti
ti? secca la replica: «Noi abbia
mo la nostra proposta. E su 
quella lavoreremo». 

Emanuele 
Macaluso 

nel Psi? E che cosa si muove 
nella De e nel mondo cattoli
co? Siamo al centro di un pro
cesso politico: si tratta di non 
bloccarlo e di non fissare già 
oggi tutte le coordinate di pos
sibili alleano partner. 

MI pare che d troviamo da
vanti ad una difficoltà nel 
pensare contemporanea
mente In termini di società 
civile, di trasversalità e in 
termini di partiti

lo credo che afta fine dei conti 
la politica la facciano i partiti. 
Prendiamo ad esempio le Le
ghe: sembravano lontanissime 
dai partiti, li contestavano in 
nome della società ed hanno 
finito per assumere la posizio
ne più partitica di tutti, lo cre
do invece che questi movi
menti servono ad influire e a 
svecchiare i partiti. Ma non 
buttiamoli questi partiti: si pos
sono chiamare con tutti i no
mi, ma alla fine quando si arri
va alle elezioni si misurano 
delle forze coagulate attorno a 
idee politiche, a programmi 
politici. Insomma i partiti resta
no, il problema fi come riusci
re a cambiarli nei programmi e 
nei comportamenti. Da questo 
punto di vista il referendum fi 
una grande lezione: chi non si 
adegua a queste spinte rimarrà 
tagliato fuori. 

in Italia. Il risultalo non delegit
tima il Parlamento, perchè si fi 
votato sulle preferenze, ma fi
no a tre o quattro settimane fa 
non si immaginava un deside
rio di cambiamento cosi pro
fondo. Anzi si ignorava I esi
stenza stessa del referendum. 
Invece dobbiamo registrare un 
ritomo di interesse per la poli
tica, come non avveniva da an
ni. Ho ascoltato le trasmissioni 
di Italia Radio, di Radio Popo
lare, di Radio radicale e la qua
lità della partecipazione mi ha 
colpito. Era difficile da capire 
prima tutto questo, ma ora che 
si fi vista la forza dell'ondata 
bisogna che tutti ne tengano 
conto. 

SI può dire, allora, che li ve

ro Pds è nato U 9 giugno? 
Se l'esito del voto fosse stato 
negativo per il Pds la situazio
ne sarebbe stata decisamente 
grave. Ma il Pds non è nato og
gi, il nuovo partito fi frutto di un 
lungo travaglio che ha avuto 
momenti molto apprezzabili 
ed anche qualche sbanda
mento. Il successo del referen
dum rappresenta, tuttavia, una 
importante iniezione di fiducia 
che ora si gioca sul difficile ter
reno delle elezioni siciliane, 
dove se la quercia ottiene un 
risultato discreto (diciamo ol
tre il 10%) prende quota tra i 
protagonisti della fase di rinno
vamento politico ormai aperta. 
Altrimenti sarebbe forte la ten-

Giorgio 
Galli 

denza a scaricare sull'operato
re più debole le contraddizioni 
dei sistema politico. Si rico
mincerebbe, per dirla chiara, 
col punching ball... 

Che consigli darebbe, qui ed 
ora, ai dirigenti del Pds? 

Per carità, non ho nessuna in
tenzione di consigliare chic
chessia. Posso solo mettere in 
guardia da qualche rischio, da 
qualche strada vecchia. L'esito 
del voto in Veneto ed in Emilia 
potrebbe, ad esempio, sugge
rire che l'elettorato cattolico e 
quello «rosso» siano conver-
gentie da qui potrebbe nasce
re qualche tentazione. È un ri
schio da cui guardarsi, dopo 
una fase politica di transizio
ne. Le polemiche contro il Psi 
sono state e sono forti, ma non 
bisogna dimenticare che fi la 
De I architrave dell'attuale si
stema di potere. E occorre te
nere a mente che la De è un 
partito abile, forte, prudente, 
dai riflessi pronti, capace di 
adattarsi a tutte le situazioni. 
Le stesse scelte di Cossiga fan
no parte di questa flessibilità. 
Bisogna essere altrettanto forti 
e capaci, altrimenti come fi già 
accaduto a Nenni, a Berlin
guer, forse allo stesso Craxi 
con Andreotti si scopre che il 
pugile che sembrava in ginoc
chio fi quello che vince il mat
ch. 

Gianni Pellicani 

Il governo ombra: 
«In Sicilia evitiamo 
un nuovo Belice» 

LUCIANA DI MAURO 

• V ROMA. Sulle popolazioni 
della Sicilia orientale, a Car
ienti™ come ad Augusta, a 
Francoforte come a Lentini 
colpite dal terremoto nello 
.scorso dicembre, pesa come 
un incubo il ricordo e la pro
spettiva del «terremoto di
menticato» del Belice. Oltre 
14 mila i senza tetto, 7104 gli 
edifici inagibili, di questi 
6S30 sono abitazioni civili. 

Solo qualche giorno fa. il 
segretario del Pds Achille Oc
chetto dopo un incontro con 
il Comitato dei terremotati in 
Sicilia, ricordava in una lette
ra al presidente del Consiglio 
Andreotti la condizione «di 
profondo disagio» dei senza 
tetto. «Cittadini - si legge nel
la lettera - che hanno la sen
sazione di essere suiti dimen
ticati e cosiderano insuffi
ciente quanto è stato fatto 
per froteggiare le conseguen
ze del sisma». E sempre nella 
lettera si richiamava l'atten
zione del Governo sull'op
portunità di varare un pac
chetto di provvedimenti ur
genti e immediatamente at
tuabili. Tra i quali quelli di as
sicurare i finanziamenti ai 
cittadini che vogliono prov
vedere direttamente alla ri-
pararzionc, ricostruzione e 
consolidamento antisismico 
della propria abitazione. 

Ieri mattina la Camera ha 
Iniziato a discutere le linee 
generali del decreto che di
spone i provvedimenti per le 
popolazioni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa 
colpite dal sisma della fine 
del '90. Il provvedimento, 
che affronta le prime misure 
d'emergenza, fi stato reitera
to dal governo per la terza 
volta e non ha ancora avuto 
l'approvazione della Camera 
e del Senato. Sono quattro i 
giorni che separano dal voto 
siciliano e il rischio che il de
creto venga utilizzato a fini 
elettorali è stato denunciato 
da Anna Maria Lorenzctto e 
Cesare Sapio, del gruppo co-
munista-Pds. 

È la stessa relazione del 
governo a sottolineare che la 
zona colpita fi «l'area a più 
elevata sismicità d'Europa» 

Ma cosa prevede il decreto? 
Integra di 150 miliardi il fon
do della Protezione civile, di 
questi 30 miliardi sono desi
nati all'avvio di un program
ma di adeguamento antisi
smico di edifici pubblici e in-
fras'jutture, e 20 miliardi alla 
realizzazione di un sistema 
di sorveglianza sismica este
sa alla Sicilia orientale. 

Tutte misure come si vede 
di prima emergenza, ma so
prattutto «un decreto omni
bus - ha detto la Lorenzetto 
intervenendo in aula - dove si 
è voluto mettere di tutto e 
che non risolve i problemi di 
cui soffre la gente, in primo 
luogo la situazione abitativa 
delle popolazioni colpite». Il 
decreto , infatti, tratta di 
quindici argomenti diversi' 
dai danni causati dalle allu
vioni alle agevolazioni e in
terventi per l'Adriatico ecc.. 
Dopo sei mesi dal sisma non 
c'fi ancoro un intervento sul
la s tuazione abitativa. 

A seguito di un viaggio nel
le zone terremotate da parte 
di una delegazione di parla
mentari del gruppo comuni-
sta-Pds e del governo ombra, 
Gianni Cervetti, ministro om
bra per la Protezione civile, 
ha annuciato un emenda
mento al decreto che tocca 
appunto la questione abitati
va. «L'80 percento della gen
te rJie vive in container*, in 
case di parenti o in alberghi -
dice Cervetti - possiede abi
tazioni inagibili, ma comun
que: non colpite nelle struttu
re portanti». Se si aspetta un 
programma di ricostruzione 
organico passerà l'estate e 
anche l'inverno. «La situazio
ne - continua Cervetti - di
venterà insostenibile». L'e
mendamento proposto pre
vede di affrontare la questio
ne abitativa secondo uno 
schema già sperimentato in 
altri comuni (tra cui Zaffera
no Etnea), e stabilisce un 
rapporto diretto tra Comuni e 
singoli cittadini con procedu
re trasparenti e tempi certi. 
«Altrimenti - conclude Cer
vetti - il pericolo di un inca-
crenimento della situazione 
diventa reale». 

Internazionale socialista 

Napolitano e Fassino: 
«La nostra presenza utile 
per l'unità della sinistra» 
• i ISTANBUL Una delega
zione del Pds sta partecipando 
alla riunione del Consiglio del
l'Intemazionale socialista, in 
corso da ieri a Istanbul. Il parti
to della Quercia, che fi presen
te per la prima volta in qualità 
di osserva lore e non di sempli
ce Invitato, ha inviato in Tur
chia Giorgio Napolitano e Pie
ro Fassino. Napolitano, dopo 
aver ricordato ai giornalisti co
me già il Pei si fosse sensibil
mente avvicinato all'Intema
zionale, tanto da essere invita
to due anni la a seguire il con
gresso di Stoccolma, ha osser
vato che >una cosa fi essere in
vitati a un congresso, altra 
cosa è e:.sere invitati ad una 
riunione di un organismo diri
gente». Fassino ha sottolineato 
il latto che l'invito al Pds è 
giunto dopo la richiesta forma
le di adesione all'Intemaziona
le. 

•Stiamo portando a termine 
- ha detto poi Napolitano, 
commentando la letiera che 
Occhetto ha inviato a Willy 
Brandt per chiedere l'adesione 
- un lungo processo che ha 
avuto un'accelerazione con la 
creazione del Pds». Ai due diri
genti fi stato quindi nfenlo 
quanto dichiarato da Craxi a 
proposito della necessità di 
creare un sistema di alleanze 
prima di aflrontare una nuova 

battaglia referendaria. «Mi pare 
un saggio avviso - ha com
mentato Napolitano - . Non 
ricico a vedere una via d'usci
ta dalla crisi politica italiana 
senza un riavvicinamento dei 
pa ititi di sinistra. E nonostante 
tante polemiche, tanti scontri e 
tante punture di spillo, il riawi-
cinamento fi una necessità per 
gli uni e per gli altri, e questa 
convinzione si sta diffonden
do». Napolitano ha anche sot
to! meato le convergenze fra Psi 
e Pds in tema di politica Inter-
nazionale, salvo un «parziale 
dissenso» sulla guerra dei Gol
fo. 

«Noi pensiamo - ha conclu
so il dingcnte del Pds - che la 
presenza di tre partiti italiani 
nell'Intemazionale non sia un 
ostacolo ma, al contrario, sia 
utile all'unità della sinistra». 
Favorevole all'adesione del 
Pds si fi detto anche il segreta
rio del partito socialdemocrati
co. Antonio Cangila: «Il Pei -
ha osservato - non esiste più, e 
noi abbiamo una decina di 
partiti ex comunisti europei 
che chiedono di aderire all'In
ternazionale. Quest'ultima fi 
favorevole, perche se il comu
nismo non esiste più non lo 
possiamo mantenere in vita ar
tificialmente. Sono quindi fa
vorevole, né credo si possano 
porre condizioni al Pds». 

l'Unità 
Mercoledì 
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A parer 
vostro • • • 

POLITICA INTERNA 

Dal Nord, dal Centro e 
dal Sud: lettori e lettrici 

hanno chiamato da ogni 
parte d'Italia per dire 

la loro sul successo del 
referendum. Una sequenza 

ininterrotta di telefonate 
spesso molto emozionate 

Nelle immagini le manifestazioni 
di festeggiamento 
per la vittoria dei «Si» 
martedì scorso a Roma 

Esultanza per il risultato 
e consapevolezza che molto 
rimane da fare. Frecciate 
polemiche verso il partito 
socialista e il Quirinale. 
Nessuno accetta che venga 
messo in discussione il 
risultato del referendum 

«Una grande vittoria da gestire bene» 
LUANA BENINI • LORENZO MIRACLI 

• I Orgoglio. Gioia per 
'una vittoria tanto attesa e fi
nalmente arrivata. E comun
que consapevolezza che il 
successo del referendum 
non deve essere enfatizzato: 
per II Pds si apre una dura 
stagione di lavoro. Dalle 10 
elle 17/1 parer vostro... ha ri
cevuto 344 telefonate. Non 
c'è stato un attimo di pausa: 
litui media di due minuti e 
mezzo a telefonata. Hanno 
chiamato cittadini di tutte le 
età,-anche ragazzi e ragazze 
giovanissimi. Moltissimi dal 
Sud (42%) come già era av 
venuto per 11 quesito di sa
bato, un segnale che ci ave
va latto sperare bene per il 
voto nel Mezzogiorno. 

Non potevamo fare uso 
migliore ieri dei due telefoni 
verdi. Veri e propri telefoni 
apèrti, strumento di trasmis
sione dal lettori e dalle lettri
ci ali giornale, dai lettori agli 
«ltrljelfcìrf,dài lettori; al Pds: 
Ih presa dirètta, per.com-., 
rhentare-la vittoria del «si. e ; 
provare a spiegarla, per va
lutare la situazione politica ' 
che. si apre, per sottolineare 
corti portamenti e commenti 
dei soliti •addetti ai lavori» 
(compreso il presidente Cs-
siga) 

Sembrava difficile, anzi 
impossibile, selezionare i 
pareri questa volta. La tra
duzione dalla parola allo 
scritto, inoltre, sembrava to
gliere calore e rischiava di 
rendere tutto più grìgio. Il ri
sultato, comunque, è quan
to segue. 

•Nel mio paese il Psi ha il 
70% dei voti. L'affluenza al 
votoè stata inferiore al 30%. 
Tutti gli esponenti socialisti, 
sindaco Nicola Pinto in te
sta, stavano davanti ai seggi 
per controliare chi andava a •' 
votare. Questi signori richia- -
mavano l'attenzione dei po
tenziali elettori ricordando 
la richiesta di una licenza 
che giaceva in Comune e al
tri piccoli fatti personali, fa 

cendo chiaramente inten
dere che il voto avrebbe de
terminato un cattivo esito 
dell'iter delle pratiche». 

(Edoardo Nullo, 
48 anni, Rodi Garganlco 

Foggia) 

«Sono il gestore del cinema 
Di Francesca di Cefalù. Non 
è vero quanto avete scritto 
sabato: non ho intenzional
mente tolto dalla programn-
mazione // portaborse per 
mettere La carne. È stata la 
casa distributrice che all'ul
timo momento non mi ha 
mandato le bobine" 

(Cefalù) 

•Eravamo cosi entusiasti per 
la vittoria. Poi c'è stata la 
doccia fredda del discorso 
del presidente Cossiga. So
no andato a ricercare un 
vecchio numero del setti
manale Tempo (n.16 - 25 
aprHè f£>76):c'è un.setvizlo 
a finoa Jannùzzi -• ora molto 
vicino al Presidente —« Ca
talano. Titolo: Chi prepara 
la guerra civile? Parla della 
struttura di Gladio senza na
turalmente conoscerne il 
nome: "Cossiga è un mini
stro giovane e intraprenden
te. Ha appena adottato co
me suo consigliere persona
le quel Federico D'Amato 
che è stato per anni il cervel
lo degli affari riservati, lei 
centrale di spionaggio del 
Ministero, smantellata solo 
dopo le furibonde polemi
che sulla strategia della ten
sione. Se 11 Paese va alle ele
zioni, se le elezioni vanno in 
un certo modo e se c'è quin
di bisogno di guidarlo per 
impedirgli sdruccioloni fata
li non c'è dubbio che il mi
nistero dell'Interno in que
sta nuova versione cosi effi
ciente e manageriale è il più 
indicato di tutti per svolgere 
questi compiti. E alle spalle 
del ministero e di tutti quelli 
che si preoccupano cosi 
profondamente per le sorti 
del Paese, nascosta nell'orci-

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Lai stampa italiana ha avuto un ruolo molto 
importante nello sviluppo civile di questo 
paese. Ma ha anche sempre fatto tanti errori. 
pggi si discute mólto di informazione. I gior
nali sono credibili? |»n—-j 
E quanto? Se dove
ste dare un voto da 
1 a 10 ai giornali ita
liani (non presi uno 
ad uno, ma tutti in
sieme), quanto gli 
dareste? 

Avete qualche dilemma sul quale consultare i lettori de -
l'Unita? Oggi, insieme alla vostra risposta, potete darci un 
suggerimento. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi numeri 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

Perché 
questa pagina 

RENZO FOA 

• i Una pagina di voci che non vengono dai palazzi. C'era 
anche questo tra gli impegni non dichiarati, quando deci
demmo di attivare i due "telefoni verdi» di »A parer vostro...». E 
cosi nella circostanza più bella, quella della vittoria elettorale 
referendaria, abbiamo pensalo che fosse giunto il momento 
di uno spazio aperto e libero, in cui i nostri lettori potessero 
dire la loro. Ieri i due «telefoni verdi» hanno squillato in conti
nuazione e dall'altro capo del filo tante voci hanno racconta
to, dato giudizi, espresso pareri, Sono certamente le voci di 
coloro che in questi giorni si sono dati da fare, hanno convin
to gli indecisi, hanno chiamato al voto e poi hanno sofferto 
aspettando il quorum e, infine, hanno esultato per una vitto
ria attesa da troppo tempo. 

Insomma è quell'Italia che sta fuori dai palazzi del potere 
e che è diventata all'improvviso protagonista di un evento 
che, certamente, è destinato a cambiare il corso della politica 
Italiana. Aveva diritto, anche questa Italia di cui non scrive' 
nessuno, di avere il suo spazio su un giornale. Ci scusino co
loro che hanno telefonato e che non si ritrovano in questa pa
gina. Non pensavamo che fossero tanti a voler dire la toro.. 
Ringraziamo tutti. Presto lo rifaremo. 

bru c'è la base di Capo Mar 
rargiu, quello schedarlo con 
migliaia di nomi di attivisti 
pronti a tutto, e i 200 deposi
ti di esplosivi,. " Allora, le in
formazioni c'erano. Il rapi
mento di Moro è avvenuto 
due anni dopo ... Facciamo 
un salto e arriviamo all'oggi: 
io mi appello ai mass-me-
dial'Unila, cosa si può fare 
per mettere con le spalle al 
muro questo presidente?». 

(Augusto Guidoni, 
49 anni, Rozzano - Milano) 

•Spero che quella di lunedi 
sia stata solo la prima vitto
ria. Ora dobbiamo ricomin
ciare a muoverci come un 
tempo, quando andavamo 
nelle piazze. Tra l'altro do
po questa battaglia abbia
mo capito chi sono i veri av
versari». 

(Luigi Casclanl, 
78 anni, Roma) 

•La vittoria dei «si» la defini
rei anche una vittoria del
l'autolesionismo: io per 
esempio ho deciso di anda
re a votare dopo l'appello di 
Craxi all'astensione». 

(Iolanda Sattanino, 
58 anni, Savona) 

«Ne hanno fatte di tutti i co
lori: Gaspari a Gissi, sua citta 
natale, ha imposto l'asten
sione. Il risultato è stato il 
48% delle presenze. A San 
Buono, a 7 chilometri di di
stanza, è andato a votare 
1*80% della popolazione». 

(Franco Pica, 
37 anni, San Buono - Chieti) 

•Questa è una vittoria della 
gente onesta e seria che 
vuole cambiare il paese. Un 
tempo Craxi era socialista, 
ora non lo è più: fa una poli
tica di destra vergognosa, 
contro I lavoratori. Deve es
sere fermalo». 

(Gianfranco Manzln, 
50 ann i, San Damiano d'Asti 

Asti) 

• La trasversalità tra i partiti 
che ha consentilo la vittoria 
dei si deve continuare per 
mettere davvero in piedi 
una riforma democratica 
dello Stato». 

(Giuseppe Portaccl, 
24 anni, Taranlo) 

•Vistò che lui vuote scioglie-" 
' re le Camere, io vorrei sape
re quanti sono gli italiani 
che vogliono sciogliere Cos
siga. Perché non fate un 
quesito di A parer vostro...: , 

(Ezio Candeliere, 
54 anni, Grezzana 

, ..ÌÌ Verona) 

«I "si" hanno vinto ma la mia 
gioia si è trasformata in ti
more quando ho visto Cossi
ga monopolizzare la Rai per 
portare avanti la sua richie
sta di referendum propositi 
vo. Una dimostrazione che 
l'ala reazionaria della De e II 
Psi tenteranno di utilizzare a 
loro uso e consunto questo 
referendum che li ha visti 
sconfitti». 

(Marco Malli 
23 anni, Brescia) 

«Ora per il Pds è il momento 
di valutare bene alleanze e 
strategie. Sono veramente 
indignata per il comizio di 
Cossiga in televisione. Non 
si sentivano le domande dei 
giornalisti e lui continuava 
ad esprimersi con quell"'io 
borioso di superbia" che 
non si addice a un Presiden
te. Ha veramente esagera
to». - -• • « •.•."•'" - . • 

(Giancarlo Blguzzl, 
45 anni, Reggio Emilia) 

«È dir poco che io sia con
tento per questo risultato: 
ma ora non dobbiamo delu
dere la gente e dobbiamo 
dare corpo e gambe a que
sta vittoria. Va costruita 
un'alleanza sulla questione 
morale con le forze che 
hanno combattuto con noi 
questa battaglia. Non dob
biamo ricadere nell'errore 
di privilegiare il Psi, questo 
Psi, che ha dimostrato di 
non essere dì sinistra. Anzi, 
se il Pds continua ad agire 
come in queste ultime setti
mane creerà una spaccatu
ra nel Psi». 

(Giorgio Perlettl. 
49 anni. Bulciago-Como) 

•La vittoria è arrivata perché 
era una battaglia contro la 
partitocrazia e l'occupazio
ne criminale della politica. Il 
secondo passo adesso de

v'essere la soglia di sbarra
mento. Questo referendum 
ha dimostrato che basta 
avere idee chiare per otte
nere il consenso della gen
te. Un'altra battaglia concre
ta potrebbe essere quella 
per la riconversione a fini 
pacifici dell'industria belli
ca» 

(Roberto Innocenti. 
51 anni, Firenze) 

•Cosa significa questo voto? 
Che i cittadini hanno voglia 
di cambiare ma non come 

' vuole Craxi; che il voto alle 
Leghe è voto di protesta e 
basta, non sono punto di ri
ferimento politico: rispetto 
ai contenuti nessuno le sta 
ad ascoltare» 

(Bruno, 
17 anni, prov. Vercelli) 

•Mi ha dato fastidio Cossiga 
che ha occupato cosi a lun
go 3 reti televisive. Vorrei ri
spondere a Cossiga che non 
c'è nessun collegamento fra 
il "si" al referendum e la ri
chiesta di Repubblica presi
denziale. Chi spingeva sul 
tasto della seconda repub
blica era per l'astensione. Il 
voto al "si" si colloca sulla 
frontiera opposta: riforma 
della prima Repubblica. Il 
presidente . sostiene che 
questo voto delegittima la 
legge che ha portato all'ele
zione del Parlamento: ma 
questo è altamente provo
catorio e destabilizzante. E' 
come dire che il voto dele
gittima tutte le leggi che so
no alla base di questa Re

pubblica parlamentare. Se 
questo fosse vero le conse
guenze sarebbero parados
sali, la gente in realtà ha det
to: questa Repubblica • e 
questa Costoituzione ci van
no bene; è solo necessario 
riformarle». •• - ' 

(Francesco Tarquinl. 
51 anni, Roma) 

«È stata soprattutto una 
sconfitta per Craxi e Cossi
ga. Cossiga ih particolare 
dovrebbe smetterla. Ogni 
giorno se la prende con 
qualcuno. All'inizio pareva 
simpatico, ora è inquietan
te. Fortunatamente abbia- -

: mo questa Costituzione, al
trimenti dove potrebbe arri
vare?» 

(Moresc Mario, 
54 anni, Pescara) 

•È un segnale importante 
verso il cambiamento, e di 
insofferenza verso gli uomi
ni del palazzo; ed è una 
sconlitta per tutti coloro che 
vogliono cambiare le carte 
in tavola. Mi preoccupa la 
smania di Cossiga nel voler 
mandare tutti a casa. Mi 
sembra una minaccia, un 
tentativo di dare a questo ri
sultato un segnale di svolta 
autoritaria, mentre la vittoria 
dei "sl"è una vittoria della 
democrazia» , ,. . 

•••.•;; (Franco, 
41 anni, Palermo) • 

«Sinceramente mi fa paura 
vedere Occhietto in mezzo a 
Rivera e La Malia; non vorrei 
che il "partito trasversale" 

diventasse realtà. Preferisco 
stare all'opposizione piutto
sto che governare con certa 
gente» 

(Oscar Merli, 
27 anni, Brescia) 

«È una forzatura dire, come 
ha fatto l'Unità, che a Co
senza il voto è stato poco li
bero: qui ha votato il 61,6% 
degli aventi diritto, quasi 10 
punti in più rispetto all'87. Il 
"si" ha avuto il 97,3%. Tene
te conto che qui il Psi ha il 
25% dei voti. Il risultato del 
referendum dimostra che 
qui nonostante tutto c'è una 
forte sodata civile» 

(Cario RUMO. 
31 anni, Cosenza) 

«Sono un pensionato. Ho 
votato "si" per un misto di 
considerazioni, sia razionali 
(ritengo che una preferenza 
sola eviti i brogli e l'identifi
cazione del voto) sia anta
goniste ( contro Craxi). Mi 
pare tuttavia che si stia enfa
tizzando questa vittoria e si 
creino illusioni nell'elettora
to di sinistra. Non dimenti
chiamo che se non ci fosse 
stato l'apporto del voto cat
tolico e l'invito della Conlin-
dustria, questo risultalo non 
ci sarebbe stato. Bisogna 
guardare sotto la crosta del
le cose. Io sono stato iscritto 
al Pei fino all'ottobre scorso, 
poi sono uscito, senza en
trare in Rifondazione, per
chè vedevo nel Pds una 
scarsa mobilitazione in dife
sa dei diritti della gente. Per
chè il Pds non si batte in di

fesa dell'equo canone?» 
(Ausa no Lorenzettl, 

62 anni, Milano) 

•È stata una catena di S.An
tonio. Il Pds nelle sezioni si è 
riattivato dopo tanto tempo. 
Abbiamo fatto un tam tam 
incredibile, fermato la gente 
per strada; ogni compagno 
è diventato una "radio" per 
combattere la disinforma
zione di radio e televisione 
pubblica. Sono soddisfatto. 
Ho alle spalle 41 anni di mi
litanza politica. Di una cosa 
sono convinto: una volta 
Natta disse che con la De 
non avrebbe preso neanche 
un caffè; io dico che con 
Craxi non entrerei neanche 
nel bar. A parte gli scherzi. 
non si piò fare l'alternativa 
oraconi socialisti» 

(Giacopettl Giuseppe. 
58 anni, Genova) 

«È una vittoria nostra, del 
Pds. 11 partito si è schierato 
decisamente e si è iump*>* 
gnato a fondo. Abbiamo fai-
to propaganda casa per ca
sa come non avveniva da 
tempo. A Ittiri abbiamo rag
giunto il 67,5%, la più alta 
percentuale in prov. di Sas
sari. La base dei Pds aspetta 
segnali forti e nuovo impul
so per far camminare il nuo
vo partito». 

(Mario Pinna, 
36 anni, Ittiri - Sassari) 

•Berlinguer qualche tempo 
prima di morire fu intervista
to a Mixer da Giovanni Mi-
noli che gli chiese cosa ne 
pensasse di Craxj. Lui rispo
se: è un bel giocatore di po
ker. Ebbene i giocatori di 
poker alle volte escono in 
mutande» 

(60 anni, Ancona) 

«Finalmente Craxi ha perso. 
Preoccupa molto Cossiga 
che con le sue esternazioni 
sta diventando come il prez
zemolo. Entra dappertutto: 
se vuole fare politica si di
metta da presidente ed entri 
a pieno titolo nell'arena». 

(Franco Marcili, 
48 anni, Ravenna) 

«Sono un socialista, attivista 
di sezione, tra ho votato 
"si". Voglio*din: che non ca
pisco né cond vido il vostro 
risentimento vi»rso i sociali
sti, tutti i socialisti. A me. ad 
esempio, Craxi non sta più 
bene. Cosi il Psi non può an
dare avanti. Pensavo di es
sere ormai l'ultimo sociali
sta a pensarla in questo mo
do, invece vedo che ci sono 
molti compagr i che vorreb
bero un altro se gretario». 

(Atos. 
senza cognome 
per sua volontà 

Firenze) 

•Questa bella vittoria pone 
alcuni problemi. Anzitutto 
di gestione, per:hé va consi
derala come una vittoria del 
cittadini, e non di questo o 
quel partito. E poi, le schede 
che alle prossime elezioni 
avranno più d.: una prefe
renza saranno annullate o 
verrà considerato il voto di 
lista? Credo che, per non 
svalutare il voto referenda
rio, vadano annullate. Infine 

va estesa anche alle elezioni 
amministrative la stessa di
sciplina. Vorrei dire, infine, 
che è inaccettabile che il 
presidente della Repubblica 
introduca il criterio della re
troattività, assente in tutti i 
paesi democratici. Questo 
Parlamento è stato eietto nel 

' 1987, con una determinata 
legge elettorale, e quindi è 
pienamente legittimo». 

(Sandro Papa. 
45 anni, Genova) 

•Voglio spezzare una lancia 
a favore della Calabria. Il 
quorum qui non è stato rag
giunto anche perché la po
polazione è composta in 
gran parte di emigranti, e 
molta gente non può per
metterai di lasciare Francia e 
Germania due volte in tempi 
cosi ravvicinati, dopo le ulti
me amministrative». ' 

(Francesco Bruni 
- •,. 42 anni; Lamezia Terme 

> •.'••„ .. • ..'.:•„ :••. Cosenza)' 

! «Eravamo cosi contenti, poi 
; ha' parlato Cossiga etó'r«ì-J' 
. stra gioia è stata sgradevol
mente oscurata dal suo di
scorso. Noi non vogliamo 
una repubblica presidenzia
le, vogliamo la nostra Costi
tuzione». 

(Lucia Amatone. 
60 anni, Firenze) 

«Ho due figli e il voto refe
rendario mi fa sperare che 
quando saranno grandi non 
saranno schiavi di qualcuno 
che offre loro un posto di la
voro, che possano essere 
apprezzati per quello che 
varranno e non per il voto 
che esprimeranno». '. •• 

(Antonietta Monlttola, ' 
',... 43anni,Lecce) 

«Non dobbiamo lasciarci 
prendere dal troppo entu
siasmo. Dobbiamo lavorare 
per portare Craxi fuori dal
l'imbuto nel quale si è cac
ciato. Lui ci ha provato ad 
imbavagliare la voglia della 
gente di cambiare. Non ci è 
riuscito. Ci pensi bene». 

(Ivano Torri, 
28 anni, Brescia) 

«Un pensiero da dedicare a 
Craxi: Caro Bettino, a salu-
(arti è un libero cittadino al ' 
quale per ora è riconosciuto ' 
il diritto-dovere di dare il 
suo voto e di esprimere la 
sua opinione. Tutto ciò sarà 
di certo garantito fino a 
quando in Italia ci saranno 
uomini e donne interessati 
alla democrazia. Non sarà 
di certo garantito da partiti 
che, anziché operare per 
rinnovare il paese, invitano 
gli elettori a disertare le urne 
e andans al mare, associan
dosi alle minacce della ma
fia e della camorra. Per una 
volta caro Bettino ti sei sba
gliato: in Italia c'è ancora 
gente che ha occhi per ve
dere e cervello per pensare. 
Le riforme s! devono fan
nia non sono quelle che tu 
desideri. La repubblica pre
sidenziali; va bene in Ameri
ca e in Francia, noi italiani 
vogliamo decidere chi ci de
ve governare e guidare. E 
non deve essere una perso
na sola. Tanto meno tu». 

(Massimo Marchi, 
28 anni, Forlì) 
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IN ITALIA 

Età, identikit 
Ormai pochi 
commandos 
sanguinari 

OMERO CIAI 

• • iTOMA Non sono le Br. E 
non assomigliano a nessuno 
dei gruppi terroristici che han
no infestalo l'Europa fra gli an
ni Settanta e Ottanta. Euskadi 
Ta Askalusa - ossia Patria Ba
sca e Uberto - è un movimento 
che nasce alla fine degli anni 
'60 come risposta, negli am
bienti studenteschi e cattolici 
di Bi bao e San Sebastiano, al 
franchismo. Ma non solo, e qui 
sta la differenza, come stru
mento di opposizione alla dit
tatura. A muovere quel gruppo 
di studenti che oltre ventanni 
fa fondarono l'Eia, in quel faz
zoletto di terra a nord -est della 
Spagna compreso! fra l'Atlanti
co e Pirenei, non era solo la 
particolare violenza con la 
quak- Franco si occupava di 
ÉustttKJì, la regione basca spa
gnola. C'era, nel toro cocktail 
ideologico, un germe diverso: 
il nazionalismo. L'idea, mutua
la dagli storici locali del primo 
novecento, dell'estraneità dei 
baschi dal resto della Spagna. 
Estraneità culturale, linguisti
ca, etnica. Una diversità che 
affonda nella storia delle mi
grazioni europee - pare che i 
baschi siano giunti. Dio sa 
quando, nella penisola iberica 
dall'Asia - e che il filosofo Sa
bino Arana rigenero, all'inizio 
di questo secolo appunto, rial
lacciandola alla formale indi
pendenza goduta dalla regio
ne fino al diciottesimo secolo. 
' Ed e proprio l'irredentismo, 

l'aspirazione all'indipendenza 
nazionale-vtva fra le genti ba
sche - la •differenza* che ha 
alimentato U terrorismo basco 
e lo h.i fatto arrivare fino ai no
stri giorni. L'ideologia marxi
sta-leninista, infalti. nell'Età 
resse poco. Fu sufficente la 
morte di Franco - nel 75 - e la 
transizione democratica per 
spazzare via l'Età della prima 
generazione: I suoi fondatori si 
sciolsero, tornarono alla vita 
civile ed oggi sono deputati, 
medici o avvocati. Alcuni, in
vece, all'ombra di Parigi, pro
seguirono sviluppando lino al
le estreme conseguenze quel 
germe nazionalista. 

Da allora - stiamo parlando 
del "lt-r la nuova Eia che, do
po la scissione, si chiamò •mi
litare' ha compiuto centinaia 
o | ."attintati nei quali hanno 
perso la vita oltre un migliaio 
aspersone in una strategia ter-
roqiiica che, col passare dei 
tempo, 6 divenuta sempre più 
violenta, raffinata e indiscrimi
nata. Fino alla strage den"Hl-
percor II supermercato di Bar
cellona obiettivo di una auto-
bomba che nel giugno di quat
tro ami fa esplose nel par
cheggio sotterraneo ucciden
do ventuno persone. 

Quella fu una strage di «svol
ta*. Fino ad allora l'Età non 
aveva mai colpito. Barcellona 
e, sopnitutto aveva sempre ac
curatamente evitato di uccide
re civili. I suoi obiettivi priorita
ri erano stati le caserme della 
Guardili ctvil, i gipponi della 
polizia o i generali dell'eserci
to spagnolo. C'era, insomma, 
una logica nelle sue azioni, un 
Alo che, agli occhi baschi, giu
stificava il rapporto fra l'atten
talo e 11 diffuso desiderio di in
dipendenza nazionale. Dopo, 
ed e storia di oggi come II re
cente massacro di Vie, dieci 
giorni In, questa «connessione* 
si è perduta. L'Hipercor coinci
se con l'inizio del declino. La 
progressiva democratizzazio
ne dell.» Spagna e la sempre 
maggiore autonomia politica, 
amministrativa e linguistica 
concessa a Bilbao dal governo 
centrale hanno lentamente ri
dotto la base di appoggio po
polare dell'Eia. C'è un partito -
Henri Betasuna - sorta di brac
cio politico dell'organizzazio
ne, che raccoglie ancora il 18% 
dell'elettorato basco, ma or
mai quelU dell'Eia trovano 
maggiori difficoltà a reclutare 
simpatizzanti fra i giovani di 
Euskadi, e i suoi •Ispettori fi
scali* non riescono più ad in
cassare le quote che per armi, 
e non sempre sotto la minac
cia delle armi, gli industriali 
baschi lianno versato per fi
nanziare una rete terroristica 
che ha imito spesso, grazie al
l'indulgenza dei francesi, una 
valida sponda al di qua dei Pi
renei. 

Cosa sia oggi l'Età non è fa
cile da sapere. Al suo vertice 
c'è Francisco Mugica Carmen-
dia Aitapalo, un uomo dell'ul
tima generazione, cioè quella 
più sanguinaria e meno politi
cizzata. La polizia spagnola 
crede che si nasconda in Fran
cia ed è convinta, anche, che 
la capacita operativa degli in
dipendentisti baschi sia ridotta 
oramai s pochi «commandos". 
Tre o quattro al massimo. Il to
ro scopo è costringere il presi
dente spagnolo Gonzàlez a 
trattare la liberazione di cin
quecento militanti incarcerati 
e costringerlo ad indire un re
ferendum per l'indipendenza 
della regione basca. E fra un 
anno In Spagna ci sono le 
Olimpiadi. 

L'esplosione alle 2,40 di ieri notte 
Investiti dalle schegge 5 agenti 
che avevano notato l'ordigno 
e stavano aspettando gli artificieri 

Un boato fortissimo, distrutti 
i locali della compagnia spagnola 
Prime rivendicazioni inattendibili: 
tutti i sospetti riguardano l'Età 

Tritolo a Milano, cinque feriti 
Terroristi filo-baschi contro gli uffici delTIberia 
^ ' • . ^ • - T f l k V * . 

Due chili di polvere da mina hanno devastato l'altra 
notte gli uffici della linea aerea Iberia a Milano. Lo 
spostamento d'aria ha prodotto danni in un raggio 
di oltre 200 metri, ferendo anche cinque agenti che 
stavano predisponendo misure di sicurezza per iso
lare la zona e disinnescare l'ordigno. L'attentato è 
attribuibile all'Età per la tecnica usata ma, finora, 
sono arrivate solo rivendicazioni inattendibili. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Alle 2,40 della 
notte via Albricci era ancora 
tranquilla. Un blindalo della . 
polizia era passato davanti 
alla sede milanese dell'Iberna 
e gli agenti non avevano no
tato nulla di sospetto. Dieci 
minuti dopo pero, uno zai
netto beige era appeso sulla 

-•>• r^*»*«i' • • i S saracinesca degli uffici della 
• ' * * V ^ , ^ * K ? " J I S I " # $ V compagnia di linea spagno-

"v "" • la: gli agenti hannocirconda-
to la zona, sul posto sono ar
rivati gli artificieri ma l'ordi
gno, probabilmente coman
dato da un timer, è esploso 
esattamente mezz'ora dopo, 
alle 3,20. 

Un boato assordante, un 
fumo denso che ha avvolto 
tutta la strada e dietro la cor
tina di nebbia i locali dell'a
genzia completamente di

strutti. Le schegge dell'esplo
sione hanno ferito legger
mente quattro poliziotti e un 
carabiniere e il violento spo
stamento d'aria ha fatto crol
lare vetri e insegne dei palaz
zi di fronte: se l'attentato sì 
fosse verificato di giorno sa
rebbe stata una strage. 

Per terra gli agenti hanno 
trovato frammenti dei mate
riali usati per la fabbricazio
ne dell'ordigno: della povere 
di mina, probabilmente con
tenuta in una bomboletta del 
gas da campeggio per fame 
aumentare il potenziale. 

Ieri mattina i dirigenti della 
Digos non escludevano una 
possibile responsabilità del
l'Età, l'organizzazione terro
rista degli indipendentisti ba
schi. Oltre alla scelta del ber

saglio, questa ipotesi è suffra
gata dalle modalità e dalla 
tecnica usate. Il 28 maggio 
scorso a Roma sono stati 
compiuti tre attentati contro 
obiettivi spagnoli: l'amba
sciata, il Banco de Bilbao e 
de Vizcaja e gli uffici dell'lbe-
ria. Anche in queste circo
stanze era stata usata polvere 
da mina, stipata in bombo
lette della Camping gaz: l'at
tentato era stato rivendicato 
dall'Età, prima con una tele
fonata all'agenzia «Reuter» e 
poi con un comunicato ap
parso su «Egyn». un giornale 
vicino all'organizzazione. 

Gli inquirenti non ritengo
no invece attendibili le due 
rivendicazioni, arrivate nella 
tarda mattinata di ieri, alle 
sedi dell'Ansa di Firenze e di 
Roma, che portano la firma 
congiunta dell'Età e della 
•Falange annata italiana*. 

Le riserve espresse dalla 
Digos riguardano appunto 
questo improbabile sodali
zio: il nome della «Falange 
armata* è ricorso spesso in 
questi ultimi mesi, per riven
dicare attentati già dettaglia
tamente descritti da giornali 
e televisione. «Non abbiamo 
mai avuto riscontri di un ef

fettiva partecipazione della 
"Falange armata" agli atten
tati di cui si è assunta la pa
ternità», dicono, e non esclu
dono che questa sigla possa 
essere utilizzata anche da 
qualche mitomane. 

Il dottor Ravenna, dirigen
te della Digos milanese, ritie
ne credibile una responsabi
lità dell'Età -ma la mia con
vinzione - aggiunge - è che 
abbiano appoggi in Italia*. 

Sui possibili partner italia
ni tutte le ipotesi sono aperte: 
la questura milanese ha ini
ziato le indagini passando al 
setaccio l'area dell'autono
mia, con esiti negativi. Più 
che a un'alleanza organica 
su obiettivi comuni, si pensa 
ad uno «scambio di favori* 
tra organizzazioni terroristi
che. E comunque inedita 
l'apparizione dell'Età sulla 
scena italiana: il direttore 
dell'lbcria, Domenico Lamia, 
ipotizza la probabile volontà 
di discreditare la Spagna in 
vista delle Olimpiadi di Bar
cellona del '92: «Non credo 
che il bersaglio sia la nostra 
compagnia - ha detto - . Ciò 
che si vuole colpire è tutto 
ciò che rappresenta il nostro 
Paese». 

Dieci minuti dopo, il bis a Bologna: 
esplosivo contro il «Rea! Colegio» 
Un ordigno esplosivo di medio potenziale ha demo
lito l'altra notte l'ingresso del Collegio di Spagna di 
Bologna; danneggiando auto» vetrine e finestre,Tiel 
raggio di alcune centinaia di mètri. L'attentato?, di 
paternità ancora'incerta, non ha provocato feriti. M 
bomba, confezionata con polvere nera, è scoppiata 
10 minuti dopo quella di Milano. La «Falange» riven
dica, ma come al solito non convince. , . , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OiaiMARCUCCI 

• • BOLOGNA Un boato 
spaventoso eli rumore di ve
lli infranti hanno svegliato 
Bologna, poco dopo le 3,30 
del mattino. Una bomba, de
finita di «medio potenzialo, 
ha devastato l'ingresso del 
Collegio di Spagna, nel cuore 
delia città, un'istituzione vec
chia di sei secoli dove si sono 
formati alcuni quadri della 
classe dirigente iberica. L'e
splosione, udita anche in pe
riferia, non ha provocato feri
ti ma ha procurato danni in-
gentisimi nel raggio di alcune 
centinaia di metri. 

Molti commercianti ieri 
mattina hanno trovato le ve
trine a pezzi, in frantumi so
no andati anche le finestre di 
numerose abitazioni e di al
cune sale della vicina federa

zione bolognese del Pds. 
L'ordigno, confezionato pro
babilmente con polvere nera 
da cava sistemata in un invo
lucro metallico, era stato col
locato tra la cancellata e il 
portone in legno istoriato 
sormontato dall'effige del
l'immortale Cervantes, polve
rizzato dall'esplosione che 
ha seguito di pochissimi mi
nuti quella che a Milano ha 
devastato la sede della com
pagnia aerea «Iberia*. 

E' ancora incerta la pater 
nità del gesto. Secondo Guil-
lermo Garda Valdecasas, 
docente di filosofia del dirit
to, da 13 anni rettore del Col
legio di Spagna, si trattereb
be di un «attentato su com
missione*, una sorta di scam

bio di favori tra terroristi spa
gnoli e italiani. Ma non han
no convinto gli Inquirenti 
bolognesi le rivendicazioni 
della «Falange armata» che 
con due telefonate alle reda
zioni Ansa di Bologna e di Fi
renze si è attribuita, anche 
per conio dell'Età, la paterni
tà dei due attentati notturni. 

Gli Investigatori si limitano 
a sottolineare le somiglianze 
tra gli ultimi due fuochi e 
quelli divampati a Roma la 
notte del 28 maggio scorso. 
Prima dell'alba, la Digos ha 
effettuato perquisizioni nelle 
abitazioni di cinque espo
nenti dell'Autonomia, ma 
senza alcun risultato. 

Non è la prima volta che il 
Collegio, fondato nel 1364 
dal cardinale Gii de Albor-
noz, finisce nel mirino del 
terroristi. Nel 77, sullo stesso 
portone sbriciolato ieri dal
l'esplosione, fu lanciata una 
bottiglia molotov. L'altra not
te all'interno del «Real Cole
gio de Espana* dormivano 
diciotto ' «bolonios», come 
vengono chiamati i laureati 
che vengono a perfezionare 
gli studi in legge, medicina, 
filologia. L'esplosione, oltre a 

tranciare le sbarre della can
cellata, ha prodotto strappi e 
tagli in un preziosissimo top; 
peto donato da re Juan Car
los e ha demolito una scali
nata in legno istoriato. Intatti 
sono rimasti invece i codici 
miniali che si trovano nell'ar
chivio storico dell'istituto. 

La bomba non era proba
bilmente destinata a uccide
re, ma se qualcuno fosse 
passato davanti al portone al 
momento dell'esplosione 
non si sarebbe sicuramente 
salvato. «Questa bomba mi 
ha riportato al periodo più 
buio degli anni di piombo», 
afferma il rettore Valdecasas, 
che aggiunge di aver chiesto 
a più riprese protezione al 
Ministero degli Interni. La 
sorveglianza di polizia al col
legio, ininterrotta durante la 
guerra del Golfo, dopo la fine 
del conflitto era svolta perio
dicamente. Nel pomeriggio, 
una nota della prefettura ha 
precisato che erano state di
sposte «misure di vigilanza 
mobile rinforzata alla sede 
del Collegio svolte dalle For
ze dell'ordine, con frequenti 
passaggi e prolungati soffer
mi, specie nelle ore nottur
ne*. Gli attentati di ieri a Bologna e, sopra, Milano 

Ora gli hquirenti temono una strage 
«In Italia hanno una rete di fiancheggiatori» 
Attentati dimostrativi, ma non troppo. I terroristi 
dell'Età non si preoccupano molto del fatto che le 
loro azioni potrebbero provocare una strage. Al
trimenti non farebbero esplodere ordigni cosi po
tenti. C'è preoccupazione tra gli esperti dell'anti
terrorismo. Il dispositivo di sicurezza, già previsto 
per la guerra del Golfo, è stato riattivato. False le 
rivendicazioni di «Falange armata». 

GIANNI CIPRIANI 

• f i ROMA L'importante, per 
loro, e realizzale una grande 
azione, procurare molti dan
ni. Il resto non conta. Quindi 
l'ipotesi di provocare una stra
ge, rientra nel novero delle 
possibilità. Un modo di agire, 
quello degli uomini dell Età, 
che preoccupa molto gli 
esperti dell'antiterrorismo. Le 
azioni, il tipo di ordigni fatto 
esplodere, lo dimostrano 
chiaramente. Si tratta di atti 
dimostrativi, ma non troppo. 
Dimostrativi perché rivolti 
contro obiettivi spagnoli. Le 
bombe, però, sono cosi po
tenti che, oltre ai danni mate

riali, esiste un grosso rischio 
che accada anche qualcosa 
di ben più grave. Insomma, tra 
gli inquirenti c'è nuovamente 
un clima che ricorda il perio
do della «guerra del Golfo*. I 
controlli, ovviamente, sono 
stati intensificati. 

L'Italia, dunque, è entrata 
nel mirino dell'Età. Gli indi
pendentisti di «Euzkadl ta As-
katasuna* (patria basca e li
bertà*, oltre alle azioni in Spa
gna, hanno trovato un canale 
per poter realizzare gli atten
tati nel nostro paese. Hanno 
sicuramente una rete di ap
poggi. Un aspetto, questo, che Roma: il Banco di Bilbao danneggiato dall'esplosione dello scorso mese 

viene valutato con estrema at
tenzione. Le tre bombe a Ro
ma e quelle di Milano e Bolo
gna dimostrano chiaramente 
che i baschi dispongono di 
fiancheggiatori in grado di for
nire loro una copertura e di 
aiutarli nel reperire l'esplosivo 
necessario. Il tipo di esplosi
vo, poi, costituisce un impor
tante elemento di valutazione. 
In Italia è stata usata polvere 
nera da cava. In Spagna, al 
contrario, gli uomini dell'Età 
avevano sempre utilizzato l'A-
monal, che è un particolare ti
po di plastico. Un fatto che la
scia pensare che l'esplosivo 
sia stato reperito nel nostro 
paese. «Sicuramente c'è chi li 
sta aiutando - spiegano gli in
quirenti - ma non sappiamo 
ancora né chi. né come*. Di
verse le ipotesi che vengono 
fatte. Ci potrebbe essere un 
nucleo di terroristi in «trasfer
ta*, al quale alcuni italiani op
pure baschi o spagnoli resi
denti in Italia fornirebbe co
pertura e anche l'occorrente 
per gli attentati. O, addirittura, 
ci potrebbero essere persone 
che hanno eseguilo gli atten

tati su commissione. Ipotesi, 
per ora. Ma c'è una certezza: 
le azioni sono sicuramente 
dell'Età. La rivendicazione 
delle tre bombe di Roma, fatta 
con un volantino recapitato al 
quotidiano basco >Egin», è più 
che attendibile. Di sicuro c'è 
anche che la misteriosa «Fa
lange armata* non c'entra 
nulla, nonostante da tempo ci 
sono alcuni personaggi che 
puntualmente telefonano nel
le redazioni dei giornali, riven
dicando ogni cosa rivendica
bile. Anzi, secondo gli investi
gatori, -Falange armata» non 
esiste. È solo una sigla utiliz
zata per qualche manovra di 
depistaggio, da strutture non 
del tutto estranee ai centri di 
•intelligence». 

«Ancora non sappiamo per 
quale motivo l'Età abbia deci
so di agire in Italia, seppure 
contro obiettivi spagnoli -spie
gano gli inquirenti - ma non 
possiamo escludere che il 
motivo sia più tecnico che po
litico. E cioè che nel nostro 
paese si siano create le condi
zioni più favorevoli». SI, per
ché gii indipendentisti baschi, 

Csm: 
sanzioni 
peri giudici 
di Locri 

La Cassazione 
riapre 
lo «scandalo 
petroli» 

Oggi trecento 
albanesi 
sbarcheranno 
in Italia 

- - L 3 £ ._ __ 
Arrivano altri profughi albanesi. Circa trecento sbarcano, 
questa mattina, nel porto di Ancona Altri cento dovrebbero 
essere sbarcnti icn nel porto di Brindisi. Anche questi profu
ghi arrivano in Italia con la solita stona alle spalle: si sono 
imbarcati in Albania su zattere, barconi gonfi di ruggine, 
vecchi pescherecci che quasi imbarcavano acqua. Sono sta
ti avvistati nelle acque dello stretto di Otranto, brutte acque. 
Dopo essere stati probabilmente tramati (o molto aiutati! 
dalle navi militari albanesi, i profughi sono entrati da soli 
nelle acque lerritonali italiane. Mare grosso, avevano biso
gno di aiuto. Sono intervenute le navi della marina militare 
italiana, la «Capn», la «Precida» e la «Levanto». La maggior 
parte dei profughi sono stati fatti salire a bordo di due tra
ghetti, «El greco» e "Lato», in linea Ancona-Patrasso. Altn 100 
profughi avvistati più tardi su zattere, a 40 miglia da Brindisi, 
sono stati accolti a bordo della nave -Levanto» e dovrebbero 
già essere arrivati in Italia, len pomeriggio, intanto, nel depo
sito militare di •Restinco», a Brindisi, dove vivono oltre sei
cento profughi, un incendio ha distrutto alcune tende. Infi
ne, da registrare la riunione tenuta ieri tra . sindaci dei co
muni pugliesi che ancora ospitano 11.748 profughi: potreb
bero ricorrere a ordinanze di sgombero se il governo non 
darà, al più presto, piena attuazione ÌLI piani per il trasferi
mento dei profughi in altre regioni. 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della 
magistratura ha inflitto le 
sanzioni della censura e del 
trasferimento d'ufficio per il 
presidente del tnbunale di 
Locri, Luigi Crotona, per le 

• » • • » — • • » » » • • » > presunte irregolarità che sa
rebbero avvenute durante la 

trattazione di un processo per un omicidio, avvenuto nel 
1986. La spedale sezione dell'organo di autogoverno dei 
giudici ha inflitto la sanzione della censura anctie al presi
dente di sezicme dello stesso tnbunale Francesco Frammar-
tino e quella dell'ammonimento, la più lieve, all' ex sostituto 
procuratore di Locri, Cario Macrt, attualmente sostituto pro
curatore generale presso la Corte d'Appello di Catanzaro. 
Crotona era stato incolpato di non aver •preso completa vi
sione del procedimento a carico di Giuseppe Alecce ed altri 
per l'omicidio di Rocco Zoccari» e di non aver provveduto a 
{issare il dibattimento del processo stesso nella sessione au
tunnale della Corte di Assise. 

Si riparlerà quanto prima 
dello «scandalo petroli», e di 
alcuni dei personaggi che vi 
furono coinvolti. Ci dovrà es
sere un nuovo giudizio, per 
riquantificare alcune delle 
pene comminate in primo 

a»»»»»»»»»»-»»»».»»»» grado dal tribunale di Ton
no, nell'aprile del 1987, e 

confermate, in secondo grado, nel luglio dell'89. dalla terza 
sezione penale della Corte d'Appello torinese. Le nuove 
condanne dovranno essere determinate da un'altra sezione 
della stessa corte di appello. A decidere in questo senso, * 
stata la prima sezione penale della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale, che, confermando la colpevolezza 
dei condannati, ha pero rilevato alcuni errori nella compu
tazione delle pene. Tra gli imputati più noti, a cui carico ci 
dovrà essere un'altra pronuncia, figurano i petrolieri Musscl-
li, Mancini e Milani, e l'ex capo di stato maggiore della guar
dia di finanza, il generale Donato Lo Prete. 

Ci sono anche tre parlamen
tari reggiani tra gli 800 desti
natari delle informazioni di 
garanzia spedite dalla Pro
cura della Repubblica di 
Reggio Emilia per non aver 
versato o aver versato in ri-

_ _ _ _ _ _ _ _ tardo le trattenute fiscal 
operate sui dipendenti. Si 

tratta del senatore del Pds, Ugo BenassL in qualità di sindaco 
di Reggio Emilia nellTM (epoca alla quale si riferiscono le 
indagini) e quindi nella veste di legale rappresentante del
l'amministrazione comunale, del deputato socialista Mauro 
Del Bue, allora segretario della federazione provinciale dei 
Psi, per i dipendenti della lederazionc stessa, e del sottose
gretario al commercio estero il democristiano Franco Bon-
terroni, per i dipendenti della sua segreteria personale quale 
deputato. I procedimenti erano stati congelati e vengono 
definiti adesso dopo l'entrata in vigori; della legge che ha 
convertito con alcune modifiche il decreto 516, noto come 
•manette agli evasori*. 

«Parlare di eutanasia è sba
gliato*, ha detto il Ministro 
della Sanità Francesco De 
Lorenzo, ieri mattina, dopo 
il parere d»l Comitato nazio
nale di bioetica «E un dove
re invece impegnare tutti in 
un granfe sforzo perchè i 
malati terminali abbiano 

un'assistenza adeguata che si deve basare sulla terapia del 
dolore*. Per il Ministro della Sanità si può parlare di rifiuto 
dell'accanimento terapeutico. «Tutto il resto • afferma De 
Lorenzo - è al di fuori di qualsiasi codilicazione. Se preten
dessimo di affrontare questi temi con leggi, entreremmo in 
una sfera che è deontologica e professionale ed appartiene 
a quelle libertà individuali non suscettibili di essere discipli
nate né con norme, né con regolamenti, né con leggi». 

Per liberarsi, ha dato fuoco 
alle cinghie della camicia di 
forza che da due giorni lo in
chiodavano a letto, nel Cen
tro d'igiene mentale dell'o
spedali; Forianini, a Roma. 
In un istante Davide Catala
no. 22 anni, è stato avvolto 
dalle fiamme. Tre infermieri, 

richiamati dalle grida degli altri ricoverati del reparto, sono 
riusciti a tirarlo via dal rogo. Ma i soccorsi sono stati rallentati 
proprio da quel te cinghie strette attorno al corpo del ragaz
zo. Davide Catalano ha subito gravissime ustioni su tutto il 
corpo ed è ora ricoverato nel repartodi terapia intensiva del
lo stesso ospedale. 

Reggio Emilia: 
tre deputati 
indiziati 
di frode fiscale 

De Lorenzo 
sull'eutanasia: 
«Terapia del dolore 
unica strada» 

Malato di mente 
si dà alle fiamme 
per liberarsi 
della camicia 
di forza 

OIUSKPPB VITTORI 

in passato, avevano rivolto gli 
attentati anche verso la Fran
cia. Un paese confinante, do
ve i capi militari dell'organiz
zazione avevano irovato rifu
gio. Nel 1986, per protestare 
contro le estradizioniconces-
se dal governo di Parigi, l'Età 
fece saltare in aria ventisette 
aziende di proprietà di cittadi
ni francesi: due anni dono ci 
fu una nuova catena di atten
tati contro i concessionari Re
nault: furono presi di mira no
ve autosaloni in Cantambria, 
nella Roja e nella provincia 
basca di Alava. 

Adesso, però, con la Fran
cia è stata stabilita una tregua. 
E i responsabili militari hanno 
deciso che, in attesa delle 
Olimpiadi di Barcellona, l'or
ganizzazione deve firmare un 
grosso numero di azioni. È 
stata scelta l'Italia. Questo, pe
rò, non vuole assolutamente 
dire che nel nostro paese si 
stia ricreando un terreno ferti
le al terrorismo e che, all'om
bra dell'Età, si stiano rifor
mando gruppi «rivoluzionari* 
•Etizkadi ta Askatasuna», in
fatti, è un'organizzazione indi

pendentista, che pochi legami 
ha avuto con il terrorismo ros
so europeo. A fine anni 70 in 
un covo di Prima Linea fu tro
vato un documento in cui si 
parlava genericamente di 
«collaborazione»: altre voci si 
sono diffuse in passato sulla 
presenza dei baschi nei cam
pi para-militari in mediorien-
te. Ma nulla di più. In Francia, 
poi, più che con «Action direc-
te>. l'Età ha collaborato con 
•Iparretarrak*, la struttura dei 
baschi che vivono oltre il con
fine spagnolo. «Non abbiamo 
alcun elemento per dire che 
l'Età possa aver stretto un pat
to d'azione con uno dei grup
puscoli filo-anarchici di cui si 
è partalo ultimamente • spie
gano i funzionari dell'antiter
rorismo - anzi, non possiamo 
nemmeno escludere che gli 
appoggi, se si tratta di italiani, 
possano venire da ambienti 
della malavita». Cli indipen
dentisti baschi, ha accertato 
l'Interpol, per provvedere al
l'autofinanziamento, si sono 
occupati ultimamente del traf
fico di droga. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

I misteri del caso Moro 
Un testimone racconta: 
«Quella mattina in via Fani 
vidi sparire le borse» 
• I ROMA Cinquant'anni cir
ca, capelli brizzolati, lare deci
so, per nulla sconvolto per 
quello che era accaduto qual
che attimo prima. Cosi Ales
sandro Marini, uno dei testi
moni del rapimento di Moro in 
via Fajii, ha descritto la prima 
persona che si è avvicinata alla 
macchina dello statista, nel
l'immediatezza del sequestro. 
Lo ha latto davanti al sostituto 
procuratore Franco Ionia, che 
indaga sulle connessioni tra 
caso Moro e Gladio, ribadendo 
ciò che aveva raccontato a di
versi giudici sin dal 16 marzo 
di tredici anni la. 

Su quello stranissimo perso
naggio, evitato accuratamente 
per tanti anni nei corso di tre 
processi, si é incentrato in que
sti giorni l'intetesse della magi
stratura romana: il suo ruoloìo 
sta analizzando in particolare 
il sostituto procuratore Luigi 
De Fkxhy, che sta indagando 
sui •misteri» del caso Moro. E 
seguendo la pista dei misteri 
De Fkxhy e arrivato a un co
lonnello del Sismi, Camillo Cu-
?lielml che quel drammatico 

6 marzo 1978 era in via Fani. 
Una coincidenza, ha dichiara
to più volte l'ufficiale dei cara
binieri, che oggi ha 68 anni ed 
e In pensione. 

Il racconto di Marini non 
rappresenta certo una novità: 
lo ha ripetuto in questura po
che ore dopo l'eccidio e il rapi
mento di Moro, poi davanti al 
giudice Luciano Infelisi. quindi 
davanti a Domenico Sica e al 
giudice Ferdinando Impostarla-
to. La cosa strana è che al suo 
racconto non è stata mal pre
stata un'attenzione particola
re. Eppure II racconto di Marini 
si riferisce a un passaggio-
chiave del caso Moro: la possi
bile sparizione della borsa del
lo statista negli attimi successi
vi alla strage. Marini ha parlato 
di •probabile poliziotto in bor
ghese» che. dopo aver dato le 

prime indicazioni su come 
soccorrere l'agente ferito, -il « 
awicinatoa.le macchine. 

Ha preso le borse? L'IrgC' 
gnere non lo sa con prec hìo-
ne. Solo che ricorda d'aver vi
sto una vcntiqualtr'ore poggia
ta sul sedile dell'auto di Moro 
subito dopo l'agguato. Poi, al
l'arrivo delle prime volanti del
la polizia, quella borsa era 
sparita nel nulla. Come era 
sparito nel nulla anche il pri
mo ignoto soccorritore, il cin
quantenne brizzolato con lare 
da «agente In borghese*, che 
coordinava le operazioni di 
soccorso. Una sparizione pro
lungata nel tempo, visto che di 
quel primissimo e prezioso te
stimone di via Fani, si è persa 
traccia. Il cinquantenne briz
zolato non è Infatti mai com
parso nell'elenco delle perso
ne che dovevano testimoniare. 
Un'altro mistero che si aggiun-

Sc ai numerosi misteri del esso 
loro. 

Un altro mistero, inquietante 
per le strane coincidenze, e 
quello rappresentato dalla pre
senza «casuale» di Guglielmi in 
via Fani (questa è la versione 
del colonnello del Sismi). Per
che £ come se i tasselli di un 
ipotetico mosaico si andassero 
a comporr; delincando un 
preciso scenario. Innanz-tutto 
la presenza di un uomo del Si
smi piduista dì Santovito e Mu-
sumeci proprio nel luogo del 
sequestro; quindi l'esistenza di 
una indagine interna svolta dai 
gruppo di cui faceva parte l'ex 

' carabiniere para Pierluigi Ra-
vaslo e il fasto che questo nu
cleo particolare, costituito nel 
Centro Controllo e Sicurezza 
del Sismi, era diretto proprio 
dal colonnello Guglielmi. Ma 
di misteri, il caso Moro, ne 
contiene a decine, irrisolti da. 
tredici anni. E proprio oggi, 
nell'aula bunker del Foro Itali
co, prenderà il via il processo 
detto •Moro quatcr». 

Serrata «contro i drogati» 
I commercianti di Pontedera 
oggi chiudono per due ore 
«Vìa i tossici dal centro» 
A Pontedera i commercianti dichiarano guerra .'a 
droga e criminalità. Lo fanno stamane con una ser
rata dei negozi per due ore. Per loro la presenza dei 
tossicodipendenti in città è diventata insopportabi
le. «I commercianti devono lavorare con noi per la 
prevenzione, non possono solo lamentarsi» affer
mano gli operatori del servizio assistenza e preven
zione delle tossicodipendenze della coop «Il Ponte». 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONIUA URANI 

•IKOTEDERA (PtM). Nego
zi chiusi, saracinesche abbas
sate. Li protesta é contro chi si 
buca: il tossicodipendente, vi
sto come il nemico, come 
quello che lascia le siringhe 
per terra. E l'incarnazione del
la droga e della criminalità. 
L'autore di scippi, furti, conti
nue litigale. L'intruso che cam
bia Q volto di un marciapiede e 
rende meno appetibile una ve
trina. 

Cosi, oggi, a Pontedera in 
provincia di Pisa, il comitato 
commercianti ha indetto uno 
sciopero di due ore, dalle IO 
alle 12. per protestare contro 
quella che toro definiscono 
una vera e propria invasione di 
tossicodipendenti nel centro 
cittadino. 

•I commercianti non sop
portano la presenza fisica del 
tossicodipendente - spiega 
Roberto Della Cerca, un opera
tore della cooperativa "Il Pon
te", da due anni promotrice di 
un servizio di assistenza e pre
venzione delle tossicodipen
denze -, La Confesercenti di 
zona ha studiato una campa
gna a divora del nostro servizio 
di prevenzione che fino aque
sto momento non siamo riu
sciti a lar partire. Quello che 
invece non stenta a farsi largo 
sono le lamentele da parte di 
questa categoria che vede solo 
nell'intinvento repressivo la 
strada per l'eliminazione del 
problema». 

Pontudera capitale dello 
spaccio e della criminalità col
legata? Non sembrerebbe, an
che se I dati che il Got, Il servi
zio pubblico dell'Usi di Ponte
dera e che io stesso servizio 
della coop «li Ponte* hanno in 
mano, parlano di crescila del 
fenomeno droga, «un aumento 
più visibile grazie ai mezzi che 
l'ultima legge sulle tossicodi
pendenze mette a disposizio
ne - spiega sempre Della Cerro 
- ma d ie rimane ancora trop
po sottioraneo come tutto il 
mercato della droga lo è». 

E la criminalità raggiunge li
velli eclatanti tanto da richie
dere barricate a difesa della 
citta? «Dirci proprio di no - re
plica il sindaco di Pontedera 
Enrico fiossi, del Pds che guida 
la citta insieme al Psi - i feno-

• meni a Pontedera come negli 
altri centri dulia provincia sono 
quelli di microcrlmlnallta, pic
coli furti ad esempio, che non 
giustificano nessun tipo di cro
ciate. Se la manifestazione di 
oggi vuol essere un modo per 

, sensibilizzare l'opinione pub
blica sul problema droga, pos
siamo anche discutere, ma «• 

. cosi non è, e questa manifesta
zione serve ii scagliarsi contro i 
tossicodipendenti, non avrò 
problemi a dire tutto quello 
che penso di una simile inizia
tiva». 

Che a Pontedera 11 fenome
no dello spaccio e dell'uso di 
sostanze stupefacenti sia so-

' vraddlmertslonato non b nega 
neppure l'assessore al proble
mi sociali, Luca Chierici, socia
lista: •£ mollo forte anche il fe
nomeno della criminalità lega
to allo spaccio nella nostra zo-

' na - spiega l'assessore -; nelle 
zone limitrofe gravitano orga
nizzazioni malavitose che scel
gono Pontedera come centro 
per lo spacco; che la gente og
gi prenda coscienza di un fe
nomeno che sta diventando 
sempre più evidente non è ch<-

' un bene, e lo sarà ancora di 
più se accanto al nostro lavoro 
di prevenzione e cura del feno
meno tossicodipendenza si 
unirà l'appoggio della gente. 
Sarebbe dawero preoccupan
te se invece la manifestazione 
di oggi si trasformasse in qual
cosa che ha a che fare con uà 
moto per la cacciata dei tossi-
codipendenJ dalla citta». 

Preoccupazione per la ma
nifestazione di oggi anche fra i 
lavoratori della Piaggio. «Il fe
nomeno drega e diventato un 
problema molto sentito dalla 
gente anche a Pontedeia - af
ferma Contino del consiglio di 
fabbrica della Piaggio - ma in
serire il problema in una logica 
di emarginazione non £ la stra
da da intraprendere. Una ser
rata e appellarsi ad interventi 
repressivi non sono metodi 
che risolvono le cause del fe
nomeno droga. Se £ vero che i 
commercianti possono sentir» 
danneggiati nella loro attiviti 
dalla criminalità che spesso si 
lega allo spaccio, una scelta 
come quella della serrata mei-
te solo in luce il carattere coi-
porativutico dell'iniziativa». 

Ha ucciso il figlio 
gettandolo per la strada 
subito dopo aver partorito 
da sola e di nascosto 

Ha confessato tutto ai giudici 
poi è tornata a casa 
perché non è imputabile 
Si cerca il padre del bimbo 

È una bambina dì 13 anni 
l'infanticida di Verona 
Una ragazzina di tredici anni è la mamma infanti
cida del neonato scagliato sull'asfalto della via 
principale di Vigasio. Ha confessato a carabinieri 
e giudice: era riuscita a nascondere a tutti la gravi
danza, subito dopo aver partorito da sola in casa 
è scesa in strada ed ha fatto cadere suo figlio. Vi
sta l'età non è imputabile, è già tornata a casa. 
Adesso si cerca il padre del bambino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILK SARTORI 

• I VERONA Per la seconda 
volta in tre giorni 1 carabinieri 
di Vigasio sono rimasti a bocca 
aperta. Domenica, poco prima 
dell'alba, si erano imbattuti nel 
cadaverino di un neonato 
sbattuto in mezzo alla via prin
cipale. Ieri, alla ricerca della 
madre assassina, sono arrivati 
ad una ragazzina appena tre
dicenne che abita a pochi pas
si: «SI, sono stata io. Ero incin
ta, ma nessuno to sapeva», ha 
confessato dentro la piccola 
stazione dell'Arma, davanti a 
militi sbigottiti, genitori scon
volti, magistrato coi brividi per 
la schiena. Qualche ora di in
terrogatorio e la mamma-bam
bina £ stata riaccompagnata a 
casa: sotto i quattordici anni si 
è del tutto irresponsabili, an
che penalmente, non £ impu

tabile, non sarà accusata di al
cunché. La sua £ una età anco
ra da «Telefono azzurro». 

Della ragazzina non trapela 
molto. Il suo nome inizia per 
«O. Appartiene ad una giova
ne famiglia di negozianti ap
prodata a Vigasio da Castel 
D'Azzano. Il padre ha aperto 
bottega sotto casa, in via Cari-
baldi, La mamma ha appena 
trentuno anni. C'è anche un 
fratello maggiore, quasi dicias
settenne. Un quadro, ancora 
una volta, di apparente norma
lità. «C» frequenta le scuole 
medie del paese. Bionda, pie-
colina, né bella ne brutta: -Una 
ragazza vivucetta, con tanti 
amichetti per l'età che ha», di
cono in parrocchia prima di 
chiudersi a riccio. Si mormora 
anche di una sua precedente 

•fuga» da casa, una scappatel
la commessa prima di arrivare 
a Vigasio. E cosi la ragazzina, 
un giorno dello scorso settem
bre, è rimasta Incinta. A quan
to pare è stata presa da paura 
e smarrimento. Non si è confi
data nemmeno con la mam
ma, è riuscita a tener nascosto 
anche il cambiamento fisico. 
Ma negli ultimi due mesi «non 
l'avevo più vista fuori di caia», 
assicura la giomalaia con odi-
cola vicina all'ingresso. «C» ne 
è uscita, finalmente, domeni
ca. All'alba ha partorito da so
la, nella sua cameretta. Sem
pre da sola ha maldestramente 
tagliato il cordone ombelicale. 
Ha preso In braccio quel bim
bo nudo che poteva essere un 
suo fratellino, bello e sano, an
cora sporco di liquido amnioti
co, £ scesa In strada piena di 
angoscia. Dal portone ha con
trollato che nessuno passasse: 
£ corsa nel mezzo di via Gari
baldi, ha aperto le braccia, ha 
mollato per terra suo figlio. 
Sempre di corsa è rientrata in 
casa. Si £ infilata sotto le co
perte. Erano le cinque e tre 
quarti del mattino. Poco dopo 
sono passati i carabinieri, han
no frenalo bruscamente giusto 
sotto la casa di «G>. Per un'ora 
il corplcino del figlio £ rimasto 

sull'asfalto, a pancia in giù, il 
viso piegato di lato. La notizia 
si £ sparsa, anche in casa della 
adolescente, con vista diretta 
sul delitto dal poggiolo, £ stato 
orrore generale. Questa, alme
no, la confessione, che dovrà 

' essere vagliata più e più volte 
dal sostituto procuratore Gui
do Papalia. 

Possibile che i genitori non 
avessero capito nulla? Possibi
le che il bambino appena nato 
non abbia urlato, che non ci 
siano stati rumori, che nessu
no si sia svegliato? Dovrà an
che cercare, il magistrato, il 
papà. E non si sa ancora, tra i 
vari «amichetti», di chi si tratti, 
se fosse al corrente, se sia mi
norenne o maggiorenne, •irre
sponsabile» anche lui o «impu
tabile». Provvedimenti, per ora, 
non sono stati comunque pre
si, i 

Alla ragazza 1 carabinieri so
no arrivati per esclusione. 
L'autopsia aveva stabilito che 
il neonato era morto per il col
po ricevuto in testa cadendo. 
Ma aveva anche escluso che 
l'avessero «lanciato» da un'au
to: non c'erano abrasioni, il 
•rimbalzo» del corplcino sull'a
sfalto era di pochi centimetri. 
Era stato fatto cadere, insom
ma, da «un punto fermo». Nes

suno del resto aveva visto o 
sentito macchine passare, n£ 
la pattuglia in perlustrazione 
ne aveva incrociate. Le ricer
che, cosi, si sono presto con
centrate nelle abitazioni vicine 
al luogo del ritrovamento. 

Giovedì o venerdì ci saranno 
i funerali. Li celebrerà il vesco
vo di Verona, Giuseppe Amari. 
È sorta anche una minidisputa 
teologica: l'innocente vittima, 
uccisa prima del battesimo, 
avrà diritto al paradiso? Ne 
parlano alcuni sacerdoti, non 
il resto del paesotto a pochi 
chilometri da Verona che ap
pare, e non £ un luogo comu
ne, sotto choc. «Questa storia 
mi rivolta lo stomaco», dice il 
sindaco Giuseppe Rossi: «Si di
ce che nessuno ha gli occhi 
lunghi come le mamme. Come 
hanno potuto non accorgersi 
di nulla, in famiglia? Non pos
so crederci». Non ha pietà, il 
sindaco, per la mamma Infan
ticida: «Troppi lussi per i ragaz
zi d'oggi. Vicino al miele £ faci
le appiccicarsi. Io non la giusti
fico, neanche se ha tredici an
ni». Lui £ di una generazione 
più abituata a veronesi come 
Gigliola Cinquetti, che «non 
aveva l'età» a sedici anni, e si è 
messa la minigonna passati i 
quaranta. 

Tensione a Varese dopo gli scontri dei giorni scorsi. Sarà chiuso il centro d'accoglienza? 

i, San Fermo sarà il vostro inferno» 
)tte un nuovo raid razzista 

Cova ancora la brace dell'odio, nel rione-varesino > 
di San Fermo, teatro dt violenti scontri tra gir abi
tanti e un gruppo di immigrati: l'auto di un tunisino 
è stata incendiata, ci sono state minacce. Intanto, si 
discute della sorte del centro di accoglienza per 
stranieri di San Fermo, per ora «chiuso invia caute
lativa». Dice il sindaco: «Questi comportamenti fa
cinorosi non trovano giustificazione». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARINA MORPURQO 

MI VARESE. Via Vetta d'Italia, 
quartiere San Fermo, ora di 
pranzo. La villetta gialla e vec
chiotta 6 deserta e silenziosa: 
•Il centro resterà provvisoria
mente chiuso per lavori di ma
nutenzione» annuncia un car
tello, pietosamente bugiardo. 
Nel centro comunale di prima . 
accoglienza, che fino a dome
nica mattina ospitava 16 tunisi
ni, non sono all'opera idraulici 
o muratori. I motivi della chiù- ' 
sura li hanno annunciati poco 
prima il sindaco e l'assessore 
ai servizi sociali di Varese: «An
cora stanotte ci sono stati del 
raid, la macchina di un immi
grato £ stata incendiata - ha 
spiegato l'assessore socialista 
Emesto Antonacci - e si temo

no tragedie maggiori». 
Nell'aria calda e profumata 

di fiori di San Fermo si respira 
ancora l'odio, dopo gli scontri 
dell'altra notte, che hanno vi
sto centinaia di persone scen
dere in strada per dare la cac
cia a un gruppo di' immigrati 
che aveva fracassato - in pre
da alla rabbia per gli insulti e le 
botte di una banda di teppisti -
una decina di auto parcheg
giate nel pressi del campo di 
calcio. Adesso, dicono asses
sore e sindaco, non si può 
pensare di riaprire quel centro, 
il secondo della città (il primo 
è stato crealo dalle Adi a Ca-
sbeno. e finora non ha dato 
problemi). 

1 quindici tunisini coinvolti 

• nella rissa, dopo\éssere stati 
scarcerati, hanno dovuto pas
sare la notte dormendo in sta
zione, l'unico posto dove si 
sentivano sicuri: solo un palo 
ha trovato un letto presso ami
ci, un altro paio £ stato ospita-

, to dai datore di lavoro. E, con- ' 
fessa candidamente l'assesso
re Antonacci: «lo non so dire 
dove II metterò, che cosa suc
cederà. Non 11 sistemerò in al
bergo, perché non so come 
potrebbero reagire la città e la 
Lega Lombarda 

Varese si china all'intolle
ranza razziale? Ritornano i fan
tasmi della partita Maccabi-
Mobllgirgi Varese, macchiata 
dalla comparsa di striscioni 
nazisti? Il sindaco socialista 
Luciano Bronzi: «Ma no, stia
mo mettendo a punto un pia
no d'intervento...». Nel poine-

_ ngglo, infatti, arriverà la notizia 
, che una sistemazione provvi

soria £ stata trovata. 
Certo, la situazione £ gravis- -

sima. Di fronte al Campetto di . 
calcio che ha visto accendersi 
la prima rissa tra tunisini e ra-
gazzotli del quartiere, occhieg
gia una scritta: «Neri al forni». A 
pochi metri dal centro di acco
glienza, un'altra mano ha trac
ciato a lettere cubitali: «Extra
comunitari a San Fermo? Ben

venuti all'Inferno», e la firma £ 
quella di un sedicente <Ku 
KluxKlan». 

Domenica notte non c'era
no in strada solo i teppisti, ma 
intere famiglie. Racconta Ge
rardo Torres, il t-eruviano cui 
le Adi - che gestiscono il cen
tro - hanno affidato il compito 
di custode: «CI gridavano prefe
risco oent'anni in galera che la
sciare un tunisino vivo e siete 
peggio degli ebreh. Nella villa, 
al numero 6, abita il signor 
Giuseppe Nicolettl: * il promo
tore di una raccolta di firme 
antiimmigrati, iniziata oggi 
stesso (ieri per chi legge). «Se 
li tenga il signor sindaco, que
sti qui: noi non 11 vogliamo, 
non ci servono, ci danno solo 
fastidio. Sono dei disadattati e 
io non voglio vivere con questi 
porci che buttano lecicche nel 
mio giardino. Per questa casa 
ho pagato 80 milioni di mu
tuo'». E' un meridionale di Co-. 
senza, Il signor Nicoletti, ed è 
arrivalo qui trentanni fa. E' 
passato tanto tempo, e lui si £ 
totalmente Immedesimato nel
la nuova "patria": dice che la 
Lega £ l'unica speranza, e che 
per non essere oggetto di raz
zismo bisogna farsi rispettare. 
GII danno manforte la moglie e 
altri passanti, tutti meridionali: 

Italia affetta da doppia personalità 
H ROMA Non c'è dubbio, ci 
muoviamo con ì tic e le mo
venze da «grande potenza», 
consumi vistosi che aumenta
no di anno in anno. E uno dei 
dati che salta subito all'oc
chio, nello scorrere le 200 pa
gine di numeri e tabelle che 
Flstat ha messo in fila sotto il 
titolo «Le regioni in cifre». 

Consumiamo alacremente, 
ma non tutti allo stesso modo. 
Le «due Italie» di sempre si 
specchiano nel divario regio
nale con estrema nettezza: 
contro consumi familiari pari 
ranno 1989) a 30,7 milioni 
del Centro Nord, si scende a 
23,1 milioni del Mezzogiorno, 
ma la disaggregazione regio
nale mette in risalto disllvelii 
ben più profondi. Ad esempio 
i 20,6milioni della Basilicata, i 
21 e poco più della Campania 
e della Calabria, i 22 della Si
cilia. Testa a testa al più alto li
vello consumistico se la batto
no, all'altro capo, Lombardia 
ed Emilia Romagna, Bolzano, 
Veneto. Trentino e Alto Adige. 

Le «due Italie» di sempre, il 
divario che sanziona due di
verse qualità della vita, il Nord 
e il Sud, il lavoro e il non-lavo
ro. 

Anche qui, regione per re
gione: in Sicilia, la percentua-

Vizi e virtù italici da grande potenza, 
escalation di consumi e reati, mangia
mo bene e abbondantemente, abbia
mo recuperato in meno di un secolo 
30 anni di speranza di vita in più e 
vantiamo 20 milioni di telefoni e 15 di 
televisori. Ma il divario tra le due Italie, 
Nord e Sud, resta, la spirale del Mez

zogiorno è sempre puntata al basso: 
meno consumi, meno auto, meno 
persone occupate. In tutt'Italia, per 
contro, rapine, estorsioni, sequestri 
aumentano del 18 per cento e i furti, 
nel solo 1989, arrivano alla cifra-re
cord di 1 milione e 400 mila. Questo il 
profilo dell'Italia '91 secondo listai. 

Piano anti-traffico di Conte 
Caro-soste e vice-vigili 
per decongestionare le città 
Targhe alterne a Napoli 

non è n-razzlsta che ha torto, £ 
l'oggetto del razzismo che ha il 
dovere di discolparsi. 

Qui si è parlato di guerra tra i 
poveri, ma il signor Nicoletti e i 
suoi amici poveri non sono: il 
quartiere è popolare, ma le ca
se sono immerse nel verde di 
una collina, e ora qui si gode -
dopo anni turbolenti - di una 
relativa tranquillità. Il sindaco 
dice che la violenza £ Ingiusti
ficata, che gli screzi provocati 
dai pochi immigrati «pere mar
ce» sono ben poca cosa: i 400 
extracomunitari che vivono a 
Varese hanno possibilità di in
serirsi, Il lavoro non manca. 

I problemi, a San Fermo, ci 
sono, a prescindere dai pochi 
tunisini. Ci sono gli spacciatori, 
ci sono i drogati che la sera 
ciondolano in piazza della So
lidarietà, ci sono i teppisti, 
un'umanità troppo spesso di
menticata dalle amministra
zioni, come ricorda Stefano 
Tosi, segretario cittadino del 
Pds. Ma gli abitanti replicano 
che «quei quattro spacciatori 
non danno fastidio, i teppisti 
sono nostri figli e li dobbiamo 
sopportare, ma quelli II, i ma
rocchini e gli albanesi fannul
loni e ubriachi, bisognerebbe 
mitragliarli». 

• i ROMA. Il traffico uccide le 
città d'Italia. A Napoli si £ già 
"all'emergenza e da lunedi si 
circolererà a targhe alterne 
(dalle ore 8 alle 20 nei periodi 
17 giugno-15 luplio e 15-30 set
tembre) . Il ministro per le Aree 
urbane Carmelo Conte ha 
emanato delle direttive a Co
muni e Regioni per attuare' le 
misure di fluidificazione della 
viabilità cittadina previste dal 
piano energetico nazionale. 
Obiettivo di queste misure so
no l'aumento della velocità 
media del traffico urbano dagli 
attuali 8 chilometri orari a 25 
(con conseguente risparmio 
di un terzo degli attuali consu
mi delle auto) ed uno sposta
mento del 12 per cento del 
traffico dalle auto private ai 
mezzi pubblici (che consenti
rebbe di risparmiare un sesto 
degli attuali consumi). 

Ecco, in particolare, le indi
cazioni fomite da Conte: 

1) «parcheggi»: la causa 
principale della congestione 
del traffico urbano £ costituita 
dall'occupazione delle carreg
giate stradali da parte dei vei
coli in sosta. Occorre quindi 
regolamentare e sgomberare 

-le principali strade cittadine 
dalla sosta veicolare, realiz
zando aree di parcheggio so
stitutive (a raso, sotterranee ed 
elevate). 

2) «tariffe per la sosta»: do
vranno essere di tre tipi. Le più 
salate andranno applicate ai 
posti-auto lungo le strade per
chè «più appetibili in termini di 
distanze pedonali dalle desti
nazioni finali degli spostamen
ti». Tariffe minori nei spazi-so
sta periferici mentre la sosta 
gratuita potrà essere consenti
ta ai residenti dei centri storici 
ed in poche aree pubbliche. 

3) •Ausiliari del traffico»: la 
figura di questi «vice-vigili» ur
bani, simile a quelli esistenti in 
Francia, consentirà l'esazione 

le delle forze lavoro sulla po
polazione £ del 37,1 per cen
to, in Sardegna del 39. in Pu
glia e in Campagna del 38. ma 
a Bolzano £ del 47,3. in Val 
d'Aosta del 46,5. del 45,4 in 
Trentino, del 44,5 in Lombar
dia. 

Quello della occupazione, 
tuttawia, non è il solo dato 
della diversità regionale tra 
Nord e Sud. Gli addetti all'a
gricoltura sono il 3,3 percento 
in Lombardia e il 21,8 in Cala
bria, il 5,5 in Toscana e il 19,7 
in Molise: le persone in cerca 
di occupazione sono 131 mila 
in Piemonte e I59mila in 
Lombardia, ma 262mila in La
zio, 462 mila in Campania, 
429mila in Sicilia. 

Un Paese, comunque, che 
ha registrato una spettacolare 

MARIA R. CALDERONI 

avanzata. Mangiamo molto 
meglio • Il consumo di carne 
bovina in 90 anni £ passato da 
5,7 chilogrammi per abitante 
a 26, quello dello zucchero da 
3,3 chilogrammi a 25,3 - e vi
viamo molto più a lungo. 
Sempre In 90 anni, la vita me
dia del maschi è passata da 
42,6 a 73,2 e, per le donne, da 
43 a 79.7. 

Tra nonni e nipoti, £ quasi 
un abisso. La poliomielite £ 
scomparsa: altre tremende 
malattie infettive tipo difterite, 
meningite, malaria sono prati
camente debellate; la mortali
tà £ scesa dal 21,6 per 1000 
del 1901 al 9.1 del 1989; quel
la dei bambini dal 159,7 per 
1000 nati a 8,8. 

Ma anche in campo demo
grafico, differenze stridenti 

spiccano tra regione e regio
ne: in Campania la natalità £ 
del 13,9 per mille abitanti.ln 
Liguria £ appena del 6,4: e in 
questa regione - come in Pie
monte, Valle d'Aosta, Lom
bardia, Trento, Veneto, Friuli-
Venezia Golulia, Emilia Ro
magna, Toscana, Umbria e 
Marche - il numero dei morti 
supera quello dei vivi. 

UnìUilia sempre più meri
dionale. Se l'andamento de
mografico nel decennio 1971-
81 segnala un aumento di po
polazione di oltre 2 milioni e 
420 mila unità, con un incre
mento del 4,4 per mille contro 
il 6,7 del decennio preceden
te, scomposto per regioni, Il 
dato mette In luce un raddop-

fiio della popolazione dell' 
talia meridionale rispetto a 

quella settentrionale (6,2 pe r 
cento contro il 2,9 e il 4,9 del 
Centro). 

Al Nord calano le nascite e 
cresce il numero degli anzia
ni, mentre al Sud, nello stesso 
decennio, il flusso della dispe
rata migrazione £ pressoch£ 
cessata. 

Agricoltura in declino. In 10 . 
anni, il numero delle aziende 
agricole in Italia £ diminuito di 
quasi il 10 per cento, la super
ficie totale delle stesse del 6 e 
la superficie agricola utilizzata 
di quasi il 9. In compenso ab
biamo in funzione oltre 20 mi
lioni di telefoni, quasi 15 mi
lioni di televisori (258 ogni 
1000-abitanti), quasi 4 mila 
miliardi di protesti cambiari in 
un solo anno (572 miliardi In 
Sicilia, 523 in Campania, 437 
in Lombardia) e, quanto ai di
vorzi, tocchiamo II 64,6 per 
100 mila abitanti al Nord e il 
32 al Sud. 

Ricca, consumista, non 
troppo felice, egoista, l'odier
na Italia dal doppio volto, da 
vera potenza europea, cono
sce anche l'assalto di una cri
minalità in minacciosa esca
lation: 2 milioni e 300mila de
litti denunciati nel solo 1989, 
oltre la metà dei quali total
mente impuniti. 

delle tanffe per la sosta. Il per
sonale potrà essere assunto a 
tempo determinato «pescan
do» prefenbilrnente tra giovani 
in attesa di prima occupazio
ne, donne in cerca di lavoro e 
pensionati della polizia di sta
to e del vigili urbani. Conte non 
esclude nemmeno che ci pos
sano essere «vigilantes» privati 
in questo settore: ai concessio
nari della gestione dei par
cheggi potrebbe eventualmen
te aflidarsi l'accertamento de
gli illeciti (non nspetto dei di
vieti di sosta, evasione delle re
lative tariffe e non nspetto de
gli eventuali limiti di durata 
del'a sosta) «con immediata 
segnalazione delle violazioni 
riscontrate ai rispettivi coman
di di polizia municipale». 

4) «Incentivi al trasporto col- ' 
lenivo»: 1 comuni dovranno In
centivare l'uso dei mezzi di tra
sporto privati (auto) e pubbli
ci (taxi) da parte non solo del 
conducente (ì cosiddetti «car 
pools» per 1 pnvati) o di una 
sola persona trasportata (taxi 
collettivi). Occorrerà anche un 
incremento dei mezzi di tra
sporto pubblici e privati (co
me autobus scolastici, azien
dali e turistici) e il ricorso an
che ,i funicolari e scale mobili 

5) «Incroci»: occorrerà infi
ne evitare gli ingorghi con op
portuni provvedimenti sulla se
gnaletica ed i semafori, crean
do apposite canalizzazioni. . 
ampliando gli spazi disponibili. 
o realizzando soprapassi e sot
topassi. Tutte le misure do- , 
vranno essere contenute nei 
piani urbani del traffico (put) 
da adottare con cadenza quin
quennale. 

A pagare le innovazioni sa
ranno gli stessi automobilisti 
con le tariffe dei parcheggi e 
gli esborsi per le multe. Per 
queste ultime si £ ornato un 
gettito annuo di 500 miliardi di 
lire. 

SIGNORI SI CHIUDE. 
Numero ch'uso a Capri, Firenze e Venezia? -

LA CITY BIKE. . 
Il meglio per pedalare in atta. 

LO SHOPPING 9EL FUTURO, i 
-•••>• fEco-Expo di los Angeles. f 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 

^—---/fin, 
Aatcaunr» <Ji ProtMion. Ambienti» di M « « H natanala 

. „, , IDM </3/88-o.u i«/a/aa) . . 

PUBBLICA AUDIZIONE 
// testo unico di igiene e sicurezza dei lavoro 
Attuali»» M'ari 24 Iella Ira «M/TI1 Rltuma Saattaria); pMnadanKDto t 

coontkoncMo M Smteie Preildl il fnKMkmt brillili preponi; 
Urini « tottrl di alitate, P.A, tnoralorl 

Ore 9,15: saluti di LAURA BODINL v. Presidente nazionale Suop; 
CARLO CHEZZI. Scptumojcn. Crii di Milano. 

Ore 9.30: introduzione e propone di CARIO SMURAGLI*, Docente 
di Dinlto del Lavoro, wes. naz Ambiente e Lavoro. 
Comunicazioni: ANTONIO CJIIECO, Presidente Consulta 
mterasiocialiva italiana per la prevenzione (Clip); VALERIO 
ONIDA, Docente di Dinllo Ceimiuzionak. 
Presiedono: SUSANNA CANTONI. Medico del Lavoro, 
direttivo naz Snop; DOMENICO MARCUCCI, Segreteria 
Ambiente e Lavoro. 

Interventi: ACHILLE CUTRERA, Senatcre della Repubblica, gruppo 
Psi; NANDA MONTANARI. Deputato alParlamento, 
gruppo Pds; AUCUSTO REZXONICO. Senatore della 
Repubblica, gruppo De, FRANCO RAMPI, Segretario Cgi! 
Lombardia, 

Interviene LUCIANO LAMA Sen. della Repubblica. Presidente . 
commi mone parlamentare d'inchiesta cond. lavoro nelle 
aziende. , .. , ,- ' 

Milano, 17giugno 1991 - ori* 9/13 c/o FAST 
piàznile Monadi 2 (pitia Cavour) 
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IN ITALIA 

Il vicepresidente del Consiglio contro 
il decreto che riporta i boss in Sicilia 
«Il governo non era stato informato» 
La Malfa: «I capiclan nelle isole deserte» 

I giudici palermitani contro la superprocura: 
«Può diventare un nuovo centro di potere» 
Dura replica del ministro della Giustizia: 
«Vi opponete perché siete degli anarchici» 
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«Scotti sbaglia, è meglio il confino» 
Anche Martelli è polemico, sulla lotta alla mafia è scontro 
Marito e moglie 
uccisi a Palermo davanti 
alla figlia di 5 anni 
Agguato ed esecuzione nel tardo pomeriggio di ieri 
nella centralissima via della Libertà a Palermo. An
gelo Calabrese, 28 anni, e la moglie Germana Car
rella, 26 anni, sono stati uccisi a colpi di pistola da 
due killer, sulle scale dell'asilo dove erano andati a 
riprendere la figlioletta di appena cinque anni. La 
bimba si è salvata; la madre le ha fatto da scudo. 
Ancora incerte le cause del duplice delitto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE •>' 
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••PALERMO. Agguato a 
colpi di pistola per una gio
vane coppia di sposi. Angelo 
Calabrese, 21$ anni, operalo, 
e sua moglie Germana Car-
della, 26 anni, sono stati uc
cisi ieri sera a Palermo sotto 
gli occhi della loro figlioletta, 
Serena di cinque anni. L'ag
guato è scattato ieri pomerig
gio poco dopo le 19 nella 
centralissima via Libertà, in 
uno dei quartieri «in- della 
citta. 

I killer hanno sparato sulla 
soglia di un «silo nido: il Car
dali School, frequentato dai 
figli della borghesia palermi
tana. I sicari, almeno due, so
no giunti a bordo di una mo
tocicletta, hanno atteso che 
Angelo Calabrese e sua mo
glie uscissero dall'asilo dove 
erano andati a prendere la li-
glia, quindi'll hanno affronta
ti 'stille scale dell'istituto. Il 
primo a cadere sotto i colpi 
d^gU^tsassitii e stato-Ange
lo: due prolHtili gl[ hanno 
trapassato il cranio. L'uomo 
si è accasciato in una pozza 
di sangue, mentre Germana 
Cartella, tra le urla della gen
ie, è ritornai.» sui suoi passi 
cercando rifugio all'Interno 
della scuola. Ma il suo e stato 
un tentativo vano. I sicari 
l'hanno inserita, raggiunta 
ed uccisa. 

La donna, con il suo cor
po, ha fatto da scudo alla fi
glia che teneva per mano, 
terrificante la scena che si è 
presentata dnvanti agli occhi 
dei primi poliziotti giunti sul 
posto. Marito e moglie erano 
distesi a poca distanza l'uno 
dall'altra, meitre la bambina 
e rimasta immobile in un an
golo con il grembiule e il pa
nierino Imbrattati di sangue. 

Sia Calabrese che la mo
glie non avevano precedenti 
penali, una coppia di giovani 
come tante. Agguato mafio
so? Regolamento di conti al
l'interno di trafficanti di dro
ga? 

•Noi non si amo in grado di 

fare nessuna ipotesi-, dice il 
' ' vicecapo della squadra mo

bile Guido Longo, «mi sento 
comunque di escludere la 
matrice mafiosa del duplice 
omicidio». Un giallo che è 
stato alimentato anche dal
l'inconsueto riserbo dietro 
cui si sono trincerati gli inve
stigatori che soltanto a tarda 
sera hanno i fornito i nomi 
delle vittime. Tuttavia la di
namica dell'agguato sembra 
tipica delle esecuzioni ma-

, fiose. , 
Gli investigatori per tutta la 

sera hanno cercato un indi
zio tra le parentele delle due 

. persone uccise alla ricerca di 
un elemento che li mettesse 
sulla strada giusta. Ma questa 

- ricerca-finora-non ha dato 
alcun esito. Il questore, Fer
dinando Masone, avvertito 

-, subito dal capo della Mobile, 
. -. Arnaldo La Barbera, ha tenu

to un vertice in questura a cui 
; hanno preso parte tutti i suoi 

più stretti collaboratori. 
Dalla storia personale di 

Angelo Calabrese, dopo una 
prima approfondita indagine 
conmdotta dagli «007» della 
Mobile di Palermo, è venuto. 

• comunque, a galla un parti
colare che potrebbe risultare 
importante: l'uomo da qual
che tempo, dopo aver fatto a 
lungo l'operaio in una picco
la impresa, aveva deciso di 
mettersi in proprio, avviando 
l'attività di una azienda a 
conduzione familiare che si 

1 occupava di saldature degli 
infissi. Ha pagato con la vita 
il rifiuto ad una richiesta di 
«pizzo»? Un'ipotesi, questui-

- lima, che gli inquirenti non 
, trascurano; 

Le indagini sul duplice 
1 omkliclo sono coordinate 

dal sostituto procuratore Sai-
' valore Di Vitale che, dopo 
' una prima ricognizione sul 

luogo del delitto, ha disposto 
il trasferimento delle salme 
all'Istituto di medicina legale 
del policlinico di Palermo 
per l'autopsia. OF.V. 

Martelli contro Scotti. Il ministro della Giustizia attac
ca il suo collega degli Interni per il decreto che ha ri
spedito a casa i boss inviati al soggiorno obbligato: 
•Bisognerà trovare una strada diversa», dice Martelli. 
E aggiunge: «Il governo non era stato informato dell'i
niziativa di Scotti». Il vicepresidente del Consiglio per 
il ripristino del confino dei boss nelle isole minori. 
Accusati di anarchia i giudici di Palermo. 

_ _ DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

FRANCESCO VITALI . 

•*• PALERMO. La lotta alla 
mafia diventa rissa istituziona
le. Dopo il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, anche il vice-
precidente del Consiglio e mi
nistro della Giustizia, Claudio 
Martelli, si scaglia contro il suo 
collega degli intemi Scotti e 
contro il decreto che ha ripor
tato in Sicilia i boss inviati a 
soggiorno obbligato in alcune 
atta del Nord. È una polemica 
dai toni roventi.leri mattina, 
nel corso di una conferenza 
Mampa nella sede del Psi sici
liano, Martelli non poteva es
itile pio duro nei confronti del 
tuo collega. Ha detto il vice
presidente del Consiglio: «La 
Malfa ha fatto bene a sollevare 
il problema. Non mi pare che il 
rimedio adottato da Scotti sia 
quello giusto, penso che al più , 
presto il governo dovrà trovare 
una strada diversa. Chi rappre
senta un pericolo per la sicu

rezza dei cittadini o addirittura 
un contagio malavitoso è peri
coloso ovunque ma, soprattut
to, si deve ritenere che lo sia 
nel suo ambiente-. Cosa pro
pone Martelli? Non lo dice 
chiaramente ma il vice presi
dente del Consiglio sembra 
proprio intenzionato a muo
versi in direzioni! del ripristino 
del vecchio confino. Ascoltia
molo ancora: «Forse la soluzio
ne più opportuna è quella di 
una via diversa anche se non 
nuova che comunque richiede 
un'attenta valutazione di carat
tere legislativo che potrebbe 
essere quella di assegnare i 
boss a domicili in luoghi tali da 
escludere il rischio di collega
menti continui con cosche e 
clan e quindi la diffusione e la 
penetrazione nel territorio di 
organizzazioni malavitose». 
Spedire i boss nelle isole mino
ri: da Favignana a Ustica, dal

l'Asinara a Pantelleria. È la ria
bilitazione del conlino, un isti
tuto giuridico abolito con la 
legge del 1988 ma che adesso 
viene rispolverato per far fron
te ad una situazione d'emer
genza. Specifica Martelli: -Non 
a caso ho adottato un linguag
gio cauto: c'è una questione di 
principio che deve essere valu
tata e studiata attentamente 
prima di sbandierare una solu
zione tipo confino-. Più esplici
to era stato qualche ora prima 
ai microfoni del Grl, il segreta
rio del Pri La Malfa: «Credo che 
i boss debbano esser confinati 
in un'isola deserta». E proprio 
in tre paesini della costa sarda 
erano stati spediti nel lontano 
1984 tre boss di prima gran
dezza: Giuseppe Madonia, Ar
mando Buonanno e Vincenzo 
Puccio. Erano accusati di aver 
ucciso il capitano dei carabi
nieri Emanuele Basile. Fuggi
rono tutti e tre a bordo di un 
motoscafo. Lasciarono un bi
glietto dedicato allo Stato: «Ar
nvederci». Buonanno e Puccio 
sono stati poi ammazzati. Giu
seppe Madonia, invece, è uno 
dei boss rimpatriati nei giorni 
scorsi da Scotti. Insomma, 
questo decreto che ha consen
tito ai padrini di Cosa Nostra di 
far ritomo nelle loro case è un 
ennesimo pasticcio all'italiana 
che rischia di avere effetti de
vastanti in tema di lotta alla cri

minalità organizzata. Ma non 
solo. Martelli, infatti, non esita 
a dire che nessuno, in consi
glio dei ministri, aveva sentito 
parlare di una soluzione come 
quella che poi è stata adottata 
dal ministro degli Interni: «Nes
suno ha mai prospettato che 
per decreto si riportassero i 
boss a casa loro, per decreto si 
intendeva corrispondere al
l'ansia e alla preoccupazione 
di comunità del nord Italia 
esposte aiie conseguenze di 
questa ospitalità. E debbo dire 
che nel Consiglio dei ministri 
ciò che è stalo comunicato è 
stalo questo: non è stato detto 
ii rimandiamo a casa. A chi gli 
fa notare che il decreto è già 
stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Martelli risponde: 
«Non è il primo caso in cui la 
coperta della giustizia risulta 
troppo corta. Se si coprono i 
piedi resta fuori la testa e vice
versa. Quindi: o si allungano le 
coperte o se ne trovano delle 
altre-. 

Venuto in Sicilia per soste
nere la candidatura di Filippo 
Fiorino, il deputato dalla fac
cia di pietra, che non nascon
de le sue ambizioni di sostitui
re il vecchio Lauricella al verti
ce dell'Ars, Martelli trova poco 
spazio per la propaganda elet
torale. Cosi, dopo aver pole
mizzato con Scotti si trova ad 
affrontare un altro spinosissi

mo problema. I giudici della 
Procura di Palermo, con una 
lettera indirizzata allo stesso 
Martelli e al Csm, respingono 
le ipotesi della costituzione di 
una superprocura che «finireb
be col diventare un nuovo cen
tro di potere-. Il ministro della 
Giustizia replica duramente 
definendo quei giudici anar
chici. Dice: «L'idea della super-
procura nazionale era stata 
lanciata dai repubblicani, di 
coordinamento regionale ave
va invece parlato il presidente 
de! Consigliò. Il ministro di 
Grazia e Giustizia ha individua
to una terza soluzione: stabili
re un coordinamento naziona
le al livello di procure generali. 
Può darsi che ciò non sia suffi
ciente ma è certamente un 
passo nella direzione giusta e 
non credo debba suscitare al
larmi e preoccupazioni se non 
in chi ha una concezione un 
po' anarchica del ruolo della 
pubblica accusa-. Fin qui Mar
telli e la sua polemica con 
Scotti e con i giudici. Il cittadi
no è disorientato e ancor di 
più lo sono le forze dell'ordine. 
Ascoltiamo il racconto di un 
carabiniere di Palermo: «Qual
che giorno fa ho fatto quasi 
duemila chilometri per trasferi
re tre mafiosi dall'Ucciardone 
al carcere di Pisa. Quando so
no tornato me li sono ritrovati 
davanti. Questa è l'Italia 

Imbarazzato dietrofront del ministro: 
«No, i boss non torneranno tutti a casa» 
Imbarazzato dietrofront del ministro Scotti •su! decre
to che rimanda a casa i boss in soggiorno obbligato. 
Le accuse di La Malfa? «Scherzi preelettorali», ha re
plicato durante una conferenza stampa. «Si discuta 
in Parlamento», chiede il Pds in una interrogazione. 
Rottura anche nella maggioranza: Andò (Psi) accu
sa Scotti di «portare la responsabilità di un decreto 
che rappresenta una vittoria della mafia». . 

mmcoFiBRno 
••ROMA. «Caroministro,co
si si fa un regalo ai mafiosi». 
Dopo le bordate di Giorgio La 
Malfa sulla decisione di rispe
dire a casa pericolosissimi 
boss dal soggiorno obbligato, 
il ministro dell'Interno fa dietro 
front Preceduto da un imba
razzato comunicato del suo uf
ficio stampa («la circolare ri
chiedeva ai prefetti esclusiva
mente di effettuare una rico
gnizione sulle presenze dei 
soggetti in soggiorno obbliga
ti/») , ieri Scotti ha fornito la sua 
interpretazione in una confe
renza stampa a Montecitorio. 
Le accuse di La Malia? «Brutti 
scherzi giocati dal clima eletto
ri le e dalla ricerca dei voti», ha 
di!tto il ministro. Il trasferimen
to in Sicilia dei boss, infatti, è 

solo «presunto^ nulla è ancora 
definito, e non <"e «niente di 
più lalso» delle accuse mosse 
dal segretario repubblicano. 
Nella sua visita a Corieone (il 
paese di Luciano Ugglo), il re
sponsabile dell'Interno precisa 
di non ave. mai annunciato il 
trasferimento nelle loro regioni 
d'orìgine dei capimalia, ma di 
essersi limitato a ragionare sul
le «nuove disposizioni di legge 
in materia», proprio quelle che 
permetteranno il rientro dei 
boss, ribatte il Pri. «È assurdo -
ha replicato Scotti - sollevare 
questi problemi in campagna 
elettorale, come se qualcuno 
pensasse di inquinare il voto; 
basterebbe leggere attenta
mente la legge per capire che 
non possono esserci trasferi
menti in corso». Quindi, assi

cura il ministro, «non c'è nes
sun regalo alla mafia, ma l'ob
bligo per i mafiosi di soggior
nare in un paese scelto dal 
magistrato» (mentre la legge 
del 1988 permetteva al boss di 
proporre al magistrato la loca
lità, ndr). 

Parole che non hanno asso
lutamente convinto i partiti né 

abbassato 11 livello della pole
mica. Il Pds ha ieri presentato 
una interrogazione parlamen
tare sul «rimpatrio» dei boss, 
nella quale si giudicano le de
cisioni di Scotti «non legittime 
e pericolose soprattutto per la 
Sicilia dove si voterà il 16 e 17 
giugno, stante la nota capacità 
di controllo del voto di cui di
spongono i mafiosi». Una que
stione, quella del controllo del
le preferenze (in Sicilia si vote
rà ancora col «vecchio siste
ma»), sollevata nel corso di 
una intervista ad un quotidia
no dal giudice Paolo Borselli
no. «I boss - ha detto il magi
strato - controllano nell'Isola 
ben 200mila voti». 

Punto per punto, attraverso 
una nota che comparirà oggi 
sulla Voce repubblicana, il Pri 
smonta le precisazioni di Scot
ti. Non siamo stati noi, scrive 
l'organo del partito, a sollevare 
il problema in campagna elet
torale, ma il ministro nel suo 
viaggio a Corieone: «Un mini
stro dell'Interno quell'annun
cio non poteva e non doveva 
darlo, perche egli non può 
ignorare l'effetto che quest'an
nuncio ha a pochi giorni dal 
voto nella società siciliana sot
toposta alla mafia. O si tratta di 
negligenza inesorabile, op

pure di peggio ancora». Anco
ra più duro il giudizio di La 
Malfa in una intervista al Cri: 
•Il segnale che il governo dà 
andando a Corieone o a Cata
nia a dichiarare che i mafiosi 
torneranno nei loro luoghi d'o
rigine, non è certo un segnale 
di severità, ma un atteggia
mento generoso al limite della 
follia». 

Il decreto del «tutti a casa» 
apre fratture nella stessa mag
gioranza di governo. «La deci
sione del rientro dei boss - ha 
detto il capogruppo socialista 
alla Camera, Salvo Andò - po
ne seri problemi dei quali il mi
nistro dell'Interno non può 
non portare la responsabilità». 
Per l'esponente socialista, 
quella decisione, presa alla vi
gilia delle elezioni regionali si
ciliane, «può suonare come un 
successo della mafia». 

Fin qui accuse e repliche, 
mentre sul fronte della «difesa» 
Scotti raccoglie solo tiepide 
prese di posizioni .«Da ventan
ni - ha detto ad esempio il pre
sidente della commissione 
Giustizia della Camera, il de 
Giuseppe Gargani - si sente 
parlare di questo provvedi
mento, appena però si prende 
una decisione tutti la criticano: 
e la logica Italiana-. 

——————™* il terrorista, condannato a otto anni al «Moro ter», è uscito dal carcere di Novara per decorrenza termini 
È in attesa di giudizio anche per l'omicidio di Landò Conti e la strage di via Prati di Papa a Roma 

Scarcerato Fosso, feroce killer delle Br 
Antonino Fosso, il capo brigatista del Pcc, è uscito 
dal carcere speciale di Novara, per decorrenza dei 
termini. Trentaquattro anni, Fosso era stato condan
nato ad otto anni al processo «Moro ter» ed è in atte
si! di giudizio per l'omicidio di Landò Conti e la stra
ge di via Prati di Papa a Roma. Secondo gli inquiren
ti Fosso, che venne arrestato nel 1988, era uno dei 
killer più pericolosi dell'ultima leva delle Br. 

ANTONIO CIPRI ANI 

•. Il brigatista Antonino Fosso 

M TOMA. 11 -Cobra- è toma-
te libero. Antonino Fosso, il 
c>po brigatista più pericoloso 
dall'ultima generazione del 
p irtito armato, il Pcc, e uscito 
l'.iltro ieri dal carcere speciale 
d Novara su ordine del giudi
ci' istruttore dì Firenze Lo Cur
io che indaga sull'omicidio di 
Lindo Conti II magistrato ha 
accolto l'istanza di scarcera
zione presentala dall'avvoca
to Attilio Boccioli che l'aveva 
sollecitata per decorrenza dei 
termini di custodia cautelare. 

Calabrese di Melilo Porto 

Salvo. 34 anni, Fosso era in 
carcere per una condanna a 
otto anni e mezzo nel Moro 
ter. mentre è in attesa di giudi
zio per l'omicidio dell'ex sin
daco di Firenze Landò Conti e 
per il duplice omicidio di via 
Prati di Papa a Roma Recen
temente il -Cobra- era stato 
assolto dall'accusa d'essere 
l'omicida dell'economista 
Ezio Tarantella 

Una scarcerazione davvero 
incredibile. Sembra Infatti im
possibile che i processi contro ' 
un leader delle Br-Pcc, consi

derato un killer pericolosissi
mo, siano stati nmandali per 
anni, fino alla scarcerazione 
per decorrenza dei termini. 
Sembra impossibile soprattut
to perché nel gennaio 1988, al 
momento dell'arresto. Fosso 
era in possesso di un'agendi
na che provava il ruolo di pre
minenza nell'organizzazione 
terroristica; ma non solo, ave
va una pistola rubata a uno 
degli agenti feriti di via Prati di 
Papa e stava portando a ter
mine un'-inchiesta» di una 
certa importanza. Quale? L'in
chiesta fini sul tavolo del sosti
tuto procuratore Domenico 
Sica, che evitò di mandare a 
giudizio immediatamente il 
•Cobra- per la detenzione di 
arma da guerra, e scopri che 
voleva uccidere De Mita. 

In realtà, da tutta la monta
gna di carte sequestrate nel gi
ro di un anno dai carabinieri 
in numerosi covi delle Br-Pcc, 
non saltò fuori mai una mini
ma conferma di questa cla
morosa rivelazione. Saltò in
vece fuon che l'-inchiesta- ri

guardava due ufficiali dell'an-
titerronsmo dei carabinieri. 

La carriera brigatista di Fos
so cominciò nelle file dell'Au
tonomia. I primi contatti con 
terroristi furono con Valeno 
Morucci e Adriana Faranda, 
all'interno del nucleo di Movi
mento proletario di resistenza 
offensiva; un gruppo che all'i
nizio degli anni '80 si definiva 
•dei serpenti» (da qui il so
prannome «Cobra»). Il battesi
mo brigatista avvenne nel 
1981, quando Mauro Arreni lo 
fece diventare un «effettivo» 
con il nome di battaglia di 
«Sandro». Da quel momento 
la carriera di Fosso, nell'ambi
to delle Br-Pcc. è stata rapidis
sima: al momento dell'arre
sto, nel 1988, il «Cobra» era 
membro del comitato esecuti
vo dell'organizzazione brigati
sta. D'altra parte, nella docu
mentazione, appare chiaro 
che Fosso avesse un ruolo an
che nell'elaborazione teorica. 
Scrive il giudice Rosario Prio
re «Sandro è membro emi
nente perché indottrina, costi

tuisce strutture, acquisisce ba
si, dispone del deposito stra
tegico, dirige inchieste-. Un 
«tuttofare» dell'organizzazio
ne, indicato dai giudici come 
l'uomo visto alle 7 di mattina 
in via Prati di Papa, «che poi 
spara sugli agenti e che infine 
insegue l'agente ferito... im
possessandosi della sua ar
ma». 

•È un fatto grave», cosi ha 
commentato il ministro del
l'Interno, Scotti quando ha sa
pulo che Fosso aveva lasciato 
il supercarcere di Novara. 
•Ora c'è un'altra preoccupa
zione per la polizia», ha ag
giunto. La speranza e che, al
meno questa volta, gli inqui
renti siano stati avvisati in 
tempo della liberazione del 
•Cobra» È necessano ricorda
re che quando use! da Rebib
bia Egidio Giuliani non fu av
vertito nessuno. Giuliani, big 
del terrorismo nero, girava in
disturbalo. E nessuno, né giu
dici, né inquirenti, sapeva che 
era libero. 

LETTERE 

Contraddizioni 
di Cossiga 
(e del 
bicameralismo) 

• I Cara Unità, con i risul
tati del referendum e le im
mediate dichiarazioni di 
Cossiga, é venuta alla luce 
una ulteriore contraddizio
ne di quel bicameralismo 
che distingue (non del :utto 
positivamente) il nostro si
stema costituzionale. 
Il ragionamento fatio da 
Cossiga lunedi sera infatti è 
stato questo: il popolo si è 
espresso contro un sistema 
elettorale che faceva elegge
re la Camera dei deputati in 
modo scorretto e inquinato: 
quindi io potrei scioglierla 
perché si possa eleggerne 
un'altra in modo pulito. 

Senonché c'è anche il Se
nato: sulle cui modalità di 
elezione il popolo non si è 
espresso. E l'elezione del 
Senato un tempo era indi
pendente da quella della 
Camera ma poi, con una ri
forma della Costituzione 
passata a suo tempo alla 
chetichella tra il disinteresse 
generale, la sua durata è sta
ta unificata con quella della 
Camera, per modo che le 
due elezioni avvengano 
sempre simultaneamente. 
Tanto che oggi si parla cor
rentemente di «legislature» 
per indicare l'attività svolta 
tra un rinnovo e l'altro del
l'intero Parlamento. 

Ne deriverebbe il para
dosso che - poiché la Came
ra dei deputati è stata eletta, 
a giudizio del popolo, con 
una legge sospetta - si do
vrebbe sciogliere e rielegge
re anche il Senato che inve
ce è al di fuori di ogni so
spetto. 

Siccome Cossiga ha di
chiarato che prima di deci
dere un'eventuale sciogli
mento dovrà ascoltare i pre
sidenti delle due Camere, 
speriamo che il presidente 
del Senato, Spadolini, gli 
faccia osservare che iti que
sto caso si tratterebbe solo 
di un'ingiustificata prepo
tenza. 

E che poi tutti insieme. 
Cossiga, Spadolini, Parla
mento e popolo sovrano, si 
persuadano che l'attuale 
esistenza di due Camere 
eguali tra loro, è non solo 
superflua ma crea spesso 
problemi alle nostre istitu
zioni. 

Ferdinando Mario. Torino 

«Ma che cosa 
vuole, 
un referendum 
a eliminatorie?» 

H Gentile direttore, ho 
ascoltato ieri con sgomento 
e leggo oggi sui vari giornali: 
:..mi sembra legittimo, do
veroso che il popolo debba 
esprimersi se vogliamo la Re
pubblica presidenziale, semi
presidenziale, alla Bush, alla 
Mitterrand, alla Soares o au
striaca, se vogliamo un can
celliere alla Kohl o alla Hit
ler, o un cancelliere alla 
Kreisky o alla Dol/us...» e via 
farneticando, come avrebbe 
detto ai suoi tempi l'indi
menticato Fortebraccio. 

Gentile direttore, ma che 
cavolo di referendum ha in 
mente il Presidente Cossiga? 
Un referendum a eliminato
rie? Come il Trofeo Roland 
Garros? 

Olorgto Pazzlnl. Roma 

Inps: laureati 
che non possono 
nemmeno 
concorrere 

M Signor direttore, chi le 
scrive è un gruppo di dipen
denti dell'lnps appartenenti 
alla 7* qualifica funzionale 
in possesso del diploma di 
laurea. 

Stanno per espletarsi una 
serie di concorsi intemi all'I
stituto che permetlerenno 
l'accesso alla 8» qualifica 
(per la quale, si ricorda, è 
necessario il diploma di lau
rea) a migliaia di dipenden
ti dei quali la stragrande 
maggioranza è sprovvista 

del titolo di studio e che 
hanno, invece, come solo ti
tolo di merito: o l'anzianità 
di servizio o l'espletameto di 
•mansioni superiori» spesso 
frutto di vere e propne in
venzioni. 

Ciò certamente non è una 
novità nel panorama del 
pubblico impiego italiano, 
ma quel che rende oltremo
do scandaloso il fatto è che, 
al contempo, si inibisce la 
partecipazione a tali con
corsi a chi, invece, la laurea, 
a costo di impegno e saenfi-
cio, l'ha conseguita. Infatti 
un'assurda clausola preve
de come requisito di parteci
pazione a questi concorsi-
burla l'appartenenza alla 
categoria di concetto alla 
data del giugno 1976. 

Risultato di tale operazio
ne sarà che chi ha il titolo di 
studio di scuola media infe
riore accederà all'8* qualifi
ca, mentre i laureati non po
tranno neanche avere il pia
cere di cimentarsi in un con
corso con questi loro colle
ghi, pur svolgendo da anni 
lo stesso lavoro di questi. 

In realtà, al di là di ogni 
retorica sulla meritocrazia, 
prevale la solita logica di 
premiare solo l'anzianità o 
la «raccomandazione- conti
nuando a perpetrare quegli 
errori nel governo del perso
nale che hanno portato ai 
guasti della nostra pubblica 
amministrazione. 

Lettera Armala da 5 
dipendenti Inps, laureati 

della 7» qualifica. Foggia. 

Tre proposte 
per riformare 
la nuova tassa 
sulle moto 

! • • Signor direttore, scrivo 
a proposito della prevista 
tassazione sui motocicli. Pri
ma considerazione da fare: 
in tutti gli agglomerati urba
ni l'utilizzo del mezzo a due 
mote é considerato vitale 
per il mantenimento di un li
vello di qualità della vita per
lomeno decente. 

Proviamo per esempio a 
togliere da Milano, o anche 
da Bologna, duemila fra bi
ciclette, ciclomotori, moto
ciclette che ogni mattina al
le 8 circolano In centro epri
ma periferia, e sostituiamoli 
con mille autovetture: il si
gnor Rossi che ieri impiega
va 30' per recarsi al lavoro 
con la sua autovettura a 
causa dell'accresciuto traffi
co oggi ne Impiegherebbe 
almeno il doppio con con
seguente avvelenamento at
mosferico grave di tutta la 
città, nonché ulteriore scadi
mento della qualità della vi
ta a causa dei 30' più 30' 
uguale I ora quotidiana in 
più di vita persa. 

Dovrebbe saltare subito 
all'occhio che perfino una 
KawasaM 1000 consuma e 
inquina meno della metà di 
una Fiat Panda, una volta te
nuto conto dei diversi tempi 
di utilizzo necessari sul me
desimo percorso urbano. In 
conclusione: ritengo molto 
probabile che l'entità dei 
danni ambientali e sociali 
sia maggiore della cinquan
tina di miliardi rastrellabili 
col provvedimento. 

Passando poi ad esami
nare il criterio di tassazione 
adottato, il riccone che scor
razza con la pluricilindrica 
giapponese nuova fiam
mante da venti milioni, pa
gherà la stessa cifra del me
talmeccanico che si reca al 
lavoro con la sua spartana 
monocilindrica acquistata 
usata per meno di un milio
ne. 

Bisognerebbe dunque 
perlomeno tenere conto dei 
seguenti tre fattori: 1 ) cilin
drata: la tassa dovrebbe ri
guardare tutti i motocicli 
con targa poiché esistono 
delle 125 ce da oltre 170 
km/h e oltre 7.000.000 di 
prezzo; se non è lusso que
sto1 La cifra base dovrebbe 
essere direttamente propor
zionale alla cilindrata, ad 
esempio L 500 per ce ; 2) 
età della moto: nduzione 
del 10*6 della cifra base per 
ogni anno intero trascorso 
dall'immatricolazione, arri
vando cosi all'esenzione per 
i motoveicoli di età superio
re ai 10 anni; 3) numero di 
cilindri: maggiorazione, ad 
esempio, del 20% per le bici
lindriche, del 50% per i s e ci-
lindri'e del 100% per i quat
tro e più cilindri; questo in 
considerazione dell'utilizzo 
via via sempre più voluttua-
no ed inquinante del mezzo, 
a pariti! di cilindrata. 
Gianni Caasanelll. Bologna 
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Oggi 
si vota 

NEL MONDO 

Stasera molto tardi le urne diranno se la città sulla Neva 
verrà ricordata ancora con il nome del capo rivoluzionario 
o con quello del santo patrono. Lo scontro ha percorso 
trasversalmente le famiglie con divisioni e fratture dolorose 

Leningrado o San Pietroburgo? 
Referendum per decidere se tornare all'antica denominazione 
Si elegge a Mosca 
il primo cittadino 
Favorito Gavril Popov 
A Mosca per la prima volta si elegge il sindaco a suffra
gio universale. Favorito è Gavnil Popdv, esponente di 
primo piano del movimento •democratico, sostenitore 
dell'accordo fra Eltsin e Gorbaciov. I radicali di sinistra 
lo hanno contestato accusandolo di voler accentrare i 
poten. Tre degli sfidanti provengono dal partito comu
nista. La posta in gioco è la trasformazione del Soviet 
in una .assemblea locale di tipo occidentale. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA BUPALINI 

• i MOSCA. Sara la prima vol
ta anche per l'elezione a suf
fragio universale del sindaco I 
moscoviti troveranno. Insieme 
alla scheda per le presidenziali 
russe, miche quella con i can
didali alla poltrona di primo 
cittadino. Per la prima volta si 
definisce democraticamente il 
potere esecutivo della citta 
poiché sin qui vi era solo un 
presidente del consiglio citta
dino mentre un enorme effetti
vo potere aveva una figura am
ministrativa, il presidente del 
comitato esecutivo Grande fa
vorito in queste elezioni è Ga-
vrlil Popov, presidente uscente 
del Mossovtet (Il consiglio co
munale di Mosca). nonostante 
numerose contestazioni, ulti
ma quella per la sua candida
tura quando anche una parte 
di deputali democratici si e 
unita ài comunisti e gli ha vota
lo contro. Cosi, nella Usta dei • 
potenzlili sindaci, Oavrill Po-

' pov è entrato per U rotto della 
cuffia. Se I ultimo anno è stato 
tempestoso per la Russia e per 
l'Urss, Mosca è stata l'epicen
tro del e tempeste e Popov. 
asceso .il vertici cittadini con la 
grande ondata del voto demo
cratico dell'aprile 1990, ha do
vuto vedersela con l'emergen
za alimentare, la speculazione 
economica e i sabotaggi, l'au
mento della criminalità, I cor
tei talvolta proibiti dalle autori
tà centrali, talvolta contrappo
sti Popov è esponente di pun
ta del movimento democratico 
ma appartiene all'ala istituzio
nale, favorevole all'accordo fra 
Eltsin e Gorbaciov. Questo 
spiega, in parte, le contestazio
ni da sinistra. Tatjana Karjaki-
na. ad esemplo, esponente ul
traradicale, lo accusa di voler 
accentrare i poteri esecutivi. 
Popov reagisce affermando la 
necessita di trasformare 11 So
viet in un organo in cui li pote
re legls attvo sia distinto dall'e
secutivi) Altro motivo di con
trasto è l'intenzione di ridurre i! 
numero dei deputati cittadini 
Il Soviet di Mosca, come tulli 
gli organismi legislativi sovieti
ci è pletorico. I leader delle 
grandi citta, in particolare Mo
sca e Leningrado, vogliono ri
durne Il numero e quest'idea si 
scontra con l'Interesse «corpo
rativo» d) chi per la prima volta 
un anno fa ha assaporato il gu
sto di entrare nelle stanze del 
potere, sia pur disordinato e 
confusi}, del grande palazzo 

del Soviet, le cui finestre guar
dano al monumento equestm 
di Dolgorukij, il fondatore del
la città. 

Speculare a quella di Boris 
Eltsin per la vxtepresiidenzj 
russa, la nomination del vite-
sindaco. La scelta £ caduta su 
Jury) Luzhkov, raro esempio di 
burocrate elficiente, presiden
te del comitato esecutivo, ca
pace di districarsi nel meandri 
degli apparati statali. Luzhkov, 
qui l'analogia con il vice di Elt
sin, Aleksandr Ruzkoj. ha in ta
sca la tessera del partito comu
nista. Si delinca, insomma, nel 
gioco delle candidature, quel 
•partito» di centro sinistra for
mato da comunisti liberali e 
democratici moderati che riu
nisce le migliori energie inte"-
lettuali e aspira a governare l i 
transizione dmocratica. A fa
vore di Gavrtil Popov gioca il 
sostegno olfertogli da Boris Eli
sili. Nella manifestazione con
clusiva della campagna eletto
rale a Mosca, lunedì, molti di
mostranti portavano cartelli 
con i ritratti di Eltsin e Popov 

Sono scesi in campo, per la 
carica di sindaco, altri quattro 
candidati Tre degli sfidanti so
no comunisti. Valéry! Salkin, 
che attualmente dirige, come 
primo vice presidente, il comi
tato statale per l'Industria pe
sante è sostenuto dall'appara
to del partito di Mosca. Anche 
lui è stato, negli anni pascti , 
presidente dell Ispolkom, Il co
mitato esecutivo non elettivo. 
Vladimir Kl juev £ un tecnocra-
te molto famoso perché ha tra
sformato in una azienda mo
dello la litruttura scientifico 
produttiva di cui £ direttore Se 
Saikin £ espresso dalla stessa 
base elettorale di Nlkolaj Rizh-
kov, Kliuev ha un atteggiamen
to analogo a quello di Vadim 
Bakatln L'ultima candidatura 
£ quella di una donna, Valenti
na RodlonovB, outsider con 
poche probabilità di ricevere 
consensi significativi Dirige un 
centro di ginnastica e estetica. 
Infine, un'altro quesi'o, que
st'ultimo pero consultivo, 
aspetta i moscoviti, l'unifica-
zione amministrativa dell'area 
intorno n Mosca La questione 
£ Importante soprattutto per 
l'approvvigionamento alimen
tare della citta ma non £ detto 
che per v<a amministrativa si 
possa risolvere 11 contrasto tra 
metroooli e campagna 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SUOI 

••LENINGRADO Anche la 
Chiesa £ scesa in campo e. 
manco a dirlo, il patriarca di 
tutte le Russie, Alexel II, ha au
spicato il ritomo all'antico no
me di San Pietroburgo Diran
no le urne stasera mollo tardi 
se la citta sulla Neva verrà ri
cordata ancora con il nome 
del capo rivoluzionario o con 
quello del santo patrono Sino 
alle ultime ore I sondaggi di 
opinione davano per sconfitti I 
promotori del referendum an
che se con una percentuale 
minima di scarto Se infatti £ 
scontato che qui stravinceran
no i radicali Eltsin (per la pre
sidenza della Russia) e Sob-
ciak (per la carica di sindaco) 
non £ automaiKO che i loro so
stenitori li seguano sulla strada 
del cambiamento del nome. 
L'ultima parola spetterà al So
viet supremo dcll'Urss che do
vrà ratificare l'eventuale volon
tà degli elettori essendo il refe
rendum consultivo ma l'affetto 
per Leningrado, il forte ricordo 
per i giorni della sofferenza 
sembrano dover avere il so
pravvento sull'ansia di nuoto 
battesimo per la seconda città 
dcll'Urss. 

A favore di San Pietroburgo 
si sono schierali, oltre al pa
triarcato, i radicali di «Russia 

democratica» i nostalgici mo
narchici e alcune personalità 
come l'anziano e illustre acca
demico Ukhaciov Per Lenin
grado si sono pronunciati i co
munisti, i comandanti militari 
(«Un distretto intitolato ad un 
santo7 Mai», ha scritto un uffi
ciale nella posta dei letton del
la Pravda) e i veterani della se
conda guerra mondiale Ma lo 
scontro referendario ha per
corso trasversalmente le fami
glie creando divisioni e anche 
fratture dolorose I giovani 
sembrano indifferenti alla di
sputa mentre i due principali 
Ptornali locali - Leningradskaja 

ravda e Smena - si sono latti 
la guerra con intere pagine 
pubblcitarie 

Sulla Prospettiva Nevskij, la 
principale via del centro, la 
gente apparentemente non 
sembra dar peso all'evento im
pegnata com £ a far la fila da
vanti al negozio di scarpe 
(prezzi alle stelle da 80 a 230 
rubli per gli stivali) ma anche 
per il gelato Oppure per le sar
dine alfumicatc del Baltico a 
2,50 al chilo e per il salame da 
otto rubli al chilo Per le siga
rette c'è da scegliere tra due 
marche dello stesso prezzo. O 
le «Leningradi o le «San Peter-
burg» È1 ultima novità Manifestazione dei veterani di guerra a Leningrado, a favore del mantenimento del nome della città 

Sobciak, futuro sindaco: 
«Ispiriamoci al Santo» 
• 1 LENINGRADO Ha detto «Non sono 
antileninista ma voglio che questa città 
recuperi l'antico nome, quello del san
to Pietro Siamo pronti per dare a Le
nin, finalmente, una degna sepoltura e 
un monumento nel cimitero di Volta
vo». Parla AnatoliJ Sobciak, presidente 
del «Lensoviet» e futuro sindaco con 
pieni poteri, che si £ battuto per il cam
bio del nome di Leningrado Alla vigilia 
del triplo voto nella sua città (una sche
da per la presidenza russa, una secon
da per II sindaco e la terza per il refe
rendum), Sobciak si offre «sereno» e ot
timista alle domande a dispetto di una 
campagna denigratoria - dice - con
dotta dalla stampa comunista. 

Come fluirà? Sari sindaco di Lenin
grado o di San Pietroburgo? 

Sarà come sarà E la città continuerà ad 
essere una delle più belle del mondo 
Aggiungo che ha ragione II patriarca 
Alexel 11 quando ha detto che «Lenin
grado £ la carcassa ideologica costruita 
sul nome di San Pietro» E giunta l'ora 
di tornare agli autentici valori morali, di 
purificare il nome di questa carcassa 

Se dovesse perdere U referendum, 
come la prenderà? 

Se la maggioranza dei cittadini riterrà 
che non siamo ancora ali altezza del 
cambiamento del nome, va bene lo 
stesso Molti cittadini pensano che Pie
troburgo £ stata una città bella, pulita, 
brillante mentre Leningrado oggi non 
corrisponde a questi parametri Per 
questo molti voteranno contro ma solo 
perchè sono dell'opinione che non £ 
ancora giunto il momento 

Come pensa che al comporterà il par
lamento sovietico te sarà chiamato a 
ratificare la scelta di San Pietrobur
go? 

Anche se il Soviet supremo non accet
terà la volontà dei cittadini, la cosa più 

importante sarà compiuta II voto avrà, 
in ogni caso, confermato la volontà di 
fare 11 consuntivo del periodo sovietico 
nella vita della città. E, cioè, restituendo 
alla cluà IT tuo ruolo originario, realiz
zando l'obiettivo di Pietro che apri la 
«finestra sull'Europa». 

iModaggl vi danno perdenti, pero... 
Chi e come realizza i sondaggi? Se 
ascoltate il telegiornale «Vremila», par
rebbe che vincerà Rizhkov, invece che 
Eltsin, per la presidenza russa Come 
vedete Noi non abbiamo svolto alcu
na campagna su questo tema. Al con
trario, nelle ultime settimane si £ assisti
to ad un colossale sforzo di opposizio
ne che ha visto scendere in campo per
sino Il presidente del paese 

SI parla di Leningrado come capitale 
della Rustia. Che ne pensa? 

Farò di tutto perchè non diventi mal 
una capitale gonfia di burocrazia. Pen
so a Pietroburgo come città finanziana, 
centro scientifico, religioso 

Lei ha proposto di trasferire qui U 
corpo di Lenin. Perchè? 

Considero un sacrilegio l'aver ignorato 
le ultime volontà di Lenin il quale 
espresse più volte il desldeno di venir 
sepolto nel cimitero di Volkovo, vicino 
alla tomba della madre e di una sorella 
Ripeto siamo pronti a farlo 11 vero sa
crilegio £, pertanto, lasciare ancora, 
dopo 70 anni, quel corpo esposto nel 
mausoleo sulla piazza centrale del 
paese 

SI dice che 0 referendum costerà 150 
milioni di rubli. E vero? 

Può essere, ma noi non sprecheremo 
una lira. Chi vorrà mantenere II proprio 
passaporto di leningradcse, lo faccia 
Chi lo vorrà cambiare, pagherà Voglio 
precisare tutto quel che ricorda il 
•blocco di Leningrado» rimarrà Non si 
cancella la stona 

Kraznizkij: «Dico no 
ma ci hanno già offeso» 
••LENINGRADO «lo dico d'aver perso 
In partenza. Anche se il referendum 
non passerà, sono uno sconfitto perchè 
l'aver semplicemente potuto ammette
re che si possa cambiare il nome dlLo-
nlngrado £ un colpo difficile da sana
re». È lo sfogo di Evgheni) Kraznizfai, 
presidente del Comitato per la Difesa 
del nome di Leningrado, membro del 
Comitato centrale del Pcus, l'uomo che 
In prima persona ha condotto la batta
glia per il «no» e che i sondaggi danno, 
nonostante la sua amarezza per vitto
rioso. Nel palazzo del «Lensoviet», il 
municipio, £ un po' come nella tana 
del lupo nonostante la sua medaglietta 
di consigliere 

Allora, come andrà il referendum? 
Cosa prevede? 

Le possibilità per la nostra vittoria sono 
aumentate Se all'inizio di maggio l'op
posizione al cambio del nome-si atte
stava sul 47% contro il 4695 per San Pie
troburgo, adesso slamo al 58% contro il 
30%. Certo, va tenuto conto che I son
daggi non sono la certezza ma io sento 
l'umore della gente 

Qua! è l'effetto trainante? 
Molti si sentono semplicemente lenin-
gradesl Molti altri ricordano la guerra e 
il blocco dei nazisti E, poi si avverte 
che £ molto calata l'automa di quanti 
hanno voluto questa prova» 

D presidente del «Lensoviet», Sob
ciak, afferma che il referendum non 
nasconde alcun Intento anttleninista. 

Sobciak va preso con scetticismo An
cora nello scorso dicembre era contra-
no al cambio del nome È un uomo 
flessibile sul piano politico ed etico 

Perchè paria di flessibilità etica? 
Vede, aderire al partito comunista, co
me lui ha fatto, in età matura, è un atto 
preciso Uscirne, come ha fatto, è an

che un fatto, anche se non si compren
de perche si era iscritto. Dico che spu
tare adesso nel piatto in cui si £ man
giato 

Se 0 nome di Leningrado rimani, 
cosaconsigUaaSobclak? 

Se vivessimo in Occidente, lui si dimet
terebbe subito Ma da noi certi consigli 
rimarrebbero aria fritta Lui diventerà, 
dunque, sindaco della città che voleva 
ribattezzare 

Perchè lei pensa di aver perduto g i i 
in partenza? 

Dico cosi perchè lo stesso voto abbre
verà la vita di alcune migliaia di perso
ne Avremmo dovuto avere un minimo 
di rispetto per i nostri vecchi, deve pur 
esistere il rispetto elementare per gli 
anziani che hanno sofferto. La gente 
che ha salvato la città dalla barbarie ha 
diritti speciali 

Tuttavia se d fa il referendum evi
dentemente c'è una parte della d i t i 
che vuole cambiare li nome... 

Non lo nego Ma sin quando vi sarà un 
uomo che porta il distintivo della difesa 
di Leningrado 

Conta di più 11 nome di Lenin o 0 ri
cordo del blocco nazista? 

Sono un comunista e tutto ciò che £ le
gato a Lenin non mi rimane indifferen
te Prendete Stalingrado adesso «J 
chiama Volgograd ma a Parisi c'è una 
stazione di metrò che porta il vecchio 
nome I crimini di Stalin sono grandi e 
Imperdonabili ma io non voglio che la 
mia città subisca lo stesso torto 

Come giudica lo stato attuale di Le
ningrado? 

Questa città sta marcendo da viva, sen
za soldi, abbandonata, con migliaia di 
persone che vivono sotto la soglia di 
povertà OSeSer 

Bush concede 
a Gorbaciov 
1,5 miliardi di $ 
per l'agricoltura 

Il presidente degli Usa George Bush (nella foto) h u dato il 
•via libera» a crediti per 1 5 miliardi di dollari nchiesd dal-
1 Urss per l'acquisto di frano statunitense lo ha annunciato 
il portavoce della Casa Bianca M.irlln Rtzwater, precisando 
che Bush ha già informato il presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov e che i creaiU sarano scadenzati in 3 «rate» nel
l'arco dei prossimi 9 mesi «Spenamo - ha detto Fltzwater-
che questo sostegno sarà di aiuto per stabilizzare la situazio
ne alimentare in Unione Sovietica- Secondo il portavoce, 
Bush ha deciso di rispondere positivamente ali appello di 
Gorbaciov dopo aver ricevuto assicurazioni che le Repubbli
che baltiche non saranno tagliate fuon dal circuito di distri
buzione dei genen alimentari acquistati con i crediti Usa. In 
attesa di impegni più precisi di Gorbaciov sulla riforma del
l'economia, Washington si limita quindi a dimostrare il suo 
appoggio senza sbilanciasi in promesse di aiub più massic
ci 

Urss, attentato 
al ministro 
della repubblica 
del Daghestan 

Una bomba lanciata dentro 
il ministero del commercio. 
in mezzo ad un gruppo di 
persone, ha ferito il titolare 
del dicastero. Gadzhiev. 
L L-viestia, fornisce i partico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lari dell'attentato avvenuto 
""""•^^™"^*™""^™^™" avvenuto len a Makhechita-
la. I a capitale della repubblica del Daghestan La bomba £ 
stata lanciata da alcuni uomini entrati nel ministero e tutte le 
persone del gruppo sono nmasti; ferite Sulle cause dell'at
tentato il quotidiano avanza tre ipotesi la guerra di mafia, 
molto alta in quella regione, contrasti etnici, o il gesto di uno 
squilibrato 

Pilota italiano 
precipita 
sulla pista 
di bianda, Angola 

Dieci vittime, tutte a bordo 
dell'aereo. Hercules C-130. 
pilotato da Stefano Paotetti, 
di Firenze L'aereo poco do
po il decollo si £ inclinato su 
un'ala, ha perduto quota ed 
£ esploro nell'impatto con la 

"""""~"~"~-"———~ pijta di atterraggio a Luan-
da, capitale-dell'Angola II velivolo era stato noleggiato dalla 
società aerea angolana Taag, trasportava viveri a Kafunfo, 
nella parte meridionale del paese. I funzionan della compa
gnia hanno escluso per ora l'ipotesi di sabotaggio 

Medio Oriente 
Israele accetta 
laCeealla 
conferenza di pace 

Il governo israeliano ha in
formato la comunità euro
pea della decisione di «rcet-
tare la partecipazione della 
Cee. rappresentata dalla sua 
presidenza di turno, al tavo-
lo della conferenza di pace 

^ ^ ™ ^ ^ 1 " " " " ^ ' " " ™ ™ ™ sul Medio Oriente alla cui 
preparazione lavora in queste settimane il segretario di Stato 
americano James Baker Lo hanno indicato fonti Cee a Bru
xelles. Su una partecipazione effettiva della Cee alla confe
renza, è da tem ?o noto l'accordo degli Stati Uniti. Nell'in
contro di Ginevri in aprile con la «troika» della Cee (i mini
stri degli esteri lussemburghese Jacques Poos, Italiano De 
Michette, olandese HanaVan Den flroek) sono apparsi chia
ri a Baker i vantaggi di una partecipazione europea, sia per 
un'utile influenza moderatrice che i dodici sono In grsgp di 
esercitare in proprio nel mondo arabo sia per la capacità 
che solo la Cee ha - in un quadro di pace nella regione - di 
offrire in particolare a Israele una cooperazione economica 
decisiva per il suo sviluppo e la fine del suo isolamento. 

Voci su Saddam 
«Vuol sterminare 

sciiti. 
Presto avrà 
bomba atomica» 

Mentre il Consiglio di Sicu
rezza era ieri riunito per de-
cidere se mantenere reni

g l i SCiiu. bargo verso l'irak si moltipli-
cavano voci e prove sulla 
pericolosità di Saddam Hus
sein La prima 11 dittatore 

^ " — ~ ^ ~ — ' irticheno sarebbe pronto a 
sterminare gli scili Ma «non ci sono ancora prove, perchè 
sono stati impossibili s sopralluoghi» ha dichiarato il portavo
ce dell'ufficio di Teheran dell'alto commissario Orni Secon
do il governo iraniano gli sciiti si sono rifugiati nel sud est 
dell'Itale sono circa un rr.uione, in prevalenza donne e bam
bini, sono II per sfuggire alle repressioni Pare che siano cir
condati dall'esercito e che Saddam non risparmierà le armi 
chimiche, secondo gli informatori di Teheran La seconda. 
Se c'è nebbia si I terr-to massacro, invece s'è fatta chiarez
za sulla potenza atomica di Saddam Uno scienziato Irache
no che ha disellalo a Fine maggio ha fornito informazioni 
concordi con quelle in mano alla Cia. 11 programma nuclea
re del presidente Iracheno £ uscito intatto dalla guerra del 
Golfo La notizia £ pubblicata dal Washington Times, citan
do fonti anonime Cia. Saddam ria messo in salvo 40 chili di 
uranio arricchito sufficienti a costruire una bomba nucleare. 
Lo scienziato disertore ha fornito la mappa di quattro im
pianti Infine da Baghdad s'è rotto il silenzio sulle trattative 
con i curdi L'organo ufficiale del ministero della difesa ha 
scritto che presto gli accordi verranno resi pubblici 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

N ™ ^ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la debole perturbazio
ne che ha interessato la nostra penisola e 
che attualmente sta abbandonando le re
gioni meridionali si sposta ulteriormente 
verso Sud-Est. Sull'Italia si 6 costituita 
un'area di alta pressione atmosferica che, 
per il momento, non è molto consistente e, 
come tale, non può ancora garantire bel 
tempo stabile Avremo comunque un perio
do generalizzato di miglioramento In au
mento la temperatura limitatamente al va
lori masoimi 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali, in particolare quelle ioniche, addensa
menti nuvolosi con possibilità di qualche 
pioggia isolata ma con tendenza a miglio
ramento Sulla fascia adriatica e sul settore 
Nord-orientale tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulle 
altre regioni Italiane prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Forma
zioni di nubi ad evoluzione diurna in prossi
mità della fascia alpina e della dorsale ap
penninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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13 
15 
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26 
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27 
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27 
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27 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

10 
15 
16 

21 
9 
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17 

17 
30 
25 
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20 
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21 
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NEL MONDO 

«Per la prima volta il popolo elegge il suo leader» 
ha detto lo storico dissidente Roy Medvedev 
È stata una campagna combattuta e aspra ma corretta 
Dalle sette di oggi urne aperte per 105 milioni di elettori 

sceglie il presidente 
E tutti danno per vincente Eitsin contro Rizhkov 

Oggi si vota in tutta la Russia per scegliere, per la pri
ma volta nella storia del paese, un presidente libera
mente eletto. Il favorito è Boris Eitsin, ma il suo più 
diretto concorrente, Nikolai Rizhkov, si è battuto fi
no all'ultimo. 1 comunisti russi si sono presentati di
visi in almeno tre fazioni e una spaccatura del Pcus 
potrebbe essere rapidamente all'ordine del giorno 
nella politica sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Oggi, dalla sette 
del mattino alle dieci di sera, 
105mllioni di elettori potranno 
recarsi alle urne per scegliere, 
fra sei candidati, il primo presi
dènte della Russia liberamente 
eletto. Si tratta, com'è facil
mente intuibile, di un avveni
mento di grande importanza, 
di un avanzamento deciso sul
la strada della perestrojka e 
della liquidazione del sistema 
totalitario aperta da Gorbaciov 
nel 1986, -Il popolo per la pri
ma volta elegge il suo leader, 
non lo abbiamo mai fatto pri
ma», ha dello alla vigilia lo sto
rico ed ex dissidente, Ro| Med
vedev. E stata una consultazio
ne fatta a misura di Eitsin, han
no accusato gli oppositori del 
leader radicale, primo fra tutti 
Nikolai Rizhkov, riferendosi so
prattutto alla ristrettezza del 
tempo a disposizione per la 
campagna elettorale. Forse è 

vero, ma la popolarità di Boris 
Eitsin oggi è tale che difficil
mente un allungamento dei 
tempi avrebbe potuto modifi
care le scontate previsioni del
la vigilia. 

In ogni caso ormai e fatta ed 
è già possibile trarre un primo 
bilancio politico di questa bat
taglia elettorale «alla occiden
tale», combattuta ma corretta 
sino agli ultimi giorni, quando 
accuse personali e a volte of
fensive, in particolare contro 
Eitsin, hanno guastato un po' il 
clima. Ma per la verità anche 
gli attacchi personali a Rizhkov 
- su dacie di Stato e pressioni 
sull'elettorato - da parte della 
sinistra più radicale hanno 
contribuito alla caduta di stile. 
Quale bilancio dunque? La pri
ma cosa da dire è che l'occa
sione elettorale non ha messo 
in crisi il -patto di Novo-Oga-

riovo». Questa volta la condot
ta di Eitsin e stata oltremodo 
corretta. La seconda è che il 
partito comunista russo (che è 
l'ossatura fondamentale del 
Pcus) si è schierato diviso in 
almeno tre correnti: quella de
mocratica di Bakatin, quella di 
centro-destra di Rizhkov e 
quella di estrema destra di Ma-
kashov e Sergheev. La possibi
lità di una divisione del Pcus 
non è più una prospettiva re
mota, ma potrebbe divenire 
rapidamente all'ordine del 
giorno. Anzi, a questo punto 
potrebbe diventare un ele
mento di chiarificazione della 
vita politica sovietica. Ieri da 
Vienna, l'ex ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze 
ha lanciato l'idea della costitu
zione, in Urss, di un nuovo par
tito politico, apertamente 

. schierato per le riforme econo
miche e sociali. «Credo che 
questo passo debba essere fat
to, anzi di più, penso che le 
lorze democratiche abbiano 
l'obbligo di farlo», ha detto. I 
tempi sono maturi, del resto, e 
appunto in questo nuovo rag
gruppamento troverebbe spa
zio quella parte del Pcus che 
oggi a stento convive con le 
schiere conservatrici e antipe-
restrojka. Anche per questo 
contributo «chiarificatore» la 
campagna elettorale russa e 
stata politicamente importan
te. 

BORIS ELTSIN 

fl favorito 
adorato 
coirièuri 

>LÉÉl Nessuno ha dubbi che 
' pterldente della Immensa Fe-
' demzlone russa sarà lui: Boris 
' Nlkolaevic Eitsin. Con in tasca 

la certezza della vittoria ha vo
luto queste elezioni per essere 
consacrato dà quel popolo 
che ormai Io adora come un 
profeta. Essere, per la prima 

. volta nella storia russa e sovie
tica, un presidente scelto di
rettamente dal popolo in lìbe
re elezioni è un fatto di enor-

' me valore politico, intemo e 
'• intemazionale. Basta pensare 

che il suo rivale (o torse oggi 
ex rivale) Michall Gorbaciov è 
stato eletto presidente del-
l'Urss solo «indirettamente», 
dal terzo Congresso dei depu
tati del popolo. Proprio per 

. questa circostanza, se le pre
visioni della vigilia verranno 
confermate, l'ex primo segre-

; taiki del Pcus della regione di 
•' Sverdtovsk vedrà aumentare 
' considerevolmente il proprio 

potere contrattuale sia nel 
cor fronti di Gorbaciov. sia 

. della comunità intemaziona
le. Non a caso il leader radica
te <• in procinto di partire per 

.Washington, su Invito del se
nato americano, già la prossi
ma settimana, se passerà al 
prlrno turno, o più in là, se 
avm bisogno del ballottaggio. 
Ed andrà da capo di stato in
vestito dal voto popolare e 

non da semplice ribelle della 
perestrolka. come nell'83. 

In questa campagna eletto
rale abbiamo visto un Boris 
Eitsin «diverso». Niente arrin-

' ghe contro il «centro», ma cau
tela nei giudizi, fedeltà all'ac-

• cordo «1 + 9» di Novo-Ogorio-
vo, in una parola un certo stile 
•da statista», hanno contraddi
stinto le sue uscite pubbliche. 
Esponenti di spicco della sua 
squadra hanno ripetuto più 
volte che Gorbaciov era inte
ressato a una sua vittoria per
chè solo essa può garantire la 
realizzazione dell'accordo fra 
i «due presidenti» e gli aiuti in
temazionali. 

NIKOLAI RIZHKOV 

L'ex premier 
candidato 
dei conservatori 
tm II suo slogan è «tato: «SI 
al mercato, ma non a spese 
dei lavoratori». Fra «1 padri» 
della perestrolka, il rivale nu
mero uno di Ellisn, Nikolai 
Ivanovic Rizhkov, si è presen-
tanto a queste elezioni come 
il candidato dei comunisti rus
si di Ivan Polozkov e dell'ap
parato conservatore. È stato 
lui. questa volta, a condurre la 
polemica nei confronti di Mi
chall Gorbaciov, al quale ha 
addossato le responsabilità 
per la gravità della situazione 
economica. Ieri ha detto con 
inconsueta durezza: «non so
no stati gli economisti, ma i 
politici come Gorbaciov, She-
vardandze, Yakovlev a portar
ci in questa situazione, lo non 
ho mai (atto parte di quella 
squadra, a cui aggiungo an
che Eitsin». Anche se, va detto, 
ha respinto la proposta avan
zata dalla destra del Pcus di 
un congresso straordinario 
del partito, per mettere sotto 
accusa il segretario generale. 

Rizhkov. ex direttore dell'U-
ralmash, enorme complesso 
siderurgico di Sverdlovsk, ave
va dovuto abbandonare a di
cembre scorso la carica di pri
mo ministro per un infarto 
che. paradossalmente po
tremmo definire «provviden
ziale», perchè stava per essere 
liquidato lo stesso dalla ristrut

turazione del gabinetto ope
rata da Gorbaciov. E questo 
lui non l'ha mai perdonato al 
presidente sovietico. Ha fatto 
una campagna elettorale ag
gressiva, tutta puntata sulle 
conseguenze sociali di un ra
pido passaggio al mercato e 
di una drastica privatizzazio
ne. Il suo programma prevede 
il passaggio graduale ai privati 
delle piccole imprese e una ri
gida opposizione alla privati-
zazione della terra. Anche il 
giudizio sulle ultime aparture 
di Gorbaclov-Eltsln all'Occi
dente, in vista del «G7», è ne
gativo: «non dobbiamo sven
dere il paese al capitale stra
niero», ha detto. 

VADIM BAKATIN 

Il riformista 
più vicino 
a Gorbaciov 
• i Si è presentato agli elet
tori come un «onesto patriota» 
che vuole salvare la Russia 
dallo scontro e dalla divisio
ne: «meglio perdere tempo 
per un compromesso, che 
perdere la possibilità di un 
compromesso con il confron
to», è stato il suo solgan. Com
promessi anche in campo 
economico, senza fughe in 
avanti, ma anche senza con
cessioni alle resistenze del
l'apparato: questo in breve il 
profilo politico-programmati
co di Vadim Bakatin, l'ex mi
nistro degli Interni e, oggi, 
consigliere per la sicurezza 
del presidente dell'Urss. E' 
sceso in lizza all'ultimo mo
mento, qualcuno dice su pres
sione di Gorbaciov. con lo 
scopo di togliere voti a Eitsin, 
da) momento che Bakatin go
de di un certo consenso negli 
ambienti democratici, perla 
sua condotta equilibrata nei 
conflitti interetnici, quando 
era ministro degli Interni. Co
si, nonostante il colpo subito 
da Gorbaciov, che lo «dimise» 
dal suo incarico, il riluttante 
Bakatin non se l'è sentita di di
re di no al presidente sovieti
co, di cui si professa un leale 
sostenitore. 

Boris Eitsin, prima della sua 
candidatura, gli aveva propo
sto di diventare il suo vicepre
sidente, forse anche per neu
tralizzare una sua possibile 

scesa in lizza, ma Bakatin ha 
rifiutato. Per questo è stato at
taccato dai democratici che 
gli hanno rimproverato di es
sere divenuto un avversario 
del leader radicale e di aver 
scelto come sue vice queir Ab-
dulatipov, presidente della ca
mera delle nazionalità nel 
parlamento russo che aveva 
criticato la politica di Eitsin. 
Sostenuto anche da una parte 
dei comunisti russi, è conside
rato il candidato più vicino al 
presidente dell'Urss, ma, no
nostante tutto, sapeva già in 
partenza di avere poche pos
sibilità di vittoria, vista la pola
rizzazione dello scontro fra 
destra e sinistra. 

Patrioti russi 
manifestano 
a Leningrado 
per cambiare 
il nome in San 
Pietroburgo 
A sinistra, 
e sotto, 
propaganda 
in favore di 
Boris Eitsin, a 
Mosca 

MAKASHOV 

Il generale 
campione 
della destra 
più accesa 

GIRINOVSKU 

L'aggressivo 
presidente 
dei liberal 
democratici 

TULEEV 

In gara 
con l'aiuto 
dei comunisti 
delle miniere 

M II comandante del distretto militare degli Urali, genera
le Albert Makashov è il campione della destra sciovinista e 
antiperestrojka. «Spero nel crollo delle illusioni della pere-
stroika», ha detto in un'intervista alla «Sovietskala Rossia». 11 
generale non ha peli sulla lingua: emerse alla cronache l'an
no scorso, all'epoca del congresso costituente del partito 
comunista russo, quando con un linguaggio aggressivo e 
folkloristico rimproverò a Gorbaciov e Shevardandze di aver 
fatto arretrare drasticamente il socialismo dall'Europa del
l'est. Ad Alexander Yakovlev, l'ideologo della perestrojka, 
ha affibbiato senza mezzi termini l'appellativo di «traditore», 
per aver messo in discussione la storia dell'Urss, compreso il 

.. periodo della «grande guerra patriottica». Chi voterà per lui? 
Probabilmente nemmeno molti militari che preferiranno il 
più moderato generale Gromov, vice di Rizhkov. 

tm Presidente del partito liberal-democratico dell'Urss. il 
candidato Vladimir Girinovskij è diffìcilmente definibile. 
«Quando diventerò presidente, il vostro giornale lo chiuderò 
per primo», ha detto a un giornalista di •Kuranli». in un batti
becco nel corso ci una tribuna politica televisiva. Spigliato e 
aggressivo, dice di essere in grado di parlare ventiquattr'ore su 
ventiquattro: 1 ) su.) campagna elettorale l'ha fatto girando con 
un megafono nei parchi cittadini della Russia. «Se Eitsin è un 
costruttore edile che si occupi di costruzioni...gli altri sono ma
lati, io sono sanissmo...ho un programma per tutti i casi della 
vita...sono uno come voi. ma più intelligente...ho un'istruzione 
europea, ho due lauree, posso parlare qualsiasi lingua, con 
Mitterrand parlerei in francese...cambiero politica estera, ab
biamo dato i paesi dell'est gratis»: queste sono spezzoni della 
valanga di parole che ha contraddistinto la campagna eletto
rale del personaggio. 

• • Candidato del centro minerario siberiano di Kemero-
vo. Aman Tuleev spera di sottrarre a Boris Eitsin un po' di 
voti in una zona dove il prestigio del leader radicale, per 
aver sostenuto gli scioperi dei minatori, è decisamente al
tissimo. Sostenuto dal partito comunista di quella regione e 
da coloro che hanno avversato le agitazioni dei lavoratori, 
Aman Tuleev ha detto chiaramente che il lungo e duro 
sciopero dei minatori è stato manovrato da Boris Eitsin e 
dai democratici. La proposta torte di Tuleev è la regionaliz
zazione dell'economia, nel senso della completa autono
mia, come condizione per far riprendere l'intera produzio
ne. Per questa ragione ha il sostegno di alcune organizza
zioni industriali e professionali. Durante la combattuta 
campagna elettorale è stato anche protagonista di un epi
sodio di cronaca: ha salvato una bambina che era stata se
questrata, nella capitale sovietica, da un pazzo che chiede
va un riscatto di duecentocinquantamila rubli. 

I registi sovietici «tifano» per il leader radicale 
Il mondo del cinema si schiera 
compatto al fianco di Boris Eitsin 
A Leningrado come a Mosca 
i cineasti scelgono ruomo-simbolo 
di «un sistema che vuol cambiare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

M LENINGRADO. «Nonno, mi 
passi 11 ketchup?». «11 ketchup? 
Ma in che paese vivi?». Il dialo
go, tratto dal documentario 
•Printer Intonaci!» di Aleksandr 

. Sokurov, si svolge fra Boris Eit
sin >e uno dei suoi nipotini. Il fa
vorito nella corsa alla presi-
deroa della repubblica russa 
viene colto in un raro momen
to eli relax laminare. Sokurov e 
Eitsin chiacchierano tranquil
lamente nel salotto di una da
cia presso Mosca. Alla fine, il 

politico saluta il regista ringra
ziandolo 

•Printer intonaci!», ovvero 
•Esempio di intonazione», è un 
film su Eitsin, ma non e un film 
di propaganda. Sokurov, sibe
riano attivo da anni a Lenin
grado, è il grande regista di -l-a 
solitaria voce dell'uomo», del 
•Secondo cerchio» e degli affa
scinanti documentari Intitolati 
•Elegie», dedicati ciascuno a 
personaggi della cultura e del
la politica sovietiche (un'«Ele-

già» era su Landsbergis, un'al
tra proprio su Eitsin). «Il mio 
primo film su di lui non era per 

. niente piaciuto a Boris Niko-
laevic - dice Sokurov - forse l'a
vevo catturato in momenti 
troppo intimi, però è stato 
completamente d'accordo nel 
permettermi di girare anche 
questo secondo film, dedican
domi una delle rare pause nel 
corso della campagna eletto
rale. Ma ci tengo a dire che 
non si tratta di propaganda po
litica. f'Elegia" su Eitsin non è 
stata utilizzata a scopo di pro
paganda e questo "Primcr In
tonaci!" è stato realizzato in 
piena autonomia, e non so 
neppure se sarà mai trasmesso 
dalla televisione. Comunque, 
certo non prima delle elezio
ni». 

•Primer intonacii», quindi, è 
soprattutto un sintomo: il mon
do del cinema sovietico, a Le
ningrado come a Mosca, è 
schierato con Eitsin in modo 
compatto. Non era per nulla 

scontato: il cinema era stalo, 
dall'85in poi, il primo ambien
te intellettuale di questo paese 
a sostenere Gorbaciov, e lo 
storico congresso dell'86 ave
va addirittura anticipato molti 
temi della perestrojka. Cinque 
anni dopo, il cinema è con Eit
sin. Quasi tutti i cineasti oggi 
voteranno per lui. Presso l'in
gresso dell'Unione, In via Vasi-
ievskaja a Mosca, campeggia 
un suo manifesto elettorale, 
accanto alla lapide che ricorda 
come in quel palazzo si svolse
ro tre comizi di Lenin, nel 
1918. 

A Leningrado, da sempre 
culla del cinema pio radicale e 
sperimentale, l'appoggio per 
Eitsin si accompagna quasi 
sempre a quello per Sobciak. 
candidato alla carica di sinda
co, e al voto per il cambiamen
to del nome della città. I registi 
leningradesi, in maggioranza, 
•tifano» per San Pietroburgo. 
Dice Scmen Aranovic, cinea
sta che ha dedicato gli ultimi 

cinque anni di vita a un gran
dioso affresco documentario 
su Stalin: «Quando mi chiedo
no un parere su questa faccen
da del nome, me la cavo con 
una battuta: se indirizzando le 
lettere a San Pietroburgo, arri
veranno prima, allora che sia 
San Pietroburgo! Ma è un pro
blema di sentimenti, e di iner
zia dei sentimenti. I russi sono 
abituati a ricevere ordini dal
l'alto. Non sanno vivere senza 
autorità. E allora e Importante 
che si accorgano, finalmente, 
che anche le loro decisioni 
possono contare qualcosa». 
Nijole Adomenaite, una giova
ne regista di cui si è vista alla 
Settimana della critica dì Ve
nezia '89 l'esordio «Koma», 
uno dei primissimi lilm sui gu
lag, aggiunge: «Sono per Sob
ciak e sono per San Pietrobur
go. È una questione di psicolo
gia, lo sono lituana e non ho 
alcun legame sentimentale né 
con Lenin, né con Pietro il 
Grande. Ma mi rendo conto 

che per i russi tutto ciò che è 
legato, anche solo nominal
mente, a Lenin è qualcosa di 
intoccabile. Ed è ora di capire 
che di intoccabile, in questo 
paese, non c'è più niente né 
nessuno». 

Questione di psicologia? Per 
i cineasti, che come tutti gli ar
tisti russi si sentono prima di 
tutto Investiti di un dovere mo
rale nel confronti della gente, è 
cosi. L'ultima parola a Soku
rov: «Conosco Eitsin ormai da 
anni. L'ho visto cambiare. E' 
diventato un'altra persona, 
non è più il politicante astuto 
ma un po' rude di qualche an
no fa. Nel mio film, lui dice che 
Gorbaciov è sincero nel suo 
desiderio di democrazia, ma è 
prigioniero di un sistema che 
di democrazia non vuole sentir 
parlare. Ecco, io sento che da 
questo sistema (di cui era, an
eti'egli, espressione) Eitsin si è 
liberato. Per questo gli dò fidu-
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Silurata a Tirana 
la vecchia guardia 
stalinista 
È battaglia al congresso del partito del Lavoro alba
nese. In una drammatica seduta a porte chiuse i ri
formatori hanno defenestrato tutti gli esponenti del
la vecchia guardia stalinista. Silurati due ex-ministri 
e l'ideologo del partito Foto Carni. Il capo dei rifor
misti Driterio Agolli duramente contestato e interrot
to con slogan e urla dalla maggioranza dei delegati 
mentre critica il regime di Hoxha. 

TONI FONTANA 
• • A Tirana è l'ora delle pur
ghe, delle polemiche, delle 
contrapposizioni. Al Congres
so del partito del Lavoro (co
munista) , che si appresta (ma , 
la decisione per ora e solo nel
l'aria) » diventare •socialista», i 
riformatori che fanno capo al 
leader Ramiz Alia hanno man
tenuto la promessa eliminan
do la vecchia guardia stalini
sta. La purga è stata decisa e 
inesorabile. Escono di scena, 
letteralmente cacciati dal par
tito, pezzi da novanta della no
menclatura comunista. Non si 
6 trattato di una decisione faci
le. Anzi c'è stata dura battaglia 
nel corso di una seduta che si 
6 protratta (ino a notte fonda e 
che si e tenuta a porte chiuse. 

Secondo quanto ha riferito il 
quotid lano di Tirana -Zeri 1 pò-
pullit» i capi della vecchia 
guardia stalinista si sono trova
ti nellt. posizione di imputati 1 
riformatori si sono scagliati 
contro i vecchi dirigenti accu
sando! di aver compiuto abu
si, di vivere nel privilegio e di 
non essersi impegnati nulla 
campagna elettorale. E molti 
dirigenti - riferisce il giornale -
•hanno dovuto rispondere del
la propria condotta». Un vero e 
proprio processo insomma, 
con una sentenza scritta in 
precedeza. Tre 1 silurati vi sono 
ex-componenti dell'ufficio po
litico del partito del Lavoro co
me Manush Myftiu, Lenita Cu
lto, Ria Marito. Pali Miska. 
Muho Asllani, due ex-ministri 
dell'Interno, Hekuran Isai e Si
mon Stefani. Quest'ultimo ave
va diletto il ministero, da cui 
dipende l'odiata polizia segre
ta, dopo le prime purghe deci
se da Rama Alia. Ma la deci
sione forse pio clamorosa pre
sa nella drammatica seduta 
notturna del congresso è il silu

ramento di Foto Carni. l'Ideo
logo del partito, espulso dal 
Comitato centrale. Carni era fi
no a ieri uno degli uomini forti 
del regime, onnipresente nei 
momenti decisivi, era stato a 
fianco del dittatore Hoxha e 
aveva poi cercato di cavalcare 
il rinnovamento. Tra li: altre 
vittime delle epurazioni Pirro 
Kondi, ex-numero uno del par
tito a Tirana e altri dirigenti 
quali Prokop Murra, Besnik 
Bekteshi. Uarnbi Cegpriltl. Hai-
redin Cellku, Spiro Kolcka e 
Haki Toska. Con questa opera
zione la vecchia guardia stali
nista è in pratica ormai fuori 
gioco. I riformatori non Inten-

ono tuttavia favorire dram
matiche rotture con il passato 
e cercano di guidare il con
gresso lungo la strada del rin
novamento graduale e non 
traumatico. Chi tenta fughe in 
avanti non trova ascolto al 
congresso. Ieri uno dei princi
pali esponenti della corrente 
riformista, lo scrittore Dritero 
Agolli, ha preso la parola per 
denunciare le colpe del regi
me: «Chi esprimeva un'opinio
ne contraria - ha detto riferen
dosi alla dittatura di Enver Ho
xha - era immeditamente con
siderato un eretico, una spia e 
un revisionista». Agolli ha poi 
criticato il «triplo culto di En
ver, del partito e della polizia 
segreta». Ma mentre lo scrittore 
parlava criticando il «gran lus
so» nel quale vivevano i diri
genti molti delegati si sono al
zati e lo hanno interrotto per 
diversi minuti con urla e fischi. 
La maggioranza dei presenti 
ha gridato •Enver-partito, En
ver siamo tutti pronti». 

E anche la vedova del leader 
ha avuto parole di biasimo per 
lo scrittore: >È un estremista», 
ha commentato. 

Il presidente Kucan a Roma 
Lei Slovenia indipendente? 
L'Italia però non vuole 
una Jugoslavia disgregata 
••LUBIANA MilanKucan.il 
presidente della Slovenia in vi
sita a Roma nel tentativo di tro
vare appoggi a quella Slovenia 
che il 26 giugno prossimo pro
clamerà, secondo il plebiscito 
del I!3 dicembre dello scorso 
anno, la piena indipendenza, 
è paizialemente soddisfatto 
dei colloqui avuti lunedi con 
Giulio Andreotti e ieri con il 
presidente della repubblica 
Francesco Cosslga e il ministro 
italiano degli esteri, Gianni De 
Michelis. 

A Roma, infatti, è stato riba
dito da Gianni De Michelis che 
l'Italia è pienamente solidale 
con >la linea comunitaria sulla 
situazione iugoslava, linea che 
e stata espressa nella riunione 
dei ministri degli esteri di Dre
sda del 3 giugno scorso». La 
Cee. come e noto punta su una 
Jugoslavia unita e democrati
ca. 

Milan Kucan, che nella sua 

visita in Italia è accompagnato 
dal ministro degli esteri slove
no Dimitrij Rupel, nel c o r » di 
un incontro con 1 giornalisti, 
ha ribadito che le trattative con 
le altre cinque repubbliche 
della Jugoslavia proseguiran
no anche dopo 11 26 giugno, 
proprio per verificare la passi
bilità di addivenire ad una «co
munità di stati iugoslavi sovra
ni». 

Una solenne dichiarazione 
politica il 26 giugno prossimo 
inoltre sancirà quale tipo di 
stato sarà la Slovenia e soprat
tutto quali dovranno essere i 
rapporti con gli altri membri 
della federazione iugoslava. In 
sostanza la proclamazione 
dell'indipendenza non signifi
cherà rottura totale e Irreversi
bile con 11 resto del paese. 
In precedenza nei giorni scorsi 
anche li primo ministro slove
no, Lolze Peterle, ha cercato a 
Roma alleati per condurre la 
Slovenia in Europa. 

Sondaggio del New York Times La popolarità di Bush resta 
Per la vittoria nel Golfo altissima. Il presidente 
orgogliosi T80%, ma molti pronto ad usarla per avere 
dicono «la pace è lontana» la sua legge sulla criminalità 

Il risveglio dell'America 
«Bella guerra, ma è servita?» 
Gli americani continuano a credere, in larghissima 
maggioranza, che quella contro Saddam sia stata una 
•guerra giusta». Ma meno del 40 percento, ormai, sem
bra convinto che essa possa portare, come preconiz
zato da Bush, ad una «pace durevole nel Medio Orien
te». La popolarità del presidente resta comunque, per 
quanto in calo, straordinariamente alta. E Bush si pre
para ad usarla come una clava in politica intema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Il rutilante esi
bizionismo delle ultime parale 
militari non ha dunque menti
to: per una grande maggioran
za degli americani quella del 
Golfo continua In elfetti ad es
sere, tutto sommato, una gran 
•bella guerra», un lucido spec
chio nel quale, nonostante i 
massacri e le difficoltà d'un 
tormcntatissimo dopo-vittoria, 
la Nazione può continuare a ri
mirarsi con legittimo orgoglio. 
Questo dice il più recente dei 
sondaggi d'opinione New York 
Times-Cbs, dal quale chiara
mente emerge come, a tutt'og-
gi, un solidissimo 80 percento 
del cittadini Usa continui a te
stimoniare il proprio «orgoglio» 
per gli esiti della campagna 
contro Saddam. E tuttavia, sot
to la non spessissima patina di 
questo ritrovato amor proprio 
nazionale, il tarlo del dubbio 
va lavorando con evidente le
na, al punto che già sembra es
sersi divorato una rilevante fet
ta della fiducia in un futuro 
meno incerto. Solo il 38 per 
cento degli intervistati, infatti, 
ritiene oggi che 11 trionfo Usa 
abbia aperto le porte ad una 
•pace durevole In Medio 
Oriente», mentre il 46 per cen
to pensa che la «storica vitto

ria» non abbia, dopotutto, 
cambiato granché le non bril
lantissime prospettive prebelli
che. Un non piccolissimo 13 
per cento, infine, pensa che la 
guerra abbia decisamente ri
dotto ogni possibilità di pacifi
cazione regionale. Un paio di 
domande, insomma, spentisi i 
fuochi delle ultime parate, co
minciano a tormentare 11 risve
glio dell'America: era davvero 
necessario combattere questa 
•bella guerra»? E soprattutto: a 
che cosa è praticamente servi
ta la «storica vittoria» consuma
ta nel deserto? 

Questioni, queste, che vaga
mente ricordano t postumi 
d'una sbornia - all'indomani 
della festa. Ma che, comun
que, ancora non alterano che 
in minima parte una consoli
data realtà: George Bush resta, 
e di gran lunga, il più probabi
le successore di se stesso. Gli 
Indici di popolarità presiden
ziali infatti - per quanto in ov
vio ribasso dal quel formidabi
le 88-91 percento che marcò i 
giorni del trionfo - restano, di
ce il sondaggio, robustamente 
attestati attorno al 75 per Cen
to. Il che costituisce, a detta di 
tutti gli osservatori, un capitale 
di consensi assai ben spendi-

Il generale Schwarzkopf durante la parala a New York 

bile tanto in politica estera -
dove tuttavia il livello di appro
vazione è calato in questi mesi 
dall'83 al 68 per cento - quan
to sul più scivoloso terreno del
la politica interna, laddove il 
persistere della recessione 
blocca il gradimento presiden
ziale al 41 per cento. Ovvero, 
agli stessi livelli dell'immediato 
dopoguerra. 

Ed è partendo da questa ba
se che, finite le feste, Bush si 
appresta ora a regolare, con 
piglio degno d'un condottiero 
vittorioso, un paio di conti con 
il Congresso, il primo riguarda 
l'annosa e delicatissima que
stione dei «diritti civili». Un'al
tra battaglia nel deserto, visto 
che, due anni fa, una Corte Su

prema ormai a netta maggio
ranza conservatrice ha fatto 
terra bruciata della legge che, 
dal '64, garantiva (seppur con 
non molta efficacia) la cosid
detta positive action, ovvero la 
possibilità di rivalsa legale del
le minoranze discriminate nel
l'acceso ai posti di lavoro. Il 
Congresso sta, proprio in que
sti giorni, consumando 11 suo 
secondo tentativo di far passa
re una nuova normativa. Pro
babilmente invano, visto che 
Bush ha già preannunciato la 
sua intenzione di far uso del 
diritto di veto. 

Ma e su una seconda que
stione che il presidente ha, 
con ancor più grinta, brandito 
la fiammeggiante spada del 

guerriero trionfante: quella 
della lotta alla criminalità. Già 
all'indomani della vittoria, pre
sentatosi al congresso per rive
stire la corona d'alloro, Bush 
era stato assai perentorio. «Se i 
nostri soldati hanno potuto 
sconfiggere Saddam in cento 
ore - aveva detto - questo 
Congresso potrà ben approva
re in 100 giorni una nuova leg
ge sulla criminalità». Non una 
qualunque legge, ovviamente, 
ma la sua legge. Ovvero: un 
complesso di nuove norme 
che - allegramente ignorando 
questioni decisive come il con
trollo della circolazione di ar
mi e la esplosiva situazione 
carceraria - si limitano ad au
mentare le pene ed a rcstrigere 
le garanzie degli imputati. 

Ora, trascorsi i cento giorni, 
il presidente sembra più che 
deciso a chieder conto della 
disubbidienza. E lo farà proba
bilmente oggi stesso, giorno 
del suo 67esìmo compleanno, 
in un discorso programmato 
nei giardini della Casa Bianca. 
George Mitchell, leader demo
cratico del Senato, ha comun
que anticipato la frustrata con 
un contrattacco preventivo. 
•Le prospettive di definire una 
nuova legge - ha detto - sareb
bero molto migliori se il presi
dente collaborasse anziché 
cercare di trarne vantaggi poli
tici». E, provocatoriamente, ha 
a sua volta fissato un ultima
tum: «Bush è in carica da 871 
giorni - ha aggiunto - ed anco
ra non e stato In grado di ela
borare una proposta per la di
fesa della salute. Suggerisco 
che la presenti prima del 
900es!mo giorno...». Lo scon
tro è, con tutta evidenza, appe
na cominciato. 

Oggi e sabato alle ume per eleggere il nuovo Parlamento 

A t ^ settimane dall'attentato l'India vota 
Il Congresso spera di recuperare consensi 
Alle ume 106 milioni di elettori oggi in India nel pe
nultimo atto della maratona elettorale iniziata il 20 
maggio scorso. L'assassinio di Rajiv Gandhi, provo
cò il rinvio delle tornate elettorali previste nei giorni 
successivi. Sabato prossimo voteranno altri 218 mi
lioni di cittadini. Grande incertezza nelle previsioni. 
La morte violenta di Rajiv spingerà gli elettori incerti 
a scegliere il suo partito? 

• 1 NEW DELHI. Penultima 
tappa della maratona elettora
le oggi in India. Alle ume sono 
chiamati oltre centosei milioni 
di cittadini. I restanti duccento-
diciotto voteranno sabato 
prossimo. Poi finalmente si po
trà conoscere la composizione 
della nuova Lok Sabha, la Ca
mera bassa del Parlamento, 
anche se gli ultimi tredici seggi, 
quelli riservati all'elettorato de) 

Puniab, verranno assegnati 
soltanto il 22 giugno. 

L'incertezza continua a re
gnare sovrana nelle previsioni 
degli osservatori. Ci si interroga 
sulle dimensioni che potrà 
avere l'avanzata della destra 
religiosa, il Bharatyia Janata 
guidato dall'avvocato Lai Ki-
siian Advani, su cui dovrebbe
ro convergere molti consensi 
di elettori indù scontenti. Ma 

Importante potrebbe risultare 
anche l'effctto-slmpatla scate
nato dall'assassinio di Rajiv 
Gandhi. A beneficiarne sareb
be il partito del Congresso di 
cui la vittima era presidente. Il 
previsto recupero del Congres
so rispetto alfa clamorosa dé
bàcle del 1989, potrebbe cosi 
essere ancora più accentuato. 

Altre grosse formazioni poli
tiche in lizza sono i due partiti 
comunisti ed i due tronconi 
del Janata Dal. Il troncone più 
grosso, quello diretto da Vish-
wanath Pratap Slngh, è alleato 
alle sinistre, mentre il Janata 
Dal socialista dell'attuale pre
mier diandra Shekhar corre in 
proprio. I posti in palio alla 
Lok Sabha sono cinquecento-
quarantacinque. 

Intanto proseguono senza 
decisivi passi in avanti le inda
gini sull'attentato in cui il 21 

maggio scorso presso Madras 
perse la vita Rajiv Gandhi. Ieri 
è stato annunciato l'arresto di 
due cittadini dello Sri Lanka. 
Uno del due, certo M. Jeevan, 
è stato fermato a Palakhad, 
una località nello Stato india
no del Kerala. L'altro, noto co
me Sri-Kanda, è stato bloccato 
a Madras mentre si apprestava 
a prendere un aereo diretto a 
Colombo. Era in possesso di 
un passaporto valido con rego
lare visto d'ingresso in India-
,ma l'indirizzo indicato era fal
so. 

Gli inquirenti continuano a 
battere la pista del separati
smo armato tamil, e in partico
lare indagano negli ambienti 
legati alle Tigri per la liberazio
ne della patria tamil (Ute). Lo 
Lue ha smentito qualunque re
sponsabilità nell'attentato ed 
ha anzi fatto sapere, attraverso 

interviste di suoi dirigenti alla 
stampa indiana, che alcuni 
mesi con Rajiv Gandhi c'era 
stato addirittura un cordiale 
quanto segreto colloquio. L'in
contro, secondo la versione 
dello Lue, si sarebbe svolto 
nella residenza di Rajiv al nu
mero dieci di Jan Path, New 
Delhi. Prevedendo un ritomo 
al potere di Gandhi e del Con
gresso, lo Ltte aveva deciso di 
riannodare rapporti entrati in 
profonda crisi nel 1987 quan
do il governo indiano, allora 
presieduto da Gandhi stesso, 
aveva inviato in Sri Lanka un 
contingente che doveva fare 
da cuscinetto tra le truppe re
golari cingalesi ed i guerriglieri 
tamil. In realtà le truppe india
ne furono direttamente coin
volte negli scontri e finirono 
con il surrogare l'esercito di 
Colombo nella guerra contro i 
separatisti tamil. 

Stamattina alle ore 10, partendo da 
Ristiano Flaminio per il cimitero di 
Prima Porla, in Roma, si svolgeran
no i lunerali del prof. «n. 

AMBROGIO DOMINI 
scomparso a 88 anni nella sua casa 
di Rjgnano, in contrada San Sisinio. 
Roma, 12 giugno 1991 

L'Associazione romana di crema
zione panecipa ai lutto per la scom
parsa del suo socio on. sen. 

AMBROGIO DOMINI 
Roma, 12 giugno 1991 

11 Movimento per la Mondazione 
comunista annuncia con immenso 
dolore la scomparsa di 

AMBROGIO DOMINI 
eminente studioso marxista e com
battente strenuo per la libertà e la 
causa del socialismo. Dirigente 
clandestino del Pei in Italia e all'e
stero negli anni del fascismo, amba
sciatore italiano a Varsavia dopo la 
Liberazione, senatore della Repub
blica per due legislature, fondatore 

' dell'Istituto Gramsci e delia casa 
editrice del Pei. Editori Fliunitl, vice
direttore della rivista Rinascita con 
Palmiro Togliatti. Autore di opere 
fondamentali sulla storili del cristia
nesimo e sulla storia delle religioni, 
succedette ad Ernesto Buonaiuli 
nella cattato, di storia del cristiane-
«Imo all'Università di Roma. Promo
tore dall'Associazione culturale 
marxista e del Movimento per la Rl-
londazione comunista dopo il con-

i gresso di Rimini del Pei. I funerali si 
' svolgeranno oggi (mercoledì) alle 
, ore 10 a Rignano Flaminio porten-
1 do dalla sua abitazione. Terrà la 

orazione funebre il seri. Armando 
. Cossutta. 

Rema, 12 giugno, 1991 

: L'Associazione Nazionale del Libe
ro Pensiero «Giordano Bruno* co
munica la scomparsa del suo presi-

* dente onorario 

• Sen. AMBROGIO DONINE 
< insigne storico delle religioni e pre

stigiosa figura di antifascista. 
Roma, 12 giugno 1991 

Gli Editori Riuniti partecipano com
mossi r.l lutto della cultura, della de
mocrazia e dell'antifascismo Italia
ni per la scomparsa di 

AMBROGIO DONIMI ' 
maestro degli studi e della vita mo
rale di molle generazioni, uno del 
fondatori e degli ispiratori della no
stra casa editrice. 
Roma, 12 giugno 1991 

La Presidenza e il Consiglio scientifi
co dell'Associazione culturale mar
xista annunziano con immenso do
lore la scomparsa di 

AMBROGIO DONNI 
socio promotore dell'Associazione, 
ligura eminente del movimento c o 
munista, intellettuale marxista, 
combattente strenuo per la causa 
del socialismo, educatore e Mae
stro indimenticabile. 
Roma, 12 giugno 1991 

L'Editore Nicola Teli, il direttore 
Franco della Peruta e la redazione 
del «Calendario del Popolo» parteci
pano dolenti al lutto per la scompar
sa di 

AMBROQO DONNI 
grande figura di Intellettuale militan
te che tanto ha contribuito allo svi
luppo della rivista. 
Milano, 12 giugno 1991 

La mone del compagno \ 

TOMMASO MOSCATI 
non cancellerà dalla nostra memo
ria il suo esempio di militante comu-
nlsla, di affettuoso padre, marito, 
n o n n o . C i s t r i n g i a m o 
affettuosamente ai nostri carissimi 
nipoti Claudia e Vladi e alla moglie 
Anna e con loro lo piangiamo co
sternati. Rita, Bruno Donde sotto
scrivono in memoria per tllnaù. 
Milano, 12 giugno 1991 . 

' Steno e Andrea con Alee SOvla. ad
dolorati per la morte del compagno 

TOMMASO MOSCATI 
sono vicini ai cugini Vladi e Claudia 
in un affettuoso abbraccio. Sotto
scrivono In memoria. 
Milano, 12 giugno 1991 

La moglie Anna con I figli Vladi, Ka-
t a e relative famiglie annunciano 
che una grave malattia ha troncalo 
la vita dei compagno . 

TOMMASO MOSCATI 
incrino al Pei dal 1943. Dopo mota 
inni di militanza presso la sa lone 
Visconti di Milano si era trasfarno a 
Serino (AV). Partecipa al luttoia fa
miglia Wappner. La salma verri cre
mala a data da destinarsi Sottoscri
vono per/'l/nfttì In memoria. 
Milano, 12 giugno 1991 

La Federazione torinese del Pds pro
fondamente colpita dall'Improvvisa 
scomparsa del compagno 

MARIO MELCHIOR 
si stringe attorno alla famiglia. 
Torino, 12 giugno 1991 

U.S.L.N.8 
MONTECCHIO EMILIA 

È Indetta licitazione privata con il criterio di aggiudi
cazione, previsto dall'art. 1, lettera A della legge 2/2/ 
1973, n. 14 per l'appalto dei: ;. i 
- lavori di costruzione torri del servizi igienici delle di

visioni di medicina uomini ed ortopedia, ampliamen
to delle degenze e manutenzione ordinarla al Rep. 
Modlcina Uomini - ,1° stralcio"- il cui prezzo base 
d'appalto e di L. 278.000.000. 

Le imprese singole, nonché i consorzi fra Cooperati
ve di produzione e lavoro, che abbiano Interesse a 
partecipare alla gara, sono invitate a farne esplicita 
richiesta, con domanda in carta da bollo da l_ 10.000 
al seguente indirizzo: 
Uniti Sanitaria Locale n. 8 • via Barìlla, 16 - 43027 
Montecchlo Emilia 
entro e non olire le ore 13 del giorno 3/7/1991. 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno es
sere corredate dalla seguente documentazione pena 
l'esclusione dall'invito: 
a) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del co

struttori alla Cat. 2 classo 3 o copia autentica dello 
stess; 

b) elenco del lavori eseguiti negli ultimi 3 anni. Indi
cando la stazione appaltante ed ammontare del la
vori; 

e) dichiarazione circa l'attrezzatura e mezzi d'operae 
l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà per l'ese
cuzione dell'appalto. • -'-•••• 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Unità 
Sanitaria Locale n. 8. 
L'Amministrazione, per l'appalto dei successivi stral
ci, si riserva di avvalersi di quanto previsto all'art 12 
della Legge 1/78 del 3/1/1978. 
Le spese di pubblicazione del presente avviso di ga
ra, saranno a carico della ditta aggiudicatala. 
Per eventuali informazioni, rivolgersi all'ufficio Tecni
co della UNITA SANITARIA LOCALE N. 8 - via Barllla. 
16 - 42027 Montecchio Emilia - Tel. 0522/866444 int 
227. 

Il presidente del C.D.G. Loris BottazzJ 

Lettera ai vescovi del continente europeo 

Il Papa a cattolici e ortodossi 
«Non litigatevi le chiese» 

ALCI3TI SANTINI 

• I CITTA D a VATICANO. 
Cattolici ed ortodossi, pren
dendo atto della nuova e po
sitiva situazione che si è crea
ta nell'Europa centrale ed 
orientale, devono mettere da 
parte le «tristi esperienze del 
passato» e «guardare insieme 
al futuro che si dischiude con 
promettenti segni di speran
za». Lo afferma Giovanni 
Paolo II In una lettera, inviata 
il 31 maggio e resa pubblica 
ieri, ai vescovi del continente 
europeo circa I rapporti tra 
cattolici ed ortodossi. 

Mentre sono in corso i la
vori preparatori del Sinodo 
del vescovi europei dell'est e 
dell'ovest, da lui convocato 
dal 28 novembre al 14 di
cembre prossimi per una ri
flessione comune sulla nuo
va situazione che si è deter
minata, dopo la svolta del 

1989. sia sul plano politico 
che religioso, Giovanni Paolo 
Il è preoccupato per 11 per
manere di tensioni tra cattoli
ci ed ortodossi. Nel corso del 
suo recente viaggio in Polo
nia ha donato ai cattol.ci-bi-
zantini di Przemysl la chiesa 
del Sacro Cuore di Gesù, ele
vandola a cattedrale, pioprio 
per rimuovere le cause che 
avevano spinto gruppi di cat
tolico-bizantini polacchi ad 
occupare la chiesa di S. Tere
sa, appartenente ai cattolici 
di rito latino, per aviere un 
luogo di culto. I rapporti tra 
cattolici-bizantini e ortodossi 
continuano, ora, ad essere 
molto aspri in Ucraina e in 
Romania per quanto riguar
da la proprietà <: l'uso dei 
luoghi di culto, già apparte
nenti alle Chiese cattoliche di 
rito bizantino, perchè, dopo 
il 1946, essi furono confiscati 

dai rispettivi governi e, in par
te, concessi alle Chiese orto
dosse. In seguito alla recente 
legislazione che ha ridato 
piena legittimità alle Chiese 
cattolico-bizantine, queste 
ultime hanno reclamato le 
loro antiche proprietà, in ma
no agli ortodossi, ed esigono 
la restituzione Immediata 
non rendendosi sempre con
to che il problema, oltre agli 
Immobili, coinvolge migliaia 
e migliaia di fedeli, assumen
do, spesso, anche valenza 
politica pervia della connes
sione con ì nazionalismi etni
ci. 

Papa Wojtyla osserva nella 
sua lettera che «la controver
sia per i luoghi di culto ha 
avuto ripercussioni non favo
revoli anche all'interno del 
dialogo teologico fra la Chie
sa cattolica e la Chiesa orto
dossa, che pure proseguiva il 
suo cammino ormai decen

nale in modo fecondo». E le 
conseguenze si sono fatte 
sentire persino nel Medio 
Oriente, dove, oltre alle Chie
se di tradizione bizantina, 
convivono anche le antiche 
Chiese di tradizione alessan
drina, antiochena, armena e 
caldea. In ragione delle diffi
coltà di quei paesi non sono 
mancati neppure I «conflitti 
armati». 

Perciò - conclude Giovan
ni Paolo 11 - «è ancora il dia
logo lo strumento più adatto 
per affrontare uno scambio 
fraterno volto a risolvere 11 
contenzioso in spirito di giu
stizia, di carità e di perdono». 
Visto che le «comuni soffe
renze e prove» sono alle no
stre spalle, non c'è che aver 
fiducia che «la riparazione di 
un'ingiustizia del passato 
non potrà che aiutare la posi
tiva evoluzione dei reciproci 
rapporti». 

democrazia e diritto 
birocitrtJc de) centro di itudi e di inlnialivc per la riforma dello mio 

L ' U N I V E R S I T À D O M I N A T A 
Barcellona, La trasformazione dei saperi e la crisi 
dell'università 
Toesca, Gli 'allegri automi- e le tapi regine' ' 
Sini, Sapere come e sapere perché 
Silvestrini - Amodio, L'uso sociale della ricerca 
Bcrardi, / / Sapiente, il Guerriero, il Capitalista 
Bini, Maestri senza maestri 
Giovannini, Offe dimenticato 
D'Albergo, Processi formativi e democrazia sociale 
Ragone, Riformismi e università 
Mordenti, Corporativismo universitario 
e legge Ruberti 

LE CULTURE DEL MOVIMENTO 
STUDENTESCO 

Serra, Barcellona, Buttiglione, Colombo, Curi, 
Taviani - Vedovati 

ARGOMENTI 
Memo - La Porta, Un partito per i giovami 

IL SAGGIO 
Scoditti, Modernità e finitezza. Il punto divista 
della teoria giuridica del contratto 

L. 12.000 - abbonamento annuo L. 61.000 - c.c.p. S0201) 
Editori Riuniti Riviste, via Serchio 9/11, 00198 Roma 

Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l'economia 

Incontro nazionale 
degli amministratori 
regionali e locali 
Pci/Pds 
con il Governo ombra 
e i Gruppi parlamentari 
Pci/Pds 

Ore 9.30 
apertura dei lavori: 
Gianni Pellicani 

Presiede 
Luciano Gucrzoni 

Interverrà 
Achille Ocelli-Ito 

Parteciperanno: 
Franco Balanini , 
Filippo Cava/.zuli, 
Alfredo Rcichlin, 
Vincenzo Visco, 
Giulio Quercini. 
Ugo Pecchioli. 

Roma, 
venerdì 21 giugno 1991, 
presso il salone • 
del V piano della 
Direzione nazionale 
del Pds 
via Botteghe Oscure 4 

Direzione nazionale 
del Pds 
Area Enti Locali 
e Regioni 

Segreteria tecnica: 
06/6711223 

14 l'Unità 
Mercoledì 
12 giugno 1991 

http://MilanKucan.il
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ECONOMIA&LAVORO 
Borsa 
Sulle Sim 
la polemica 
continua 

DARIO VINMONI 

' • • MILANO. Per tutta la gtor-
' nata i commissari della Con
sob hanno proseguito a Mila
no il lavoro di stesura dei rego
lamenti previsti della legge sul-

; te Sim (Società di intermedia-
"zione mobiliare). Un lavoro a 
tappe forzate, in vista di sca
denze ormai assai ravvicinate: 
venerdì Consob e Banca d'Ita
lia si incontreranno per •lima
re* i documenti nei punti di co
mune interesse; per martedì al
le 15,30, poi, Consob e Banca 
d'Italia hanno promesso alle 
parti interessate la consegna 
dtlli bozza deilinitlva dei do
cumenti, in vista del varo uffl-

. ciati: previsto tassativamente 
, dalli legge per il prossimo 4 lu-

glia 
• Gli agenti di cambio, le 

commissionarle, le banche, I 
fondi e tutti gli altri soggetti in-

_ teressati avrannocirca una set-
* umana di tempo per far cono
scere le proprie osservazioni: il 
dibattito arriverà allora alla 
stretta decisiva, e non si esclu
dono' nuove clamorose inizia
tive 

Nei prossimi giorni si riuni
ranno: per esempio a Milano i 
rappresentanti dei procuratori 
di Borsa, intenzionati a replica
re lunedi prossimo lo sciopero 
attuato, l'altro giorno dagli 
agenti. 

Quell'agitazione centina a 
provocare forti discussioni, 
fuori e dentro la categoria. Una 
secca censura è venuta da An
tonio Bellocchio, capogruppo 
Bel Pds in commissione alla 
Camera.'Non si è mai visto da 
nessuna parte al mondo, se 

..non in una repubblica delle 
.banane - ha dichiaralo BeUoc-

Iĵ ljig -che, ehi deve,essere re
golamentato pretenda di det
tare le regole». £ assurdo che 
•gli agenti di cambio e 1 procu-

1 Tatorl possano avere il diritto di 
newziare con la Consob i re
golamenti». 

Il problema che è sotteso al
l'agitazione di agenti e procu
ratori, aggiunge II parlamenta
re del Pds, «non e quello della 
concentrazione in Borsa di tut
te le transazioni», né quello 

' «del rispetto del periodo transi
torio, che va naturalmente ga
rantito. Sotteso alla protesta 
che viene dalla Borsa c'è l'in
tento corporativo d) garantire 
subito e a tutti la partecipazio
ne alla costituzione delle Sim, 
il che non può essere assicura
to a nessuno oltre quanto pre
visto dalla legge». 

131 tutt'altro avviso, ovvia
mente, il presidente degli ordi
ni professionali di categoria, 
Giuseppe Gallino, forse il pri
mo responsabile dell'agitazio
ne. «L'astensione dal lavoro ci 
è costataun'enorme fatica psi
cologica», ha detto a Roma, 
prima di essere ricevuto dal 
presidente della commissione 
Finanze della Camera. Il socia
lista Franco Pira A Ptro Gallino 
ha consegnato la documenta-
zie ne già offerta nei giorni 

' scorsi alla Consob a sostengo 
delle proprie rivendicazioni. 
.Denunciato il rischio di uno 
•stravolgimento» della legge 
sulla Sim, Gallino ha ricordato 
•i *imori sul ruolo futuro degli 
agenti di cambio». 

Per parte sua Plro, che ieri in 
Commissione Finanze su que
ste) tema si e scontrato con il 
suo compagno di partilo Susi, 
ha fatto sapere di essersi limi
tato «ad ascoltare le loro ragio
ni. Credo e spero - ha aggiunto 
- che lo stesso faranno Consob 
e Banca d'Italia». Già nei giorni 
scarsi in effetti Plro aveva ne
gato che il Parlamento possa 
assumere un ruolo attivo a 
questo punto della vicenda. 

L'avvicinarsi delle scadenze 
previste dalla legge sulle Sim 
accelera in realtà una crisi più 
che prevedibile nelle categorie 
che detenevano fin qui il mo
nopolio dell'intermediazione. 
L'annuncio della Fidis (Fiat) e 
del San Paolo di voler costitui
re una Sim capace di trattare 
I 5.000 miliardi l'anno dice me
glio di tante parole la portata 
dello scontro. «È come quando 
sui tram hanno tolto il bigliet
taio e messo le macchinette 
automatiche» - ha detto l'altro 
giorno Enore Fumagalli, ex 
piesidente delle Borse euro
pee, >l tranvieri hanno sciope
rato, è ovvio. Ma poi la riforma, 
che era logica, si è fatta lo stes
so. 

A vuoto l'incontro del ministro Goria L'alternativa è tra liquidazione 
con il presidente dei banchieri: coatta e «accordo amichevole» 
da Barucci solo vaghe disponibilità Nasce Fedit Agrisviluppo Spa 
Convocato per giovedì il vertice Abi per gestire i servizi agli agricoltori 

Cresce il caos sulla Federconsorzi 
Banche divise sui debiti, costituita la nuova Fedit 
Niente di (atto nell'incontro tra Goria e il presidente 
dell'Abi Barucci. «Siamo disponibili» dicono le ban
che. «Ne prendo atto ma bisogna far presto» rispon
de Goria. Intanto però le acque si smuovono. Nasce 
la Fedit Agrisviluppo, che gestirà le attività di inter
mediazione e commercializzazione della Federcon
sorzi. «Deve incentrarsi sui consorzi e gli agricoltori» 
dice la Confcoltivatori. Giovedì vertice dell'Abi. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Il nodo Federcon
sorzi non si scioglie. L'atteso 
incontro tra il ministro dell'A
gricoltura Goria e il presidente 
dell'Abi Piero Barucci. si e con
cluso con un nulla di fatto. 
Nessun segnale è trapelato, so
lo uno scarno comunicato del 
ministero nel quale Barucci 
«ha rappresentato al ministro 
la disponibilità di rutto u siste
ma bancario a cercare una so
luzione nell'interesse genera
le» e gli ha ufficializzato la con
vocazione per giovedì prossi
mo del comitato esecutivo del
l'Abi. Sarà quello il giorno del
la svolta? Difficile dirlo, visto 
che le banche creditrici conti
nuano ad essere divise», diffi
denti e che la stessa associa

zione bancaria, di questi tem
pi, non gode di grande popo
larità, come, provocatoria
mente, fa notare Rinaldo Chi-
dichimo, presidente della 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania. •Davvero credete -
dice - che grandi organizza
zioni come l'Abi siano vera
mente rappresentative delle 
imprese per poter fare un di
scorso serio in cui ballano 
molti miliardi? Secondo me 
l'errore è di non mettere intor
no a un tavolo quelli che han
no grandi interessi in questa vi
cenda. C'è una specie di reti
cenza da parte delle banche 
coinvolte». E visto che lo dice 
un banchiere De, perchè non 

credergli? D'altronde sulle re
sponsabilità delle banche in 
questa vicenda, si entra più nel 
dettaglio nell'articolo qui sotto. 

E Goria? Il ministro «ha pre
so Mio con soddisfazione della 
disponibilità dei banchieri ma 
è tornato ad insistere sulla ne
cessità di trovare una soluzio
ne in tempi molto rapidi». Tan
to rumore per nulla, dunque? 
Non proprio. Al di là delle mi
nacce e degli ultimatum, che 
hanno preso a scandire i ritmi 
della trattativa, la verità e che 
qualcosa ha cominciato a met
tersi in moto. Ieri 1 tre commis
sari hanno incontrato i com
missari liquidatori dei 20 con
sorzi agrari in crisi e i direttori 
degli altri 53 Cap (di cui sem
bra che quelli realmente sani 
siano circa una ventina). E 
non si è trattato di una riunio
ne di routine. Nel fax di convo
cazione, - stilato domenica 
scorsa, si rendeva noto ai con
sorzi che la nuova Fedit spa 
era già stata costituita, con ca
pitale minimo, la settimana 
scorsa. Si chiamerà: Fedit 
Agrosviluppo e non dovrà oc
cuparsi dei debiti, che dovreb
bero confluire in un'altra spa, 
in cui, come è noto, dovrebbe-

. r 

ro entrare I creditori, acquisen
do azioni garantite dal patri
monio Federconsorzi. La nuo
va Fedit gestirà invece l'attività 
storica della Federconsorzi 
quella dei servizi di interme
diazione e di commercializza
zione del prodotti. Un colpo di 
mano di Goria? Fatto sta che la 
mossa tende a mettere tutti da
vanti al fatto compiuto. La 
nuova Fedit nasce dalle ceneri 
di una società del gruppo, la 
Federexport, e avrà un capita
le iniziale di 30 miliardi, che 
passerà poi a 250. Degli attuali 
1.200 dipendenti circa un terzo 
(400) dovrebbero trovarvi po
sto. Per gli altri i commissari 
stanno trattando gli ammortiz
zatori sociali col ministero del 
Lavoro. Ma chi saranno i soci 
della neo-Fedit? 1 Cap sono 
stati convocati per sentire se 
vogliono entrare. Dall'incontro 
è uscita una loro «adesione di 
massima». L'entrata dei con
sorzi e dei singoli agricoltori è 
considerata •decisiva» dalla 
Confcoltivatori, che in questo 
caso entrerebbe nel collegio 
dei sindaci. «Il capitale lo devo
no mettere i consorzi e gli agri
coltori che devono anche co
minciare a contare» ha dichia

rato aWUnito il vicepresidente 
della Confcoltivatori Massimo 
Bellotti. «Altrimenti - continua 
- si mette solo il cappello delle 
banche al posto del preceden
te marchio De. Occorre invece 
sconfiggere il verticismo, che è 
stato il male oscuro della pre
cedente gestione Federconsor
zi. E bisogna tornare alla legge 
costitutiva dei consorzi agrari, 
che apriva a tutti le porte del 
servizi all'agricoltura». Il vero 
scoglio resta comunque quello 

dei debiti. L'alternativa è tra li
quidazione coatta e accordo 
amichevole, quella «cessio ho
norum» prevista dal piano Go
ria. I colloqui tra i 3 commissa
ri e i 4 saggi proseguono senza 
tregua. •lTproblema è come si 
fa la liquidazione - ha detto il 
commissario Fausto Cigliane -
ci sono tante idee e tanti inte
ressi. Basti dire che la cessio 
bonorum richiede l'unanimi
tà». E questo, in vista di giovedì, 
appare l'ostacolo vero e diffi
cilmente sormontatine. 

Per quarant anni nessuno 
E ora i raccolti sono «a rischio» Giovanni Goria 

• • ROMA. «Sulla Federcon
sorzi il Parlamento deve fare 
un'indagine». Arnaldo Ca
scia, responsabile dei sena
tori Pds alla commissione 
Agricoltura non ha dubbi. «Il 
commissariamento va bene 
- continua - l'avevamo pro
posto anche noi il glomo pri
ma dell'annuncio di Goria 
ma, ovviamente, non basta. 
L'indagine è indispensabile, 
non tanto per un approfon
dita conoscenza della situa
zione finanziaria detta Feder
consorzi, che ora sta progres
sivamente, ma non totalmen
te, emergendo, quanto per 
far luce sulle difficoltà eco
nomico-finanziarie dei con
sorzi, dei quali diversi sono 
commissariati, altri in liqui
dazione, o sottoposti ad ope
razioni di accorpamento e 

Antievasiome 
Nuovo piano 
«strategico» 
di Formica 
• i ROMA 11 ministen) delle 
Finanze ha intenzione di pre
disporre un «piano strategi
co» antievasione fiscale, cui 
concorrano in maniera coor
dinata tutti gli operatori del 
settore, sulla base del pre
supposto della maxima au
tonomia della «macchina» fi
scale. Secondo il ministro 
soltanto con la piena auto
nomia dell'amministrazioni: 
tributaria «il fisco potrà con
frontarsi con gli interessi forti, 
corposi, pesanti che puntano 
a mantenere quel perverso 
patto basato sulla tacita tolle
ranza dell'evasione e dei pri
vilegi in cambio della bassa 
qualità dei servizi». 

Sindacato e Confindustria, 
intanto, si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di una 
profonda trasformazione del 
sistema fiscale. Il leader della 
Cisl D'Antoniha lanciato un 
appello al riguardo. 

per chiarire l'entità, le cause 
e le responsabilità dell'incre
dibile buco della Federcon
sorzi». «Hanno detto - prose
gue Cascia - che il Pds nel 
giugno del '90 avrebbe dato 
assenso al finanziamento 

Pubblico dell'ente agricolo, 
lente di più falso. Anzi, fu 

proprio in seguito alla nostra 
ferma opposizione agli 
emendamenti De che propo
nevano di stanziare 19.000 
miliardi in 5 anni all'agricol
tura, che l'allora ministro 
Saccomandi si decise a ri
nunciare all'iniziativa». E fu 
in quel momento che la si
tuazione della Federconsorzi 
divenne disperata. L'entità 
del debito, dopo l'audizione 
di Goria al Senato, ormai è 
nota. Una perdita di esercizio 
attorno ai 1.000 miliardi e de

biti che ammontano a 5.400 
, miliardi, che sommati agli ai-
tri 5.400 dei consorzi agrari e 
dedotti i 2.200 miliardi di cre
diti di Federconsorzi nei con
fronti degli stessi consorzi, 
portano a circa 8.600 miliardi 
il buco complessivo. Cos'è, 
dunque, che non è chiaro? 
«Innanzitutto - risponde Ca
scia - non si sa quanti dei 
2.200 miliardi che figurano 
come crediti, siano effettiva
mente esigibili, poi non si sa 
com» potrà essere sistemata 
la partita dei 2.200 miliardi di 
crediti del sistema consortile 
nei confronti dello Stato, il fa
moso scandalo dei 1.000 mi
liardi, denunciato negli anni 
'60 e sul quale la Corte dei 
Conti non ha mai potuto fare 
controlli, perchè considera 
carente la documentazione 

(in pratica di quei soldi spesi 
dalla Federconsorzi, oltre 40 
anni fa, in tempi di assoluta 
impunità, non c'è più traccia, 
nessuna ricevuta, ndr)». «E 
poi - incalza Silvano Andria-
nl, ministro ombra dell'Indu
stria - ci devono dire qual'è 
l'esposizione debitoria dei 
singoli istituti di credito, per
chè per alcuni, specie per le 
piccole banche creditrici il ri
schio è quello di un crac se
rio. Inoltre restano aperti gli 
interrogativi sul perchè le 
banche hanno fatto tanto 
sconsiderato credito ad una 
struttura decotta, consenten
done la sopravvivenza e l'ac
cumulazione dei debiti. Le 
banche rispondono che si 
sentivano rassicurate dalle 
garanzie dei ministri dell'A
gricoltura. Ma, per un verso 
allora bisogna rendere espli

cite le responsabilità di que
sti ministri. Dall'altro ciò non 
elimina la responsabilità del
le banche, visto che è da 
escludere che non guardas
sero quei bilanci prima di 
concedere 1 crediti. Per cui, o 
i bilanci erano truccati, o 
molto probabilmente hanno 
subito pressioni dal potere 
politico, che prima nomina i 
banchieri e poi gli chiede fa
vori». In sintonia con Andria-
ni è Pasquale Diglio, capo 
gruppo Psi aila commissione 
Agricoltura della Camera, se
condo il quale Goria «affer
ma che vi sono condizioni 
che possono condurre alla 
probabile revoca dei paga
menti effettuati dalla Feder
consorzi da quando la sua si
tuazione di potenziale insol
venza doveva essere cono

sciuta. Ma questa dichiara
zione ammette l'esistenza di 
precise responsabilità per 
omissione di atti dovuti nel
l'azione di vigilanza che la 
legge affida al ministero del
l'Agricoltura». Infine si affac
cia l'emergenza agricola. «Si 
parla tanto delle banche e 
troppo poco degli agricoltori 
- dice Cascia - e ora inizia la 
mietitura. Ma i soldi per gli 
anticipi, che la Federconsor
zi dava per immagazzinare il 
grano e venderlo con calma 
non ci sono. Si profila una gi
gantesca speculazione da 
parte dei grossisti, che po
trebbe costare agli agricoltori 
dai 500 ai 1.000 miliardi. Co-
ria deve chiarire che saranno 
le banche a garantire gli anti
cipi, altrimenti sono guai». 

OAl.C. 

Il grande sciopero di «madame Teli» 
«•ROMA. «Donne di tutta la 
Svizzera, unitevi». Braccia in
crociate al lavoro e in casa, 
volantinaggi negli uffici e nel
le fabbriche, pause-caffè lun
ghissime, interminabili. Sen
za rischiare il licenziamento. 
Abiti rosa-viola (sono i colori 
della protesta), pic-nic nei 
quartieri con «soupe d'égali-
tè» (zuppa di uguaglianza), 
figli d'ogni età affidati esclu
sivamente alla cura del geni
tore uomo, pentole e strac-
ceni per la polvere appesi al
le finestre. E nelle città dove 
si manifesta, si suona o si 
canta, tutte in strada a parte
cipare. Nessuna faccia finta 
di niente, dovunque sia, tra i 
fornelli o alla scrivania, per
ché venerdì è lo sciopero na
zionale di tutte, tutte, le don
ne della Svizzera. L'appello 
alla lotta nazionale, ma al 
femminile, è stato lanciato 
dall'Unione sindacale svizze
ra (Uss). Le federazioni sin
dacali, le unioni cantonali e 
locali elvetiche hanno svolto 
il ruolo di organizzatori e 
coordinatori offrendo consi
gli giuridici e d'altro tipo. Ma, 
ammettono, la riuscita della 
manifestazione dipenderà 
dalla fantasia e dalla deter-

Posti di responsabilità? Un affare di uo
mini. Lavori casalinghi? Un affare di 
donne. Salario? Le donne guadagnano 
un terzo in meno. Ora come 10 anni fa, 
quando il 14 giugno 1981 la Svizzera ag
giungeva alla sua Costituzione un arti
colo 4 che sanciva l'uguaglianza nei di
ritti. E allora sia grève, streiken, sciopero. 

Venerdì le donne elvetiche incrociano 
le braccia. Manifestazioni, musica e 
canti nelle piazze. «Soupe d'égalité» per 
il pic-nic di quartiere, figli affidati ai pa
dri e pause-caffè lunghissime negli uffi
ci. Colori e fantasia per una lotta tutta al 
femminile. E gli uomini? Chi vestirà in 
rosa-violetto esprimerà solidarietà. 

minazione di ogni donna. 
Non influirà sulla riuscita del
la protesta, ma dalle donne 
deiPds, dalle donne Cgll, Cisl 
e UH è arrivata solidarietà. 

La data non è stata scelta a 
caso. Dieci anni fa, il 14 giu
gno 1981, le donne elvetiche 
esultavano. Un po' in ritardo 
anche la Svizzera votava l'ar
ticolo della Costituzione che 
sanciva l'uguaglianza nei di
ritti tra i due sessi. L'articolo 4 
approvato allora cosi recita: 
•L'uomo e la donna sono 
uguali nei diritti La legge mi
ra all'uguaglianza in partico
lare nel governo della fami
glia, nell istruzione e nel la
voro. Gli uomini e le donne 
hanno diritto a uno stesso sa
lario per un lavoro di uguale 
valore». Finalmente. 

FERNANDA ALVARO 

Dieci anni fa cantavano 
vittoria, ora dècfiantent. In 
italiano: hanno più miti pre
tese, cambiano tono, si 
«smontano». Perché? Sempli
cemente perché nonostante 
la legge le donne guadagna
no un terzo di meno degli 
uomini; perché il lavoro delle 
madri e delle casalinghe non 
è riconosciuto dal sistema 
previdenziale; perché il co
siddetto «lavoro di cura» le fa
tiche domestiche, pesano 
soltanto sulle loro spalle; 
perché i posti di responsabi
lità sono largamente riservati 
agli uomini. Cose nsapute 
anche in Italia. 

E non sono petizioni di 

Bnncipio, eteme lamentele, 
ati alla mano il sindacato 

dimostra che è proprio cosi. 
Un'inchiesta che ha interes
sato 259 tra le più grandi im
prese svizzere rivela che ben 
122 aziende non hanno nes
suna donna che rivesta un 
posto di risponsabilità; 71 ne 
contano meno del 5* e sol
tanto in 28 industrie le don
ne-capo sono più del 10%. 
Totale: 17.704 capi e 652 «ca
pe». Ma se gli uomini sono i 
«re- degli uffici le donne re
stano le «regine» della casa. 
Una simbolica vignetta, pre
parata per invogliarle allo 
sciopero, ritrae una sorta di 
statua della Libertà con un'a
spirapolvere al collo, un bim
bo sulle spalle, una scopa 
per scettro e una corona fatta 
di piatti e bicchieri, ancora 
da lavare, naturalmente. 

Ma se non «governa» la ca
sa, se lavora tra computer e 
carrozzerie, la donna non 
migliora la sua condizione. 
Un operaio guadagna in me
dia 21,23 franchi per ora 
(18.350 lire) e un'operaia ar-
nva a malapena a 14,40. Il 
salario mensile medio di un 
impiegato è di 5196 franchi 
(poco meno di quattro mi
lioni e mezzo di lire) contro i 
3582 di quello dell impiega
ta, Non migliora, anzi la sua 
consizione è rimasta immu
tata rispetto a dieci anni fa: 
nel 1981 le differenze tra un 
lui e una lei era del 32%. Allo
ra come ora. 

E dunque sia greve, strei
ken sciopero. Dignitoso, co
lorato e visibile. Per ottenere 
quell'uguaglianza vera che 
I articolo 4 della costituzione 
elvetica non è nuscita ad as
sicurare. Per promuovere 
quelle che in Itali.', sono state 
definite «azioni positive» a fa
vore delle donne. Venerdì sa
rà una giornata diversa da 
tutte le altre, promettono gli 
organizzatori. Nella terra do
ve ancora qualche cantone 
stenta a concedere il voto al
le donne, succede anche 
questo. 

Raul Cardini 

La famiglia 
Ferruzzi licenzia 
Raul Gardini 
tm ROMA L'uomo che ha fat
to della Ferruzzi il secondo 
gruppo industnale privato ita
liano è stato estromesso ieri 
dalla guida del gruppi? con un 
vero e proprio colpo di scena: 
la famiglia Ferruzzi ha deciso 
infatti di riprendere in mano la 
conduzione dell'azienda no
minando Arturo Ferruzzi alla 
presidenza della Serafino Fer
ruzzi, la «cassaforte» della fa
miglia. La decisione è frutto di 
forti «dissapori» sul qu ili le fon
ti ufficiali hanno mantenuto il 
più stretto riserbo. Nonostante 
la sorpresa con la quale la no
tizia è stata accolta negli am
bienti finanziari, l'uscita di sce
na di Gardini covava nell'aria 
da quando aveva lasciato tutte 
le sue cariche dopo .1 ritorno 
dell'Enimont all'Eni. In quella 
occasione, l'uomo die aveva 
dello «la chimica in Italia sono 
io» si era miralo dalla scena 
pubblica sulla quale, con una 
coincidenza che assume ades
so l'aspetto dell'«uluma volta», 
era riapparso pochi giorni fa. il 
31 maggio, in occasione del
l'assemblea della Banca d'Ita
lia, dando l'impressione di un 
suo imminente ntomo. Perchè 
l'uscita di Gardini? La rottura 
tra Gardini ed il resto della fa
miglia, in primo luogo sua mo-, 
glie Idina, - nella quale soltan- ' 
to lui e Carlo Sima, manti del
le due sorelle di Arturo, Franca 
e per l'appunto Mina, erano gli 
«estemi» - si sia consumata i&n 
nel corso di una riunione nel
l'abitazione romana dell'Ara 
Coeli dove per tutta la giornata 
è stato notato un inconsueto 
viavai di auto blu. 

Gardini è stato l'uomo che 
ha trasformato la Ferruzzi da 
un gruppo che, senza clamon, 
era diventato negli anni la 
maggiore realtà agro-iridusma-
le del paese. Fino al momento 
in cui Gardini annuncia di aver 
rilevato la maggioranza della 
Montedison dopo la scalata al
la Bi-invest che portò all'uscita 
di Mario Schimbemi da Foro 
Bonaparte. i giornali avevano 
parlato raramente del gruppo 
di Ravenna, impegnato soprat
tutto sul fronte della produzio
ne cerealicola, di amidi e di 
olii. Con l'ingresso nella Mon
tedison il gruppo Ferruzzi gui
dalo da Gardini inizia una cre
scila travolgente che lo porta a 
rafforzare la sua presenza in 
Italia e all'estero con alleanze, 
accordi e scalate e ad estende
re il suo cimi» di attività alla 
finanza, alle banche, alle assi-

Forestali 
Il concorso 
discrimina 
le donne 
• • ROMA. Anche lo Stato do
vrà tener conto della legge 125 
del 1991 per la realizzazione 
della pantà uomo-donna nel 
lavoro' È questa la domanda 
che la Funzione pubblica della 
Cgil rivolge al governo denun
ciando l'illegittimità del bando 
di concorso per mille allievi 
guardie del Corpo forestale 
dello Stato, pubblicato sulla 
G.U. del 28 maggio scorso. Il 
bando, nleva la Cgil, oltre a n-
durre del 25% i pesti disponibi
li, in quanto li nserva a favore 
dei militan in ferma di leva 
prolungata, prevede quali titoli 
siano utili per essere ammessi 
alla prova selettiva 1-a riserva 
del 25%, i titoli, i requisiti fisici 
richiesti (statura non infenore 
a m 1,65 per gli uomini e a 
m.1,60 per le donne) di fatto 
impediranno l'accesso delle 
donne ad un scivizi destinato 
alla salvaguardia dell'ambien
te. Per la Cgil il si tratta di di
scriminazione ai sensi della 
legge di parità uomo-donna 
nel lavoro. 

curazioni Questa crescita tra
sforma progressivamente il 
grappo che, intorno al suo 
«cuore» agro-industriale, crea 
un vero e proprio impero nel 
quale la chimica comincia ad 
assumere un peso preponde
rante Ed e qui che nasce la vi
cenda Enimont: l'accordo tra 
Msn'edison ed Eni, con le 
aspre polemiche che lo hanno 
accompagnato, portano il 
gruppo di Ravenna sulle prime 
pagine dei quotidiani quasi 
ogni g.omo. Il «d.vorzio» dall'E
ni, CDn l'uscita del gruppo da 
Enimont. pur non concluden
dosi con danni economici per 
il gaippo. rappresenta il pnmo 
ostacolo sulla strada in salita di 
Gardini. 

E lo stesso Gardini a ricono
scere quella che molti consi
dera io una sua sconfitta an
nunciando il suo ritiro dalla 
scena pubblica e facendolo 
subito seguire dalle sue dimis
sioni dalle principali canchc 
societarie (Montedison e Fer
ruzzi finanziaria). Da quel mo-
mcnso il gruppo ferruzzi si mi
ra nell'ombra e comincia a n-
stiutlurarsi per il «dopo Eni
mont». L'uscita di Gardini giun
ge cosi a sancire il ritomo del 
gruppo nelle mani degli eredi 
diretti di Serafino, il fondatore, 
proprio nel momento in cui -
per una coincidenza forse non 
del tutto casuale - la Ferruzzi 
toma a far rinascere i vecchi e 
gloriosi nomi dell'industria ita
liana, la Montecatini (sotto la 
quale finiranno le attività chi
miche ancora in mano al grup
po) e la Edison (prossima 
nuova denominazione delia 
Selm, la società di produzione 
elettiica del gruppo). 

Arturo Ferruzzi, il nuovo pre
sidente della «Serafino Ferruzzi 
srl» ha 51 anni ed 6 il terzogeni
to ed unico figlio maschio del 
fonditore dell'impero raven
nate. Sposato con tre figli Artu
ro è il maggior azionista (31%) 
delia cassaforte di famiglia, di-
viia in parti proporzionali, ma 
non uguali, tra i quattro eredi 
di Serafino Ferruzzi. il fondato
re della dinastia gli altn tre so
no [dina, Franca ed Alessan
dra, ciascuna con il 23%. Artu
ro, una laurea ad honorem in 
scier^e agrane, ha lavorato 
per più di 20 anni a fianco del 
padre ed 6 stalo (orse l'uomo 
più «agricolo» del gruppo, vo
cazione accentuatasi negli an
ni '81) in seguito alla divisione 
delle competente operata dal 
gruppo di Ravenna. OF.B. 

Tessili 
La Confapi 
sigla 
l'accordo 
n ROMA. Rinnovato il con
tratto di lavoro nelle piccole e 
medie industrie del settore tes
sile e abbigliamento, l'accordo 
è stato sottoscritto tra Union-
tessile-Confapi e i sindacati di 
categoria Filtea-Cgil, Filta-Cisl 
e Uilta-Uil. Cauto ottimismo è 
stato espresso dal presidente 
ddl'Uniontessile, Carlo Solda-
no. In una nota, l'industriale 
ha dato un'.nterprctazione 
parzialmente positiva dell'ac
cordo, in attesa «che matunno 
le condizioni culturali e politi
che per quel grande cambia
mento nelle relazioni indu
striali-, si e comunque detto 
rammarico per aver perso 
•l'occasione perdarecontenu
ti migliori al contratto, soprot-
tuto per quanto concerne la 
gestione della fless'bi'nta in 
azienda». Flessibilità che «ò 
strategica ed essenziale • ha 
concluso Soldano - proprio 
per 'e tantissime realtà di pic
cole dimensioni presenti nel 
nostro settore-. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INOICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA* 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMM08 I . IARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

11S0 

1032 

1292 

1184 

12*1 

1272 

1122 

1 2 » 

11M 

1284 

1134 

110» 

ne» 
1148 

1175 

98S 

prac var % 

1184 

1031 

1290 

1105 

1288 

1271 

1120 

1278 

110» 

1281 

1141 

110» 

116» 

118» 

1187 

9S6 

-0 34 

0 1 0 

-0 83 

-0 08 

•0 3» 

0 08 

0 1 8 

0 8 3 

0 0 0 

0 2 3 

•0 61 

•027 

0 0 0 

-088 

0 88 

-0 20 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELOA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE: 

ECU 

DOLLARO CANAOESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA S V E D E S E 

MARCO F I N L A N D E S I : 

1315 255 

743 175 

219 265 

659 775 

36 126 

2 188 8 

8 2 9 8 

669 115 

12013 

183 2 

1968 75 

(.815 

0411 

1528 15 

1 148 75 

105 623 

180 535 

206 965 

319 05 

DOLLARO AUSTRALIANO « 3 49 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

Pochi affari e sedute veloci 
giornata sottotono a piazza Mari 
am MILANO Piazza Affan ha 
ripreso ieri mattina regolar 
monte la propna «ittivita dopo 
lo sciopero di lunedi degli 
agenti di cambio che ha para
lizzato il mercato, ma senza 
particolare vigore 

La scdula si è svolta in ma
niera piuttosto veloce contras
segnata da scambi piuttosto 
scarsi e da prezzi Irregolari 
con prevalenza di flussioni ver
so metà della seduta, con le 
Generali che hanno chiuso 
con un ribasso dello 0 55% Al
le 11 il Mib appariva invanato, 
alle 12 30 segnava una flessio
ne dello 0,17% su circa due ter
zi del listino, e chiudeva a -

0 34% Alcune "blue chips» 
hanno avuto dei veri e propri 
scivoloni come le Fondiaria 
che hanno perso il 2 30%, le 
Enichem che hanno lasciato 
sul terreno il 3 63% e tra i mag 
giori assicurativi le Toro che 
hanno perso l'I 81% Le Fiat 
hanno avuto un lieve incre
mento dello 0 31% e appariva
no in miglioramento nel dopo-
listino In buona chiusura le III 
privilegiate con 11 48% In più e 
lePirelloneconl I 58% 

fra i titoli minori e da regi
strare l'impennata delle Amet 
risparmio aumentate del 7 14% 
dopo la decisione presa I altro 
ieri dai consigli di amministra

t o n e delle due società di fon 
dere la casa editrice di begrate 
nella controllante Ami 

Il mercato lavora ormai a ri
dosso delle scadenze tecniche 
di giugno oggi ci sarà la-rispo 
sta premi» e venerdì i riporti 
Ma la fiacchezza delle contrat
tazioni è forse la spia più evi
dente del malessere che domi 
na in piazza degli Affari in un 
momento in cui i processi di 
rinnovamento strutturale met
tono in crisi la categona che fi
no a len ha avuto il monopolio 
incontrastato delle •corbeil
le:» E che oggi vede pencolan
ti non solo questo monopolio 
ma le possibilità stesse di so 

prawivenza 
Prezzi irregolari si sono veri

ficati ieri mattina anche per i 
venti titoli trattati al Scaq di 
Londra Flessioni presentava
no Fiat Generali e Olivetti In 
rialzo frazionale invece tutte le 
principali borse europee inco
raggiale a quanto pare dalla 
fermezza mostrata da Wall 
Street e dal nalzo sia pur lieve 
di Tokyo 

Quanto a notizie particolari 
da segnalare la Boero Bartolo 
meo che ha deciso di converti
re tutte le azioni di risparmio in 
azioni ordinane e di aumenta
re il capitale da 20 6 a 21 7 mi
liardi CRG 

FINANZA E IMPRESA 

I P U H ^ 
MERCATO AZIONARIO 

AumwTAW *omcou 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 
ZIONAOO 

11150 

38*00 
7838 

6770 
7150 

•0 27 

130 

PW 
•0 50 

1 38 

AtWeUBATTWl 
ABEILLC , 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS3ITALIA 

AUSONIA 

FATA ASSI 

FIRS 
FIRSRI3P 
FONDIARIA 

OCNeRAL1 AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 
8U8ALPAS3 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PCI 

ONIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORI* A3 
WFONOIARIA 

114960 

56850 
53950 

03*5 
1108 

14780 

836 
388 

42010 
36000 

14850 
21890 

11000 

6330 

16310 
12800 
27880 
17800 

20480 
13360 
18280 
10900 
26890 

26430 
14200 

13700 
19790 

12700 
11180 
20510 

0 8 3 

-0.26 
-0 09 

-011 
054 

-0 20 

•4 89 

•3 96 
•2 30 

•0 55 
-298 

•0 55 

•0 81 
•164 

130 

•2 88 
•0.90 
•0 46 
0 0 0 
167 

0 18 
0 00 

0 8 0 
•181 
-0 96 
-126 

-4 40 
-0 99 

-0.18 

0 0 9 

BCAAQRMI 

COMITRINC 

ce*"7 

B MANUSAROt , 
BCAMERCANT 

BNAPR 

BNARNC 
BNA 

BNLQTERI 
BC A TOSCANA 
BCOAMCIRVE 

B A M B R V E R 
8 CHIAVARI 
pCO 01R DMA 

LARIANO 
e c o NAPOLI 

8 S SPIRITO 
«SARDEGNA ,,, 

CR VARE SINO 

CAVAR RI 
CREDIT 
CREO IT H P 
CREOITCOMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W S ROMA 7 % 

14300 

4 M 0 
48*0 
1410 
7820 

3060 
I960 
7710 

13300 
4801 
8255 

3070 

4360 
2675 

6380 
18580 
2810 

20100 
6660 

3038 
2740 

2140 
4695 
6325 

3361 
37600 

16750 
629 

0 70 

•w» 
•OSO 

•r i 1? 
1 2 0 
11? 

•0.51 
•060 

0 0 0 
154 

-1 76 

9,°9 
•068 
0 1 7 

0 38 

125 
•168 

0 6 5 
•0.79 
•2 47 

0 9 9 
137 

•0 92 
0 32 

0 33 
0 0 0 

-0 12 
0 1 6 

CAKTAHIIIMTOmAU 
BUROO 
BURQOPR 

BUROO PI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI FRIV 

L ESPRESSO 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

9860 
10800 
10800 

1000 
4025 
5090 

25500 
11540 
8770 

•0 31 
0 18 
0 9 3 

•0 50 
•1 89 

1 10 
0 0 0 

•3 63 
•0 28 

«MCimClltAMICHf 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
Ce SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

UNICEM 
UNICEM R P 

3550 
6316 

10400 

4300 

6880 

10320 

11480 

2145 
22610 

14170 
11990 

8520 

•2 34 

•2 51 
0 0 0 

• 1 15 
0 0 0 

•0 77 

0 0 0 

•0 23 
0 38 
0 78 

•0 58 

143 

CHIMICI» IMOCMaUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FA8 MI COND 

FIDENZA VET 

ITALQA3 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MON1EFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 
RECOR0ATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAGRIPO 

SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TSLECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

6050 

3880 

1860 

1820 

6750 

908 

801 

4900 

1480 

1350 

3470 

2795 

3160 

3200 

700 
642 

1390 

1792 

838 

1835 

1836 

1860 

6000 

4525 

8719 

6600 

6900 

3910 

2399 

1931 

1146 

1488 

1395 

4830 

7286 

14100 

5180 

133 
124* 

•2 87 

0 62 

•108 

•03J 
0 60 

0 89 

181 

' " • » 
•363 

-1J5J 
117 

-?33 

-0 18 

.-1S4. 
-0 28 

_-J59 
1C8 

•0 38 

-310 
1S7 

0 7 2 

131 

0 0 0 

9 58 

9T9 
1-.0 
1~1 

- j '5 
- 1 ( 7 

^LSZ 
•0*3 
•?*? 
J«r 
9?1 
9,01 

•f"7? 
•r-"» 
1 6 » 

1,68 

coMMmcm 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 
STANDARIP 

8*10 

4360 

4695 

36680 
7500 

W9 
0 38 

91» 
951 
0*7 

COMUNICAI »* ) l 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC , , 
GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAI NAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

776 

664 

760 

12900 

1023 

16300 
3120 
3467 

7790 

9600 
1139 

1280 

1282 

12189 

•OS» 

_A£i 
_ J 0 O 

-JLJ2 
910 

_3L?1 

•? "«P 
-0t>7 

J M 
_$ 16 

SJS 
0 19 

_ p 1 S 
0 4» 

• U m t O T B C M C H t 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMHISPP 
SONDELSPA 

2710 

4891 

11630 

8790 
3280 
3096 

1375 

-0 73 

-1 10 

•oro 
•0 17 

092, 

-175 

0 4 4 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

80NSIELER 

BREOAFIN 

8RIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

315 
311 

4600 

7900 

240 
13880 

39060 

8205 

660 

945 

3800 

3800 

6200 

1545 
2925 

2871 

0 0 0 
997 
7 14 

•0 27 

•0U3 

» «6 
1 6 9 

•2.21 

•ona 
• 196 

2 19 

0 0 0 

•tra 
9«v» 

•0S9 

903 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FEHR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FFRF IRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
OAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISKFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KÉRNBLITAL 

1271 
2980 
2310 
3125 

9490O 
4410 
2298 
1930 
2267 
1430 
6351 

818 
1780 
640 
683 

5410 
1215 
3120 
1060 
no 
667 

2105 
3325 
1250 
1031 
1680 
1640 
1690 
1361 

114 
100,78 

6599 
2765 

16420 
6060 
3927 
1410 

12080 
78400 
49650 

eoo 
681 

-1 47 
•0 54 
0 87 

•0 32 
I I P 

•2 00 
0 26 
4 97 

•0 04 
•0 63 
0,79 
0 0 0 
0 0 0 

•1.39 
1,94 
0,19 

•2 02 
-0 64 
-1.73 
•4.70 
0 0 0 
0 72 

-3 62 
•167 
0,00 
0,00 

-0.61 
-1,67 

•Hi?» 
•0 44 
0 76 

•V99 
1.26 
1,48 

-0 08 

° i " 
• » ' » 
0 8 4 

•9.H 
0,00 
0.00 

.,•«,« 
MITTEL 
" O T E P U O " 

JBBL 
MONTEORNC 

jais. 
MONTEDRCV 

jgg 
j l j S 

»> ARMALA! FI 
PARTRNC 
PARTECSRA 

PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAYALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RI8P P 
SISA 
SME 
SMI METAL!,! 
SMIRI PO. 
SOPAf , 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STfi1, 

STETRIP9 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOV|CH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIOE 
WCOFlDt RI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

" ' 1 S I O Ò ' 
1728 
3328 
8725 
2106 

16390 
2615 
1734 
6400 
2123 
1125 
7040 

1981 
1301 
1930 
3230 
1128 
•80 

3920 
2600 
2875 
2188 
2008 
2525 

829 
3387 

13280 
6»59 
1000 
1066 

160 
134 
187 
267 
167 

1960 
888 

2780 
224.» 

-0.76 

',71 
•YiW 
•9-tt 
-Yi'fl 
•2 65 
•0 19 
0 61 

• 1 16 
0 57 
1.35 

-0 85 
-2 08 
•168 
•0 28 
•2 71 
•0 53 
0,00 
0,38 
1.56 
0 0 0 

-1.60 

HiW 
1,20 
0 24 

-1,54 
•0 67 
0 6 3 
5,15 
0 0 0 
3,02 

•0 74 
3 6 8 
5 89 
183 

* f !« 
- 10» 
•143 
0 9 0 

IMMOBILIARI • M L S I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CA^LC^STRUZ, . , 
CAITAOIRONE 

CALTAGRNC , 
COCjeFAR-IMP 
COGEF-IMPH , , 
DELFAVERO, ,, 
GABETTIMOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

22920 
11700 
4888 

20500 
6090 
4130 
4498 
3330 
7100 
2725 

18350 
2099 

26950 

0 97 
168 
0 75 

-0 68 
0 0 0 
0 2 9 

-1 10 
0030 

0.07 
•0 91 
999 

•Vi?4 

•0 34 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VI ANIMI LAV 
WCALCESTR 

56000 
1580 
5500 
6480 

•0 67 
194 

•0 94 
148 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHI 
ALENIAAEB 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
8AMLORISP 
SAflLOSPA 
8AIP«M 
8AIPEMRP - | p i 

"•fi8*, . . ,„*•» 
, 6 A 6 » - > " * " * 
^ 8 M I B W N c " r * 

TECNOSTSPA 
TBKNKCOMP 
TEKNRCOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINOTON 

2778 
8410 
4950 
3521 
4030 

13000 
6131 
4535 
4865 
3000 
9490 

31585 
3555 
3050 
1301 
1005 
978 

9850 
2420 
1440 
1275 
1301 
1960 
4710 
3921 
2620 
2760 

16270 
16810 
10360 
33100 

7600 
11866 
10940 

1807 
1878 
«ITO 
rato 

SK 2070 
742 
TS0 

4100 
100 
120 
232 
205 

23 
44000 

2551 

0 0 4 
-0 59 
-198 
0 86 

-123 
•0 76 
0 31 
011 

•0 31 
0 07 
0 4 2 

•0 02 
0 42 

0 5 3 
2 12 
2 97 

0 51 
-062 
-1,83 
2.13 
0.79 

-0 31 
0.00 

-1,05 
-043 

i l 7 ' 
0 0 0 
0 0 0 

•1,»> 
0.49 
0,00 

-3 72 
1.35 

•0.1» 
•0.92 
1.64 

..«r?7, 
«M 
?!l7 

-038 
•0.40 
•108 
2 5 0 

1765 
20 00 
-065 
-264 

27 78 
-135 
0 43 

MIHCRARIR M t T A L U I R O I C H R 
DALMINE 
EUR M E T A N I 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

404 
106» 
8200 
• 1 ( 0 
4050 
•410 

0 0 0 
-009 
-1,68 
6 12 

-170 
-188 

TUMILI 
BASSETTI 

1 BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTIiNARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF5O0 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI 8PA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

13910 
»7S0 
6700 
4060 

276 
1690 

3770 
1010 
901 

68110 
7010 
6310 
6900 
2470 
4935 
9600 
3640 
574» 

14400 
«196 

0 0 7 
2 0 9 

-172 
0 74 
0 0 0 

-0,65 
0 0 0 
0.80 
0 1 1 

-0.50 
0,14 

-0.38 
0 0 0 

-0 20 
0 1 1 

•1.08 
108 

•0.05 
0 0 0 

-171 

D I V I N I 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA , 
CIOARINC 
CON ACO TOH 
^OLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

7920 
2660 
2601 
1788 

16450 
14750 
23900 

932 
3000 

0 1 1 
•2 29 

-069 
-0.26 
0 0 0 
0 41 

0 0 0 
-0 37 
0 0 0 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/91 1125% 

CCT ECU 84/92 10 8% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 6 75% 
CCT ECU 85/93 9 73% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/916 75". 

CCT ECU 67/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 6 5% 

CCT ECU 88/82 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG6 5% 

CCT ECU 68/93 6 5% 

CCT ECU 68/93 8 66% 

CCT ECU 66/93875% 
CCT ECU 89/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 69% 

CCT ECU 69/9410 19% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 00/9512% 
CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT-19MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-16AP92CVINO 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVINO 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92INO 

CCT-19AG93CVINO 

CCT-18DC83CVIND 

CCT-18MG82CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-200T93CVIN0 
CCT-AQ91 INO 

CCT-A093IND ' 

CCT-AG86INO 

CCT.A098IND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 
CCT-AP96 IND 

CCT-OC91 INO 

CCT.DC82INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FBOT INO 

CCT-FB93INO 

CCT-FB94IND 
CCT-FB95INO 

CCT.FB96INO 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE92INO 

CCTQE93EM88INO 

CCT-GE94INO 

CCT-GE95INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 
CCT-GN96IND 

CCT-GN96IND 

CCT-LG91 INO 

CCT-LG93 INO 
CCT LG98 INO 

CCT-LG99EM90IND 

CCT.LG96 INO 
CCT-MG93 IND 

CCTMQ93IND 

CCT MG99EM90IND 

CCT MGS6 IND 

CCT MZ83 IND 

CCT-MZ84 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV83 INO 
CCT-NVB4 IND 

CCTNV95INO 
CCT-NV95EM90IND 

CCT NV96 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-OT93 INO 

prezzo 

99 5 

899 
1014 

994 

100 6 

99 25 
1014 

946 

996 

993 

9603 

88 45 

96 45 

985 

962 

97 05 

97 95 

102 6 
997 

102 6 

102 5 

106 7 

103 9 
105 4 

966 

9 6 9 

1018 

100 3 

1001 
1012 
100 7 

99 79 

99 69 

100 45 

99 75 

100 

1013 
100 4 

99 79 

1001 
' 1005 ' 

99 39 

9919 

100 3 

100 25 

100 08 
100 4 

100 7 

100 9 

99 65 

98 95 
100 95 

100 

100 16 
100 6 

100 35 
• 9 4 

100 5 

100 15 

100 25 

99 85 

99 95 

999 

88 25 

101 15 
100 1 

100 45 

• 9 95 

100,65 
99 95 

997 

998 

100 8 

100 2 

998 

100 5 

1 X 0 5 

100 05 

100 
996 

100 3 

1006 

100,5 

100 7 

1001 

99 75 

99 75 

988 

100 5 
100 5 

vnr % 

000 

•0 05 

050 
-0 20 

0 5 0 

0 0 0 
•O20 

•0 21 
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• E N I C H E M «È una strada percombi e 
ma sono loro che di?vono lare i primi p.it* 
si non ne hanno f i t to ancora uno Q u ^ l a 
nuo\ a tecnologici di cui si parla ( lospherl 
lene) devono (aria provarla dimostrarla e 
fari ì funzionare» Il presidcnle dell Eni Ga 
bnele Cagliari conversando con i giornali 
sii a Milano a marcine di un convegno 
commenta cosi le voci su eventuali con t i ! 
ti fra Enichem la holding chimica del 
gruppo Eni e Montediton nel campo d-el 
polietilene «Una collaborazione con Mori-
tedison che sia fruttifera noi non la respm 
giamo a priori ha proseguito Cagliari an 
che w abbiamo già fatto delle esperienze 
non troppo esaltanti» 

• INT -FS Continua, nel nuovo -look-
delie Ferrovie dello Stato il nassetto delle 
controllate * la volta dell Istituto naz iora 
le dei trasporti che fa capo per il 99% al 
I ente guidato dal! amministratore straor-
dinano Lorenzo Necci 11 23 giugno 1 as
semblea dei soci Sara infatti chiamata a 
deliberare sul nnnovo del consiglio di a m 
ministrazione attualmente presieduto da 
Domenico Romano e su un forte aumento 

*" cap ta le (da 2 a 23 mih ìrdO con cui do
vrebbe essere p o s s b i e ap r «- le porte ^ 
eventuali soci pn \ i t 
• L A Z Z A R O N I - C O T E R I O 11 re dei <n 
I j m i Enrico C meno h i rilevato il r>l \ della 
U iz /aroni di Saronno lasciando iM9A H 
frate III Luigi e Paolo La / z i ron i che aveva 
no ricompralo nei qiorni scorsi per 20 mi 
1 ardi I azienda di famiglia venduta nel lu 
felio dell B4 al gruppo americano Camp* 
beli Nel presentare 1 a-cordo i soci hanno 
preannunciato I obiettivo di riconquistare 
sia la l< adership del s< ttore dei biscotti di 
qualità in I t i l ia 

( • E F I M Nut^a tomaia di nomine ve
nerdì prossimo al comitato di presidenza 
dell Ehm Devono infatti essere rinnovati i 
vertici di 4 caposettore dell ente presiedu 
to da Gaetano Mancini Rimpiant i Avio-
fer f inanziaria Emesto Breda, Siv Nel cor
vo della riunione potrebbe essere varato 
tutto il «pacchetto» di nomine ma non é 
escluso che qualcosa s'itti alla prossima 
settimana Scontate sembrano essere le 
conferme di Bonora alla presidenza di 
E Jim pia •"••, e Saporiti al la Srv 

FONDI D'INVESTIMENTO 

PHENIXFUNOTOP 
ADR AMERICASFUNO 
A0R EUROPFFUND , 
ADR.FAREASTFUND 
ADRIATIC OLOBAL FUNp 
ARCA?7 
ARIETE 
AUREO PReviOENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTCRNATIONAL 
EURO ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBAROO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FON0ERSEI, INDUSTRIA, 
FONDE RSELSERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

11?79 
10999 
11159 
12630 
1J530 

N O 
10869 
13?04 
10B62 

N O 
N.D. 

10380 
10612 

N D 
N D 

14798 
N D 

19196 
10854 

N D 
8874 

10356 
N O 
N D . 

10661 
NO 

10895 
12061 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12612 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT^UR 
GCSTIELLEA 
G E S T I E L L E I , 
GESTIELLESERV E FIN .. , . 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITV 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTER BANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. I fJT^H, 
LAG6ST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEJTALY , 
PRIME MERRILL, AMERICA . 
PRIME MERRILL EUROPA . 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ , , 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZJON, 
RISP ITALIA AZ. 
8 PAOLO M AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAI, 
S .PAOLOHINT^RHAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS, 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

N D 
NO 

10023 
N O 
N O 
N.D. 
NO. 
ND. 

10762 
12353 
9921 

11086 
N.D. 

10226 
NO. 
N.D 

10125 
N.D. 
N D 

- M , D . 
11348 
11846 
12030 

N O 
N D 
ND. 
N.D. 

11657 
12003 
12333 
11074 
10978 

NO. 
Ip998 

N.D. 
ND. 
N D . 

11745 
N D 

10969 
11259 
10989 
11259 
17648 
11055 
10004 
13219 
10868 

_13a< 
_ifS» 

1CU78 
10582 
11736 
10729 
14789 
11873 
10193 
10873 
26098 

B874 
10357 
1.7964 
11614 
10862 

-!SS9S 
,10987 

12075 
12557 
1J471 
11790 

P912 
10102 
10663 
26089 
1O036 
10766 
12362 
10004 
11087 
18552 
10222 
11770 
10565 
1014» 
14834 
11642 
11022 
11321 
11959 

_!22» 
29364 
10339 
3J704 
10915 
11674 
12005 
12350 
11066 
19964 
9463 

11024 
10980 
10960 

_ ! 2 8 n 
. 1 1 7 4 5 
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•ILANCIATÌ 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZJRRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CASH MANAGEMENT FUf«D 
CENTRALE GLOBAL. 
CHASE M. AMERICA, 
CISALPINO BILANCIATO ,„ 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANOROMEDA _ , 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATÉGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI 2 , „ 
F0NDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESFIMI INTER 
GESTICBEDIT FINANZA 
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GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

NO. 
NO. 

18958 
12626 

NO. 
NO. 
ND. 
NO. 
NO. 
ND. 

15076 
12239 
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ND. 
N O 

11606 
NO 
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N.D. 
14519 
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13221 
32887 

N O 
NO. 
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N.D 
N.O. 
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N.D. 
N.D. 
N D . 

12893 
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N.D. 

_2220J 
11375 
18976 

. ,12827 
20835 
10893 

.13437 
12695 
15474 
17833 
16076 

_Ji222 
M005 
1J716 
10371 
10288 
11609 
12259 
12513 
10218 
19770 
145JS 
1.1517 
10993 
13220 
32882 

„.11M2 
17612 
14140 
1JI621 

_2S779 
12309 

11949 
11343 
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12691 
13675 
11476 

LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MUL.TIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDC'P'TAL 
NORDMIX 
PH6NIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONALE RI&PAR 
QUADRIFOGLIO BIL,, 
StODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SAlvaOANAIOBIL. 
SPIGA 0 ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

N D 
N D 
N D 
N D 

1?5«7 
11990 

N D 
N D 

11836 
N D 
N D 
N D 

18068 
N D 
N D 
N D 
N D 

•'050 
N D 

21900 
11537 
20104 
16816 
1?558 
12001 
13257 
20339 
11644 
10390 
11677 
1986? 
18064 
10666 
11586 
12050 
17916 
11049 
19329 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR N.D. 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO. 
BN CASHFONDO 
BN RENOIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA. 
CASHBOND 
CENTRALEE MONEY 
CENTRALE REOOITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDD|TC 
COOPREND 
EPrABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
6URO-VEGA 

12435 
NO 
N D 
NO 
N D 

12609 
" 8 1 8 
14304 
11381 
11418 

N D 
N D 
N.O 
ND. 

14324 
N D 

11997 
11516 
11997 

ND. 
15026 
12157 

ND. 
NO 

EUROMOBILIARE REDDITO 12426 
EUROMONEY . . 10603 
FONDO FUTURO FAMULI A, „ 
FIDFURAM MONETA 
FONOICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GEbTlELLELIOUip 
GE-STICLLEM 
GEMIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO . „ 
INTERB RENDITA 
INTEHMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAR, 
ITALMONEY , , 

LIRE PIÙ 
MICA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAG^ST 
MONEY TIME 
NAGRRARENO 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MON6TAF 
PHENIXFUND2 
PRIME BOND 
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PRIME MONETARIO 
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RENOIRAS 
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SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVO 
oOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO R t W 
VERDE , , ,, 
ZETABOND 

10956 
N.O 
N D 
NO 

15404 
N O 
N.D 
N.O. 
N D 

10000 
N D 
NO 
N D 
ND. 

12311 
N D , 

11308 
N D 

13789 
N O 

10940 
NO. 

10938 
NO 
N D 
N D 
N D 

10638 
N D . 

13007 
N D 
N O 

1?514 
NO 
N D . 
N D . 
N D 
N D 
N D 
N D 
N D 

17646 
11515 

NO. 
N D 
N D 
N D 
N D . 

10452 
12583 

ND. 
N.O 

124-6 
10078 
135MS 
110P1 
11119 

11817 
14?97 
11380 
11418 
10653 
11217 
11500 
12049 

,14332 
10859 
14646 
'15?0 
11095 
10851 
1^19 
12148 
T»7l»~ 
11A7Q 
1Z4?7 
10M0 
10973 
12977 

11304 
12138 
15395 
12198 
10691 
11190 
10766 

11385 
10522 
11180 
23133 
12305 
15451 
11310 
14438 
13289 
19055 
10653 
17569 
10653 
14322 
H ' 4 6 
13067 
10768 
10629 
12774 
12995 
V . 9 3 
12696 
12519 
17264 
14350 
13708 
12019 

. 12041 
" 2 3 0 
12161 
13364 
17647 
11513 
14063 
12145 
12065 
10466 
13467 
10445 
12578 
11321 
10683 

UTERI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN. SEC. 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

N P 
N P 
N P 

48 746 
50 181 

N D 
60 319 
3? 107 

I»P 
N P 
N P, 

37.16 
38?4 
N D 

4649 
2461 

CONVERTIBILI OBBLIQiAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
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97.06 

9305 

•D25 

88.9 

143.6 
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AZF* 63195 2 * INO 
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ENEL 84*2 3A 
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10175 

107 25 
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197 00 

203 00 

9140 
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107 20 

10» 70 

10560 

197 60 
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9140 

81.50 

10170 

11325 

107 M 
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IPrnz I informativi) 

ALINO* 

BAI 

BCASPAOLO 88 

BPSON0RIOEX0 

CASSAR! BOI 0CNA 

CISIFIN 

C0FI0E PRIV 

C0FIGE0R0 

COPINO PRIV 

CR ROMAONOLO 

COSTA CROCIERE RS 

ELETTR0CARB0NIUM 

EVERYFIN 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il Psi con Marianetti e Piro 
a favore della riforma 
di Marini. Benvenuto torna 
ad attaccare il progetto 

Nuove pensioni 
Entro il mese 
Tok del governo 
Entro fine mese Marini presenterà la riforma previ
denziale al governo, sentiti i partiti della maggioran
za e le forze sociali. Benvenuto spara di nuovo sul 
• progetto, che Trentin difende pur ribadendo le sue 
critiche. Con Marianetti e Piro il Psi si schiera a favo
re del disegno di legge di. Marini, che sul costo del 
lavoro è contrario all'abolizione della scala mobile. 
Presto una iniziativa Pds sulle pensioni. 

RAULWITTENBERa 

•IROMA. Per il IS giugno. 
ov/ero Ira tre giorni, il Consi
glio dei ministri aveva chiesto 
al ministro del Lavoro Franco 
Marini di presentare il disegno 
di legge che riforma il sistema 
previdenziale. Come previsto 
invece la presentazione udi
ti: le slitterà, ma non di tanto. 
Marini ieri ha assicurato che 
entro la fine del mese presen
terà la riforma al governo, do
po aver sentito i partiti della 
maggioranza e soprattutto le 

' forze sociali, in particolare I 
sindacati. Nei quali, dopo le 
note distensive di lunedi, ri
prende la polemica. A Milano 
Giorgio Benvenuto e tornato a 
lanciare strali contro il proget
to di Marini. -Non faremo da 
palo alla politica governativa 
sbagliata sulle pensioni», ha di
chiaralo a margine di un con
vegno sulla qualità nelle im
prese, «se i termini della rifor
mi, sono quelli anticipati, non 
si discute» Il segretario genera
le iella Uil ha ribadito la pro
pri» ostilità all'allungamento 
do periodo di calcolo per del
le pensioni da 5 a 10 anni per
enti provoca un taglio di 
200mlla lire al mese. Cosi co
me all'aumento obbligatorio 
dell'eli pensionabile a 65 anni 
mentre, dice negli altri paesi si 

• cerca di accrescere il tempo di 
' viti: libero. E sempre .nella UH il , 

- segretario dei' pensionati Mi- < 
niati ha proposto una scala 

' mobile che tuteli al 100% i trat
tamenti previdenziali, e una 
soluzione-ponte per l'aggan
cio al salari. Intanto a Bologna ' 
Il leader della CgiI Bruno Tren
tin difendeva il progetto di Ma
rini pur distinguendosi sulle 
posizioni che non coincidono 
con quelle sindacali, come 
l'obbligatorietà della maggiore 
età pensionabile. -Se tacciamo 
la guerra a questa riforma per 
difendere posizioni acquisite», 
ha detto Trentin, «combattia
mo contro I mulini a vento ma 
precipitiamo altre scelte» del ti
po di quelle tentate dal mini
stro del Tresoro Carli, e la rifor
ma rischia di non vedere mai 
la luce. 

Ma torniamo alle dichiara
zioni del ministro del Lavoro, 
nel corso d'una audizione di
nanzi alle commissioni Bllan- < 
ciò delle due camere sulla ma
novra economica, 11 costo del 
lavoro e la riforma previden
ziale. Marini ha sostenuto che 
il governo dovrà •predetermi
nare l'andamento dei prezzi 
per ridurre l'inflazione», e che 
per i contratti pubblici del 

' triennio le retribuzioni dovran-
• no iestare nei limiti delle indi

cazioni dell'Esecutivo, hispetto 
al costo del lavoro, Munni ha 
riconosciuto che gli -oreri im
propri» sono troppo pesanti 
per le imprese, ma lo stato del
ia finanza pubblica non con
sente grandi spazi di manovra. 
L'eventuale loro riduzione per 
Marini va compensata con •re
cuperi de! gettito fiscale» attra
verso l'inasprimento della lotta 
all'evasione e ai privi eoi. In 
ogni caso il ministro de Lavo
ro e contrario iill'climirazione 
della scala mobile perche in 
Italia non ci sono le condizioni 
per sostituirla con la contratta
zione annuale del salario; e 
per l'impresa minore Marini 
suggerisce contratti territoriali 
che non si aggiungano a quelli 
aziendali. 

Riguardo alle pensioni, Ma
rini ha ripetuto che la riforma 
•non passerà sulla testa della 
gente» che Invece deve essere 
convinta della bontà dell'ope
razione in quanto tenta di 
•conservare il più possibile 1 di
ritti maturati». Tanto che nei 
prossimi due anni il sistema 
previdenziale non può j.perare 
In risparmi, perché -la gradua
lità» delle innovazioni -e un 
passaggio obbligato». I sinda
cati criticano? «Allarmismi ec
cessivi», dice Marini a cui pre
me la discussione «approfon
dita» con le parti sociali, e «I 
tempi parlamentari»" pei inetto-
no di «cercare momenti di inte
sa» Anche il ministro del Bilan
cio Paolo Cirino Pomicino è 
sceso In campo per difendere 
la riforma Marini che. dice, 
non tocca <i livelli dell'attuale 
sistema pensionistico, né vie
ne diminuito il grado di coper
tura delle pensioni rispetto al 
salario». 

E i partiti? Nonostante gli at
tacchi di Benvenuto (chi? ha la 
solidarietà del Cobas Fs ili Gol-
lori), autorevoli esponenti del 
Psi come Agostino Marianetti e 
Franco Piro son venuti in ululo 
a Marini appoggiandone il 
progetto. Anzi, Marianetti met
te in guardia contro l'errore di 
affossare di nuovo la riforma 
•con paure inazionali, chiusu
re al nuovo e difese di piccoli 

. privilegi». Cosi Piro. che ha de
finito «molto buono» il progetto 
di una riforma «urgente» >: "Ine
vitabile». Dal canto suo Vasco 
Giannotti del Pds annuncia 
una prossima iniziativa sull'ar
gomento raccomandando tra 
raltro la volontarietà della 
maggiore età pensionabile, l'i
stituzione di un •minimo di be
nessere» per gli anziani « le in
novazioni applicate ai nuovi 
assunti. . 

Olivetti «soccorre» la Goupil? 
Edith Cresson ha chiesto 
a De Benedetti di rilevare 
il 30% del gruppo francese 
H i MILANO. " Hanno trovato 
conferma a Parigi le indiscre
zioni raccolte dal nostro gior
nale la settimana scorsa su 
una richiesta di salvataggio 
avanzata dal governo francese 
alla Olivetti. É stato il primo mi
nistro Edith Cresson in persona 
a chiedere al presidente della 
Olivetti Cario De Benedetti di 
rilevare una quota del 30% del 
capitale della Smt Goupil, se
conda società di personal 
computer francese, da tempo 
in pessime acque. 

La Goupil e quotata alla Bor
sa di Parigi, la maggioranza del 
capitale e posseduto dai suoi 
stessi dipendenti, intervenuti 
nel corso di una precedente 
crisi. Ha un fatturato di circa 
200 miliardi di lire e accumula 
perdite importanti. L'ingresso 
della Olivetti si accompagne
rebbe, nelle intenzioni del go
verno francese, a quello di altri 
inveMitorì, coinvolti con quote 
minori. 

Cario De Benedetti non ria 

risposto a Madame Cresson. 
chiedendo un supplemento di 
indagine sulle reali condizioni 
dell'azienda. Certo l'intervento 
della Olivetti (che richiederei 
be un esborso di una cinquan
tina di miliardi), guadagnereb
be alla Casa italiana la ricono
scenza del governo francese, 
spianando la strada verso p ù 
importanti affari futuri in un 
mercato come quello transal
pino tradizionalmente chimo 
agli operatori esteri. 

Mentre I suoi collaboratori 
stanno valutando l'affare, Car
lo De Benedetti e volato a Ci"à 
del Messico, dove e stato rice
vuto dal presidente Carlos So ti-
nas. Obiettivo della visita le 
commesse pubbliche dell'am
ministrazione messicana sulle 
quali la Olivetti ha messo K>> 
occhi. La casa Italiana e pre
sente in Messico da oltre 40 
anni: a Città del Messico ha 
una fabbrica con 2000 dipen
denti che produce computer? 
e macchine da scrivere. 

Il ministero delle Finanze Pesanti dubbi sul piano 
conferma: «È crisi tributaria » triennale di risanamento 
Cresce il disavanzo pubblico Anche le Poste in difficoltà 
Non ci saranno altre manovre In tre anni 25mila «tagli » 

Formica ammette: al fisco 
mancano 15mila miliardi 
Forte rallentamento delle entrate fiscali, mentre For
mica annuncia una nuova «strategia antievasione». 
Il buco nei conti dello Stato si allarga: a maggio arri
va a 65mila miliardi. Attesa per la deciusione di 
«Moody's». Pomicino: «Non ci saranno altre mano
vre», ma i centri di ricerca bocciano il piano di risa
namento del governo. Le Poste rivelano: «Entro il 
'94,25mila posti di lavoro in meno». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La crisi fiscale del
lo Stato non è «ormai prossi
ma», secondo le parole pro
nunciale da Formica la setti
mana scorsa. La crisi fiscale 
c'è già. Il ministero delle Fi
nanze - che ha annuncialo un 
•piano strategico- anti evasio
ne - confermerà oggi le indi
screzioni circolate nei giorni 
scorsi che parlavano di un pe
sante rallentamento delle en
trate rispetto alle previsioni 
elaborate dal governo. Cifre 
per il momento non se ne fan
no, ma il DUCO potrebbe aggi
rarsi Intorno ai 1 Ornila miliardi, 
ai quali andranno aggiunti - è 
ormai opinione di tutti - alme
no 4-5mlla miliardi derivanti 
dal fallimento dell'imposta 
•volontaria» sulla rivalutazione 
dei beni aziendali e sullo smo
bilizzo dei fondi accantonati. 
Un provvedimento dal quale il 
governo attendeva un gettilo di 
3.500 miliardi. Se alla fine ne 
venisse Incassata la metà al 
ministero delle Finanze stap
perebbero lo champagne, 
considerate le previsioni fino a 
questo punto decisamente de

primenti. Ma non basta, nei 
conti dell'erano potrebbe ve
nirsi a creare una nuova vora
gine, posto che venga dato il 
via liljera alle richieste di rim
borso per l'imposta di registro 
versata dalle imprese, e consi
derata da una recente senten
za in aperto contrasto con la 
normativa comunitaria. 

La marcia indietro innestata 
dal fisco, e la costante espan
sione della spesa, avranno per 
forza di cose un effetto dirom
pente sui conti del Tesoro, che 
rappresentano un po' il termo
metro mensile della finanza 
pubblica. Le stime ufliciose di 
maggio parlano di un buco 
dell'ordine di 15mila miliardi, 
che porterebbe il disavanzo 
dei primi cinque mesi dell'an
no a quota 65mila. Nello stesso 
periodo del 1990 eravamo a 
57mila. Il peggioramento dei 
conti tuttavia non sembra 
preoccupare più di tanto il mi
nistro del Bilancio Cirino Pomi
cino: «Per ia prima volta - ha 
detto ieri a Milano - quasi cer
tamente non dovremo presen

tano Formica 

tare a settembre alcun provve
dimento collegato alla Finan
ziaria, perché li abbiamo pre
sentati tutti, manca solo quello 
previsto per la metà di giugno 
sulla riforma previdenziale». 
Ma giugno 6 anche il mese del 
conTronto a tre (sindacalo-go-
vemo-imprendilori) sulla rifor
ma della busta paga. L'obietti
vo, dice il ministro, è l'abbas

samento dell'inflazione; se pe
rò la trattativa dovesse saltare, 
allora si che sarebbero guai, 
poiché i tassi di interesse ri
prenderebbero probabilmente 
a crescere, e con essi il debito, 
aggravando le difficoltà dell'e
conomia italiana. 

Tra qualche giorno, e non 
oggi come previsto, sulla ma
novra triennale Impostata dal 
governo si esprimerà anche 
l'agenzia di valutazione eco
nomica -Moody's»; nel frattem
po però centri di ricerca eco
nomica come Prometeia, Irs, 
Cer e il dipartimento di econo
mia pubblica dell'Università di 
Pavia, che in una nota di com
mento al documento di pro
grammazione economico-fi
nanziaria '92-'94 (presentala 
ieri di fronte alle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato) • 
sollevano forti dubbi circa l'im- -
postazione data dal governo al 
nsanamento economico. Men
tre la manovrìnada Minila mi
liardi e ancora incagliata al 
Parlamento, con tutti i rischi 
che ne conseguono circa la 
sua riuscita, quella triennale è 
•decisamente ottimistica» -
commentano i ricercatori -
tanto da 'togliere gran parte 
della credibilità agli scenari 
programmatici». Contenimen
to dell'inflazione, crescita eco
nomica sostenuta, allarga
mento della base imponibile -
sostiene la nota - sono davve
ro obiettivi da libro dei sogni, 
«irrealistici». I centri di ricerca 
ricordano inoltre i 63mila mi
liardi di crediti d'imposta da 
rimborsare ai contribuenti: ci

fra che dimostra come il mi
glioramento dei saldi di finan
za pubblica rispetto al Pil otte
nuto dal 1986 ad oggi -e stato 
in realtà generato da occulta
menti contabili di debito (per 
rimborsi d'imposta, appunto, e 
anche per debiti pregressi)». 
Un trucchetto che avrebbe 
mandato in galera qualunque 
privato cittadino, come ha 
commentato qualche giorno 
fa lo stesso Giulio Andreotti. 

Sempre di fronte alle com
missioni Bilancio di Camera e 
Senato si sono poi avvicendati 
il consigliere della Corte dei 
Conti Manin Carabba, il presi
dente dell'lnps Mario Colom
bo e il direttore generale delle 
Poste, Enrico Vieschi. Quest'ul
timo ha annunciato lo slitta
mento del programma di risa
namento dell'azienda, previsto 
in un primo tempo per il 1993. 
L'azzeramento del disavanzo 
(con un retaggio pero di 1.650 
miliardi di oneri propri) slitte
rà di un anno. Sarà però ne
cessario - ha detto Vieschi - ri
durre del 10% il personale, che 
significa 25mila posti di lavoro 
in meno. Da pane sua Colom
bo ha ricordato ai commissari 
il vero e proprio incubo per 
l'Inps rappresentato dalle sen
tenze giudiziarie sulle pensioni 
(le ultime della Cassazione 
hanno determinato uno sfon
damento di 5-7mlla miliardi). 
La Corte dei Conti, infine, ha 
chiesto maggiore speditezza 

rcr la modifica delle leggi di 
ilancio: tanto per cominciare 

devono essere rese inemenda-
bill. 

Il leader CgiI a Bologna alla vigilia del confronto sul costo del lavoro: è tempo di riforme 

Trentin incalza industriali e Andreotti 
«Tre condizioni per iniziare a trattare>> 
La situazione politica non è delle migliori, ammette, 
«ma saremmo battuti in partenza se decidessimo di 
chiuderci a riccio in attesa che le minacce passino». 
Si parla della maxitrattativa che sta per cominciare, 
in platea ci sono trecento delegati e sindacalisti 
emiliani. A loro Bruno Trentin spiega perché «dob
biamo scegliere la strada delle riforme» e annuncia 
le tre condizioni che porrà a industriali e governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELA PEZZI 

m BOLOGNA. Il segretario 
della UH Silvano Veronese as
seconda un umore diffuso di
cendo subito che «il governo si 
sta preparando male» alla trat
tativa sul costo del lavoro che 
dovrebbe iniziare verso la fine 
del mese. Per spiegare poi a 
trecento delegati e sindacalisti 
emiliani riuniti in assemblea 
ieri mattina a Bologna fin dove 
sarebbe disposto a spingersi 
nel caso anche gli altri (mini
stri e industriali) decidessero 

finalmente di essere più coe
renti: «Se ci fosse una politica 
dei redditi degna di questo no
me potremmo subordinare la 
contrattazione alla dinamica 
dej.vari fattori economici. Per 
questo non ha senso dramma
tizzare il problema della scala 
mobile». 

Gli fa eco il suo collega della 
Cisl Rino Caviglioli; >Se stiamo 
correndo il rischio che la trat
tativa si concentri solo sulla 
contingenza e sulla fiscalizza

zione la colpa è anche nostra». 
Perché? «Perché il documento 
unitario con cui CgiI, Cisl e Uil 
sì presentano al confronto con 
industriali e governo raccoglie 
troppo le preoccupazioni del 
ceto sindacale, dà risposte 
parziali sulla struttura contrat
tuale e contraddittorie sulla 
politica dei redditi». Colpa 
dunque delle categorie nazio
nali se la scelta della contratta
zione decentrata non è netta e 
•se non riusciamo a dare più 
potere e responsabilità ai sin
dacalisti aziendali». 

I trecento sindacalisti emi
liani che li ascoltano sono re
duci da centinaia di assemblee 
e ieri mattina hanno approvato 
e consegnato nelle mani dei 
dirigenti nazionali una nota 
conclusiva a tre; CgiI, Ci.il e Uil 
dell'Emilia Romagna chiedo
no che alla trattativa partecipi
no anche delegazioni regiona
li e che l'assemblea nazionale 
dei delegati sia convocata ad 
ogni passaggio chiave del con

fronto, sicuramente prima di 
firmare un qualsiasi accordo. 

Una richiesta, la seconda, 
accolta da BrunoTrentin («non 
servono referendum a cose fat
te») , che però preferisce andar 
controcorrente, non assecon
dare umori e tracciare il con
tomo entro cui la trattativa do
vrebbe essere sistemata. «La si
tuazione politica sempre più 
oscura potrebbe determinare 
una reazione difensiva tra la
voratori e quadri sindacali, 
convincendoli che sia per loro 
più conveniente aspettare che 
passino le minacce. Ma se cosi 
fosse, saremmo perduti in par
tenza e aiuteremmo il governo 
a non imboccare la strada del
le riforme: del fisco, delle pen
sioni, del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego». 

E come esempio, il segreta-
no della CgiI prende proprio il 
progetto sulle pensioni presen
tato dal ministro del Lavoro 
Franco Marini per dire che 

«possiamo contestare a viso 
aperto le cose che non ci piac
ciono, ma non confonderci 
con chi vuole che tutto riman
ga cosi com'è». 

Fatta la premessa «chiarifi
catrice», Trentin arriva al cuore 
della trattativa, passando per il 
contratto dei metalmeccanici: 
•Non ripetiamo lo sterro erro
re». E l'errore è appunto quello 
commesso dai metalmeccani
ci quando hanno preparato 
una piattaforma «che non ave
va nulla ache fare con il centro 
dello scontro. Mentre noi ci ag
grappavamo alle quantità di 
salano e di orario, i Sioux ci 
aspettavano da un'altra parte». 
Ed é sempre II che continuano 
ad aspettare il sindacato, «li 
centro dello scontro è il siste
ma delle relazioni Industriali e 
il destino della contrattazione 
aziendale», ripete Trentin ag
giungendo dunque che «anche 
questa volta sbaglieremmo ad 
alzare il tiro sulle quantità nel
la speranza di non farci spen-

Mirafìori 

Tre richieste 
dai congressi 
dei delegati 
•fa TORINO. «Primo- rispetto 
alla trattativa di giugno 6 prio
ritario il confronto col governo 
sulla riforma del fisco e dello 
stato sociale (pensioni e sani
tà) . Secondo: va mantenuto 11 
grado di copertura attuale del
la scala mobile. Terzo: prima 
di concludere la trattativa con 
accordi, si ritomi per una veri
fica nelle assemblee dei lavo
ratori». Ad approvare in modo 
unanime questi tre punti sono 
stati centinaia di lavoratori 
della Fiat Mirafiori. durante le 
assemblee convocate da 
Fiom, Firn e Uilm in prepara
zione del confronto con la 
Confindustria e col governo. 

Sono stati i delegati della 
Fiom del settore Meccanica a 
proporre un ordine del giorno 
contenente i tre punti, con 
una significativa premessa. 
•La trattativa sulla riforma del 
salario - hanno scritto - è un 
banco di prova. I lavoratori ri
tengono che vada ristabilita 
una politica di mandato per la 
gestione della trattativa». In al
tre parole, hanno chiesto che i 
dirigenti sindacali si attenga
no alle decisioni espresse de
mocraticamente dai lavorato-
n. li documento è staio pre
sentato ieri in sei assemblee di 
officina, a ciascuna delle quali 
partecipavano da 200 a 300 
operai, un'affluenza parago
nabile a quella dei recenti 
congressi di base della CgiI, 
che conferma la «voglia» dei 
lavoratori di partecipare e 
contare nelle scelte sindacali. 
In tutti e sei I casi l'ordine del 
giorno è passato praticamen
te all'unanimità. 

Stamane, presso l'Hotel Jol
ly Ligure di Torino, si riunisce 
l'assemblea piemontese dei 
delegati Cgil-Cisl-Uil, che di
scute della trattativa sul sala
rio e dell'applicazione dell'ac-
cordo-quadro sull'elezione 
delle Rappresentanze .Sinda
cali Unitarie, in vista dell'as
semblea nazionale convocata 
a Roma il 17 e 18 giugno. 

a M.C. 

Poligrafici 
I lavoratori 
contestano 
il contratto 
• E ROMA. L'ipotesi di accor
do per il contratto dei poligra
fici (siglata sabato notte ) vie
ne contestata da alcuni consi
gli di fabbrica (tra questi quel
li della Stcc di la Repubblica-
.dell'editnce romana e tipo-
gralica Tiburtina // Tempo e 
dalla Rsa Filis de IVnita). I 
consigli di fabbrica contesta
no in particolare il nulla di fat
to sull'orario di lavoro e di 
conseguenza sull'occupazio
ne e sul fondo Casella, non
ché la decorrenza della vigen
za contrattuale. Dopo le criti
che una presa di posizione 
dura: «dichiariamo - scrivono 
i poligrafici della Stec - d i non 
accettare il risultato della trat
tativa contrattuale. E di atten
dere la firma del contratto dei 
giornalisti per esprimerci defi
nitivamente». 

A queste polemiche il se
gretario generale dellla Filis-
Cgil, Massimo Bordini, rispon
de rilevando che «non é vero 
che non sia stato fatto nulla 
per l'orario di lavoro. E la pri
ma volta infatti - dice - che 
viene fissato un tetto (150 ore 
annue) per gli straordinari e 
questo significa far diminuire 
l'orario di fatto, agevolando 
l'occupazione». Bordini rileva 
inoltre che «lo spostamento 
della decorrenza contrattuale 
è stato compensato da una 
congrua una tantum (600 mi
la lire), mentre per quel che 
riguarda il fondo Casella è sta
ta adirittura modificato un ac
cordo, ponendo cosi a carico 
delle imprese una parte di 
contributi a carico dei lavora
tori». Per Bordini, inoltre «oc
corre dare importanza al 
blocco della moratoria per la 
contrattazione articolata: é 
stata una grande conquista -
sostiene - visto che in tutti gli 
altri contratti dell'industria 
(dai tessili ai chimici ai metal
meccanici) la moratoria 6 sta
ta invece applicata». 

Oggi, intanto riprendono le 
trattative per il contratto dei 
giornalisti. 

nare. Perché scala mobile e 
costo del lavoro vengono do
po». Ma sul «dopo» Trentin pre
ferisce, volutamente dice, re
stare nel vago visto che la Con
findustria non fa che partire da 
11, dalla scala mobile: «È buon 
senso dire che il potere d'ac
quisto deve essere salvaguar
dato. Il meccanismo tecnico lo 
definiremo». 

Infine, Trent.n annuncia le 
tre condizioni che porrà prima 
ancora di cominciare a tratta-

Bruno Trentin, 
segretario 
generale 
della CgiI 

re. A'Ia Confagricoltura chie
derà di scongelare il contratto 
di un milione di braccianti: al 
governo di firmare un accordo 
politico sulle regole del rap
porto di lavoro pubblico («è 
nostro diritto sapere se questa 
sarà una discussione che ri
guarda tutti i lavoratori o solo 
quelli privati»): agli Industriali 
di trasformare In accordo l'in
tesa raggiunta dai tre sindacati 
sulle rappresentanze sindacali 
unitarie. 

«Notebook» e un potente disco ottico nuove «armi» della multinazionale 

La risposta Ibm alle Cassandre: 
un «portatile» di 2,5 chilogrammi 

DARIO VENBGONI 

fM MILANO. La Ibm rinnova 
completamente la propria of
ferta di personal computer, in 
uno sforzo di vitalità teso an
che a contrastare sul nascere 
le critiche alla propria inerzia. 
Con qualche anno di ntardo 
sulla concorrenza il gigante 
americano lancia il suo note
book, il computer portatile de
stinato a trovar posto in qual
siasi cartella. L'ultimo nato 
della Ibm é un gioiellino di cir
ca 2 chili e mezzo, con scher
mo a cristalli liquidi ad alta ri
soluzione. Il suo microproces
sore é un Intel 80386sx, ha un 
disco rigido da 40 megabyte di 
memoria e costa circa 3 milio
ni e 700mila lire. 

Il suo compito é quello di 
colmare un vuoto nell'offerta 
Ibm, assente fin qui nel settore 
più promettente dell'olfferta 
informatica, a lutto vantaggio 
dell'Industria giapponese, To
shiba In testa. Anche questo 
notebook, a ben vedere é un 

po' giapponese, se non altro 
per essere stato sviluppato in
teramente dalla filiale nipponi
ca. 

La Ibm ha nnnovato anche 
la propria offerta di personal 
computer Ps/2, presentando 
per la prima volta una nuova 
unità a disco ottico «riscrivibi-
Ic-.Su un dischetto delle tradi
zionali dimensioni di 3 pollici 
e mezzo si potranno archiviare 
fino a 40mila pagine di lesto o 
1 Ornila grafici: é un autentico 
salto nella tecnologia dei di
schi collegabili a i personal 
computers, tanto più che viene 
assicurata la possibilità di ac
cedere alle informazioni con
tenute nel disco ottico in un 
tempo "1 volte inferiore a quel
lo impiegato dalle più veloci 
unità di lettura dei compact 
disk. 

La Casa di Armonk sembra 
cosi voler mandare a dire al 
mondo di non essere affatto in 

difficoltà, come qualcuno vor
rebbe. Ma é indubbio che an
che per Ibm questi sono anni 
di svolta, nei quali si gioca la 
possibilità di mantenere la sua 
incredibile posizione di prima
to nel mercato informatico. 
Anche la Ibm é toccala dalla 
concorrenza dei nuovi compe
titori americani e giapponesi, 
più agili e concentrati e soprat
tutto più aggressivi. 

Una concorrenza che si sen
te, se è vero che recentemente 
il presidente John Akers si è 
scagliato contro l'altitudine at
tendista dello stesso gruppo 
dirigente della società, aduso a 
amministrare con sufficienza 
un immenso vantaggio con
correnziale che tende in realtà 
ad assottigliarsi di giorno in 
giorno. Ed é un fatto che la 
produttività all'Interno delle 
aziende Ibm é cresciuta a tassi 
decisamente inferiori a quelli 
della concorrenza, e che il 
margine operativo viene da 
anni costantemente eroso. 

La Ibm trac ancora la metà 

esatta del propri profitti dai 
mainframes, 1 grandi elabora
tori. Ma anche questa e una 
rendita di posizione destinata 
a ridursi, soprattutto sotto la 
spinta di nuove architetture di 
rete, basate su diversi piccoli e 
medi sistemi specializzati piut
tosto che su di un unico cervel
lone con tanti terminali. 

Non a caso in queste setti
mane (anno clamore nell'am
biente informatico i contatti 
avviati con discrezione dal-
l'Ibm con la Apple. Un tempo 
acerrimi nemici, i due gruppi 
stanno discretamente sondan
dosi a vicenda nella ricerca di 
un terreno di scambio, nella 
direzione di una possibile inte
grazione tra due mondi fin qui 
antagonistici. Ibm é interessata 
alle soluzioni software della 
Casa della Mela, da sempre al
l'avanguardia nel rapporto uo
mo-computer. Apple, al con
trario, cerca da Ibm tecnologie 
hardware, con particolare ri
guardo per il microprocessore 
R/6000. 

Aveva cercato di ricomprarsi tutti i suoi crediti 

Nuovo stop della Consob 
al telefinanziere Mendella 
• • FIRENZE. La prolifica 
mente dei telefinanziere Gior
gio Mendella continua a pro
durre «iniziative» anche dalla 
latitanza. Abbandonata a 
quanto sembra l'idea del suici
dio, annunciato per l'8 maggio 
scorso, ha preso nuovamente 
carta e penna ed ha sonilo a 
tutti i soci di Intermercato chie
dendo loro di delegarlo a ri
scuotere i crediti che vantano 
sotto forma di azioni e di mutui 
verso le sue società. Una pro
posta, denominata proprio 
«Iniziativa», con la quale In pra
tica Giorgio Mendella, accusa
to di essere l'autore di un crack 
per oltre 430 miliardi di lire, si 
oflre come garante del recupe
ro dei soldi che i suoi telesotto
scrittori hanno prestato alle 
sue società. Come si sa la fan
tasia non ha limiti e special
mente nel settore finanziano 
può fare la fortuna di chi la 
possiede. 

Ma l'«lniziativa» non é pia
ciuta alla Consob. La commis
sione per la borsa ha infatti de
ciso di bloccare per 60 giorni 
l'operazione finanziaria del te-

lefinanzierc di Retemii, per
chè si configura «come un'ipo
tesi di sollecitazione illegittima 
del pubblico risparmio, in 
quanto l'iniziativa non é slata 
preceduta da a'euna comuni
cazione alla Consob e dalla 
pubblicazione del prescritto 
prospetto informativo». La 
Consob ha deciso di conteste
rò a Giorgio Mendella, che 
continua a m antere rapporti 
telefonici dalla latitanza con le 
assemblee «spontanee» dei 
suoi azionisti, anche la viola
zione dell'articolo 18 della leg
ge sulla sollecitazione abusiva 
del risparmio «al fine dell'even
tuale adozione del provvedi
mento di divieto». Il non rispet
to di questa norma costituisce 
reato ed e punito con un'am
menda che va da un quarto al
la metà del valore totale dell'o
perazione. 

Nella letter.i inviata agli 
azionisti Mendella propone la 
costituzione di un società in 
partecipazione, in cui lui sa
rebbe l'-associante» ed i credi
tori gli «associati», i quali sono 

invitati a trasferire al telefinan
ziere i crediti verso le società 
del Gruppo Intermercato. di 
cui. tra l'altro. Mendella è l'a
zionista di maggioranza, come 
lui stesso ha ammesso in un 
delle tante telefonate dalla lati
tanza, che verrebbero valutati 
all'85% del valore nominale. 
L'utile che avrebbero potuto 
percepire coloro che aderiva
no ali -Iniziativa» era costituito 
dalla d.ffcrcnza tra il valore 
delle quote di partecipazione 
ed il denaro incassato come 
realizzo dei crediti. La sede 
della neonata società e stata 
fissata nel Liechtenstein, il pic
colo principato vero paradiso 
fiscale per finanzieri ed im
prenditori di mezzo mondo. 

La prossima scadenza della 
battaci a legale legata al crack 
Mende'la é fissata per l'8 luglio 
prossimo quando la Corte di 
Cassazione dovrà pronunciarsi 
sul ricorso presentato dagli av
vocati clilenson del teleimboni
tore di Retcmia contro il man
dato di cattura, emesso nei 
suoi confronti dal tribunale di 
Lucca. OP.B. 
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Saranno 250 
I malati di Aids 
alla Conferenza 
mondiale 
di Firenze 
Sono 250 i malati di Aids accreditati alla Conferenza mon
diale sulla malattia in programma a Firenze dal 16 «1 21 
prossimi e presentata oggi. Ai malati sarà riservalo un «pron
to soccorso» dotato di apposite apparecchiature e posti let
to. Presenti anche medici ed infermieri specializzati. Duran
te i lavori congressuali • cui parteciperanno 8.000 Congressi
sti e 1 000 giornalisti di tutto il mondo - saranno dislocate 
contemporaneamente sul territorio tutte le ambulanze at
trezzate per interventi di rianimazione. Un day-hospital per 
la prosecuzione di terapie cicliche o giornaliere contro 
l'Aids sarà attivato presso un ospedale fiorentino. Infine i re
parti infettivi dei presidi ospedalieri di Arezzo, Livorno. Pisa, 
Prato, Siena e Firenze, saranno pronti ad accogliere casi di 
ricovero improvvisi. 

Si e' insediala ieri a Roma, 
presso il Ministero della Sa
nità, la consulti nazionale 
delle associazioni del volon
tariato che si occupano di 
Aids, alla presenza dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ membri della commissione 
"•^^^"^"•"•^™^™ l— nazionale. Ne fanno parte 
15 associazioni In rappresentanza dei malati, dei sieropositi
vi, delle comunità di recupero dei tossicodipendenti, degli 
omosessuali, e degli organismi che si occupano della pre
venzione e dell' assistenza. «Abbiamo sempre considerato 
indispensabile il contributo del volontariato - ha detto il mi
nistro Francesco De Lorenzo • e per questo abbiamo voluto 
Istituire una apposita consulta, distinta dalla commissione 
degli esperti sull'Aids che dia la massima collaborazione ai 
programmi del ministero. La consulta - ha continuato De Lo
renzo • collaborerà anche con l'Istituto superiore di saniti 
per quanto riguarda i progetti di ricerca sull'Aids e per la 
prossima campagna pubblicitaria di prevenzione». 

1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Intanto a Roma 
si insedia 
la Consulta 
nazionale 

Cessata in Usa 
la produzione 
del vaccino 
contro la peste 
bubbonica 

Gli Stati Uniti hanno smesso 
di produrre It vaccino per In 
peste bubbonica. La com
pagnia californiana «Mile-
s/cutter biological», l'ultima 
negli Stati Uniti a produrre II 
vaccino, ha annunciato In 
sospensione del prodotto 

•per mancanza di clienti». Il Pentagono aveva acquistato 
ogni anno 2,6 milioni di esemplari del vaccino ma adesso 
non e più Interessato. Probabilmente ritiene non più imme
diata la minaccia delle armi biologiche. La «morte nera», che 
spazzò via nel medioevo oltre un quarto della popolazione 
europea, ha smesso ormai di essere una minaccia ed è con
siderata praticamente eliminata. 

La Corte di giustizia dello 
Cee ha annullai» una diretti
va del consiglio dei ministri 
della Comunità Europea per 
la riduzione dei «fanghi ros
si», gli scarichi Industriali de
rivanti dalla produzione di 
diossido di titanio, in vista 

Cee: stop 
alla riduzione 
dei fanghi rossi 

della loro completa eliminazione. La Corte ha accolto il ri
corso del Parlamento europeo che appoggiava le tesi della 
commissione della Cee contraria alla base giuridica della di
rettiva approvata dal consiglio. Secondo la Commissione e il 
Parlamento, la direttiva, pur riguardando la difesa dell'am
biente, «ha come obiettivo principale» il miglioramento delle 
condizioni di concorrenza nel settore industriale che produ
ce diossido di titanio « deve quindi appoggiarsi sulla base 
giuridica che regola le decisioni riguardanti il completamen-
tt> del mercato Interno della Cee. Il Consiglio del mlnl.trLdo-
vrA ora approvare la direttiva sul «tanghi rossi» sulla baie gì«" 
ridica indicata dalla Commissione e dal perUmento. 

A Gorizia 
si esibisce 
Randi, mago 
antì-mago 

n prestigiatore canadese Ja
mes Randi, famoso per aver 
applicato la sua abilita di Il
lusionista per smascherare 
numerosi presunti fenomeni 
paranormali, si è esibito ieri 
sera a Cormons, presso Co-

• rlzla, su invito dell' associa
zione «Castrum carmonis». Qualche numero ben rodato ma 
sempre d'effetto, cucchiai che si piegano, lancette di orolo
gi impazzite, giochi di abilita' con le carte, ha contribuito a 
scaldare una platea composta non solo da curiosi, ma an
che da scienziati, alcuni del quali, come Steno Ferluga, fon
datori di associazioni per il controllo delle affermazioni dei 
paranormale create sulla scia di quella che lo stesso Raiitll 
fondò con lo psicologo Ray Hyman e Manin Gardner, artico
lista dello «Sdentine American». A quella associazione ade
rirono tra gli altri il Premio Nobel per la fisica Murray Geli-
Mann e l'astronomo Cari Sagan. Il «fantastico Randi», cosi lu 
chiamato il giovane ribelle di Toronto, anche se una candi
da barba ormai gli incornicia il viso, ha spiegato l'origine di 
molti trucchi che santoni e preveggenti spacciano spesso 
per fenomeni paranormali. 

MARIO PBTRONCIMI 

Psichiatri e biologi a Firenze 
Mangi troppo e in fretta? 
Allora probabilmente 
sei in piena depressione 
•al L'ottanta per cento delle 
persone che consumano in 
poco tempo grandi quantità di 
cibo soffrono di depressione: 
lo hanno affermato a Firenze I 
partecipanti al quinto congres
so mondiale di psichiatria bio
logica che si concluderà ve
nerdì prossimo. La depressio
ne, infatti, sarebbe da collega-
re alla bulimia (definita comu
nemente «appetito erroneo»), 
un' alterazione del comporta
mento alimentare caratterizza
ta da ricorrenti eccessi di ipe
ralimentazione incontrollabi
le, che coinvolge il centro del 
cervello che regola fame e sa
zietà. La complessila della ma
lattia - è stato detto • rende ne
cessario individuare prima di 
tutto quelle caratteristiche che 
consentano una adeguata dia
gnosi ed una terapia più mira
ta. I fornaci disponibili per 
combattere l'iperalimentazio
ne, anche se efficaci, non sono 
ancora perfettamente mirati, 
dato che talvolta oltre a toglie
re il senso di lame, possono in
fluire anche sul sonno. In futu
ro, Invece, hanno detto I pro
fessori Carfinkel, canadese, e 
Herzog, stanitense. potrebbero 

essere disponibili molecole in 
grado di agire solo sul centro 
della fame, evitando cosi effetti 
collaterali. È emerso che il ma-
Iato di bulimia e portato spes
so ad effettuare vere e proprie 
«abbuffate» durante le quali ha 
quasi la sensazione di essere 
costretto da una forza estranea 
ad ingerire sempre più cibo. 
Dopo aver mangiato, la perso
na affetta da bulimia è come 
se rientrasse in se stessa e rivi
ve il momento del pasto con 
un grave senso di colpa. Inol
tre ha forme d'ansia legate al 
terrore per il peso, la forma e le 
dimensioni del suo corpo Pre
sta un' attenzione morbosa a 
qualsiasi oscillazione della bi
lancia, si trova sempre brutto, 
malformato e sproporzionato. 
La valutazione psichiatrica di 
questa malattia ha mostrato 
numerosi caratteri Lplcl, quali 
uno stato di tensione interna, 
la localizzazione dei pensieri 
sul cibo, a volte, polarizza:! ad
dirittura su un solo specifico 
alimento e una sensazione di 
triste solitudine. La depressio
ne, rispetto alla bulimia, può 
insorgere Indistintamente pri
ma, durante o dopo la malat
tia. 

.L arte del preparare i farmaci nella Serenissima 
La divisa dei «lavoranti» e l'esposizione di erbe e animali 
La mitica Teriaca, preparata con la carne delle vipere 
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Un libro di Silvia Gramigna sull'arte 
delle spezie nella Venezia del Sette
cento. Un mondo fatto di regole rigo
rosissime per impedire le truffe e di 
gesti rituali per rendere più credibile 
l'incredibile: la capacità dell'uomo di 
utilizzare le erbe per curarsi. Gli spe
zie., hanno percorso un lungo cammi

no per arrivare ad affermarsi come ca
tegoria autonoma, degna di statuto e 
di regolamenti. La storia della mitica e 
potentissima Teriaca: veniva prepara
ta con la carne della vipera. Che era 
obbligatorio esporre in gabbie di ferro 
per una settimana. Assieme a erbe 
con nastri colorati. 

MICHELI KMMIR VALERIA MARCHIAFAVA 
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M «Per serbardella vita il 
gran tesoro/ Si porga all'impo
stura ampia mercede/ E com
pra l'uom che al medico da le
de/ poch'erba e secchi frutti a 
peso d'oro». 

Questo breve testo compare 
in un'incisione del Settecento 
sotto l'immagine di uno spe
ziale, i farmacisti di una volta. 
AU'«Arte dello speziale», e al
l'assistenza sanitaria dell'epo
ca, è dedicato un libro scritto 
da Silvia Gramigna (Centro in
temazionale della grafica, Ve
nezia). Per i veneziani il com
mercio delle spezie era di 
grandissima importanza; ne ri
fornivano tutta l'Europa. Dal 
commercio con l'oriente ave
vano anche appreso le virtù te
rapeutiche dei vegetali e come 
dovevano essere confezionati 
farmaci anche molto comples
si; nasceva cosi, e l'origine, co
me scrive la Gramigna, si per
de nella notte del tempi, l'Arte 
degli speziali. La spezieria a 
Venezia compare già nel 1172 
tra le arti su cui doveva vigilare 
la prima magistratura, quella 
della Giustizia vecchia. L'Arte 
comprendeva i droghieri, i 
confetturieri e i «medicinali». 
Chi si dedicava alla vendita 
delle droghe medicinali veniva 
chiamato anche aromatario. Il 
nome rimase per molti secoli, 
accanto a quello di speziale da 
fino, se ancora nel 1601, In 
una iscrizione all'interno del

l'Ospedale degli Incurabili, ove 
ora è la omonima fondamenta 
alla Zattere, sul canale della 
Giudecca, si leggeva «Officina 
aromataria prò curandis infir
mi*». Il primo Statuto dei medi
ci e degli speziali risale al 1258. 
L'aspirante speziale alla pre
senza di tutti i membri dell'Ar
te doveva leggere le parole: 
•Giuro nei Vangeli Santi di Dio, 
che farò e faro-fare; bene e le
galmente, tutte le confezioni, 
sciroppi, unguenti ed impiastri 
ed ogni medicina, colle spezie 
comuni, senza frode ed in 
buona fede; e se non potrò tro
vare alcune spezie in luogo di 
esse, ne porrò altre con il con
siglio del medici». 

La distinzione tra medico e 
speziale non era ancora ben 
definita. Data l'importanza del 
mestiere dello speziale, vi era 
severo protezionismo nel con
fronti dei medicinali veneziani; 
era vietato allo speziale acqui
stare confezioni preparate fuo
ri dalla città, «eccettuato lo 
zucchero, od unguenti delle 
Marca Lombarda, o dei paesi 
oltremarini». La qualità dei 
prodotti era garantita attraver
so un controllo severo da parte 
di esaminatori stabiliti dai 
«Giustiziarli». • Gli esaminatori 
erano estratti a sorte ogni anno 
tra tutti gli speziali da medici
ne Il 5 marzo del 156S gli spe
ziali da medicine, per nobilita
re la loro professione, ottenne

ro la facoltà di riunirsi in Colle
gio autonomo separato da 
quello dei droghieri. Il com
mercio dei medicinali era mol
to prospero tanto che dava da 
lavorare a novanta botteghe e 
la professione dello speziale 
da medicine era tenuta in gran 
conto. Sin dal XVII secolo ven
ne Istituito il «rotollo», direm
mo oggi l'albo professionale 
deglj abilitali albo che doveva 
essere esposto in ogni bottega. 
I prezzi dei prodotti dovevano 
essere elevati se era concesso 
pagare un terzo della spesa su
bito e i restanti due terzi a gua
rigione avvenuta. Nel 1629 fu 
stabilito che i farmacisti doves
sero fornire gratuitamente ai 
poveri le medicine prescritte 
dai medici. Ogni spezieria da 
medicina aveva la propria in
segna; erano per lo più scolpi
te in legno e dorate. Quasi tutte 
le insegne da farmacia sono 
andate perdute. È conservata 
al Museo del Settecento vene
ziano a Ca' Rezzonico quella 
della farmacia «Ai due Marchi». 
L'intera farmacia è stata risco 
struita e di recente restaurata 
all'interno del museo Fortuna
tamente nel IV volume dei 
«Commemoriali» di Pietro Gra-
denigo, conservato al Museo 
Correr, sono riportate, dise
gnate a penna, tutte le insegne 
delle spezierie con il nome del 
titolare. La bottega dello spe
ziale non era solo una farma

cia ma anche un luogo di in
contro. Con la diffusione del 
tabacco da fiuto, la cui vendita 
era riservata ai soli speziali, il 
costume di frequentare la spe
zieria si dilfuse sempre di più. 
Tra le più famose, quella del
l'Aquila Nera, frequentata da 
Carlo Goldoni, figlio di uno 
speziale; uno dei suol perso
naggi è appunto «Lo Speziale». 

«l'ei ho della gramigna/ E ci 
ho della cicoria/ E delle ma-
dreviole/ Raccolte questa ma
ne innanzi a) sole»/ «L'erba 
per lo speziale/ È il miglior ca
pitale.. » (da «Lo Speziale» di 
C. Goldoni. 1752). 

Tra le tante «medicine» che 
venivano vendute nelle spezie-
rie, una menzione speciale 
merita la «Teriaca», a cui ha 
dedicato un volume apposito 
sempre Silvi.» Gramigna (nel 
nome del destino!), edito dal 
Centro intemazionale della 
Grafica (Venezia, 1991). Spie
ga Silvia Gramigna che tale era 
la fiducia che i veneziani ripo
nevano nella Triaca (o teria
ca) che ogni famiglia, anche 
la più povera, la custodiva ge
losamente come un talismano 
sicuro per guardarsi dai tanti 
mali affliggono l'umanità. Era 
chiamata «Mirabile», «Divina», 
•Benedetta», «Infallibile», «Regi
na nobilissimi di tutti i medi
camenti». D farmaco era ac
compagnato da un foglio in 
cui, sotto le effigie delle farma
cia, erano indicate le virtù e 
l'uso che se ne doveva fare. Di 
che cosa era composta la te
riaca? Era un composto otte
nuto con la miscelazione di 
moltissimi elementi vegetali, 
che potevano anche avere del
le differenze di quantità e qua
lità nelle componenti Tuttavia 
non poteva mancare l'elemen
to base del preparato: la carne 
di vipera, da cui dipendeva 
l'efficacia terapeutica dei far
maco.. Cane ricorda l'autrice 

- del rohirne. HI nome deriva da 
quello detto vipera (dal greco 
Therion - animale selvaggio, 
quasi velenoso, nella forma 
Theriake e latina Theriaca). 
Tra gli ingredienti, che variava
no tra 64 e 100, vi erano: bac
che di ginepro, canedrios, can
nella, cassili lignea, calatide, 
foglie di roiie, di lauro, finoc
chio, genziana, gomma arabi
ca, iperico, incenso, mirra, op
pio, olio di noce moscata, pe
pe nigro, vino santo vecchio, 
spuma di miele, valeriana, suc
co di acacia, miele e vino. Era 
il governo della Repubblica, 
tramite il magistrato della Giu
stizia vecchia, data l'importan
za della medicina, a controlla
re la qualità del prodotto. I 
controlli nelle spezierie erano 
casuali e se veniva trovato un 
prodotto che non rispettava le 
qualità richieste, la merce ve
niva brucia a o gettata nel Ca
nal Grande a Rialto e lo spezie-
re era interdetto per sempre 
dall'esercìzio della professio-

Intervista a Marisa Malagoli Togliatti, docente del Centro di terapia familiare di Roma 
Il disagio psicologico nasce spesso da una rappresentazione troppo minacciosa dell'ambiente sociale estemo 

Quando la famiglia diventa «a rischio» 
Il difficile equilibrio tra apertura e chiusura nei con
fronti del mondo estemo a volte può saltare e la fa
miglia diventa cosi luogo di disagio psicologico. Ma
risa Malagoli Togliatti, docente del Centro di terapia 
familiare di Roma, ci spiega come individuare i pro
cessi di funzionamento della famiglia «in cui norma
lità e patologia possono alternarsi senza soluzione 
di continuità». 

RITA PROTO 

aV Antonio, 8 anni, ha pro
blemi di rendimento scolasti
co e di rapporto con gli altri 
bambini. Parlando con la sua 
famiglia, si viene a sapere che 
nei primi quaranta giorni di vi
ta è stato separato dalla ma
dre. Subito dopo la nascita, 
infatti, è slato ricoverato in un 
reparto ospedaliero e nessu
no si e preoccupato dì favorire 
un contatto giornaliero con la 
madre, essenziale per stabilire 
un buon «attaccamento» reci
proco. Ora in realtà I compo
nenti di questa famiglia ten
dono a vivere i loro rapporti 
con una eccessiva distanza 
emotiva e uno scarso impe
gno interpersonale. 

Francesca, 15 anni, ha pro
blemi psicosomatici. Tra mille 
difficoltà il padre «confessa» 
che spesso questa ragazza e 
anche sua sorella di 13 anni 
vengono a dormire con i geni
tori. In questo caso, al contra-
no del precedente, c'è un ec
cessivo «invischiamento» dei 
componenti, a cui corrispon
de una tendenza all'isola
mento sul piano sociale di tut
to il nucleo familiare. 

Non sono casi limite che in
dicano l'esistenza di situazio
ni patologiche, ma l'espres
sione di un disagio che le fa
miglie possono esprimere nel 
corso del loro ciclo di vita. E 
anzi, come ci ha confermato 

Marisa Malagoli Togliatti, do
cente e didatta del Centro di 
terapia familiare di Roma «il 
dibattito sulla patologia e nor
malità della (amiglia non è 
tanto rivolto alla definizione 
di famiglie sane o a rischio, 
ma alla individuazione dei 
processi di funzionamento 
della famiglia stessa in cui 
normalità e patologia posso
no alternarsi senza soluzione 
di continuità». 

Ma quali tono gli dementi 
che Influenzano un buon 
funzionamento familiare? 

Possiamo dire che una fami
glia «sana» è in costante inter
scambio con il mondo ester
no, né troppo chiusa né trop
po aperta. Al contrario, una 
rappresentazione troppo mi
nacciosa dell'ambiente socia
le può portare la famiglia a 
reagire in modo centripeto, 
cioè a ripiegarsi su se stessa o 
centrifugo, cioè con una fuga 
nell'ambiente in cui ognuno si 
proietta all'esterno in una lot
ta competitiva. E chiaro che 
solo uno stile bilanciato verso 
l'ambiente, con una giusta 
flessibilità, consente alla lami-

glia d! usare le risorese che 
l'ambiente offre, aumentando 
le sue potenzialità. 

SI può comunque tracciare 
un «Identikit, delle famiglie 
a rischio? 

Premetto che tutte le famiglie 
possono essere a rischio, se si 
verifica un carico eccessivo di 
fattori stressanti intemi come 
elementi emotivi ed affettivi 
disfunzlonali o estemi come 
lavoro, guerra, immigrazione, 
insuccessi scolastici o anche 
guai con la giustizia. In parti
colare, però, si può dire che 
una famiglia a rischio vive una 
condizione di squilibrio cioè 
di mancata adeguatezza rela
zionale tra risorse e vincoli. Ci 
sono ad esempio le famiglie 
monogenitoriali, costituite da 
un solo genitore e figli minori. 
In Italia sono 468mila e sono 
caratterizzate da una preva
lenza della figura femminile 
(85,9%) e da una rilevante 
presenza di vedovi/e (45,6%) 
e separati (38,1%). 

Professoressa Malagoli lei, 
nel 1987, ha scritto, Insieme 
a Laura RocchlettJ Tofani, 

un libro sulle famiglie mul-
tf problematiche. SI tratta di 
un fenomeno ancora pre
sente? 

Si tratta di famiglie numerose, 
presenti soprattutto negli strati 
più marginali. Sono in genere 
povere e sradicate dal loro 
contesto culturale come ad 
esempio quelle degli immi
grati. Non hanno risorse inter
ne né sostegno sociale affida
bile. Il loro disagio viene 
espresso con la richiesta di 
aiuto da parte di più compo
nenti. Diciamo che quella del
la famiglia multiproblematica 
è più di una tipologia, mentre, 
parlando di famiglia a rischio, 
facciamo riferimento, in 
un'ottica di prevenzione, a 
una situazione in cui non c'è 
ancora un problema, ma acuì 
occorrre prestare attenzione. 

In che modo, a suo parere, 
Il servizio socio-sanitario 
affronta I problemi che si 
presentano nelle famiglie? 

Nel nostro paese, ideologica
mente, ci si occupa molto del
ie famiglie, ma quando poi si 
tratta di dare un vero soste* 

ne, condannato a pagare urta
tone multa e alle volte anche 
incarcerato. 

La fabbricazione della teria
ca era un avvenimento spetta
colare: lo speziale doveva te
nere in mostra per almeno tre 
giorni tutti gli Ingredienti; 1 fa
sci di erbe, cortecce, fiori e ra
dici erano confezionati con 
nastri di seta colorata; le altre 
sostanze erano contenute in 
vasi di vetro di Murano traspa
renti. Inoltre in gabbie di ferro 
erano contenute le vipere vive. 
Anche le caldaie e i mortai do
vevano essere in bella vista. I 
lavoranti dovevano indossare 
camicia bianca e giubba az
zurra, calzoni verdi con calze 
bianche, berretti scuri e scarpe 
nere. 1 facchini giubba rossa e 
grembiule bianco, calzoni fos
si, calze blu e scarpe marroni. 
Infine sciarpa rossa allacciata 
In vita e cappucci neri con orlo 
giallo. Sul cappelli vi erano 
delle piume; il capo ne aveva 
tre, due rosse e una nera, Il sot
tocapo due, i facchini una sola 
piuma rossa. Alla lavorazione 
assistevano molte personalità 
in funzione di controllo^ ad 
ognuna di loro veniva offerto 
un mazzo di fiori su un vassoio 
d'argento. Lo speziale a sua 
volta regalava ad ogni lavoran
te il berretto nero con le piu
me. Il lavoro veniva eseguito al 
suono di cantilene del tipo: 
«D'Antidoto glorioso in ogni fc> 
cho/ Meglio è tacerne assai, 
che dime poche/ Per Veleni 
per Rati e mille mali/ La Triar-
ca glia el primo in sti canali». 
Insomma un grande spettaco
lo! Nel volume della Gramigna 
è riportata tra l'altro la ricetta 
della spezieria «Ai do Mori». La 
corporazione degli speziali 
venne sciolta nel 1804; era da 
pochi anni caduta la Repubbli
ca di Venezia. 

Un'ultima annotazione: i 
due volumi di cui si è parlato 
sono edM da una pisola casa 
editrice di Venezia. In un'epo
ca di grandi concentrazioni 
editoriali, sono tanti i piccoli 
editori nelle città italiane. Nella 
gran parte del casi, ed è sicura
mente quello del Centro inter
nazionale della Grafica di Ve
nezia, le edizioni si segnalano 
sia per la cura nella stampa e 
nella rilegatura, sia per i mate-
nali usati, sia per la ricerca del
le fonti iconografiche. Nei due 
volumi dedicati agli speziali e 
alla teriaca l'aspetto iconogra
fico è molto curato e tratto da 
fonti dell'epoca. Sono ripro
dotte le insegne delle spezerie. 

Ancora nel 1850, quando 
oramai la Teriaca non veniva 
più prodotta pubblicamente, 
nell'opera buffa «Crispino e la 
comare» due facchini cantava
no la filastrocca -Butti, batti, 
pesta, pesta/ la teriaca qui si 
fa/ Più d'un morbo che mole
stia/ per tal farmaco sen va». 
Peccato non avere oggi una 
panacea del genere! 

gno, non sempre le cose fun
zionano bene e spesso ci si li
mita ad un intervento solo as-
sistenzialistico o solo farma
cologico. Operatori socio-sa
nitari mi hanno recentemente 
segnalato un uso distorto di 
fondi per il diritto allo studio, 
utilizzati per ricoverare bam
bini in istinto con la motiva
zione di fa il studiare, contrav
venendo in tal modo al diritto 
del bambino «di essere alleva
to nella sua famiglia di origi
ne», ribadito anche dalla leg
ge 184 del 1983. Ho lavorato a 
lungo nell'ambito di servizi 
socio-sanitan e ho rilevato 
che i principali problemi del 
settore riguardano il mancato 
coordinamento operativo, la 
carenza ci operatori profes
sionali qualificati, il poco spa
zio dato alla prevenzione, so
prattutto per quelle famiglie 
che vivono situazioni di stress, 
ad esempio per la presenza di 
un handicappato o di anziani 
in cattive condizioni. 

In che ottica lavora il Cen
tro di terapia familiare di 
Roma? 

Il nostro lavoro, iniziato a par

tire dagli anni 70, si muove 
nell'ottica di utilizzare le risor
se familiari per risolvere i pro
blemi dell'individuo. Si va 
quindi a vedere qua) è la co
municazione familiare effica
ce, la soddisfazione delle 
istanze affettive, la valorizza
zione delle personalità dei 
singoli membri e l'inserimen
to della famiglia in rapporti 
sociali formali e informali. Per 
lo psicologo e lo psicotera
peuta si tratta in sostanza di 
acquisire la mentalità dell'an
tropologo, con un'ampiezza 
di vedute che gli dia nuovi 
strumenti per capire. A questo 
proposito vorrei citare, un 
esempio: in una supervisione 
fatta da una mia collega nel 
Nord, c'erano alcuni operatori 
che volevano richiedere un 
trattamento sanitario obbliga
torio per una signora che ogni 
giorno andava al cimitero e si 
metteva a parlare con la tom
ba del manto. Si tratta di un 
comportamento che può es
sere «assurdo» in quella zona 
di Italia, mentre diventerebbe 
«sensato e normale» in un al
tro contesto culturale. 
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tfiCarrà ,D 
e Gigi Sabani conducono lo show italo-spagnolo 
«Cuando calienta el sol» 
un varietà in diretta da Saint Vincent e Barcellona 

bpo quattro VedirePro\ 
anni Adriano Celentano toma con un nuovo album 
S'intitola «Il re degli ignoranti»: 
otto canzoni stile dance e testi provocatori 

CULTURAeSPETTACOLI 

«I territori ai palestinesi» 
. Intervista a Shlomo Avineri 
• intellettuale israeliano 
.laburista. I problemi 
non risolti dalla guerra 

«Il conflitto ha allontanato 
la pace e non sarà riniziativa 
Usa ad avvicinarla». I gravi 
squilibri del Medio Oriente 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 

••GERUSALEMME. - Slìlomo 
Avineri professore di Scienze 
politiche presso I Università 
ebraica di Gerusalemme, è 
uno dei più autorevoli analisti 
dei problemi del Medio Orien
te. Studioso di filosofia moder
na (I suol due libri su Hegel e 
Marx sono stati tradotti in ita
liano da Laterza), membro del 
partito laburista, direttore ge
nerale del ministero degli Este
ri negli anni 1975-77. e oggi 
particolarmente impegnato a 
sviluppare I rapporti accade
mici tra- Israele e l'Unione So
vietica. Con lui abbiamo voluto 
commentare i più recenti svi
luppi del problema arabo-
Israeliano. 

QmUnoviià,asao arriso, la 
n e m del Golfo ha tetro-
iotto nella rlrnaTloneatrate-

T fkamedlorientale? 
Mollo poche: La guerra inlatti 

.non ha affrontato nessuno dei 
problemi strutturali di tondo di 
Quest'area. Ha posto (ine al-
(occupazione di un paese feu
dale da parte di una dittatura 
militare, e ciò va benissimo, 
ma ha lasciato irrisolti tutti i 
problemi sociali del mondo 
arabo, che sono potenzial
mente esplosivi, e non è nean
che riuscita a venire a capo 
delta dittatura ideologlco-radi-
cale irachena. La cronica que
stione curda, inoltre, non ha 
latto che aggravarsi. Non c'è 
dunque da essere molto otti
misti. 

Ma la vittoria della coalizio
ne alleata non ha forse «v-
«iato una noova dinamica In
temazionale, che rende pili 
credibili oggi Iniziative, co
me quella americana, per 
una soluzione degli altri 
conflitti della regione? 

Innanzitutto, non sono sicuro 
che la guerra sia stata vinta 
L'unico che l'ha veramente 
vinta e I emiro deIKuwait, ma 
non è che questo risultato le
gittimi automaticamente altre 
iniziative Certo, non escludo 
che si riesca a trovare qualche 
formula diplomatica a propo
sito della questione israelo-pa-
lestinese. ma non è questo il 
problema principale della re

gione. Nel Medio Oriente vi so
no due tipi di problemi struttu
rali Il prmo nasce dal fatto 
che il mondo arabo è compo
sto da paesi ricchi grazie al pe
trolio, generalmente reaziona
ri, come I Arabia Saudita, e da 
enormi masse, soprattutto in 
Egitto, ma anche in Algeria, 
che non partecipano di questa 
ricchezza 11 secondo nafte 
dal fatto che in quesi area esi
ste un certo numero di paesi -e 
l'Irak è un esempio • che in vir
tù della rendita petrolifera so
no in grado di creare una mac
china militare assolutamente 
sproporzionata rispetto alle lo
ro effettive capaciti produttive, 
con grave pericolo per I equili
brio generale In questo conte
sto, la questione israelo-pale-
stinese, che non voglio assolu
tamente minimizzale, è relati
vamente marginale. Si tratta di 
un grave-peso per spotestinosi, 
di un gravo peso per gii israe
liani, ma non, ad esemplo, di 
una minaccia per la pace nel 
mondo Mentre lo squilibrio tra 
povertà e ricchezza nel mondo 
arabo è una minaccia per la 
pace 

Resta 0 fatto che la questio
ne pnlestlneae viene perce
pita dall'opinione pabbBca 
Internazionale come un «le-

- mento strategico chiave di 
tutta quest'area... 

Ma si tratta di un grave errore 
So bene che se si chiede a un 
americano o a un europeo 
mediamente Informati e intelli
genti quali sono I principali 
problemi del Medio Oriente, 
essi risponderanno uno, la 
questione palestinese, due, 
I approvvigionamento petroli
fero per le economie occiden
tali Sono entrambi problemi 
importane, ma non sono i più 
importanti Quello della distri
buzione della ricchezza ali in
terno di quest'area 6 invece di 
importanza decisiva, e ha a 
che fare, in un modo tutto par
ticolare, con 11 più generile 
problema nord-sud II petrolio, 
ad esempio, è stato decoloniz
zato dal controllo delle com
pagnie occidentali, ma non in 
seno al mondo arabo quando 
Saddam Hussein dice che il 

Il Muro 

petrolio del Kuwait non appar
tiene solo ali emiro ma a tutto 
il mondo arabo, io sarei anco
ra più-universalista, e direi che 
appartiene all'intera comunità 
intemazionale, come l'aria o 
l'acqua, e quindi anche ai pae
si africani o al Bangladesh Un 
problema come quello del pe
trolio non può essere affronta
to soltanto alla luce del criterio 
della sovranità nazionale o 
della proprietà privata 

A ano avviso, donane, la 
guerra del Golfo non ha av
vicinato una soluzione del 
problema palestinese... 

Se mai, ha peggiorato le cose. 
Negli ultimi due anni c'erano 
stati, tra i palestinesi e nell'Olp, 
sviluppi significativi In direzio
ne di una soluzione politica E 
c'era stata anche, parallela
mente, un'evoluzione positiva 
dell'opinione pubblica israe
liana Il comportamento del 
leader palestinesi durante la 
guerra ha compromesso que
sto processo E stato, da parte 
loro, un errore tragico Alcuni 
di noi. durante la guerra, han
no chiesto ai dirigenti -palesti
nesi della West Bank, nel no
stro comune Interesse, di rivol
gere un appello a Saddam 
Hussein per non colpire Israe
le Hanno rifiutato Quando si 
commettono sbagli di tali pro
porzioni, che aiutano soltanto 
l'Intransigenza di Shamir, 6 
inevitabile che se ne paghino 
le conseguenze 

E l'attuale Iniziativa diplo
matica americana? 

È destinata, a fallire. I movi
menti diplomatici in corso ser
vono a salvare la faccia ai van 
protagonisti, a mostrare la loro 
buona volontà, ma non con
durranno alla pace La pace in 
Medio Oriente non sarà porta
ta dagli americani Neppure 
Camp David, che è stato runi
co passo concreto in questa di
rezione, e opera loro In quel 
caso ci fu un iniziativa di Sadat 
che incontro una risposta posi
tiva da parte del governo israe
liano, gli americani arrivarono 
dopo In questo momento, in
vece, non c'è una reale volon
tà di accordo né da una parte 
né dall'altra Certo, se ci fosse 
una maggiore disponibilità 
dell Arabia Saudita o della Si
ria, sarebbe possibile esercita
re una più forte pressione sul 
governo israeliano, ma non mi 
sembra questa la realta E poi 
mi ascolti La guerra america
na sarà anche stata una guerra 
giusta, ma combattuta con gli 
alleati sbagliati e con risultati 
assai dubbi la potenza milita
re irachena non è stata distrut
ta, l'odissea dei curdi è divenu
ta più tragica, la mafia della fa
miglia Sabati può di nuovo di
sporre del Kuwait a proprio 
piacere, I Arabia Saudita, al
leato degli americani, resta 
uno dei regimi più oppressivi 
del mondo, per non parlare 
della Sina.. Non mi sembra 

una situazione che invogli 
Israele ad assumersi dei rischi. 

Mi acmi, ma questi sono, 
- grosso modo, gli alesai argo-, 

menti con cui u Uknd graiti-
fka la propria Intransigen
za... 

La differenza è che essi sono 
contenti di questa situazione 
di stallo, mentre lo non lo sono 
affatto Io voglio negoziaU di
retti con l'Olp, non voglio inse
diamenti israeliani nella West 
Bank, voglio uno Stato palesti
nese o giordano-palestinese 
nei territori occupati So che il 
governo del mio paese non 
vuole nulla del genere, ma so 
anche che la situazione attuale 
aiuta coloro che intendono la
sciare le cose come stanno La 
sopravvivenza del regime di 
Saddam, la tragedia dei curdi, 
il comportamento dei palesti
nesi, 1 esito della guerra Insom
ma, tutto ha giocato contro chi 
desidera un evoluzione nella 
politica israeliana 

Veniamo un attimo al merito 
del contenzioso Israele-pa
lestinese: la questione dei 
.territori»,.. 

Personalmente, non ho mai 
pensato che la sicurezza di 
Israele dipendesse dai territori, 
e questa è anche la posizione 
del partito laburista I missili 
che hanno colpito Tel Aviv 
non provenivano dalla West 
Bank ma dall Irak, e per sentir
ci più sicuri ciò di cui abbiamo 

bisogno è che a Baghdad ci sia 
un regime incapace di colpirci, 
o che non voglia colpirci, ma 
oggi un tale regime non c e 
Anche per vivere in pace coi 
palestinesi, non è dei territori 
che abbiamo bisogno quel 
che ci serve è sapere che I pa
lestinesi, se mai se ne presen
tasse l'occasione, non cerche
rebbero di ucciderci, ma pur
troppo il loro recente compor
tamento non mi rassicura to
talmente e, quel che è peggio, 
non rassicura l'opinione pub
blica israeliana, rendendo le 
cose più complicate per la si
nistra di questo paese 

Se non sbaglio, lei è favore
vole a una soluzione del pro
blema palestinese che coin
volga la Giordania... 

Certamente Non esiste una 
netta separazione, in termini 
etnici, economici, tra la West 
Bank e la Giordania. Vorrei 
che Isarele abbandonasse la 
West Bank e Gaza, ma se esse 
dovessero diventare uno Stato 
indipendente, si tratterebbe di 
uno Stato molto debole, su un 
territorio di appena 5 mila chi
lometri quadrati Ci sono quat
tro milioni di palestinesi nel 
mondo e hanno bisogno di 
uno Stato più grande per este
re veramente autonomi e per 
risolvere problemi come quel
lo del rifugiati o del controllo 
delle risorse d'acqua Per que
sto credo che la soluzione più 

Città Santaa 
Gonjsalemms 

ragionevole sarebbbe una fe
derazione, o confederazione, 
giordano-palestinese. Il mio, 
naturalmente, è un auspicio, 
non una previsione realistica 
per l'Immediato futuro. 

Nemmeno Inttnnle ennano» 
razione tra sorietid e ameri
cani la rende aa po' meno 
pessimista? 

Penso che i cambiamenti della 
politica sovietica, che sono 
molto positivi, abbiano dimi
nuito I pericoli di guerra nel 
Medio Oriente, ma assenza di 

fguerra non è ancora pace, 
noltre, se dovessero esserci 

dei negoziati, Israele si senti
rebbe certamente rassicurata 
da un'Unione Sovietica non 
ostile Del resto, non è un se
greto per nessuno che i paesi 
arabi - Egitto ad esemplo, e 
perfino Siria • sono favorevoli 
al ristabilimento di buoni rap
porti tra Urss e Israele Ma tutto 
ciò non è ancora abbastanza 
forte per modificare l'equili
brio dei poteri, che è un equili
brio dei poten essenzialmente 
locale 

E l'Europa? Come può aiuta
re la causa della pace? 

L Europa può ben poco Noi 
non possiamo risolvere I pro
blemi degli europei e gli euro
pei non possono risolvere I no
stri I problemi di quest'area 
possono essere risolti solo dal
le forze presenti in quest'i 
arabi e israeliani. 

Leonardo Benevolo 

Leonardo Benevolo 
e le utopie 
dell'unbanistica 

VEMO DE LUCIA 

• • Leonardo Benevolo ha 
scntto decine di libn la Stono 
dell'architettura e 1 saggi su Le 
ongmi dell'urbanistica e I\ Intro
duzione all'architettura fanno 
parte del bagaglio formativo 
essenziale degli architetti e ur
banisti di tutto il mondo A 
questi testi ormai classici si ag
giunge adesso La cattura del-
llnnnito. un prezioso librino 
che raccoglie quattro confe
renze tenute a Napoli nel 1987 
presso I Istituto italiano di studi 
filosofici. In sole 100 pagine ( e 
24 tavole a colon) 1 autore rac
conta le ricerche condotte dal
la fine del secolo XVI alla fine 
del XVII qu andò si separano la 
conoscenza scientifica e quel
la artistica che prima formava
no un solo mondo Succede 
allora che •l'esperienza artisti
ca - prendendo in carico i va
lori emotivi che la scienza 
espelle dal suo campo - colti
va insieme a molte altre follie 
anche il tentativo di catturare 
l'inlfinito» 

L'Infinito non è più un limite 
metafisico o religioso ma una 
parte concretamente esplora
bile della realtà. La prospettiva 
diventa lo strumento tecnico 
neutrale che consente la dila
tazione smisurata degli allesti
menti urbanistici Rafferma-
zione in Francia dell'assoluti
smo monarchico impone ope
re il architettura adeguate al 
carattere iperbolico della lette
ratura di corte, e pere io magni
fiche, sorprendenti, drammati
che Ma e <è un'insormontabile 
sproporzione fra le ambizioni 
e le risorse finanziarie disponi
bili. È soprattutto per questo 
che invece di produrre quartie
ri, palazzi, città si producono 
castelli e giardini 

Versailles, osserva Benevo
lo, era allora grande come Pa
rigi, ma anziché di case e di 
persone era fatta di alberi, pra
ti, canali, meno costosi e più 
facili da organizzare Versail
les, e prima ancora il parco di 
Vaux non sono oggetti archi
tettonici inseriti nelpaesaggio, 
ma una porzione di paesaggio 
interamente progettata Lo 
spazio è controllato in tutte le 
direzioni, sapientemente utiliz
zando i limiti della capacità 
percettiva dell'occhio umano 
fino a 30Q metri per cogliere il 
rilievo delle architetture, e fino 
a tre chilometri per distinguere 
i volumi nell'immagine piatta. 
Si forma cosi «un universo di 
sollecitazioni molteplici, pre
vedibili oppure insospettate», a 
cui contribuiscono la pianifi
cazione del paesaggio, I archi
tettura, la scultura, le arti deco

rative e persino gli automi se
moventi che rappresentano le 
favole di La Fontaine 

I giardini alla francese si dif-
fonano in tutta Europa. L'ar
chitetto André le NOtre è pre
stalo dal re di Francia ai sovra
ni di Svezia e di Inghilterra. 
Nymphenburg a Monaco Lud-
wigsburg a Stoccarda. Schon-
brunn a Vienna, Bruni a Colo
nia Charlottemburg e Pot
sdam a Berlino, Hampton 
Court a Londra e altri giardini 
tentano di emulare gli esempi 
francesi Ma è in Italia, a Tori
no e Caserta, che si forza all'e
stremo la soglia della visione 
lontana. Dal 1711 al 1712 Vit
torio Amedeo II di Savoia fa 
eseguire un viale rettilineo di 
12 < hilometri fra Torino e Rivo
li dov è in costruzione la nuova 
reggia suburbana E Filippo Ju-
varu ha 1 idea stupefacente di 
collocare la basilica votiva di 
Superga in asse al rettilineo 
sulle alture dall'altra parte del 
Po Se ne ricava una straordi
naria prospettiva di 19 chilo
metri e mezzo visualmente 
praticabile grazie ai forti disli-
veli È in assoluto il più esteso 
spettacolo architettonico CO
STA ito con i mezzi della pro
spettiva La basilica e II castello 
di FUvoli individuano «il grande 
van-o fra 1 due sistemi montuo
si che inquadrano Torino, I 
contrafforti delle Alpi e degli 
Ap pennini, attraverso cui è sta
to leso un fragile e spericolato 
cordone visivo» 

Benevolo come in tutti I 
suoi sentii non perde di vista il 
dibattito odierno Egli osserva 
che le opere illustrate, ancor
ché di dimensione smisurata, 
restano cose concrete, che 
non appartengono ,n nessun 
modo al mondo dell'utopia. E 
si augura che la sua ricerca sia 
utile a non aumentare 41 nu
mero già cospicuo delle utopie 
in circolazione (quasi sempre 
compiaciute e senza valore di 
sollecitazione), ma a calcola
re e verificare le conseguenze 
concrete delle proposte che 
maneggiamo» Un altra, e forse 
più importante, ragione di at
tualità va secondo noi cercata 
nelle indicazioni che il libro 
fornisce a chi governa il territo
rio Affinché anche oggi, come 
ai tempi del Re Sole, l'inade
guatezza delle risorse induca a 
incentivare le sistemazioni leg
gere, la cura dell ambiente e 
del paesaggio, con risultati più 
convenienti e spettacolari di 
quelli ottenuti perseverando 
nella diffusa politica delle ope
re pubbliche inutili e distrutti
ve 

Un saggio ricostruisce la storia di questa testata genovese, organo deirantimilitarismo operaio 

programma: 
La vicenda del periodico genovese «La Pace», in pri
ma fila nella battaglia pacifista durante la pnma 
guerra mondiale, è stata intelligentemente ricostrui
ta da Ruggero Giacomini in un saggio edito da Fran
co Angeli. Una stona ricca di alti e bassi, fino «il mo
mento tnonfante in cui il giornale diventa la voce uf
ficiale dell'antimilitarismo italiano Molti gli inse
gnamenti utili anche per i nostri giorni. 

ALBERTO BURQIO 

• • «Sappiamo soltanto che 
la guerra è per se stessa la vio
lazione palese negazione vio
lenta di ogni liberta sappiamo 
che 1 risultati della guerra sono 
tempre effimeri, che la più 
grande vittoria costa sempre al 
popolo che l'afferra assai più 
di quel che non gli giovi» 
Quando queste parole vengo
no stampate su un giornale 
della Genova operala è l'otto
bre del '14 La guerra è alle 
porle Gli avvenimenti precipi
tano E anche per la sinistra è 
un momento cruciale Gli 

schieramenti mutano e nel 
mutare si chiariscono Inter
ventisti e pacifisti dividono il 
fronte politico del movimento 
socialista Anche pei «La Pa
ce», piccolo periodico impe
gnato nella battaglia antimili
tarista, il momento è decisivo 
Dopo un decennio di vita diffi
cile e stentata fra procedi e ae> 
questn e gravi difficolti finan
ziarie, il giornale vive un mo
mento montale È ormai I or
gano di riferimento dell'ami-
militarismo operaio italiano 

Ma 11 successo durerà poco 
L'inizio della guerra ne decre
terà presto II definitivo silenzio 

È una sconfitta. Ma quella 
de «La Pace» e del suo fondato
re e direttore Ezio Bartalini è 
una vicenda importante e non 
priva di insegnamenti anche 
per l'oggi, una vicenda che 
meritava l'attenta e intelligente 
ricostruzione finalmente com
piutane da Ruggero Giacomi-
iti Che cosa Insegna la storia 
di un giornale e di un movi
mento antimilitarista che ac
compagna quasi senza solu
zione di continuità l'intero pe
riodo giolittiano Intrecciando 
in una polemica incalzante I 
temi della pace e della guerra, 
della rivoluzione e dell uso 
dell'esercito come strumento 
di repressione sociale7 Due co
se sopra tutte sulle quali con
viene nflettere L importanza 
di una battaglia politica unita
ria in primo luogo della ricer
ca di alleanze tra forze diverse 
mobilitabili in un fronte comu

ne di lotta, e poi, insieme, l'in
cidenza di un analisi di classe 
di avvenimenti, soggetti politici 
e conflitti 

Costante sulle colonne de 
•La Pace» è la ricerca di un dia
logo con il Partito socialista A 
dispetto di contrasti anche duri 
mai gli antimilitaristi demordo
no Di congresso in congresso 
scendono In campo, determi
nano rotture aprono contrad
dizioni, fanno si che vengano 
alla luce ambiguità e oscilla
zioni del gruppo dirigente na
zionale, di volta in volta stretto 
fra I esigenza di confermare 
con l'opposizione alla guerra 
l'onginaria ispirazione nfor-
matrice e il disagio caudato 
dalla crescente presa della 
propaganda nazionalista e ir
redentista E tessono relazioni 
con quanti, pu-e con accenti 
diversi, ne condividono I impe
gno politico neil esercito Non 
cercano intese solo con gior
nali per collocazione politica 

viene come il milanese «Rom
pete le file'» di Maria Rygier o il 
più estremista «La Guerra so
ciale» dei torinesi Nanni e Pol
iedro Coinvolgono anche 
gruppi di diversa ispirazione, 
come i repubblicani anconeta
ni stretti intomo alla «Giovine 
Italia» di Oddo Marinelli Una 
rete vasta prende forma per 
I instancabile impegno di Bar-
Ialini, che non si accor tenta 
però di allargare il dibattito sul
la guerra e su un esercito rego
larmente Impiegato come stru
mento di repressione sociale 

La lotta sua è per I afferma
zione di un punto di vista rivo
luzionano che alla denuncia 
delle funzioni repressive dell'i
stituzione militare 72 dimo
stranti uccisi solo fra il 1901 e il 
1906 in manifestazioni di piaz
za secondo dati fomiti dal gior
nale) , all'analisi del significato 
politico della guerra e alla bat
taglia sulle condizioni di vita 
della truppa, la violenza e le 

vessazioni subite dal «proble
mi In divisa», attnbuisce il fine 
di una lotta di ampio respiro 
per la trasformazione radicale 
degli assetti sociali Fin dal 
1904 il principio guida del suo 
intervento politico è enunciato 
con lucidità «Per antimilitan-
smo - scrive Bartahm - inten
diamo lotta contro la istituzio
ne militare non solo in quanto 
essa è causa di stragi intema
zionali e di miseria nazionale, 
ma In quanto è mezzo di con
servazione del privilegio bor
ghese» Istiga ali «odio fra le va
rie classi sociali», Bartahm con 
il suo periodico portare l'anti
militarismo dentro I esercito 
con un lavoro capillare tra i 
giovani pnma e durante la leva 
è il suo obiettivo immediato 
Ma I alleanza tra soldati e lavo
ratori in vista della rivoluzione 
costituisce II fine ultimo di una 
strategia fondata sul conte
stuale riconoscimento della 
funzione sociale repressiva 
dell esercito e del significato 

reazionario di qualsiasi guerra, 
lotta fraticida di «figli del popo
lo» ad esclusivo beneficio della 
«classe dominante» 

Non è certo un caso che 
quello de «La Pace» sia, all'ini
zio del secolo, l'unico movi
mento pacifista a non conver
tirsi ali interventismo. «Rivolu
zione e guerra - scrive lucida
mente Bartalim ancora del di
cembre del '14»-non sono so
relle, non sono nemmeno 
parenti, sono nemiche» La 
guerra I avrebbe poco dopo ri
dotto al silenzio Ma anche In 
questo, paradossalmente, sta 
I importanza di una coraggio
sa battaglia che, sottolinea 
Giacomini, aiuta a «non di
menticare che la validità di 
idee ed esperienze non è sem
pre e solo misurabile col metro 
del successo» a comprendere 
- e mal come oggi se ne è av
vertito il bisogno - che, alme
no sul breve periodo, vincere 
non basta a dimostrare di ave
re ragione 
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SPETTACOLI mssm 

GENTE COMUNE (Canale 5, 10.25). Nel salotto di Silvana 
Giacobini si parla di droga: in studio Vincenzo Muccioli 
accompagnato da alcuni ragazzi della comunità tera
peutica di San Patrignano e Ferdinando Bersani. docente 
di fisica medica all'università di Bologna. 

CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). Milano, Roma. Palermo 
e Catania sono le citta ai primi posti per furti, scippi e ra
pine. Se ne occupa oggi la rubrica del Tg2 che olire sug
gerimenti per ritrovare le «merci» rubate. 

SOFTCELLSPECIAL (Videomusic. 19). Con il loro Taimed 
looesì sono collocati fra i cento dischi più venduti di tutti 
tempi negli Stati Uniti. Si tratta di Marc Almond e Dave 
Ball, In arte •Soft Celi», Il primo duo elettro-pop che ha se
gnato la storia della musica. Nell'83 si sono «separati» e 
da allora Almond ha intrapreso la strada solista. 

C O R T O CIRCUITO (Tmc 19.15). Da studente voleva fare 
l'architetto, ma dopo un breve «esperimento» come assi
stente universitario ci ha ripensato. Cosi Francesco Salvi 
è approdato nel mondo della musica. Oggi ci racconta i 
suol esordi canori, nel programma condotto da Nano 
Guidoni, Massimo Sangermano e Francesca Reale. 

ROSAM1JNDA...(7?aiuno, 20.40). In diretta dal piazzale 
degli Uffizi di Firenze, va in onda stasera Rosamunda. ov
vero che magnifica serata: un omaggio alla musica italia
na e americana degli anni '40-'50, firmato da Renzo Ar
bore. «Padrino» dello show ( in una sola puntata) sari 
Harry Connkk ir, il giovanissimo musicista americano, 
de 'inito negli Stati Uniti il nuovo Frank Sinatr.i. 

CASSIOY (Raidue. 21). Al via da stasera il thriller in due 
puntate (domani l'ultima) tratto dal romanzo dello scrit
tore australiano, Morris West Al centro della storia è un 
intricato giallo, che prende le mosse dal losco passato di 
un importante uomo politico inglese. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Railre. 22.45). Ultimo appun
tamento con «la posta» di Andrea Barbato. In questa pun
tati! la missiva sari diretta in Sicilia e in particolare a Pa
lermo, per parlare dei gravi drammi che aflllgono il ca
poluogo e l'Intera Isola. In studio, parteciperanno al di
battito l'arcivescovo di Catania, Luigi Bommarito; la scrit
trice Lara Cordella, il giornalista Alito Caruso; il professor 
Franco Cazzola: il maestro Gioacchino Lonza Tornasi e i 
magistrati Felice Urna e Giovanni Falcone. 

SCENE D A U N M A T R I M O N I O (Canale 5.22.40). Settimo 
appuntamento con «l'Italia che si sposa», ripresa dalle te
lecamere di Davide Mengaccl. Oggi ad arrivare all'altare 
e una giovane coppia romana: lui responsabile di una 
ditta di porte blindate, lei una baby-sitter aspirante balle
rini!. Le nozze si celebrano nella chiesa Mater Dhrinae 
Grette, sulla via Portuense. 

B A J M O D U E 3 1 3 I (Radiodue. 10.30). L'osservatorio quoti-
dia-io d'attualità a cura di Rita Manfredi, si occupa oggi 
del problema delle trasfusioni. Interventi di esperti sui ri
schi e le difficolti delle donazioni di plasma. 

LAFORZAELARAGIONE. . . (Radiare . 22.30). Continua il 
programma di Giovanni De Luna la forza e la ragione: gli 
operai di Torino in ceni 'annidi camera del lavoro. La tra
smissione ripercorre un secolo di storia cittadina, dalle 
prime lotte degli operai torinesi alle ultime vicende sin
dacali alla Fiat 

(Gabriella Gatlazzi) 

Giallo d'estate dietro le quinte di Raiuno 
È «sparito» il nome di Toto Cutugno 
dal cast dello show «Cuando calienta el sol» 
Tensione alla presentazione del varietà 

Doppio misto Italia-Spagna 
con la Carrà e Gigi Sabani 
Cuando calienta el sol è il nuovo esperimento di 
Raiuno per il varietà estivo: in coproduzione tra la 
prima rete Rai e la prima rete della tv spagnola ecco 
uno show ( in onda il 20 e il 27) diviso tra il castello 
di Fenis, in Valle d'Aosta, e Tossa de Mar, sulla Co
sta Brava. Conducono Raffaella Carrà e Gigi Sabani. 
Alla presentazione «giallo» per l'assenza di Toto Cu
tugno e tensione per i ritardi Rai. 

STEFANIA SCATENI 

H ROMA Che fine ha fatto 
Toto Cutugno? Annunciato nei 
programmi dalla Rai come il 
compagno di Raffaella Carri 
per Cuando calienta el sol. è 
stato Invece sostituito all'im
provviso con Gigi Sabani. Una 
decisione dell'ultima ora. Un 
piccolo giallo che ha creato 
anche scompiglio nell'orga
nizzazione, con gli «spot» per 
Linciare il programma registra
ti Ieri mattina, mentre I giorna
listi attendevano invano (a Ro

ma e a Madnd) l'avvio della 
conferenza stampa di presen
tazione. Tanto che la tensione 
è salita e alcuni giornalisti per 
protesta hanno abbandonato 
lo studio 5 di via Teulada. 

•Cutugno - ha tentalo di 
spiegare Mario Maffucci, capo-
struttura di Raiuno - era sol
tanto una delle ipotesi di lavo
ro per questo show realizzato 
in collaborazione con la prima 
rete della tv spagnola, la Tvel . 

Un'ipotesi che alla fine non è 
stata presa in considerazione». 
Tutto qui Non è stato neanche 
un problema di lingua ad aver 
eliminato l'ipotcsi-Cutugno (al 
quale rimane comunque l'im
pegno per la prossima edizio
ne di Domenica in, visto che in 
Piacere Raiuno viene sostituito 
nuovamente da Gigi Sabani); 
neanche Sabani infatti cono
sce lo spagnolo. Lo ha dimo
strato ieri, alla conferenza 
stampa di presentazione del 
programma In diretta Italia-
Spagna, durante il collega
mento via satellite con Madrid 
(dove c'erano alcuni dirigenti 
della Tvel e i due presentalon 
spagnoli Miriam Diaz Aroca, 
Ricardo Femandez Deu): solo 
Raffaella Carri, che negli anni 
Settanta ha trovato 11 successo 
nei paesi latino-americani, 
non aveva bisogno di aspettare 
la traduzione... 

Rimasto senza soluzione 

questo piccolo giallo della tv 
estiva, via all'annuncio di 
Cuando calienta elsol, sottoti
tolo «Saint-Vincent, la grande 
festa dell'estate». «Si tratta - ha 
spiegato il direttore di Raiuno, 
Carlo Fustagni - di due ore di 
spettacolo in diretta visto con
temporaneamente dal pubbli
co italiano e da quello spagno
lo». A metà tra esperimento lin
guistico ed esperimento com
merciale, Cuando calienta el 
soli un varietà, coprodotto da 
Raiuno e Tvel , sdoppiato in 
due set: il castello di Fenis, in 
Val d'Aosta, e Tossa de Mar, 
una localiti balneare della Co
sta Brava. Doppio misto nella 
conduzione: a Fenis ci saran
no Raffella Carri e Ricardo 
Femandez Reu, più che con
duttore, giornalista, al suo de
butto nello show-business 
(come ha detto lui stesso); a 
Tossa condurranno lo spetta
colo Gigi Sabani e Miriam Diaz 

Gigi Sabani e Raffaella Carri, la coppia italiana di «Cuando calienta elsoK 

Aroca, ex conduttrice d i 'un 
programma per ragazzi. 

Il risultato sari un melange 
di lingue e di ospiti in un bal
letto di collegamenti fra Italia e 
Spagna Lo show, scritto da au
tori itali.ini e spagnoli per un 
pubblico misto, sari insomma 
una sorta di botta e risposta fra 
le due città e i due set, condito 
da musica, balletto e moda. 
Tra gli ospiti delle due serate 
( i l 20 e il 27 giugno alle 20.40). 

Francesco De Gregori. Giorgio 
Faletti. Claudio Bagliori, Uto 
Ughi. I ladri di biciclette, Nino 
Frasska, Arturo Brachetti, Al 
Bano e Romina, Miguel Bose. 
Monserrat Cabali*. El ultimo 
de la fila (un gruppo catalano 
che mescola il rock con il fla
menco), Los Chicos (band di 
rumba), un gruppo di danza 
sivigliana e, ancora da confer
mare, Pedro Almodovar attual
mente impegnato nelle riprese 
di un nuovo film. 

Portaborse e salumai: Luchetti fa il bis con lo spot 
MARIA NOVELLA OPPO 

Bai MILANO. Sostenuto da un 
tifo da stadio (o da referen
dum) ha vinto Daniele Luchet
ti, regista oltre che del Porta-
torse, anche dello spot Uni-
bom salumi che ha conquista
to ieri il Grand Prix di Spotila-
Ha, festival del film pubblicita
rio italiano. É stata una vittoria 
sofferta, strappata sul filo di la
na (ma sarebbe meglio dire di 
cotone) allo spiritoso filmato 
dei boxerà Johnny Lambs 
< quelli che hanno tolto agli ita
liani il vizio di... toccarsi). Ter
zo classificato lo spot Invieta 
che continua elegantemente 
la sua serie, anzi II suo serial di 

/ ' • ' 

zainetti giramondo, stavolta fa
cendo arrivare a volo 11 violino 
al concertista Un'idea, una 
delle poche di questa stagione 
di film pubblicitari piuttosto 
tranquilla, diclamo pure mo
desta. Lo riconoscono anche 
molti dei diretti interessati, co
me per esempio il segretario 
dell'Anipa (associazione delle 
case di produzione pubblicita
rie) Sergio Lentati, al quale ab
biamo chiesto con che ambi
zioni va, dunque, lo spot italia
no al prossimo festival intema
zionale di Cannes, vero esame 
di maturiti per la nostra pro
duzione. E Lentati risponde 

pacato: «Andremo a Cannes 
come gli altri anni, e cioè con 
poche speranze». 

Si vedrà. Ma a giudicare dal
la abbuffata di 468 spot pre
sentati al festival milanese (or
ganizzato ormai unitariamente 
con l'Anipa da Upa, assap e 
Confindustria) si è ormai sfon
dato il muro di una solida qua
lità tecnica, una qualità sulla 
quale I creativi italiano fanno 
forse anche troppo affidamen
to, eccedendo in produzioni 
levigate e stucchevoli, con esi
bizione esagerata di vizi e vez
zi fotografici che sono stati ab
bastanza rudemente stroncati 
dal grande pubblico degli ad-

rissosissimo alla assegnazione 
dei premi. Cosi sono stati ac
colti con fischi e lazzi molti 
film di trenta secondi girati con 
impeccabile mestiere e anche 
premiati per le loro qualità tec
niche (per esempio lo spot 
Volvo). 

I favori del pubblico sono 
andati invece agli spot che rac
contano, come quello che ha 
vinto il Grand Prix, una situa
zione, un ambiente, una pic
cola storia molto nostrana. 
Gradito il dialetto, Insieme allo 
strapaese ironicamente rivisi
tato ed accentuato. Si nota 
inoltre una certa diversa e nuo
va «materialità». Se prima il 

detti al lavoro, come s e n ™ j x o d ^ t o e U.maxcl^ W*Jev.-
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no alla astrazione eterea, ecco 
che ora si avanzano degli stra
ni testimonial estremamente 
corporei, Individualizzati e 
persino sgradevoli. Si va verso 
uno studiato e perseguito «rea
lismo»? Mah! 

La pubblicità non ha molto 
a che fare con la verità. Ma non 
e detto che non possa surret-
tizziamente dirla, magari all'in
contrano (come succede nel 
bellissimo spot Fiat Uno mo
dello base, nel quale un'auto 
viene ridotta all'osso, cioè pra
ticamente al carretto a due 
ruote). Un altro modo di dirsi 
la veliti è anche quello in cui 
si svolge il Festival, cioè prati
camente in diretta di fronte a 

tutti gli interessati. Quindi il cli
ma di competizione esaspera
ta e divertita, con molti scambi 
di fischi e di urla, ma anche di 
applausi unanimi rivolti alla 
concorrenza. Maurizio Costan
zo, che ha domato come pote
va (cioè con la sua sferzante 
ironia) la sala nel presentare li 
tutto, ha anche ricevuto un ri
conoscimento per la sua attivi
t i disinteressatamente promo
zionale. E, prendendo il pre
mio dalle mani dei pubblicitari 
professionisti, ha segnato in 
qualche modo la sua pacifica
zione con la cìtt i nella quale 
non riusciva a trovare spazio 
per girare il suo messaggio an
timafia. 

Raidue 
Una serata 
contro 
il razzismo 

D I E G O P E R U G I N I 

M i MILANO Sari un concerto 
di quelli grossi, con una sfilza 
di ospiti in campo per prote
stare contro la nuova ondata di 
intollerenza diffusasi nella pe
nisola. Si intitola emblematica
mente Notte contro i razzismi e 
si svolgeri sabato a Milano, cit
tà che lui visto in questi tempi 
l'esplodere di un regionalismo 
•leghista» e di forti tensioni con . 
gli extracomunltari. A partire 
dalle 20.30 all'Arena (diretta 
televisiva su Raidue) e fino a 
notte inoltrata si esibiranno 
molti artisti (una quarantina 
circa) con nomi che vanno da 
Riccardo Cocciante a Gianna 
Nannini, da Raf a Rudy Marra, 
da Amedeo Mingiti a Edoardo 
Bennato, dai Diaframma agii 
Avion Trave). Gli organizzatori 
di Milano Suono (in collabora
zione con comune di Milano, 
Raidue, VMmtlano, Corriere 
della Seni, Sos razzismo Italia. 
Wwf e RJ 102.5) promettono 
sorprese e happening improv
visati: sicuri sono comunque i 
duetti Riccardo Cocciante-
Paola Turci. Branduardi-Tere-
sa De Sto, Alberto Forus-Rossa-
na Casale. 

Durante la serata si alterne
ranno diversi conduttori come 
Gianni De Berardinis, Patrizia 
Caselli e Gegé Telesforo: nei 
•cambi di palco» (le esibizioni 
sono rigorosamente dal vivo) 
la linea passeri dietro le quin
te dov» verranno effettuiate 
delle interviste a personaggi 
del mondo della cultura, dello 
spettacolo, dello sport e della 
politica. Sono previsti anche 
dei collegamenti con Barcello
na, Parigi e Rovereto: nella cit
tadina trentina sari infatti in 
corso una due giorni (14 e 15 
giugno) Interamente dedicata 
alla cultura africana. La serata, 
ad ingresso libero, continuerà 
fino alle 2.30 di notte e sarà ri
cordata come uno special tele
visivo e un disco, che usciran
no in inverno. Scampoli di po
lemica in coda da parte degli 
organizzatori: contro uno 
sponsor ritiratosi all'ultimo 
momento per motivi ideologici 
(ma niente nomi) e contro ar
tisti tipo Dalia, Peone Zucche
ro, assenti (adir loro) ingiusti-
flcati. 

C RAIUNO RAIDUE JRAITPE 
W (WEKB 
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SCEGLI IL TUO FILM 

8*88 UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 7 4 0 P U K X Y I M W I t i r t Telefilm 
1 0 . 1 8 nvi M I U CREEK, STAZIONI M 

POSTA. Sceneggiato 

1B.OO OSB.IIclrcolodollo12(1»parte) 

T.SO L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 1 4 . 0 0 TBLSOIOAHAU REGIONALI 
14.0Q OLI INCATENATI 
1B.QO ANDREA CELESTE 

1 1 * 0 0 TQ1 MATTINA BJTO M I S S T W i m . Film con S. Slovene 1 4 . 8 0 T 0 3 - P O M B R 1 0 0 I O 

« • O S LA S'ONORA IH PIALLO.Telefilm S.SB O S I . 10 anni di cinema 14*48 OSE. La acuoia «I aggiorna 

1T.1B CARTONI ANIMATI 
1 0 . 3 0 CANNON. Telefilm 

11*88 CHE TEMPO FA 1 0 2 8 DSSTINI.Telenovela 1 8 . 4 5 HOCKEY PISTA. Camp. Italiano 2 0 * 3 0 

12*0Q T O I FLASH I f J I TQ2 FLASH 1 6 . 1 0 CANOA. Gare di slalom 

IL BELLO, IL BRUTTO, IL 
CRETINO. Film ' 

1 2 * 0 8 OCCHIO AL BIOUBTTO 
1«L*Q PIACERE RAIUHO.Repllca 

11.SO LA PADRONCINA. Telenovela 1 6 . 3 0 ATLETICA. Campionati assoluti 

18*SO T E U M M O R N A L E - S M I N U T I P I -
1 2 . 1 0 

14*OQ IL MONDO DI QUARK 

LA CLINICA DELLA FORESTA N E . 
HA.Telefilm «Senso di colpa» 

18.3Q O I O R N A U E T V ESTERE 

18*48 TQ3 DERBY-METEO 3 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 S IL CITTADINO SI RIBELLA. 

Film con Franco Nero 
1.BB JOB FORRESTER. Teletllm 

1 8 * 0 0 
16.0© 
1 8 * 4 8 
1 8 . 1 0 
2O*0O 
2 0 * 3 0 
2 2 . 4 6 
23*48 

OOOI NEWS. Sport news 
DOPPIA IDENTITÀ. Film 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP PER IL CIELO 
TMC NEWS 
BASTOONB.FIIm 
PESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 

1 8 . 2 0 SABBIE ROSSE 
Regia di Raoul Watsh, con K M Douglas, Virginia 
Mayo, John Agar. Usa (1951). SS mlrHitl. 
Un uomo sta per essere Impiccato ma non ha subito 
un regolare processo. Lo sceriffo dello Stato Intervie
ne, salva II poveraccio, lo porta In el i t i per dare corso 
Sila giustizia e qui trova il varo colpevole. Western 
classico, grandi temi e grandi spazi. 
RAIDUE 

1.00 UNA STORIA ALLUCINAN
TE. Film di John L. Moxey 

« J O D8E.Scuola aperta 1S.OO TQ2 - ORE TREDICI 18.0O TELBOIORNAU 

1B*0O DSB.Speclale amblentevlvo 18*48 BEAUTIFUL. Telenovela 18*48 BLOB CARTOON 

1 8 J O CICU8M0.74*Qlrod'ltalla 1 4 , 1 6 QUANDO SI AMA. Telenovela 2 0 * 9 0 BLOB. D I TUTTO D I PIÙ ODEOII - » * • • • 
1T*0O L'ALBERO AZZUREO.Perl più piccini 1 M O SABBIE ROSSE, Film 

1Q.3Q CARTOLINA. DI «con A. Barbato 

17.3Q CARTONI ANIMATI 
1T.BS OOOI AL PARLAMENTO 

1 7 X 0 T Q 2 FLASH 
20*4O CALCIO. Italia - Urss. Under 21 

18*0Q T O I FLASH 
1 7 . 1 0 SPAZIOUBERO. Caplt 

2 2 . 3 8 CARTOLINA ILLUSTRATA 

1 8 * 0 8 OIROSCOPIO. Dal 74' Giro d'Italia 1 T . 3 0 ALF.Telafilm «Troppo sol» la male» 
1 3 . 4 0 T 0 3 NOTTE 

1 8 * 4 6 3 0 ANNI DELLA NOSTRA STORIA 1 S.OO TOX. Regia di Michele Mirabella 
O S S NOTTE E NEBBIA DEL «APPONE. 

Film di Naglsa Oshima 
18*4Q ALMAMACCODELOIORWOPOPO 1S*20 TQ2SPORTSERA 
20*00 TELEOtORNALE 
2 0 * 4 0 ROSAMUNDA OVVERO C H E MA-

UNIFICA SERATA. Spettacolo con 
Renzo Arbore (da Firenze) 

1 8 . 8 0 ROCK CAPE. 01 Andrea Olcese 

1 8 . 8 6 CALCIO. Italia - Danimarca 

1 6 . 4 6 TQ2-TELEGIORNALE 
2 2 * 4 8 TQ1-L INEA NOTTE 
2 8 * 0 0 PUGILATO. Fannl - Portar. Titolo euro

peo pesi mosca (da Marina di Sorso) 
24*0O T O I NOTTE-CHE TEMPO FA 

21*0O C A S a i D V - I L ORANOE CORRUTTO
RE. Film In 2 parti, regia di Cari Schultz 
( f parte) 

0*SO OOOI AL PARLAMENTO 
2 2 * 4 0 FICTION FILM FESTIVAL 

O J B PALLACANESTRO FEMMINILE 2 3 . 1 6 T 0 2 - P I 0 A S O . Fatti & opinioni 

C I 8 APPUNTAMENTOALCIHBMA 2 4 * 0 0 METEO» - T 0 2 OROSCOPO 

r CV» ! 
lift». 

8*00 

1 3 . 0 0 

18*00 

1 8 . 0 0 

21 .O0 

2 2 . 0 0 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

SOFT CELL 

BLUBNIONT 

ON THE AIR NOTTE 

1 4 . 3 0 L'INTRAPRENDENTE SI 
DICK. Film con Cstv Grant 

2 0 * 3 0 CIAO MA' 
Regia di Giandomenico Curi, OSA Vasco Rossi, Marco 
Leonardi, Sonia Cameriere. Ralla tWSS). 1 oo minuti 
La viglila di un concerto, attesissimo, di Vasco Rossi 
al Plasport di Roma. E le giornata diverse ma con un 
comune denominatore di Ire-quattro ragazzini che a 
loro modo s'Incrociano. Uno spunto non da buttar via 
ma relaizzato con esilissima prevedibilità. Vasco * 
nella parte di sa stesso, nel gran tinaia al concerto. 
ITALIA 1 

18*00 TAXI DI NOTTE. Film 
17*20 0 0 2 OPERAZIONE LUNA: 

Film dt Lucio Fulcl 

1 .30 NOTTE ROCK 

1 8 . 8 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 8 0 FEBBRE D A CAVALLO. Pllm 

con Gigi Proietti 
2 2 * 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU

TE. Rubrica di medicina 
2 2 * 3 0 I OABBIANI VOLANO BAS

SO. Film con M. Merli 

2 0 * 2 8 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 
Ragia di Henry Hathaway, con Gregory Pack, Pai 
Qulnn, John Chandler. Usa ( ISTI) . IM minuti 
Altra storia, altro western. Uscito d'I prigione, un uomo 
vuole vendicarsi del complica eh» lo abbandono nel 
corso di una rapina. La ricerca 6 difficile, s'Imbatte in 
una ragazza che dica di essere sua figlia, afugge vari 
attentati, s'innamora di una vedova. Dal romanzo 
-The ione cowboy» di Will James. 
RETEOUATTRO 

M I MEZZANOTTE E DINTORNI 0 . 1 0 ILTOCC0DELLAMBOUSA.FI Im 

» v i 

«Ciao ma'» (Italia 1. ore 20.30) 

4ti IJMIHIllll 
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Programmi codificati 

20 .3O UN'ARIDA STAQIONB BIAN-
CA.Film di Enzhan Palcy 

22*SO RAIN MAN. L'UOMO D I L L A 
PIOGGIA. Film con Dustln 
Hoflman. Tom Crulse 

0 . 8 8 MATADOR. Film 

18*20 TELEOtORNALE 

1 4 . 3 0 POMERIOOrO INSIEME 
1 8 * 2 0 E PROIBITO BALLARE 
18.8Q TELEGIORNALE 
2 0 . 8 0 8ELVAOOIA BIANCA. Film 
2 2 * 4 8 ATUTTOJAZZ 

2 0 * 4 0 NIKITA-SPIE SENZA VOLTO 
Regia di Richard Benjamin, con Sydney PoMar, Rhrer 
Phoenix, Richard Jenklna. Usa (19*8).101 minuti. 
Spy story contemporanea. Un agente federale svela a 
un ragazzino che I due tranquillissimi genitori altro 
non sono che agenti dol Kgb. Lui 'lasca dalle nuvole 
ma intanto I due sono scomparsi. Il governo si vuol 
servire di lui per Incastrare le spia, loro lo vogliono a 
tutti I costi di nuovo con sé. E lui, tra due fuochi, finisco 
ovviamente nel guai. Ottimo spunto, buon ritmo nar
rativo. 
CANALE 5 

rete 
8 . 3 0 LA TUA DONNA. Film con L. Padovani 

PENTE COMUNE, Attualità 
11*46 Ì L PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA.Telefilm 8*40 SENORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO mniiW 

10V26 

1 2 . 8 8 TRIS. Quiz con Mike Bonplorno 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CAUFOR» 
NIA. -La <olpe di T|uana» 

1O.10 I ELISA. Telenovela 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 J O ÒJC. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz" 
1 2 * 9 0 TJ .MOCKER. Telefilm 1 3 . 2 0 VALERIA. Telenovela 

1 .00 QUANDO L'INFERNO SI 
SCATENA. Film 
(replica dall'I fino alle 23) 

14JK> ILO.OCOPaLLECOPPIE.OuH 13.0Q HAPPY DAYS. Teletllm 

18.QB AOENZIA MATRIMONIALE 1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
13*46 8ENTIERI. Sceneggiato 

1SV36 1 AMO— PARLIAMONE 
1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

1 8 * 0 0 HIM BUM B A H . variata «Caccia al ge
melli. 

1 4 . 3 0 URKA. Gioco a quiz 1 8 * 4 6 STELLINA. Telenovela 
1 8 . 3 0 POLIZIOTTI A 4 ZAMPE. Telefilm 

SS* 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 1 8 . 1 8 S IMONE SIMON.Telefilm 
18*46 ILOrOCODEI8 .0u lz 
1 S J O CANALE 6 NEWS. Notiziario 

1 7 . 3 0 MAI DIRE Si . Teletllm 
1«*4S OENERALHOSPITAL.Telefilm 

1 0 . 3 » TRA M O O U E E MARITO. Quiz 
1 8 * 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
SO*aO SETTE PIÙ. Varietà 1 0 . 0 0 MAC-OYVER. Teletllm 

10.3Q TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 6 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 6 IL CAMMINO SECRETO 
22 .0O GLORIA E INFERNO 

1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 2O.0O CARTONI ANIMATI 

2 2 * 4 0 

MIKITA • SPIE SENZA VOLTO. Film 
con Sidney Poitler, Rlvor Phoenix. Re-
Oladl Richard Benjamin 

10*4O PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 . 3 0 CIAO MA' (BACI DA ROMA). Film con 

Vasco Rossi Regia di G Curi 
2 0 . 0 8 MARILENA. Telenovela 

SCENE DA UN MATRIMONIO. Varle-
ta con Davide Mengaccl 

22 .3Q VOCI NELLA NOTTE. Teletllm 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 . 3 8 TOPVENTL Con Emanuela Folliero 

2 0 . 3 8 IL SOLITARIO DEL RIO ORANDE, 
Film con Gregory Peck, Dawn Lyn Re-
Ola di Henry Hathaway 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 . 2 0 STUDIO APERTO Notiziario 22.3Q LO SPECCHIO DELLA VITA. Film 

1 . 3 0 aiARCUSWELBVM*9.Telefi lm 0*36 KUNO FU.Telefilm 1*08 LOVE BOAT. Telefilm 

1 6 . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE. 
2 0 . 3 0 PAOATO PER UCCIDERE, 

Film con Dane Clark 

RADIOGIORNAU. GRI' 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: «.30; 7M-, 
O.JO; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 18.30; 22.35. GR3: 
8.4S; 7.20; S.4S; 11*15; 13.4»; 14.45; 18*45; 
20.45:23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 605. 6.55. 
7.S5. 9 55. 11.55. 12.55, 14.55. 10.55, 
18.55, 20.55. 22.55; 9 Radio anch'io '91, 
11.20 Tu. lui, i figli; 12,05 Radlodetectlve: 
15.00 Sportello aperto; 19.25 Audlobox. 
RADIODUE. Onda verde' 8.27,7.20,8 26. 
9.27. 11.27. 13.28. 15.27, 18.27. 17.27. 
18 27.19.26.22.27.8.45 II sangue e la lu
na; 10.30 Radloduo 3131:12.50 Impara 
l'arte; 16 Lettere di una novizia: 19 Cal
cio. Italia-Danimarca; 22.40 Le ore della 
notte. 
RAOIOTRE. Onda verde- 7 18, 9 43. 
11 43 10 II filo di Arianna. 12.00 II club 
dell'Opera, 14 Diapason; 16.00 Orione; 
21.001 concerti di Milano, 22*10 La forza 
e le ragioni. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico in MI dallo 12 SO 
alle 24. 

2 2 * 9 0 LO SPECCHIO DELLA VITA 
Regia di Douglas Si i * , con Lana Turner, Juanlta Mo
re, John Oavln. Usa (1959). 124 rnlnutL 
Principe del melodramma ed eccellente regista, Sirie 
è qui forse alla sua prova migliore oltre che di mag
gior fama. Un'attrice bianca * aiutata nella scalata al 
successo da una fedele servitrice nera. Alle prese a 
sua volta con una figlia «difficile» che non accana il 
coloro della propria pelle. 
RETEOUATTRO 

0 . 1 0 IL TOCCO DELLA MEDUSA 
Regia di Jack Gold, con Richard Burton, Uno Ventura, 
Lea Remlcx. Usa (1977). IIOnunutL 
«Il tocco» del titolo * quello strano fenomeno che 
mantiene vivo il cervello di uno scrittore-avvocato in 
realtà morto all'Improvviso. Fenomeni paranormali e 
cascami dei generi più vari (thriller, horror, dramma 
sentimentale) si mescolano In un curioso ma non riu
scitissimo intreccio. 
RAIDUE 

0 2 B NOTTE E NEBBIA DEL GIAPPONE 
Regia di Naglsa Oshima, con Kayoko Honco. Giappo
ne (1960). 90 minuti. 
Quarto film del maestro giapponese (e ultimo del mi
niciclo a lui dedicato da Raitre), Storia -politica» 
ugualmente critica contro il potere dominante e II 
malcostume dell'opposizione di sinistra. Giudicato 
-pericoloso» dallo autorità nipponiche ne fu sospesa 
la programmazione e Oshima dovette abbandonare 
la casa di produzione Shlshoku per cut lavorava da 
molti anni. 
RAITRE 

Bll§!i!Bffll!HI««»fllB,I 20 l'Unità 
Mercoledì 
12 giugno 1991 
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Teatro 
Occasioni 
perdute 
per l'Eti 

GIANNI BORONA 

• • Quello della prorogalo è 
uno degli istituti più in voga in 
Italia: vi proroga tutto, dai con
tigli d'azienda alle assemblee 
condominiali. Perciò, che 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ente teatrale italiano sia 
stato rinnovato in tempi fisiolo
gici, ha destato un comprensi
bile stupore. Eppure - • non 
sembri un paradosso-maico
me in ciuesto caso una proroga 
sarebbe stata davvero oppor-

No, non accusateci di < 
dei baittan contrari. Ma il tatto 
è che l'Eti avrebbe bisogno di 
un radicale ripensamento dei 
tuoi (basi lini costitutivi, e la 
•cadenza del mandalo del 
vecchio consiglio poteva esse
re una buona occasione per 
avviarlo. In vista di quella rifor
ma che tuoi a parche, ritengo
no indifferibile. Ora pero, per 
altri tre armi, tutti questi buoni 
propositi rischiano di rimanere 
lettera morta. Ed e un peccato, 
perché le cose da rivedere so
no veramente tante. 

Ce. innanzitutto, da ripristi
nare, nella conduzione del
l'ente, un effettivo pluralismo. 
Se il suo vero organo decisio
nale è il comitato esecutivo, 
non è giusto che in esso sieda
no da tempo Immemorabile 
alcune rappresentanze ed at-
toe-no. tome non e più accet
tabile che U consiglio di ammi
nistrazione, per giunta inutil
mente pletorico, sia prevalen-
ktmenie composto dai rappre
sentanti delle categorie diretta
mente Interessate. In queste 
condizioni è inevitabile che 
anche le scelte pia equilibrate 
vengano accolie con diffiden
za. 

Proprio per ovviare a questi 
problemi ci eravamo permessi 
di suggerire, sul modello di 
(Quanto disposto dal ministro 
TognoU per I teatri stabili, un 
sensibili.' snellimento del con
tiguo unitamente a una so
stanziai)! modifica dei suoi cri-
M di composizione. Ma non è 
stata fatta ne luna ne l'altra 
cosa, ect è anche per questo 
che ci siamo voluti tenere 
compleumenie al di fuori del
la spaittcione dette cariche (e 
se alla vice-presidenza « stalo 
confermato un iscritto al Ma 
do è avvenuto, come tutti pos
sono testimoniare, per libera 
dcdskma del consiglio, in ba
se a logiche esclusive «U meli
lo). 

Vt e poi un problema pio 
squisitamente a contenuto e 
riguarda gli indirizzi e I fini cui 
vengono Ispirate le scelte del
l'ente. Qui c'è davvero molto 
da Innovare, e ci conforta sa
pere che I nuovi vertici dell'EU, 
anche In assenza della rifor
ma, intendono muoversi in 
questa direzione. Si tratta di 
avvicinar* al teatro un pubbli
co sempre più vasto, rivolgen
dosi a strtU della società che fi
nora ne sono stali esclusi. Si 
tratta di favorire una crescita 
delle aree più teatralmente de
presse, aiutando decisamente 
la ricerca e i giovani Si tratta. 
Infine, di allargare l'area degù 
Interventi a settori emergenti, 
come il teatro ragazzi e la dan
za. 

VI e Inoltre un problema di 
Inadeguatezza dell'attuale 
struttura dell'ente, l a carenza 
di personale è evidente, come 
evidenti sono le insufficienze 
sul plano della gestione mana
geriale. Ma questi sono I limiti 
da Imputare, più che alTEtl, al
la legge del parastato, nelle cui 
maglie anche questa btituzjo-
neè assurdamente corretta. 

È uscito il nuovo album di Celentano Otto canzoni, due brani strumentali 
dopo quattro anni di silenzio testi ecologici e qualche parolaccia 
Un disco (e un libro) provocatorio E l'ex predicatore di «Fantastico» 
suonato a ritmo di dance-music si scopre una vena antitelevisiva 

L'ignorante della via Gluck 
È in uscita // re degli ignoranti, il nuovo album di 
Adriano Celentano. Il «Molleggiato» non rinuncia al 
profetismo e tuona contro i mali della società. Ce 
n'è per tutti, dagli studenti a Bush, a Saddam, dalla 
televisione alle speculazioni edilizie, rimpiangendo 
un passato puro e idilliaco. La musica, intanto, vira 
verso l'elettronica, mischiando rap e melodia. Pre
sto anche un libro e, forse, un tour. 

DIKOOPERUaiNI 

MrlafK>Celê angawxivaafbuwtllrmtola«llFte(lt̂ lllflrK>ranti. 

••MILANO. Si Intitola II Re 
degli ignoranti ed è in uscita 
in questi giorni, rompendo la 
torre d'avorio in cui il •Mol
leggiato» si è chiuso dalla de
vastante avventura del Fanta
stico di quattro anni fa. 

Per chi non se li ricordas
se, furono I sabato sera più 
contestati della storia del va
rietà televisivo, con Adriano 
Celentano, presentatore, alle 
prese con monologhi imba
razzanti e altrettanto proble
matiche lunghe pause di si
lenzio. 

Polemiche, accuse, perfi
no uno .strascico giudiziario 
perqtlalcheliscita un po'im-
pulsiv*: poi ^assestamento di 
Mamma Rai'negli anni a ve
nire, Montesano, Baudo e sa
bato sera da torpore. Oggi 
Celentano toma a fare can
zoni, per nulla deciso a ripie
gare sul lato più divertito del
ia musica (quello che, acon
ti fatti, gli riesce decisamente 

meglio), facendosi carico di 
tutti mali della società. 

La copertina è un dipinto: 
campeggia, guarda caso, il 
protagonista. Veste un abito 
bianco, ostenta ghigna seria 
e pugni sui fianchi. Sullo 
sfondo una chitarra, un mi
crofono e il dorso di una ra
gazza nuda. 

Il titolo, già. suona polemi
co. Arriva il Re degli ignoran
ti, ennesima personificazio
ne dell'Adriano, a tuonare 
contro chi antepone il cervel
lo al cuore. Ritmi rap e 
sgrammaticature, parolacce 
e aperture melodiche: sotto 
accusa gli studenti («voi a 
forza di studiar avete tutti 
smarrito la via del cuor»), 
contrapposti all'epoca d'oro 
•quando noi ignoranti erava
mo di più, in quel tempo ri
cordo che era tutto più bel
lo». Capito l'antifona? E sia
mo solo all'inizio. 

La nostalgia per un passa

to puro e idilliaco è comun
que uno dei tormentoni co
stanti di Celentano, e anche 
stavolta lo troviamo in tutte le 
salse. Prendete l'amore, per 
esempio, 'è il ricordo del ses
so, impulsivo e passionale, in 
Letto di foglie, classica «mat
tonella» con voce morbida, 
archi e coretti di contomo 
(«E amavi che io sfregassi il 
mio viso sul ventre tuo»). C'è, 
ancora, l'amore distrutto dal 
demone televisivo in fuoco: 
•sempre di fronte a lei non ti 
accorgi che non parliamo 
più». Ballata inquietante in
trodotta da ritagli di telegior
nale, spot pubblicitari, trai-
lers e via dicendo. 

La musica, intanto, vira 
verso la tecnologia industria
le, un linguaggio elettronico 
pilotato da Celentano e uno 
stuolo di educati professioni
sti: eppure La terza guerra 
mondiale mantiene il vec
chio sapore popolaresco con 
riff di chitarra acustica e stor
nelli curiosi. Vi si immagina, 
pensate, il ritomo di Alessan
dro Manzoni che in veste di 
giustiziere viene a seppellire 
•tutti quanti I mangioni del
l'anonima edilizia... che in 
nome del profitto hanno ma
ciullato l'Italia». 

Da antologia sono anche i 
versi finali di Buono come il 
pane, orgia di percussioni e 
tracce rap sul tema dell'ipo
crisia: «Quei bel vestito che 
c'hai non può nascondere la 

Dopo il concerto di Roma si chiude stasera a Torino il tour del gruppo afroamericano 

«Elvis è morto, viva i Uving Cblour» 
Così il rock nero si prende la rivincita 

ALfeASOURO 

••ROMA. «EMsi»de*d,EMs 
b deadl», Corey dover urla In 
faccia ai duemila assiepati nel 
Tendastrisce capitolino che El
vis è morto, e i Uving Colour 
sono il per scavargli la fossa, 
per seppellire con lui trent'an-
ni di supremazia «bianca» su) 
rock. E non Importa che la 
canzone possa sembrare dav
vero molto poco rispettosa per 
Il «re del rock'n'roll»: «Se Elvis e 
il re del rock'n'roll - chiedeva 
tempo fa il chitarrista Vemon 
Reld - allora Fats Domino chi 
era? D buffone di corte?» 

Corey dover, Vemon Reld, 
Muzz Sklllings e William Ca-
Ihoun, 1 Uving Colour. sono 
tornati in Italia per un breve 
tour che si chiude stasera a To
rino; a al di la della musica 
(grande musica, «hard» ma di
versa dalla struttura codificata 
delle heavy metal band), I 
quattro riportano sempre, ine
vitabilmente in auge i discorsi 
sullo «scippo» del rocker» bian
chi ai danni dei rockera neri 
(provate a parlarne con Chuck 
Betty). In realtà, a dar retta a 
Vemon Reid e compagni, biso
gnerebbe smetterla di parlare 
dei Uving Colour come dei 
portabandiera del «rock nero»: 
«La gente non chiede mai a 

George Michael perche canta 
del rhythm'n'bluts,- a nollnve-
ce chiedono • sempre come 
mai facciamo del rock, scrivo- • 
no di noi come "una band ne
ra che abbatte le barriere*. Noi 
vorremmo semplicemente es
sere considerati un gruppo 
rock, punto e basta». E a pro
posito di rock e basta, il reper
torio del Uving Colour non è 
cambiato rispetto alla loro visi
ta italiana dell'anno scorso -
due album all'attivo. Vivide 71-
me'sup-ma molte sfumature, 
I fraseggi della chitarra di Reld, 
le mille citazioni che spuntano 
a sorpresa, sono finite annega
te in uno stile più compatto e 
selvaggio, colpa anche del
l'impianto acustico, del volu
me altissimo e del suono, di
storto. Memoriescan'twatt, dei 
Talking Heads, è dura da rico
noscere, e Should I stay or 
should Igo dei Clash e diventa
ta un inno hardcore punk, una 
minaccia più che una canzone 
d'amore Imito. Reld con la sua 
chitarra rosa shocking e Corey 
con le sue lunghe treccine, so
no energia, rabbia, vitalità, co
me nella miglior tradizione 
rock; ogni considerazione In
tellettualistica, per quanto 
plausibile, alla fine e inutile. 
New Jack, Funny vibe. Prtde, 

Due dei Uving Colour che hanno suonato al Tendastrisce di Roma 

Cult otpersonalità sono scaglie 
acuminate; anche nei testi, 
perche I Uving Colour non 
cantanto «di ragazze nere In 
minigonne rosse, o di come è 
grande la mia Mercedes - per 
dirla con Corey - secondo al
cuni la musica, specie quella 
fatta dai neri, è una forma d'e
vasione. Niente tematiche so

ciali. Ma poi le persone di co
lore devono affrontare proble
mi sociali ogni santo giorno. E 
quando ascolti buona parte 
della musica che latino, non 
c'è traccia di tutto questo». 

11 pubblico italiano dei ìi
ving Colour è fatto in buona 
parte di giovanissimi, tdds che 
amano tanto il metal che i 

gruppi più radicali del rap. 
'altro ieri hanno fatto la fila 

davanti" a un negozio di dischi 
romano per poter incontrare i 
Lfving che stavano 1) a firmare 
autografi e farsi fotografare coi 
tara, È un gioco promoziona
le, ma loro non si tirano indie
tro. Il successo ottenuto inter
nazionalmente dai Uving Co
lour ha incoraggiato parecchi 
ragazzi di colore a seguire le 
loro orme, oppure ha facilitato 
la vita (e I rapporti col busi
ness discografico) a tutte quel
le band nere che lavoravano 
nell'ombra e che, non rien
trando pienamente nelle cate
gorie del funk, del soul o H»l-
l'hip bop, non venivano prese 
granché in considerazione. 
Questo, del resto, era ciò che 
•Reid. maestro della chitarra 
elettrica («un'enciclopedia va
gante di hard rock riffs» hanno 
detto di lui), ex Defunta e De-
coding Society, si era proposto 
di ottenere fondando la «Black 
Rock Coalitlon» circa cinque 
anni fa. assieme a un critico 
musicale del Village Voice. 
Molte della band della Coali-
tion. dai D-Xtreme ai Good 
Guys alla Black Rock Orche
stra, arriveranno per la prima 
volta in Italia, a Bari dal 24 al 
27 giugno, in una rassegna a 
loro dedicata. 

merda che hai dentro... den
tro di te c'è il vomito del tuo 
"io" putrido e puzzolente». 

E via con L'uomo di Bag
dad, Il cowboy e lo zar, per
sonale visione del recente 
conflitto nel Golfo su spunti 
reggae: tutto gira intomo al
l'oro nero, spiega Celentano, 
che fa andare le automobili e 
provoca l'inquinamento. Ma 
occhio, «perché ognuno con 
la sua auto al cimitero andrà 
e sarà questa la Terza guerra 
mondiale». 

A frenare il furore profeti
co ci prova allora la moglie 
Claudia: «Adriano, fai una 
canzone senza nessun mes
saggio?» si ascolta prima del
l'ultimo pezzo, Cammino. 

Non l'avesse mai detto. 
Celentano si scatena e regala 
una visione da Apocalisse: 
cita Gesù Cristo, vede le ru
spe che abbattono il Colos
seo sostituito da un palazzo 
di vetro, mentre il mondo 
non ha più nazioni, solo edi
fici numerati, senza nome. 
L'Italia? «E l'Italia non aveva 
più neanche il numero... e 
qualcuno disse, che forse 
non era mai esistita». 

Ma non è tutto. A breve di
stanza uscirà anche una ver
sione scritta di // re degli igno
ranti, romanzo che appro
fondirà i temi suggeriti dal di
sco. E forse il 'Molleggiato» si 
concederà anche dal vivo 
con un tour autunnale: chis
sà. 

Be bop a lula 
Cantando 
sotto la tenda 
a Perugia 
••ROMA. La ricetta è sempli
ce: prendi una decina di giova
ni «esordienti» della musica 
leggera, un palo di ospiti «im
portanti» che attirino il pubbli
co, un palco allestito al centro 
di un tendone, come un ring, 
tocco finale un presentatore-
showman che è pure un noto 
personaggio televisivo, e il gio
co è fatto. Dal cappello ecco 
spuntare Be bop a lula sotto h 
tenda, manifestazione itine
rante ideata da Red Ronnie, 
conduttore di una nota rubrica 
musicale su Italia 1 ; in tour da 
due settimane, ieri e l'altro ieri 
ha fatto tappa a Roma, con 
buon successo di pubblico, 
questa sera chiude a Perugia. 
Gianni Morandi, Gino Paoli, 
Jovanotti, Mietta, sono stati gli 
ospiti dei due spettacoli roma
ni, *«padrini» del giovani emer
genti che hanno sfilato cantan
do un paio di canzoni a testa. 
Alcuni di loro non sono pro
prio degli sconosciuti (già visti 
a Sanremo e dintorni) : Bunga 
ro, Stefania La Fauci, Valenti' 
na GaurJer. Giovanni Nuti, Da< 
rio Gai, Paola De Mas, Massi' 
miliario Cattapani, Matteo Teo, 
Roberto Kunstler, Costabravo, 
Tiromancyno. Red Ronnie ha 
annunciato che la spettacolo è 
stato ripreso e sono in corso 
trattative con la Finivest per 
trame uno speciale tv. 

mmmmmmmm—— D^ 22 giugno la prima edizione di «Noir in festival », dedicato al centenario di Perry Mason 

Delitto per delitto: Viareggio si tinge di nero 
Dal cinema alla letteratura e ritomo, n primo festival 
Noir, nato dalla secessione del Mystfest di Cattolica 
e trapiantato dall'Adriatico al Tirreno (a Viareg
gio) . ha scelto un programma al confine tra i diversi 
generi e filoni Dal 22 al 29 giugno si vedranno ses
santanove film tra selezione ufficiale e rassegne col
laterali. E per propiziarsi gli dèi del thriller e del gial
lo un omaggio a Hitchcock e uno a Perry Mason. 

CRISTIANA PATIUIIO 
••ROMA. «Noir In festival» 
(ovvero t'anti-Mystfest, transfu
ga da Cattolica a Viareggio) 
parte D 22 giugno con meno 
•oidi di prima ma, forse, con 
qualche idea In pio. E. tanto 
per cominciare, I organizzato
le Giorgio Cosetti ha pensato 
bene df votarsi al più grande di 
tutu I santi del thriller. SI. per
ché sarà dedicata al grande 
Hitchcock una rassegna, a cu
ra di William Eversori, di otto 
film girati na il1936 e il '56, in
fluenzando maestro del brivi
do. «U tema dell'anno, però - . 
dice Oceetì-, sari il processo. 

E il re del processo Perry Ma
son, a cent'anni dalla sua 
(presunta) nascita dalla pen
na di Gardner». 

• Con uno dei frequenti voli 
dalla letteratura al cinema (e 
ritomo) che caratterizzano il 
programma di Viareggio Noir, 
dalOIm processuale si passa al 
processo letterario: cinque film 
costruiti su Delitto e castigo, tra 
cui Rasbotnlkov, di Robert 
Wiene del "23 e l'egiziano So
nya and the Madman di Hous-
sam Ed Din Mustafa. del '77 
(peccato che Crime and Funi-
snmentlnNewYorttdiKusturr-

ca non sia ancora pronto). E 
{incora a proposilo di processi 
ci sarà anche The Tnal, che fu 
Ispirato a Orson Welles dal ro
manzo di Kafka. 

Ma veniamo alla selezione 
ufficiale che propone tutti film 
dell'ultimo anno, inediti In Ita

li IMO 
del festival 
di Viareggio 
disegnato 
da Daniele 
Panebareo 

,, lia, e molte opere prime o se
conde. «Horror, action, carto
ne animato, film tv, splatter. 
Tutti I filoni - dice Cosetti - so
no rappresentati, con un oc
chio di riguardo all'intersezio
ne tra i generi, alle zone di 
confine». La giuria - presieduta 

da Krzysztof Kieslowski. e 
composta oltre che da Marga-
rethe von Trotta e Francesca 
Neri dal regista britannico 
John Gardner, dal produttore e 
distributore Valerio De Paolis. 
e dallo statunitense John Berry 
- dovrà scegliere tra 11 opere. 
In concorso ci saranno l'au
straliano Dead to the world di 
Ross Gibson; Atta classe diretto 
da Walter Salles Ir. (Brasile); 
Lapse of memory (coprodu
zione francocanadese) di Pa
trick Devvolf e Aia yeux du 
monde di Eric Rochant (ap
prezzato per Un mondo senza 
pietà) ; il tedesco Der Ceschtch-
tenerzahler di Raiher Boldt; 
due film spagnoli A solas conti-
go di Eduardo Campoy e Todo 

S or la pasta del basco Enrique 
rbizu; due film dagU Slati Uni

ti Blood and concrete. A love 
story di Jeffrey Reiner e Paris 
trout di Stephen Gyllenhaal, vi
sto a Cannes. Infine dalla Sve
zia Bhnkt oapen diretto da Cari 
Gustav Nykvist, che, tra paren
tesi, è figlio del grande diretto
re della fotografia. Fuori con
corso e nella sezione di mez

zanotte «Alla tensione» si ve
dranno, tra l'altro, Dos deut-
sche KettensOgemassaker, uno 
splatter sulla riunificazione 
della Germania del giovanissi
mo Christoph Schlingensief, La 
come del francese Gàspar Noè, 
molto apprezzato a Cannes, 
l'americano The re/rigerator, 
un frigorifero cannibale imma
ginato dall'esordiente Nicho
las Tony Jacobs e A il serial tv 
(ma qui in versione per le sa
le) tratto dal celebre romanzo 
di Stephen King. Non manca 
una sezione «comics» con I 
film in bianco e nero di Topoli
no detective. 

Torniamo dal cinema alla 
letteratura. Ci sarà, come sem
pre il premio Chandler (asse
gnato negli scorsi anni a 
Graham Greene, Leonardo 
Sciascia e James Ballard), che 
va a Frederick Forsyth. E a con
clusione del festival, il 29 giu
gno, la lettura scenica di un at
to unico di Tom Stoppard, The 
realInspectorHounà. Un gioco 
in cui vittime e assassini sono i 
critici teatrali. Ma saranno I cri
tici cinematografici a giocarlo. 

CONCERTO DEGÙ YES STASERA A ROMA. Due appun
tamenti importanti per gli amanti del rock s jsera ai Pa-
laeur di Roma e domani al Palairussardl di Milano. Gli 
Yes, in tournee europea, si presentano alla grande con 
uno spettacolo megagalattico, e con le due band riunite, 
dopo una «separazione» che ha visto pio di dieci anni di 
cause giudiziarie per l'uso del nome della famosa band. 
Sul palco stasera suoneranno gli ormai mitici Jon Ander
son. Bill Brulord, Steve Howe, Tony Kaye, Trevor Rabin. 
Chris Squire. Rick Wakeman e Alan White. 

JAMES BROWNTORNAACAYTARE. II cinquantottenne 
padrino del soul americano, dopo aver scontato oltre 
due anni di prigione, è tornato a cantare. James Brown 
ha trovato lunedi sera, al Wiltem Theatre di Los Angeles, 
un pubblico che si e subito scatenato dopo la prima can
zone / leel well. Ad assistere allo spettacolo di Brown -
una personalissima esibizione non solo vocale ma an
che di danza - c'erano giovani artisti del rap come 
M.GHammer e B.Sure, ma anche un veterano come 
Quincey Jones. Insieme a questi, una lunga lista di musi
cisti neri che non hanno esitato a dimostrare la loro soli
darietà al noto soulman. La polizia aveva arrestato 
Brown, do^o un rocambolesco insieguimento in automo
bile, per aggressione aggravata e resistenza a pubblico 
ufficiale, in trent'anni di carriera Brown ha vinto due 
Grammy e ha venduto 50 milioni di dischi. 

ARRIVA a SEGUITO DI «VIA COt VENTO». Uscirà pre
sto, a settembre, i! libro che darà un seguito alle avventu
re di Rossella O'Hara, terminate per intere generazioni 
alla famosa frase carica di speranza «Domani è un altro 
giorno». Lo ha annunciato la scrittrice Alexandre Rìpley, 
in accordo con la sua casa ediuice, la Warner Books. 
Quanto*al film, c'è più incertezza. Quasi sicuramente si 
farà, ma sull'operazione vige un assoluto riserbo. 

«PROGETTO BNFORMAZIONE.ACONVEGNO. Si terraa 
Roma, il 14 giugno, nella Sala Ab! di Palazzo Altieri, un 
convegno dal titolo Serve ancora II commento? Il ruolo 
dell'opinione nell'epoca della notìzia usa e getta, promos
so da «Progetto Fnformezione», un gruppo di giornalisti e 
di operatori del media. Parteciperanno ai lavori, fra gli al
tri, il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. il presi
dente della Rai Enrico Manca, il vicedirettore (Un'Espres
so Antonio Padellalo, 0 direttore generale della Rai Gian
ni Pasquarelli. 

&ONIX2jraOBRAZArVCORArjV-TRASFERTA. Acausa 
di interminabili lavori, lo storico cinestudto milanese 
•Obraz» è costretto, un po' per continuare a sentirsi vivo, 
un po' per non farsi dimenticare, A «giocare In trasferta». 
Da ieri, e fino al 30 giugno, è ospiti» del De Amicis. In ras
segna una corposa scelta di opere che in questi ultimi 
vent'annl hanno fatto «tendenza». Ecco alcuni autori che 
verranno rivisitati: Gyorgy SzomaK Eric Rohmer, Stanley 
Kubrik, Orson Welles, Andre) Tarkovsldy. SpDce Lee, Pe-
dro Almodovar. Idrissa Ouedraogo, Nanni Moretti 

APREazSCnXÌNOTEA'niOTEAM DI BARI. Barry WhJ-
le, Mireille Mathieu, Francesco De Gregori. Beppe Grillo, 
Tullio De Plscopo, Gino Paoli, Toquinno sono tra gli arti
sti che figurano nel cartellone estivo di Teatroteam, il 
nuovo spazio teatrale che si inaugura a Bari il 25 giugno, 
con un concerto di De Gregori. 

AUARME DEGÙ IMPRENDITOR1I DEL CINEMA. Du
rante l'assemblea generale della Federazione europea 
delle industrie tecniche dell'immagine e del suono, crea
ta l'anno scorso eche rappresenta tutte le forme di attivi
tà tecnica e lnctustriale nd settore delta cc<nurucazlone 
audiovisiva, Filiberto Bandirli. dell'Artica (l'associazione 

.... degli Imprenditori del cinema ) . ha lanciato un grido 
d'allarme, per la progressiva scomparsa di numerosi tea
tri di posa, stabilimenti di sviluppo, di stampa e doppiag
gio. «Negli ultimi tempi - ha detto Bandirti - per la note
vole diminuzione di produzione cine-televisiva, a Roma 
una decina di stabilimenti sono stati destinati ad altri usi. 
Mi auguro che la nuova legge sul cinema si occupi anche 
di questo settore». 

AUJC^OlJVSETTrJvlANAMt^CUianGlANA. Este
ta presentata ieri, a Siena, la 40» edizione della Settimana 
musicate senese, che*! svolgerà quest'anno dal 16 al 22 
luglio. La manifestazione ha avuto, la settimana scorsa, 
un prologo, con il concerto di Luciano Beno. In program
ma anche la Nona sinfonia di Beethoven, diretta da Carlo 
Maria Glutini ed il coro del Maggio musicale fiorentina il 
Requiem di Mozart, diretto da Ferdinando Leitner, un'o
pera di Montevcrdi, // ritomo di Ulisse e i Carmina Bum-
na. 

LA ONQ AUMENTA IL CAPITALE. La Cinq. la rete televi
siva privata, di cui la Fininvest detiene il 25%. procederà 
in settembre ad un aumento del capitale di 500 milioni di 
franchi (120 miliardi di lire) aperto a nuovi azionisti Le 
nuove partecipazioni saranno comunque limitate all'u
no o due per cento dei capitale per ogni azionista, men
tre il gruppo Hachette e gli altri principali azionisti do
vrebbero mantenere le loro quote. Il provvedimento fi
nanziario dovrebbe riequilibrare il deficit della rete che 
nel 1991 ammonterebbe a 500 milioni di franchi 

A PISTOIA MUSICA BLUES. Si svolgerà il 5 ed il 6 luglio II 
festival di musica «Pistoia blues '91» che, unico nel suo 
genere, è arrivalo alla dodicesima «dizione. Quest'anno, 
fra gli ospiti, la James Cotton Band, Phil Guy, Albert Col
lins, Brian Auger ed Eric Burdon. 

(Eleonora Martelli) 

SALVI 
SVEGLIA 
L'ITAfiLIA 

unum 
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Ogni nottlno alla 7.00 Perry Naso, I fratelli Manolo, il roal-

sia David* nella loro pio pano intorprotaziono: Francesco 
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LIBRI/1 
-GIOVEDÌ'13 

Domani su LlbrM2: il ritorno di 
Edmund Wilson, critico ame
ricano vicino a Faulkner ed 
Hemingway. Il Medioriente 
terra di spia in una serie di 
romanzi gialli. Santagostlnl e 
l'orizzonte Inllnlto di i 
Porta. 

VENERDÌ'14 

Dopodomani su Llbrl/3: final
mente In Italia alcune opere 
di Ractild Boud|«dra, scritto
re arabo critico con la cultura 
islamica. Maurizio Magglani 
sul fenomeno Banana Yoshl-
moto, scrittrice giapponese 
da record. 

GRILILOPARLANTE 
BOWMDOren 

tè' 

.*& 

te-

Mausolei 
dì sinistra 

C on II Maestro e gli 
altri (Costa & No-
lan. pagg. 116. lire 
16.000) Luigi Lu-

H B Ì B B . nari ha scritto un 
agile romanzo-sa

tira su un personaggio della 
nostra Italia spettacolare e pa
dronale, lo Strehler del Picco
lo. Il risvolto cita, per validare 
un genere, l'esempio alto del 
Romanzo teatrale di Bulgakov, 
romanzo-satira su Stanfcslavs-
kit: ma il paragone è azzarda
to: né Strehler e Sianlslavskl) 
(ce ne corre) ne Lunari è Bul
gakov (ma Lunari lo sa). 

La satini qui prevale sui ro-
' manzo, la pochade sull'estra

niazione: i! Umile è nella chiu
sura: nel limile, quello fisico 

. angusto e asfissiante del Picco
lo, per l'appunto. Un teatrino 

, delle marionette. Lunari cono
sce il Piccolo molto bene, ci ha 

. lavorato per anni fino alla rot-
\ tura con li Maestro, ma non 
sembra riuscire a uscirne, riu-

\ scire a guardarlo dall'alto e da 

Cantate, le chiamava un ami
co. È stato costruito anche da 
Francesi e Tedeschi per i quali 
l'erba del vicino e sempre più 
verde (poco ricambiati dagli 
Italiani, che dietro il verde so
spettano sempre, cinici come 
sono, il giallo o il bianco o il 
nero o il rosa e insomma il 
bluff). A Milano ha prevalso 
l'orgoglio per l'Erba Nazronal-
Popolare-lnterc lassista dello 
Strehler, nel minimo comune 
denominatore di protesta • e -
accettazione, nella finzione di 
uno scontro sempre rimanda
to e conciliato, nel molto so
cialdemocratico equilìbrio del
le parti- La pace sociale mila
nese ha avuto it nome di Streh
ler. 

Bisognerebbe studiarle un 
po' di più. queste figure «al di 
sopra delle parti» (e penso, 
per esempio, all'uso che nella 
scuola è stato fatto, ancora 
nella logica del protesta-e-ac-
cetta, delle poesie di Rodar! 
per esempio), questi miti di 
una sinistra perbene grata ai 

>•> 
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distante. Si (erma al ritratto 
(Strehler) e al coro (I dipen
denti, la corte farsesca) : non ci 
offre alcun personaggio, il 
paesaggio r«n lo interessa. So
lo quando entra nel Piccolo 
per la rappresentazione finale, 
vediamo un po' di società mi
lanese, quella che ha sostenu
to e sostiene II Maestro • il Nar
ciso, Il Oclibeo, il Trombone, 
l'inventore del divismo artisti
co post-bellico, secondo mo
delli che hanno poi dilagalo è 
si sono fatti televisivi. Strehler, 
diciamolo subito, non e mai 
stato il Grande Regista che ci 
hanno raccontalo i suoi turife
rari, la sua corte, la Sinistra 
Tutta, (Ma, confesso, non ho 
visto i vecchi spettacoli di 
quando ero troppo giovane e 
niente milanese, e rio smesso 
di vedereest sperato gli ultimi). 

Il mio Strehler si e edificato 
per un concorso di circostanze 
e alleanze di Comunisti e So
cialisti, dell» Borghesia Milane
se e della Classe Operaia Mila
nese (meglio: Il Sindacato), e 
di alcuni critici che hanno pre
so per brechtiane le processio
nali degan» noiosissime e le 
sentenziosità al proscenio del
le regie ttrehleriane: Messe 

borghesi, questi modelli di una 
politica delle alleanze, dei 
quali l'unico sopravvissuto pa
re oggi solo lui, l'imbellettato, 
benassiano, carduccian-goz-
zaniano Faustino, il birignante 
Strehler (fisicamente, l'attore, 
una via di mezzo tra Rossano 
Brezzi e Lucio Magri). Come 
sono nati, che interessi hanno 
mosso. La vera arte di Strehler 
è stata quella (imparata da 
Grassi) del sapersi muovere 
politicamente tra le istituzioni 
senza mai scontentare nessun 
Potere. È riuscito cosi a scucire 
ai contribuenti, per il piacere 
delle famiglie operaie omolo
gate e delle professoresse di li
ceo con scolaresche al segui
to, fior di miliardi, e alla fine ad 
avere da vivo il suo mausoleo, 
n all'uscita del metrò Lanza 
aperto forse per lui, un mauso
leo tronfio e superficiale come 
di dovere. 

Ci si diverte a leggere II Mae
stro e sii altri, ma con l'impres
sione che ci sarebbe stato ben 
più da aggiungere, allargando 
l'obiettivo alla gran recita so
ciale dei nostri tempi e dei no
stri potenti, che in ogni epoca 
hanno avuto e avranno I loro 
«splendidi» maggiordomi. • 

Dal 740 un obolo per la Chiesa 
Ma che cos'è la Chiesa oggi? 
Risponde una indagine 
sulla religiosità degli italiani 
la presenza delle opere pie 
i conflitti e le anime... 

ECONOMICI 

Nella dichiarazione del 
redditi per la seconda volta 
gli Italiani avranno trovato 
nna voce che li Imitava a 
versare l'otto per mille 
delTIrpef allo Stato, alle 
Assemblee di Dio, 
all'Unione deUe Chiese 
cristiane avventiate o alla 
Chiesa cattolica (a scopi, è 
precisato, religiosi e 
caritativi). Fu proprio la 
Chiesa l'anno passato a far 
la parte del leone ed è 
probabile che l'esito si 
ripeta quest'anno. Ma che 
cosa è la Chiesa oggi, al di l i 
deUe sue manifestazioni più 
appariscenti? rispondono 
due libri. D primo è una 
testimonianza di vita 
religiosa offerta da un 
prete, Mario Candanl, «Vita 
da prete» (Mondadori, 
pagg. 190, lire 28.000). Una 
maagme sociologica diffusa 
sulla religiosità degli 
Italiani ( e quindi sulle molte 
anime anche In conflitto 
della Chiesa) è quella di 
Franco Garelli, pubblicata 
dal MnUno: «Religione e 
Chiesa In Italia» (pagg. 270, 
Ure25.000) 

S olo un, paese ai mon« 
, ..do dispone, sul pro

prio territorio, di due 
stati che coabitano 

« • » » » senza gravi attriti, an
che se uno dei due 

gode indubbiamente di maggio
re autorità morale dell'altro. Il 
paese è l'Italia, e l'altro stato è il 
vaticano. Questa posizione pe
culiare fa dell'Italia una realtà 
politica e nazionale a sé. Infatti, 
nessuno si aspetta che II Papa in
tervenga sulla moralità della Ba
viera, della Unguadoca o della 
Catalogna, mentre la coabitazio
ne rende possibile un intervento 
sul consumismo dilagante in 
Emilia-Romagna o sull'increduli
tà del toscani. È questa sorta di 
dualismo imperfetto che ha ali
mentato una specialità naziona
le, e Cloe l'anticlericalismo di 
maniera - un atteggiamento che. 
proprio come te pasquinate nel
la Roma del Papi presuppone, e 
in fondo rende necessaria, l'au
torità morale e religiosa conte
stata. In quale altro paese del 
mondo sarebbero stali possibili 
Peppone e Don Camillo, e cioè il 
Diavolo e il buon Dio che si con
tendono, in amichevole inimici
zia, il controllo morale e politico 
di un borgo di campagna? 

E tuttavia, c'è da chiedersi se 
questa Immagine stereotipata 
corrisponda alla realtà, se cioè 
in Italia continui, sotto le appa
renze di un confronto tra cristia
ni e increduli, una specie di biz

zarra alleanza, una sorta di com
promesso storico di massa. A 
giudicare dalle polemiche scop
piate al tempo della guerra del 
Golfo, sembrerebbe cosi. In pari-
colare l'atteggiamento pacifista 
di diversi settori della società ci
vile (un atteggiamento peraltro 
non rispecchiato dai media, 
schieratisi in grande maggioran
za a favore dell'intervento) con
fermerebbe una naturale attlni: 
dine degli italiani, anche quando 
si dichiarano laici o di sinistra, a 
identificarsi nelle posizioni della 
Chiesa. ; , , , 
•. Il recente libro di Franco Ga
relli (-Religione e Chiesa in Ita
lia-) traccia un bilancio della re
ligiosità degli italiani e dell'effet
tiva Influenza della Chiesa nella 
società, dissolvendo molti luoghi 
comuni, alimentati anche dalle 
polemiche di alcuni commenta
tori e campioni del laicismo. Un 
primo dato del libro di Garelli, 
una sintesi dalle più importanti 
ricerche sociologiche pubblicate 
sull'argomento, sembrerebbe 
riaffermare l'identificazione de
gli italiani nei valori religiosi. Cir
ca 90 intervistati su 100 dichiara
no di credere in Dio, 85 di essere 
cattolici, mentre poco più del 
60* si riconosce nel cattolicesi- ' 
mo istituzionalizzato della Chie
sa. TrascurabiUappaJono ieie- . 
denti di altrotòdfteligiose, rmstè. 
tre*l non-credenti (atei, agnòpP» 
ci, dubbiosi) nom.arrivano m . 
10% della popolazióne. Questi 
dati, ovviamente, sono pura
mente indicativi di una •propen
sione» alla religiosità. I dati ripor
tati da Garelli e relativi alla prati
ca religiosa restringono il campo 
della religiosità attiva. Infatti, so
lo il 30% delia popolazione fre
quenta i riti retigiosicon cadenza 
settimanale, il 50% con cadenza 
mensile o ancora più sporadica, 
mentre 25 italiani su 100 sono 
estranei a qualsiasi pratica. Si 
tratta inoltre di percentuali rima
ste costanti negli ultimi decenni, 
e che quindi Garelli interpreta 
giustamente nei -termini di una 
sostanziale tenuta della religiosi
tà cattolica in Italia. . 
Eppure, a questa permanenza di 
valori tradizionali .(che contrasta 
con le. diagnosi allarmate dello 
stesso Papa e di chi parta ormai 

i della società italiana come seri-
> atianizzala) corrispondono at
teggiamenti essenzialmente più-

: ralìstici tra gli stessi credenti. So
lo il 37% degli italiani ritiene che 
esista una sola vera religione, 
mentre tutti gli altri, a vario titolo, 
si pronunciano per una religiosi
tà aperta e problematica, accet
tando che altre confessioni pos
sano rappresentare legittima
mente la fede e i valori religiosi. 
Garelli parla di un «depotenzia
mento» della religione in Italia, e 
cioè di un allargarsi dell'idea di 
religione a credenze non cattoli
che (il 21% degli Italiani dichiara 

ALESSANDRO DAL LAGO 

di credere nella reincarnazione) 
e, simultaneamente, del restrin
gersi dell'esclusivismo tipica
mente cattolico. Ma si potrebbe 
parlare anche di una «pluralizza-
zione» dell'idea di religione, e 
cioè del coesistere di diverse for
me di credenza a partire da una 
base comune. In altri termini, 
mentre il cattolico tradizionale 
faceva coincidere verità religio
se, fede, appartenenza alla Chie
sa (e adesione politica al partito 
cristiano), quello recente, pur 
credendo come prima, differen
zia i propri atteggiamenti in rela
zione al diversi aspetti della vita. 
Lungi dall'essere scristianizzata, 
l'Italia appare perciò come una 
realtà in cui i 
credenti ragio
nano con la 
propria testa, e 
in cui forse il 

e pluralistica. Un parroco evi
dentemente alieno da umori 
sovversivi e che si inchina spon
taneamente al magistero del pa
pa attuale, è lo stesso che dimo
stra ripetutamente una notevole 
tolleranza per dimensioni della 
vita, come il sesso, il pluralismo 
politico o il mondo naturale e 
animale, che certamente il cardi
nale Ratzinger non condivide. -

Dal libro di Garelli esce un'im
magine .della religiosità in Italia , 

composita , e 
per certi versi 
sorprendente. 
Se è vero, ad 
esempio, che . 
è soprattutto il 
Sud a mostra-. 

Concilio . vati
cano II ha avu
to molla più 

influenza di quanto non avvenga 
oggi nelle stesse gerarchie vati
cane. 

Anche I dati di Garelli sull'im
pegno politico dei cattolici con
fermano questa spinta alla diffe
renziazione, e al contempo dis
solvono 1 luoghi comuni sull'Ita
lia catto-comunista. Cosi la per
centuale di cattolici praticanti, è 
più alta tra I socialisti che tra i co
munisti, è rilevante tra i Verdi e 
nel partito liberale (chi l'avreb
be mai detto?) mentre è scarsa, 
come si potrebbe prevedere, tra 
repubblicani e radicali. D'altron
de, questo allentarsi dell'esclusi
vismo sembra coinvolgere gli 
stessi religiosi. Ad esempio, il let
tore di Vitada preti, l'autobiogra
fia di Monsignor Mario Cancianl 
recentemente pubblicata da 
Mondadori, si imbatte in una fi
gura di prete che riassume i di
versi atteggiamenti culturali di 
un'Italia apparentemente con
traddittoria e in realtà sfaccettata 

re la più alta identificazione nel 
cattolicesimo istituzionale, è an
che 'vero che nelle metropoli e 
nelle,zone più industrializzate 
del paese emergono forme di re
ligiosità, tra i professionisti e gli 
intellettuali, impegnata e consa
pevole. Al tempo stesso è pro
prio al Nord che la Chiesa è più 
presente, sia per il numero delle 
diocesi, sia per quanto riguarda 
il rapporto tra religiosi e abitanti. 

1 AnaFogàtnetite, le difficoltà di re-
• clutaméntó di nuovo personale 

religioso sono maggiori più ai 
! Sud che al Nord, evidenziando, 
da un punto di vista particolare, 
lo stato di abbandono delle re
gioni meridionali. Che inoltre gli 
anatemi contro l'irreligiosità del
l'Italia centrale abbiano ben po
co riscontro nella realtà, è mo
strato dal fatto che la percentua
le di diocesi e membri del clero 
sugli abitanti non si discosta dal
la media nazionale. 

Benché il saggio di Garelli si 
presenti come un rapporto so
ciologico imparziale sulla condi
zione della religiosità in Italia, si 

• possono proporre alcune consi- -

derazioni sullo scarto tra religio
sità e ideologie della religiosità. I 
dati sulle opere ecclesiastiche 
mostrano una presenza capilla
re nella società italiana di enti e 
istituzioni assistenziali di matrice 
cattolica. Ora, al di là di alcuni 
evidenti limiti di questa attività 
(si pensi soltanto all'ambiguo 
statuto del volontariato, ai pro
blemi di professionalità, e cosi 
via), è indubbio come questa di
mensione sociale rappresenti, in 
una società laica e pluralistica, D 
volto efficace della Chiesa. In 
molti campi (si pensi solo alla 
lotta contro la tossicodipenden
za, oppure. all'assistenza agli 
emarginati o alla nuova immi
grazione dal terzo mondo), il 
mondo cattolico è più attivo, e 

spesso più 
sensibile, di 
un laicismo 
che riscopre I 
valori , della 
durezza - libe
rale e dell'In-
transigenza . 
punKiva.Ri- • 
spetto a que
sta presenza 
tradizionale 
ma efficace, il 

, mondo cattoli
co sembra im-

. boccale- stra-
: de còoJraddit-
. torie e per cer
ti versi Incom
patibili. Delle 
quattro «ani

me» tradizionali del cattolicesi
mo italiano Individuate da Ga
relli (la •mediazione» culturale, 
la "presenza intransigente»!, 
l'intimismo» e la «diaspora»), 
sono soprattutto la seconda e la 
terza che sembrano imporsi sul
la scena italiana. Esse costitui
scono una evidente reazione al
la tendenza pluralistica e diffe
renziata di cui abbiamo parlato 
fai precedenza. Ora, da un lato 
esse sono destinate a radicaliz-
zarsl in una società secolarizza
ta. Dall'altro trovano un'eco e un 
impulso nella strategia dell'at
tuale papato. Ciò che caratteriz
za I rapporti tra religione e socie
tà italiana non è perciò l'antico e 
ormai irrealistico conflitto tra re
ligiosità e irreligiosità, ma un 
conflitto di identità che attraver
sa lo stesso cattolicesimo. 

La cosa peggiore che la cultu
ra laica può fare In queste condi
zioni è ignorare tale conflitto, ri
proponendo forme di Kultur-
kampfe di anticlericalismo ana
cronistico, oppure - secondo il 
vezzo recente di alcuni intellet
tuali - facendosi abbagliare dalla 
volontà di rivincita e di ri-evan
gelizzazione di una tendenza, e 
solo di quella, del mondo catto
lico. 

ORAZIA CHERCHI 

Magari rubati 
ma per leggerli 

I l grande successo che sta riscuoten
do Servabo (Bollati Boringhieri) di 
Luigi Pintor, deriva oltre che dalla 
qualità del testo e dalla notorietà del-

^ ^ l'autore (per me 8 nostro miglior fon-
mm> dista politico) dalla sua estrema bre
vità: 91 paginette (che secondo gli esperti, equi
valgono a una quarantina di cartelle scarse). Inu
tile tornare ancora una volta sulle cause per cui il 
tempo della lettura si è ridotto terribilmente, il da
to di fatto é che è II momento dei libri brevi (I 
quali hanno anche annoso il vantaggio del prez
zo accessibile). Tra l'alno l'ex lettore forte, men
tendo disperatamente a se stesso, penserà di es
ser tornato alle sue medie di una volta: un calibro 
Pintor ogni due giorni e alla portata di tantissimi 
Digressione: un consiglio invece a chi scrive, an
che se sarebbe più oneslo dargli soprattutto scon
sigli: se il suo manoscritto supera l'aurea misura 
pintoriana, è opportuno che lo scandisca in capi
toli, anzi in capitoletti. Lo dico anche per espe
rienza personale: chi legge si dà cosi delle mete 
parziali: stasera, che so, fino al V, domani Tino al 
capitolo X e cosi fino alla fine. La lettura fila via 
più liscia e veloce, e questo prescindendo dai me-
ritiodemeriti del testo. 

Rientrano perfettamente nel discorso, anche 
per via del titolo, le straordinarie Novelle da un 
minuto dell'ungherese Istvan Orkény. riapparse 
nei tascabili «e/o» (mentre si possono trascurare i 
racconti un po' sciocctiini di Mark Twain, usciti 
contemporaneamente, indebitamente appellati 
Racconti comici)- uno scrittore Orkény che usa 
sapientemente e con risultali eccellenti molti regi
stri • umorismo nero, grottesco, satira feroce, ton
da tenerezza. . . . 

Nei «Riflessi», la minicollana di Theoria, è ap
parso da poco un racconto di Flannery O' Con
no». Cli storpi entreranno perprimì. E uno dei rac
conti migliori della grande scrittrice americana, 
che nella sua breve vita (1925-1964) si occupò 
con vivida potenza dei diseredati. Qui* racconta
ta la storia di un padre i: di due bambini, uno suo 
e uno. «socialmente pericoloso», che vorrebbe 
adottare: la cecità dell'adulto provoca la tragedia. 
E in un tempo come il nostro in cui si moltipllca
no le desolate, drammatiche vicende dei giovani, 
il racconto mantiene intatta, a distanza di tren-
t'anni, la sua carica sinché ammonitoria. (Gli 
storpi entreranno per prOni'Theoria lo riprende - e 
lo dichiara esplicitamente - da Tutti i racconti di 
Flannery 0' Connor apparsi in due volumi l'anno 
scorso da Bompiani, a un prezzo non irrilevante -
44.000 lire. Ma invito il lettore che non conosce 
questa grande scrittrice a fare uno sforzo e a leg
gerseli pian piano tutti). 

Ed ecco un altro rinvio: da un racconto a un li
bro che ne contiene diversi dello stesso autore. 
Nella selleriana collana «Memoria» ho riletto In. 
questi giomi, per lavoro, una novella<apob»vor? 
di IvanTurgerev, Wmoamore. Scriwe D. P<Min*ii 
(netta sua Storia della letteratura russa. Garzanti)' 
che in questo particolarissimo racconto il grande 
scrittore russo ritrae personaggi «più animaleschi 
e vitali» del suo solito: «Le toro passioni sono tese 
e chiaramente; stagliate, prive dichiaroscuri e di 
idealistica ambiguità». Non sono tanto d'accordo 
sulla mancanza di chiaroscuri, mentre mi par ve
ro che il testo è di un'eccitazione insolita. Ma nel 
rapporto complesso che unisce il sedicenne pro
tagonista al suo primo amore - la ventunenne In
cantevole Zinaida -e al padre bello e seducente 
(che scoprirà essere il suo rivale, fortunato, nel 
cuore della ragazza) Turgenev mostra una super
ba e sottilissima comprensione delle ragioni del 
cuore di tutti e ne. (Gli Editori Riuniti hanno pub
blicato di Turgenev Primo amore e altri racconti -
altri dk»c! per la precisione - al prezzo di 26.000 li
re: anche qui: da leggere e delibare lentamente). 

È nolo che ormai i libri non meritano neanche 
di essere rubati. Anche di recente un amico ha ri
trovato l'auto, rubata, ripulita di tutto, fuori e den
tro, eccezion fatta per una mezza dozzina di libri 
rimasti in bella mostra sul sedile posteriore. 0 
grande scrittore yiddish Isaac B. Singer ha raccon
tato, in un'intervista, di una sua visita in una libre
ria yiddish polacca, il cui proprietario era un ami
co. Arrivata l'ora della chiusura. Singer si sorprese 
vedendo il modo complicato, usando più chixvi, 
con cui l'amico serrava la porta: nessuno era en
trato In libreria per ore e ore di seguito: che cosa 
temeva il libraio? Dalla sua risposta traggo La da
zione del mercoledì: «No n chiudo la porta con tut
ti questi chiavistelli perché ho paura che qualcu
no mi rubi dei libri. No: ho paura che un autore 
nottetempo entri e mi lasci qui qualche suo libro». 
btvan Orkény, 
•Novelle da un minuto». E/O. pagg. 155,12.000 li
re 
Flannery O'Connor, 
•Gli storpi entreranno per primi». Theoria, pagg. 
98.9.000 lire 
Ivan S. Turgenev, 
«Primoamore». Sellerie., pagg. 114.7.000 lire •.-.- • 
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N on è facile abituarsi a 
. questa scrittura ner

vosa. Insofferente, 
provocatoria, molto 

asssxxxsa «brechtiana», ma una 
volta che ci si sia av

vicinati a Thomas Brasch, aven
dolo annusiito con circospezio
ne, si avrà la sensazione di aver 
toccato una •meta», come direb
bero I giocatori di rugby. 

Thomas Elrasch è uno di quei 
«profeti riveliti all'indietro» che 
hanno intuito II destino della cul
tura del pro|>rlo Paese leggendo
lo nelle macerie del passato: un 
profeta laico, dimesso, schivo e 
refrattario alla retorica. L'editore 
Moretti & Vitali ha da poco pro
posto al pubblico il libro che nel 
1976 incriminò l'autore tedesco-
orientale e che gli procurò l'e
spulsione dall'Est: Prima dei pa
dri muoiono i figlie, d'altra parte, 
un Inequivocabile atto di denun
cia che racconta In rapidi foto
grammi lavila, la fuga e la fine di 
Robert, il protagonista, un giova
ne disincaniitoche. come il miti
co Mania,.accetta un confronto 
già perso in partenza. Con l'atto 

d'abiura a una politica vissuta c > 
me religione e sottoscritto nel 
tentativo di oltrepassare il mura, 
Robert lancia una sfida non alio 
Stato ma alla propria noia esi
stenziale, (a tacere dentro di sé la 
voce dei vecchi che, a distanza • H 
quarant'annl dalla guerra. cred>> 
no davvero ancora di vivere nel 
•migliore dei mondi possibil». 
L'amico di Robert funge da «Pro 
tokollant», registra cioè finché 
Robert è ancora vivo e anche do
po la sua morte tutte le tappe che 
lo hanno indotto all'autodistru
zione. In un gioco di cerchi con
centrici ognuno fa un resoconto 
delle proprie esperienze. La scel
ta di Robert, che racconta in pri
ma persona gli avvenimenti che 
precedono la fuga, costringe l'a
mico a un interrogatorio delta 
polizia; jn carcere egli incontra 
un ex criminale nazista che rie
voca l'agghiacciante storia di un 
eccidio di bambini ebrei e polac
chi. L'amico parla poi di Robert e 
di Sophie che, passatempo di en
trambi e compagna delle ultime 
ore di Robert, poco dopo rivelerà 

Braschalla 
alla polizia quanto sa dei due uo
mini. Sandro Scardocchia, che 
cura l'edizione italiana di Vorden 
Vatern sterben die Sohne. chiari
sce l'Itinerario che conduce Bra
sch «veramente» al di là del muro; 
parla della sua affinità con Hei-
ncr Moller, ne coglie le sfumature 
del carattere e della personalità e 
m; sottolinea le emozioni, ricor
dando la sua insofferenza a ogni 
tipo di pubblicità: questo soprai-
tutto per sottrarre i suoi perso
naggi a indebite manipolazioni 
e, come dice Luigi Forte, per . 
•compiere un esperimento in 
grado non solo di ritrarre la crisi 
del soggetto, ma di produrne let
terariamente le sue trasformazio
ni». 

L'editore Moretti & Vitali esce 
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in questi giomi in libreria con un 
secondo lavoro di Brasch, Roller, 
curato da Gianluca Piccinini e in
serito nella collana «I Grilli». In 
Roller. Una favola dalla Germa
nia, si immagina che gli Stati del
la Vecchia Europa siano dodici 
spiriti che fungono da coro, sullo 
siile della tragedia greca, accom
pagnando l'azione. «Bambini 
vecchi» in un mondo in rovina 
per le utopie e I fanatismi della 
gente. Dice Brasch nei diari: «Io 
non credo che arte, letteratura, 
film abbiano il compito di pro
durre speranza. Quando una so
cietà si trova in una situazione di 
conflittualità abbastanza feroce, 
non nel senso di insurrezioni di 
piazza esteriormente drammati
che o cose simili, ma nel senso di Thomas Brasch 

una lotta condotta dalla società 
civile per la propria sopravviven
za, allora, io credo, non ha un 
senso* produrre speranza. Una 
speranza nel senso di qualcosa 
che eviti alla gente di naufragare 
non sono'in grado di descriverla, 
appunto perché la gente naufra
ga. Al più, credo, si può,descrive
re il fatto che la gente ancora 
naufraga». 

Rotter, il cui nome ha una forte 
assonanza con «rotten» (in ingle
se «corrotto», «marcio»...) fa il 
macellalo di mestiere e, come af
ferma già nella prima scena, è 
moralmente «formato dalla sua 
professione». Dopo una serie di 
eventi alquanto intricati, costui si 
ritrova a essere responsabile di 
cantiere e rivela finalmente la sua 
ideologia: Inutile tentare di appa- . 
gare le richieste dei lavoratori 
che ; domandano miglioramenti 
all'interno del sistema, solo un 
drastico rifiuto può aprire gli oc
chi sulle false promesse di demo
crazia. Dalla bocca di Lacker 
escono parole dure ed efficaci: 
«Sciopero. Ma perché spalancate 

tanto la bocca. Amnistia, consigli 
operai, niente auto per l'impera
tore. Ora finalmente avete fatto 
correre la vostra fantasìa. E che 
cosa ne 6 venuto fuori. La solita 
neve. Che si scioglierà alla prossi
ma primavera. Quello che resterà 
non c'è bisogno che ve k> dica: il 
vecchio scorticatoio argentato 
con la glassa». 

Rotter è l'eroe ami-eroe, la ma
rionetta che si può distruggere e 
rimontare senza paura di lasciar 
traccia dello scempio: contro gli 
•Hanswurst» del teatro tedesco, 
vecchi saggi che ben conoscono 
la società, le «messe in scena» 
non hanno alcuna presa. Loro 
stessi sono il sintomo di una 
grande, tragica farsa, il simbolo 
di una Germania che sempre più 
drasticamente gioca con i suoi 
processi di estraneazione. , 

Thomas Brasch 
•Prima dei padri muoiono i figli». 
Moretti & Vitali, pagg. 114. lire 
16.000 
•Rotter. Una favola dalla Germa
nia». Moretti & Vitali, pagg. 70. li
re 14.000 

UFFICI STAMPA 

• i Sembra che qualche autore di grido, pri
ma di scegliere presso quale casa editrice pub
blicare un suo libro, si informi sull'efficienza e 
sulle qualità professionali dell'ufficio stampa. 
Da quest'ultimo dipendono infatti molte cose: 
la tempestività del «landò», il numero e l'atteg
giamento preferibilmente favorevole delle re
censioni, l'interesse di»l maggior numero di 
quotidiani e dei grandi settimanali, ecc. £ ben 
vero, come risulta dall' esperienza degli uffici 
stampa medesimi, che ci sono libri molto re
censiti e poco venduti, come pure è vero il con
trario. Ma, nella maggior parte dei casi, la noto
rietà (e quindi la diffusione) di un'opera nar
rativa o saggistica dipende mollo dal lavoro 
che ha saputo fare l'ufficio stampa per attirare 
l'attenzione dei mass-media. 

Sono queste alcune della ragioni che moti
vano l'interesse dell'incontro sul rapporto fra 
uffici stampa e supplementi letterari, promos
so dal mensile La Rivfcteria/Librinovità, della 
Società Umanitaria e da Galassia Gutenberg, 
per domani 13 giugno alla Società Umanitaria 
in via Daverio a Milano. Fra i relatori, coordina
ti da Giovanni Cesareo. Bea Mann, Gioacchino 
De Chirico, Nico Orengo, Paola Casartelli, Ar
mando Tomo, Sandro Ferri e Ran ieri Polese. 
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La fabbrica 
di Roma capitale 

Lo sviluppo Vi spiego, perché 
a macchia d'olio sta bene B 
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I pericoli Così vorrei 
del patto d'affari • fossero! Fori 

WALTER TOCCI ADRIANO LA REGINA 

L'Auditorium Appalti, decisioni 
socchiude un occhio trasparenza 

GIULIO CARLO ARGAN MARIO MANIERI ELIA 
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Un ragazzo, nel Cim del Forlanini, è rimasto gravemente ustionato nel tentativo di liberarsi 

Brucia per spezzare la camicia dì forza 
Forse voleva liberarsi della camicia di forza che da 
due giorni lo teneva immobilizzato in un letto del 
Centro d'igiene mentale dell'ospedale Forlanini. E 
con un accendino ha dato fuoco alle cinghie. Davi
de Catalano, 22 anni, è ora ricoverato in gravissime 
condizioni nel repartodi terapia Intensiva dtìl'ospy-
«Jàie "Sant'Eugenio. Ha ospitato ustioni i "^ ' ' 
corpo. Tre infermieri intossicati. 

ANDMAOAIAROONI 
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IH Avrebbe voluto strapparle 
quelle e inghie che da due gior
ni lo temevano Inchiodato al 
letto, do quando era stato rico
verato nel Centro d'Igiene 
mentali: del Forlanini. Ma 
strapparle era impossibile, con 
le mani non riusciva nemme
no ad afferrarle. Gridare e 
chiedere aiuto agli infermieri e 
agli altri ricoverati non era ser
vito a nulla. Poi, forse fingendo 
di voler fumare una sigaretta. 
Davide Catalano, 22 anni, e 
riuscito a farsi dare un accen
dino da. uno dei ricoverati. Ed 
ha avvicinato la fiamma 'a 
quelle maledette cinghie, in un 
disperato e cieco bisogno di li
berarsi da quell'oppressione. Il 
fuoco l'ha avvolto In un istante. 
I primi ad accorrere sono stati 
gli infermieri, richiamati dalle 
grida terrorizzate degli altri 
malati. In tre si sono avventati 
sul ragazzo tentando di liberar
lo, ma la camicia di forza ha 
rallentalo I soccorsi. Poi sono 
arrivati L medici. Quando è sta
to strappato dai rogo, aveva 
già per» conoscenza. Ora è 
siato ricoverato nel reparto di 

terapia intensiva del Sinl'Eu-
. gemo, dove esiste il reparto più 
attrezzato per 1 grandi ustiona
ti. Le fiamme hanno provoc.no 
al ragazzo ustioni profonde al-

. la gamba e aL piede sinistro e 
ustioni più leggere in altre parti 
del corpo La sua prognosi 
continua ad essere riservata 

La tragedia alle 19,40 di ieri 
L'allarme ha raggiunto le sale 
operative della questura e dei 
vigili del fuoco che sono accor-. 
si in forze all'ospedale Forlani
ni. I funzionari di polizia han-

, no disposto l'immediato 
' sgombero' dèi; Centro d'igiene 
. mentale per evitare che altri 
. paziènti potessero, essere rag
giunti dalle fiamme 6 rimanere 

' intossicati e per consentire ai 
„• vigili del fuoco di intervenire e 

spegnere l'incendio. Tra gli al
tri ricoverati del reparto ci sono 
stati attimi di panico che 1 me
dici soltanto a fatica sono riu
sciti a controllare. Nel tentativo 
di liberare il ragazzo dal rogo, i 
tre infermieri del Cim sono ri
masti intossicati e hanno ripor
tato lievi ustioni alle broccia e 
al viso. 

Ma l'agghiacciante episo
dio, mentre quel ragazzo di 22. 
anni sta lottando contro la 
morte, apre ora un ventaglio di 
interrogativi ai quali la direzio
ne sanitaria dell'ospedale non 
ha ancora voluto dare una ri
sposta. Uno su tutti, d'istinto: 
era necessaria quella camicia 
di forza? Davide Catalano non 
voleva uccidersi. Non cercava 
la morte, ma la liberti da quel
le cinghie che da due giorni lo 
tenevano immobilizzato su un 
letto d'ospedale. Qualcuno se 
n'era accorto tra medici ed in
fermieri? Andavano a control
larlo di tanto in tanto? Oppure 

se l'erano «dimenticato?». Un 
. infermiere del Forlanini sostie

ne che il giovane non aveva fa
sce che lo. tenevano legato. Al 
personale medico del Sant'Eu
genio. Davide ha parlato di 
una sigaretta come causa del
l'incendio. 

Viene spontaneo il ricordo 
dell'altra tragedia, solo in parte 
analoga, avvenuta un mese fa 
al Santa Maria della Pietà, il 9 
maggio, quando due malati di 
mente furono ricoverati in gra-

1 vissime condizioni nel reparto 
grandi ustionati del Sant'Euge
nio. Franco Centanni, 56 anni, 
e Annamaria Mezzopera, di 

61, non morirono subilo. Una 
settimana di agonia per la 
donna, dieci giorni per l'uomo. 
La notizia fu tenuta nascosta 
dai medici per due settimane. 
Ed è tuttora un mistero la dina
mica dell'episodio. In un pri
mo momento si pensò ad un 
duplice suicidio. Franco Cen
tanni e Annamaria Mezzopera 
erano ricoverati II da più di 
vent'anni. E sei anni fa si erano 
innamorati. Poi la direzione 
sanitaria e gli stessi medici del 
manicomio sostennero l'ipote
si della disgrazia. Sull'episodio 
la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

Legge «180» tradita 
Prosciolto Ziantoni 
offi39fiin^^ 
• f i Non luogo a procedere. 
1 ritardi nell'attuazione della 
legge 180 non finiranno nel
l'aula di un tribunale. Il giudi
ce delle indagini preliminari 
ha prosciolto l'ex assessore 
regionale alla sanità, il de ' 
Violenzlo Ziantoni, e altre 39 
persone, tutti membri dei co
mitati di gestione delle vec
chie UsiRml-, Rm 12. Rml7 e -
Rm 19, dall'accusa di turbati
va di pubblico servizio e «vio
lazione dei doveri inerenti al
la pubblica funzione da essi 
esercitati». L'inchiesta, con
clusa, nel dicembre scorso 
con la richiesta di rinvio a 
giudizio, era stata avviata 
nell'88 dal pubblico ministe
ro Giancarlo Armati, che ave
va contestato all'assessore 
democristiano pesanti ritardi 
nell'apertura di quattro centri 
di assistenza presso altrettan
ti ospedali della capitale per 
la diagnosi e la cura delle 
malattie mentali. Il Santo Spi
rito, il San Giacomo, il San Fi
lippo Neri e il Sant'Eugenio 
non avevano reparti specifi
ci, né posti letto per il ricove
ro immediato di malati in 

piena crisi, come stabilito da 
una delibera regionale sul
l'attuazione della 180. 

Una delibera - adottata 
d'urgenza, rimasta peto nei 
cassetti per anni, mentre ai 
malati di mente non restava
no che l'ospedale psichiatri
co o la clinica privata. E tutte 
te strutture alternative al ma
nicomio, rimanevano solo 
nei buoni intenti della legge: 
case famiglia, case alloggio, 
dipartimenti di salute menta
le, comunità terapeutiche 
erano, e sono, ben al di sotto 
degli standard indicati dalla 
180. 

Ma ' le contestazioni del 
giudice Armati non sono sta
te accolte dal gip Stefania.Di 
Tornassi, secondo la quale i 
fatti addebitati ai 40 ammini
stratori non sono più previsti 
dalla legge come reato. Nes
sun responsabile, perciò, per 
la penuria di posti letto e la 
mancata assistenza ai malati 
e per quelle omissioni che 
Armati ha riscontrato per il 
periodo compreso tra 183 e 
l'87. 

Omaggio 
a Berlinguer 
a sette anni 
dalla morte 

Per il settimo anniversario della morte di Enrico Berlin
guer (nella foto), una delegazione del Pds si è recata 
ieri al cimitero di Prima Porta per rendere omaggio alla 
memoria dell'ex segretario del Pei. La delegazione era 
composta da Occhetto, Chiarante, Macaluso, Pecchioli, 
Tedesco, Tortorella e Fedeli. Presente alla commemo
razione anche una delegazione del Movimento di Ri
fondazione Comunista con Peppe Napoletano, Soeran-
za, lannilli, Lazzarin, P.enga e Bigonzi del coordinamen
to romano. Nel pomeriggio Tortorella e Leoni hanno ri
cordato la figura di Berlinguer nella sezione di Campo 
Marzio. 

Commissari Usi 
Rinviata 
la nomina 
al 14 giugno 

La nomina dei SI commis
sari straordinari per le Usi 
del Lazio prevista per ieri, 
£ stata rinviata dalla giunta 
regionale al 14 giugno. In
tanto, ieri, cinque deputati 
del Pds hanno presentato 
un'interrogazione al mini

stro della sanità in merito alla situazione nelle tre usi 
della provincia di Rieti, dove i garanti hanno indicato al
le autorità competenti gli stessi tre nomi per le teme di 
tutte e tre le Usi. Una scelta non certo casuale, sottoli
nea l'interrogazione, che i partiti di quegli enti locali 
(dc-psi-pri) hanno fatto garantendosi la candidatura di 
un loro prescelto, impedendo quindi alla regione altre 
decisioni. I deputati del Pds chiedono spiegazioni preci
se di questi comportamenti che violano lo spirito della 
legge e cosa s'intende fare per garantire una effettiva ro
sa di candidati fomiti dei requisiti richiesti. 

Computer 
e nuova didattica 
peri bambini ., 
sordi 

Nuova didattica per i bam
bini sordi presso l'istituto 
statale in via Nomentana 
56. La scuola ha varato un 
progetto di sperimentazio
ne didattica con l'aiuto 
dell'istituto di psicologia 
del Cnr e con il servizio 

materno infantile della Usi Rm 2. Per favorire l'appren
dimento del linguaggio e lo sviluppo delle abilità logico-
matematiche sono previsti corsi di gruppo e individua
lizzati per bambini sordi, con uso del computer e incon
tri con adulti e coetanei che hanno lo stesso handicap. 
Le iscrizioni alla scuola sono aperte sia per il ciclo ma-
temo ed elementare a tempo prolungato che per le atti
vità integrative pomeridiane, anche per i bambini sordi 
inseriti nelle classi normali. 

Una penna d'oro 
agli inviati 
nel Golfo 
durante la guerra 
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Gli inviati nel Golfo riceve
ranno un premio nel corso 
di una serata d'onore ve
nerdì al teatro dell'Opera. 
Durante la manifestazio-

. ne, promossa dalla stani-
- j^rtoman%saraanojDre> 
"rnlàa>ark:h> f vlrKitón ĉW 

XXXJT concorso giornalistico intemazionale 1990 «pre
mio Roma». Ai 140 giornalisti inviati nel Golfo (apparte
nenti all'Unità figurano Bertinetto, Gai, Ciarnelli, Fonta
na, Lannuti. Montali e Vasili:) verrà consegnata una 
penna d'oro. Al termine delle premiazioni si terrà una 
replica speciale del Rigoletto. 

Tornano 
nel centro storico 
i librai 
ambulanti 

Sono tornate le bancarelle 
dei libri nelle piazze del 
centro storico. Da ieri, do
po oltre due anni di assen
za, sono state installate in 
Largo dei Lombardi, in 

' _ _ _ » _ _ — _ _ _ , Largo Toniolo e in viale 
Trastevere. Nei prossimi 

giorni, inoltre, è previsto un calendario di appuntamenti 
collaterali, dalle letture di poesia a incontri con gli auto
ri. 

L'Atac diminuisce 
i mezzi pubblici 
con la chiusura 
delle scuole 

La chiusura dell'anno sco
lastico diminuirà da do
mani del 18 per cento il 
numero degli utenti gior
nalieri dei mezzi pubblici. 
Per questo motivo, l'azien-

— — — » _ _ _ » _ _ da ha programmato una 
riduzione media del servi

zio del 10 percento che non dovrebbe recare disagi ai 
viaggiatori abituali. Un ulteriore riduzione del servizio e 
prevista per la fine del mese, quando la città comincerà 
a svuotarsi per l'inizio delle ferie estive. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sgombero per 700 somali 
A Montesacro e ad Aprilia 
il magistrato chiude 2 hotel 
per motivi d'igiene 
M Settecento somali nei 
prossimi giorni saranno 
sgomberati da due alberghi 
dì Aprilia e Roma dove erano 
stati alloggiati. L'ordine di 
sgombero è stato emesso dal 
pubblico ministero Mario Ar-
digò per problemi igienici e 
sanitari. Gli alberghi giudicati 
inagiblll sono il «Giardino» di 
Aprilia e l'hotel «Pierre» di 
Montesacro. Entrambi gli al
berghi sono di proprietà di 
un'unica società, la «Giardi
no sii». A chldere l'intervento 
della magistratura è stata 
proprio la società proprieta
ria delle due strutture alber
ghiere, nelle quali, dopo le 
convenzioni stipulate da pro
vincia e regione per far fronte 
all'arrivo dei profughi somali, 
il numero degli espiti è cre
sciuto a dismisura. Il sopral-
lugo die ha poi portato il 

magistrato a decidere 11 prov
vedimento di sgombero, 
avrebbe messo in evidenza 
che le condizioni sanitarie e 
igieniche precarie sono de
terminate proprio dal nume
ro elevato degli ospiti. Nei 
due alberghi, dove i profughi 
sono in maggioranza donne 
e bambini, la notizia dello 
sgombero, imminente ha 
provocato preoccupazione e 
sgomento. «Già siamo co
stretti a vivere in condizioni 
diincili, - dicono I profughi -
se ci cacciassero di qui non 
sapremmo assolutamente a 
chi rivolgerci». Infatti, almeno 
fino ad ora, per i 700 somali 
non è prevista alcuna solu
zione alternativa e il provve
dimento firmato dal magi
strato prevede che, entro po
chi giorni, i carabinieri lo 
eseguano liberando le stanze 
degli alberghi. 

Vinto il ricorso, i professori non si riuniscono per ratificare la decisione dei giudici 

Il Tar «promuove» tre bocciati 
I commissari li condannano all'esame bis 
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11 Tar boccia la commissione di maturità che lo scor
so anno dichiarò non idonei tre studenti di un liceo 
sperimentale romano. Ma ad appena una settimana 
dall'inizio degli esami, i professori che devono «rati
ficare» il provvedimento emesso dal giudici del Tri
bunale amministrativo, non si sono ancora riuniti. 
Per i tre ragazzi un'attesa sul filo dell'esaurimento 
nervoso e forse un nuovo esame. 

ANNATAROUINI 
m Sembra un incubo not
turno. Certo è la prova che 
contro le «ingiustizie» della 
scuola non sempre si può lot
tare. Nemmeno se dalla tua, e 
accade di rado, hai un giudice 
che ti dà ragione. In un liceo 
romano, tre studenti rischiano 
di dover ripetere per la secon
da volta l'esame di maturità 
per ragioni, diciamo cosi, bu
rocratiche. Si tratta di Davide 
Flumeri, Barbara Cannazza e 

MaMna Francatila - del liceo 
classico sperimentale «Ber
trand Russel» - bocciati lo 
scorso anno dalla commissio
ne d'esame, malgrado avesse
ro superato le prove d'ammis
sione con una media del sette. 
I tre, che hanno presentato e 
vinto un ricorso al Tar, ad ap
pena una settimana dall'inizio 
degli esami di maturità, ancora 
non sanno se dovranno soste
nere una nuova prova, oppure 

se il Provveditorato riuscirà a 
ratificare II provvedimento pre
so dai giudici. 

È un problema di tempo, ma 
non solo di tempo. Ce una 
commissione giudicante, la 
stessa bocciata dal Tar per 
aver respinto i tre esaminandi, 
che si deve riunire. C'è un pre
sidente, lo stesso accusato dai 
giudici del tribunale ammini
strativo di essere stato troppo 
«superficiale» nel giudizio, che 
convocato, si assenta. C'è un 
liceo sperimentale, uno dei 
pochi sopravvissuti, dove gli 
studenti portano programmi 
differenziati, fanno esami dif
ferenziati, e vengono Invece 
ancora giudicati da professori 
che non tengono conto di me- • 
todi e didattiche diverse. Ma 

Suesto è un vecchio problema, 
n problema che si trascina 

immutato da quando, negli an
ni 70, Eleonora Moro ebbe l'I
dea di sperimentare appunto 
una scuola fatta di meno no

zioni, e più letture, e creò la 
•Bufalotta». E ci sono infine de-

Bli studenti < che aspettano, 
n'attesa da esaurimento ner

voso. 
Questi i fatti. Lo scorso anno 

I tre studenti vengono ammessi 
agli esami di maturità con una 
media piuttosto alta: nel giudi
zio è scritto «pienamente suffi
ciente in tutte le discipline». 
Sostengono le prove, con un ri
sultato, secondo la commis
sione, Insulficlente. Vengono 
bocciati. Ma i tre non si arren
dono. Contro l'Intervento della 
commissione - che tra l'altro 
ha dimenticato di trascrivere i 
verbali dell'interrogazione ora
le - 1 tre presentano ricorso al 
Tar e lo vincono. La sentenza 
del 25 marzo non lascia dubbi: 
«eccesso di potere della com
missione sotto forma di dispa
rità di trattamento, mancanza 
di serenità e di equilibrio nel 
giudizio». Una vittoria. Ma, c'è 
un ma. Lunedi scorso non è 

stato possibile riunire la com
missione d'esame che doveva 
riaprire il caso. Si sono presen
tati tutti i prolessori tranne il 
presidente. Al suo posto ha 
mandato un telegramma di 
scuse. È stato allora chiesto al 
Provveditorato di inviare subito 
un ispettore. Nemmeno l'ispet
tore si è fatto vedere. Al suo 
posto è stato invece mandato, 
non si sa bene a che titolo, il 
preside del liceo «Pitagora» il 
professor Vigano che, estra
neo alla vicenda, non ha volu
to assumersi nessuna respon
sabilità. Per i tre studenti, che 
nel frattempo si sono iscritti e 
hanno frequentato nuovamen
te l'ultimo anno di liceo e con 
lo stesso profitto, ora non resta 
che aspettare. Se dovranno ri
fare o meno l'esame di maturi
tà, dipende solo da loro: una 
commissione che per non ren
dere vana la decisione dei giu
dici, dovrebbe riunirsi entro la 
settimana. 

Le cifre dell'Istat 
Lazio primo 

per furti e truffe 
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ROMA 

Presentato ieri l'annuario Istat per il 1991 
La nostra regione ha il primato dei delitti 
che sono stati 7.722 ogni lOOmila abitanti 
di cui 1.688 contro l'economia e le aziende 

Boom sul territorio delle cliniche private (121) 
ma le strutture pubbliche sono solo %& 
Per gli spettacoli si spendono 268 miliardi 
meno di Emilia (450) e Lombardia (635) 

Lazio da Guinness per furti e truffe 
Tutto il Lazio in cifre in un volume aggiornato dell'I
stituto nazionale di statistica (Istat). La radiografia 
della nostra Regione rivela dati preoccupanti per 
quanto riguarda i 7.722,4 delitti, ogni centomila abi
tanti, denunciati in un anno all'autorità giudiziaria 
Altro primato nella sanità: molte cliniche private, 
poche strutture pubbliche. E per i divertimenti si 
spende meno dell'Emilia e della Lombardia. 

MARISTILLAIKRVASI 

• i II Lazio è la regione più 
«cattiva» ed è afflitta da una 
crescente criminalità. Nel 
1989 sono stati denunciati al
l'autorità giudiziaria 7.722.4 
delitti ogni centomila abitan
ti, di cui ben 4.855,5 com
messi per furto e 1.688.5 
(sempre ogni lOOmila abi
tanti) contro l'economia 
pubblica e privata: ovvero 
truffe, rapine, estorsioni... Il 
profilo non incoraggiante 
emerge dall'edizione 91 di 
•Regioni in cifre», un volu
metto curato dall'lstat, l'Isti
tuto nazionale di statistica. 
Basta sfogliare II libricino, ri
flettere sulle cifre e farle «par
lare», per capire cosa dicono. 
Ecco, in .sintesi, la radiografia 
della nostra regione. 
Territorio. Il Lazio e com
posto di 376 comuni per una 
superficie territoriale di 
17.227,41) chilometri quadra
ti e una superficie agraria e 
forestale di 14.687,98 chilo
metri quadrati. 

Popolazione. Oltre S milio
ni ai residenti. La Capitale ne 
ospita» 2 milioni e 840 (fem
mine 1 .'181.000 • maschi 
1.359.0CO). L'82% della po
polazione residente ha un ti
tolo di studio: laurea, diplo
ma, licenzia media inferiore, 
licenzia inedia elementare. Il 
15.9% sa leggere e scrivere 
pur non avendo conseguito -
la licenzia elementare. La 

rircentuale degli analfabeti 
del 2,1%, vicina alla media 

della Toscana e nettamente 
bassa rispetto al 9% della Ba
silicata e della Calabria. Nel 
1989 sono nati 49.958 bam
bini e sono morti 44.970 per
sone. Mentre 28.128 coppie 
si sono unite in matrimonio 
Sanità. 88 sono gli istituti di 
cura pubblici del Lazio (148 
in Lombardia, 97 in Emilia 
Romagna, 95 in Sicilia e 38 in 
Calabna). Il numero dei \x> 
sti letto è di 24.390. La media 
giornaliera di degenza su 100 
posti letto è del "6,1 (67,7 in 
Lombardia, 78,4 in Emilia 
Romagna, 64.7 in Sicilia e 
59.2 in Calabria). Supera tut
te le altre regioni invece il da
to numerico sugli istituti di 
cura privati: 121 strutture sa
nitarie, 14.774 posti letto-
Mentre detiene il 3° posto per 
quando riguarda, le interru
zioni volontarie di gravidan
za: in questo caso la Regione 
Lazio è preceduta dalla Lom
bardia e dalla Puglia. 
Aspetto economico. La 
percentuale delle forze di la
voro sulla popolazione è del 
42,7%, vicina a quella della 
provincia di Bolzano 
(47.3%). Mentre in Sicilia 
tocca il 37.1%. Nel Lazio la 
percentuale degli occupanti 
in agricoltura è del 5,3% 
(Lombardia 3.3%), contro il 
21,8 % in Calabria. La per
centuale che si concentra 

nell'industria non supera il 
20%. contro il 44,1% della 
Lombardia. 
Cultura. Nel 1989, nel Lazio, 
la spesa del pubblico per gli 
spettacoli, le manifestazioni 
sportive e i trattenimenti vari 
è stata di 268 miliardi, infe
riore a quella dell'Emilia Ro
magna (450 miliardi) e della 
Lombardia (635 miliardi); 
nettamente superiore a quel
la della Calabria (51 miliar
di) e della Sardegna (65 mi
liardi). La spesa per abitan
te, sempre nel Lazio, è stata 
invece per il 1989 di sole 
51.892 lire, pur essendo la 
Regione che ha la percentua
li più alte per il cinema 
(25%) e il teatro di prosa e 
dilettante (7,8%). Basso è in
vece, rispetto alle citta del 
nord, il dato numerico del 
I9S9, per ogni quota di 1000 
abitanti, per quanto riguarda 
gli abbonamenti alla televi
sione: colore 181. bianco e 
nero 70. 

Giustizia. Alto è il totale dei 
delitti denunciati alla magi
stratura. Ogni centomila abi
tanti 7.722.4 delitti, di cui 
4.855,5 per furto e 1.688,5 
(sempre per ogni 100 mila 
abitanti) per truffe, rapine, 
estorsioni. Inoltre, nel 1989, 
sono stati registrati 178 suici
di e HO tentati suicidi. 
Trasporti. Ogni cento abi
tanti sono in circolazione 
47,9 autovetture. 6,9 moto
veicoli e 3,4 ciclomotori. In 
Valle d'Aosta, sempre ogni 
cento abitanti, circolano 63.1 
macchine, mentre in Campa
nia solo 30,1. Nel Lazio, inol
tre, nel corso del 1989, ci so
no stati 50.873 incidenti stra
dali, dicui 591 morti. 
Lavoro. 262 mila persone 
nel Lazio sono in cerca di oc
cupazione (Ut mila uomini 
e 151 mila dorine). I disoc
cupati sono 33 mila. 136 mila 
persone sono in cerca della 
prima occupazione. 

Arrestato uno dei tre aggressori, Kaled Bajou, che viveva nell'albergo 

Violenza carnale a lìvoli 
Stuprata per ore davanti all'hotel 
Violentata domenica sera da tre nordafricani a Tivo
li, fuori dall'hotel «Torre Sant'Angelo», M.U., somala, 
di 32 anni, è stata soccorsa da una volante. Era stata 
stuprata per ore. Kaled Bajou, 26 anni, marocchino, 
è stato arrestato poco dopo in una stanza dello stes
so albergo, che ospita 200 extracomunitari. Identifi
cato ma latitante un altro dei tre, Mohamed Mhanni, 
che vive a Licenza. 

ALESSANDRA BAOUU. 

• I L'hanno violentata In tre 
per ore, dopo averla trascina
la Ira i cespugli mentre usciva 
dall'»Hotel Torre Sant'Ange
lo», a Tivoli. Lei si e difesa, ha 
graffiato, ma non c'è stato 
niente da fare. Appena I tre, 
tutti marocchini, dopo averte 
anche strappato gli orecchini, 
se ne sono andati abbando
nandola in terra, M.U.. 32 an
ni, somala, è corsa sul ciglio 
della strada, in via Quintino 
Varo, cercando aiuto. Era Cu
na della notte tra domenica e 

lunedi. Soccorsa da una vo
lante in pattugliamento, la 
donna ha descritto i tre. Uno 
di loro e stato arrestato poco 
dopo nella stanza numero 7 
dell'albergo, che ospita 200 
extracomunilari. Kaled Ajou, 
26 anni, di Casablanca, aveva 
il segno dei graffi della donma 
sul volto. Ora e in carcere con 
l'accusa di violenza, seque
stro di persona, rapina e lesio
ni personali. Ieri pomeriggio è 
stato identificato un altro dei 
due presunti stupratori, Moha

med Mhanni, 23 anni, che vi
ve a Licenza, vicino Tivoli, 
nell'«Hotel Torre Bandusia». 
Ma né lui né il terzo uomo so
no stati ancora presi. 

Domenica pomeriggio M.U. 
era andata a trovare un'amica 
che vive al «Torre Sant'Ange
lo». Verso le dieci, la donna è 
uscita per tornare a casa. Ma 
non ha fatto in tempo a rag
giungere la strada. Lungo il 
vialetto d'ingresso, ha incro
ciato i tre giovani che l'hanno 
circondata e trascinata nel 
buio dei giardinetti dì fronte 
all'ingresso. Dietro ai cespu
gli, l'hanno tenuta ferma e vio
lentata a tumo per Ire ore. Poi, 
lo 'sfregio» finale: anche il fur
to degli orecchini, forse per 
punirla dei suoi tentativi di ri
bellione, dei suoi graffi. 

Quando M.U. si è ritrovata 
sola, era Cuna di notte. Si sta
va tirando su, ed ha visto dei 
fari che avanzavano lenta
mente lungo via Quintino Va
ro. La pattuglia del commissa

riato di Tivoli era In servizio di 
controllo per la consultazione 
elettorale del referendum. Ca
pito che si trattava di una vo
lante, la donna gli è corsa in
contro, fermandola. Sentito il 
suo racconto In commissaria
to, gli agenti hanno cercato 

' nell'albergo. Ed hanno trova
to uno dei tre colpevoli in ca
mera sua, addormentato. Ol-

' tre ad essere stato rtconosclu-
- to da M.U.. Kaled Bajou porta 
il segno della sua colpevolez
za in viso, nei graffi della don
na. Nel pomeriggio di lunedi, 
è stato identilicato anche 
Mohamed Mhanni. Tra i ce
spugli, dove Insieme al due 
amici Mhanni aveva abusato 
della donna, è stata trovata 
una tessera Acotral con la sua 
foto. E M.U. l'ha riconosciuto. 
Mhanni non è rientrato al suo 
albergo, ma la polizia lo sta 
cercando in tutta la zona. Il 
terzo nordafricano, invece, 
non ha ancora né un volto né 
un nome. 

La Fiom chiede garanzie per il futuro dell'azienda e dei cassintegrati 

Alla Contraves riprende il lavoro 
Ma la mobilitazione prosegue 
Da oggi alla Contraves si torna al lavoro, ma la lotta 
degli operai prosegue in altre forme, con assem
blee, scioperi articolati e sempre la presenza dei 
cassintegrati davanti ai cancelli, perché l'azienda ri
convochi la Fiom per discutere l'accordo raggiunto 
con Firn e Uilm. Oggi, previste cinque ore di sciope
ro, quattro in entrata ed una in uscita. Comunicato 
Firn e Uilm sull'assemblea di lunedi. 

•s i Dop<3 due mesi di occu
pazione ed una vertenza che 
dura da tre, da oggi alla Con
traves si toma al lavoro. Lo ha 
stabilito lei l'assemblea dei la
voratori che, su invito del con
siglio di fabbrica e della Fiom, 
ha deciso di passare a nuove 
forme di otta, in particolare 
scioperi articolati e assemblee. 

Le prime quattro ore di scio
pero sono programmate per 

oggi, in ingresso, per 'protesta
re per la denuncia da parte 
dell'azienda di otto compo
nenti del consiglio di fabbrica». 
Un'altra ora ci sarà in coinci
denza con l'uscita. Continuerà 
anche la presenza davanti ai 
cancelli di gruppi di cassainte-
grati e durante gli scioperi pro
seguiranno le assemblee. 
Obiettivo della mobilitazione: 
che l'azienda riconvochi la 

Fiom per discutere i contenuti 
dell'accordo raggiunto al mini
stero del Lavoro. 

Intanto Firn e Uilm hanno 
reso noto in un comunicato 
che l'accordo raggiunto tra 
Contraves, Cgil, Cisl, UH e le 
medesime Firn Cisl e Uilm Uil, 
che permette la revoca dei 197 
licenziamenti intimati dall'a
zienda due mesi fa, sarebbe 
s'alo «approvalo da circa il 75% 
dei presenti all'assemblea 
svoltasi ieri (lunedl.n.d.r.) sul 
piazzale antistante la fabbri
ca». Firn e Uilm sollecitano poi 
la Fiom Cgil -a riprendere il la
voro unitario», dando «da subi
to piena disponibilità per in
contri immediati con la dire
zione aziendale cosi da poter 
consentire alla Fiom i chiari
menti che la stessa ritiene ne
cessari per la comprensione e 
l'accettazione dell'accordo». 

Un accordo che per i 197 li
cenziati significa due anni di 
cassa integrazione e la pro
spettiva, per il 60% dei dipen
denti, di non tornare più alla 
Contraves. La vertenza dun
que, secondo la Fiom, non ù 
conclusa. Restano, come dice
va lunedi Emiliano Cerquetani, 
della segreteria romana Fiom, i 
nodi cruciali di un piano di ri
sanamento che garantisca a 
tutti un futuro nella fabbrica e 
il superamento della cassa in
tegrazione a zero ore. È co
munque necessario, secondo 
Baldo Romano della Fiom. che 
le tre organizzazioni sindacali 
tornino a lottare insieme, an
che per ottenere risultati positi
vi sulle questioni dei prepen
sionamenti, di cui si ignora an
cora il numero esatto, sulla ro
tazione della cassa integrazio
ne e sugli incentivi. 

Regina Elena 
Tre progetti 
contro 
la chiusura 

• i Trasformare l'istituto materno Regina 
Elena in un centro per la salute della donna e 

. il parto dolce, scongiurando cosi la chiusura 
dell'ospedale decisa dalla Regione. Un pro
getto di questo genere é stato presentato ieri 
da Cgil Cisl e Uil della Usi Rm/11 nel corso di 
un'assemblea sindacale. Si tratta del terzo 
progetto con l'obiettivo di salvare e potenzia
re la struttura. Gli altri due sono stati avanzati 
dal direttore sanitario dell'ospedale, Arcan
geli, e da un comitato di donne eh*- si e costi
tuito di recente e che raggruppa consigliere 

circoscrizionali della XVIII e della XVII, rap
presentanti di molte forze politiche, operatrici 
e utenti dei consultori, ostetriche. Il progetto 
dei sindacati è finora quello più articolato e 
imponenete. Oltre al mantenimento dei re
parti di ostetricia e ginecologia - gli unici esi
stenti nella Usi Rm/11 -, dell'ambulatorio se
nologico e del servizio di urologia ginecologi
ca - l'unico altro centro specialistico è al Poli
clinico - , il progetto dei sindacati prevede 
anche un centro per il parto dolce, day hospi
tal e un ambulatorio di andrologla. . 

Sequestrate 
14.500 ^ ; 
videocassette 
pirata 

• • Non c'era bisogno di an
dare al cinema per vedere i 
film appena usciti. Bastava an
dare in una delle 121 videote
che individuate dai carabinieri 
ed affittare ad una modica ci
fra le riproduzioni illegali. So
no 14.500 le videocassette se
questrate dal militari al termi
ne di un'indagine alla quale 
hanno partecipato anche fun
zionari della Siae e della Fa-
pav, la Federazione anti-plra-
teria televisiva. I centoventuno 
gestori delle videoteche sono 
stati denunciati a piede libero 
per aver detenuto o riprodotto 
illecitamente opere cinemato
grafiche. Per tutti i negozi i ca
rabinieri hanno proposto la so
spensione o la revoca della li
cenza. Sono stati inoltre se
questrati 72 apparecchi dupli
catori e numerosi 'bootleg»», 
riproduzioni di concerti dal vi
vo, che venivano venduti a 
prezzi compresi tra centomila 
lire e un milione. (Nella foto i 
carabinieri mostrano le video
cassette sequestrate) 

Sospeso lo sciopero dei lavoratori del Teatro 

Salva la prima di Marquez 
L'Argentina alza il sipario 
WM Salva la prima di «Cro
naca di una morte annuncia
ta*. Nonostante l'agitazione 
dei lavoratori, il sipario del
l'Argentina ieri sera si è alza
to sullo spettacolo di Salva
dor Tavora, tratto dal celebre 
romanzo di Marquez. Ieri po
meriggio, i rappresentanti 
sindacali si sono incontrati 
con l'assessore alla cultura 
Paolo Battistuzzi e, almeno 
per la prima, lo sciopero è 
stato scongiurato. 

La protesta dei lavoratori 
aderenti alla Filis-Cgil, Fis-
Cisl, Filsic Uil e della Liber-
sind continua però a covare 
sotto le ceneri. Motivo, la 
mancata nomina dei vertici 
del teatro, che impedisce la 
programmazione della pros
sima stagione e che rischia di 
far perdere all'Argentina il 

contributo statale di tre mi
liardi, mettendo in pericolo il 
lavoro degli stagionali, di at
tori, tecnici e registi. 

Secondo Battistuzzi le no
mine per la dirigenza del tea
tro potrebbero esssere decise 
entro la prossima settimana. 
«Comunque se si dovesse an
cora tardare chiederò la no
mina di un commissario arti
stico - ha detto l'assessore 
alla cultura -. Il 30 giugno 
scade il termine per la richie
sta dei fondi al ministero e 
non possiamo perderli». 

Due ancora, sul piano for
male, gli ostacoli sulla strada 
dei teatro di Roma: la conva
lida delle nomine da parte 
del Coreco, il comitato regio
nale di controllo, e l'appro
vazione dello statuto da par
te della Regione, in qualità di 

membro dell'associazione 
che ha trasformato l'Argenti
na in ente morale. 

Ma le vere difficoltà da su
perare sono di carattere 
esclusivamente politico, co
me riconosce lo stesso Batti
stuzzi. Il nodo da affrontare è 
infatti la nomina del diretto
re, anche se questa è formal
mente subordinata alla no
mina del presidente del con
siglio d'amministrazione del 
teatro. E la decisione sul suo 
nome, o meglio sull'area po
litica d'appartenenza, rima
ne subordinata all'accordo 
tra Psi e De. L'Argentina, se
condo criteri di spartizione 
intemi alla giunta, dovrebbe 
essere assegnata ad una di
rezione socialista, ma il ritiro 
della candidatura di Gas-
sman ha lasciato il garofano 
in difficoltà. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

A ROMA» INSIEME 

' SERVIZI, DIRITTI E S0UDARIETA' NEU'AREA METR0P0UTANA 

ASSEMBLEA DI PRESENTAZIONE 
DEL CENTRO DI INIZIATIVA 

Mercoledì 12 giugno 1991 
ore 16 

Sala Convegni Provincia di Roma 
Palazzo Valentini 

GIOVEDÌ 13-ORE 16,30 
PALAZZO GUGLIELMI - Sala del la Regione 

Piazza SS. Apostoli 

INCONTRO DI LAVORO 
, PER LA COSTITUENTE DEL FORUM 
CITTADINO PERMANENTE SUI PROBLEMI 

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
EPERLATUTELA 

DEI DIRITTI DEI CITTADINI 
A cu ra de l la Federaz ione r o m a n a de l Pds 
e de l le uni tà d i base de l pubb l i co i m p i e g o 
Pds, e c o n la par tec ipaz ione de l M fd , C o -
d a c o m s , Federconsumato r i , Cgi l -Spi e 
tecn ic i g iu r i s t i . 

MERCOLEDÌ 12 GIUGN01991 

ORE 17,30 

c/o VILLA FASSINI 

ATTIVO CITTADINO 
STRAORDINARIO 

- '•"; ' : '••• ' :••/• ' odG.: 
- VALUTAZIONE REFERENDUM 
- FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

ISOLA TIBERINA (4/28 luglio) 

P.S. È obbligatoria la presenza del 
segretari di sezione. 

ASSEMBLEA REGIONALE 
Giovedì 13, ore 18 

VILLA FASSINI 
Comitato Regionale 

«NUOVE ISTITUZIONI 
E UNITÀ RIFORMISTA» 

Interviene: 
On. Gianni CERVETTI 

Partecipano: 
Matteo AMATI, Giacomo D'AVERSA, Mauri
zio FIASCO. Monica FONTANA, Gabriele 
GIANNANTONI. Angiolo MARRONI, Giovan
ni MATTEOLI , Umberto 
MINOPOLI, Enrico MORAN
DO, Gianlranco POLILLO, 
Rosario RACO, Ada ROVE-
PDS - Area Riformista Regionale 

Gran ciclismo femminile 
2° GIRO DEI LAGHI DEL LAZIO 

Giovedì 13 giugno 
ANGUILLARA (Lago di Bracciano) 

Venerdì 14 giugno 
MONTEFIASCONE (Lago di Bolsena) 

Sabato 15 giugno 
CASTEL GANDOLFO (Lago Albano) 

Patrocinio della Provincia di Roma 
Organizzata dalla CEBAT-TELEA 

Tutti i giorni le notizie sulla Cronaca Ci Roma de -l'Unità-
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Il programma è approvato 
comincia la lunga strada 

delle realizzazioni 
Promesse e potenzialità 

ma anche rischi speculativi 
sono dietro l'angolo 

Il problema del controllo 
sugli interventi 

Un govemìssìmo? 
Meglio un nuovo 
piano regolatore 

* 

•e. 

1 ? 
R ». 

f: 

* 

? 

WALTER TOCCI 

• i Ci domandano come 
avete fatto ad ottenere tutte 
queste cose? Che c'è sotto'' C'è 
una cosa semplice: il Pds ha 
una forte cultura di governo, il 
sindaco ha scelto di confron
tarsi seriamente. Una volta im
boccata questa strada come 
potevano dire di no a proposte 
precise7 Di fronte al dossier 
della Finanza che denuncia la 
mafia a Roma, non potevano 
negare l'esigenza di fissare re
gole di libera concorrenza ne
gli appalti pubblici, istituendo 
un-apposito Osservatorio gesti
to da un Garante. Abbiamo di
mostrato die I militari voleva
no costruir** un Pentagono a ri
dosso di Cinecittà e si è dovuto 
bloccarli. E poi come poteva
no din di no al parco del Fon e 
dell'Appia Antica di cui si par
ta in tutto U mondo? Carraio 
voleva cassare la Tlburtina 
Valley. lo abbiamo fermato 
stando al fianco delle lotte del 
lavoratori. Essi hanno impedi
to che quel patrimonio produt
tivo venisse smobilitato per fa
re speculazioni fondiarie, co
me ha tentato Romanazzi. 
Guai pero.» dormire sugli allo
ri 
, Il nostro voto favorevole, for 
,»e troppo generoso, non signi-
•fica che là partite sia risolta 
•Carraroha ceduto tu molte co
se, ma ha rinviato quelle che 
fanno patte del «patto d'affari» 
con Sbardella Ecco perchè 
hanno imposto II rinvio della 
Variante di salvaguardia. Per 
questo hanno accantonato al 
curii scempi come l'Autoporto 
di Ponte Gt leria. Ce li ripresen
teranno, ma isolatamente, 
senza i riflettori di questi giorni 
Stiamo attenti a non ripetere 
l'errore di qualche mese fa sul
le convenzioni dello Sdo an
che II. il sindaco accolse i no
stri emendamenti, noi cantam
mo vittoria e pò» una settimana 
dopo ci fece trovare di fronte al 
fatto compiuto della Sanità al
la Magliann. E poi non dimen 
ochiamo che Roma capitale 
presenta un'ambiguità Intrin
seca La legge consente proce
dure straordinarie per realizza
re singole opere: se c'è un pro
getto della città, tutto va bene, 

.ma in caso contrario si può 
produrre un nuovo sconquas
so UPiano regolatore del 62 è 
ormai delunto Se proseguia
mo con il caso per caso» Ro
ma si spezza' nel centro, una 
città senza case e in periferia, 
tante case senza città Se conti 
nuefemo solo a fare program 
mi per Roma capitale, quando 

arriverà la città metropolitana, 
non prima di cinque anni, tutti 
i giochi saranno fatti- avremo 
uno sviluppo sempre più ac
centralo sull'urbe e un hinter
land più subalterno. Non può 
andare cosi, dobbiamo porre 
una condizione, per prosegui
re Roma capitale ci vuole un 
nuovo piano rtgolatore, con 
procedure innovative e su sca
la metropolitana. Esso deve 
guidare la formazione di nuo
ve identità urbane, le tante cit
tà dentro la metropoli romana, 
non solo nella periferia, ma 
anche nell'area. C'è poi un 
problema di sostenibilità. Nel 

Oramma su quattromila mi-
I solo cento (il 2.SX) , 

vengono Impegnati per le me
tropolitane. Possiamo permet
terci di fare Auditorium. Centri 
congressi e quant'altio con 
l'attuale stato dei trasporti 
pubblici? No. in queste condi
zioni anche uno sgabuzzino in 
più aumenterebbe il caos. Ec
co allora un'altra condizione 
per proseguire Roma capitale: 
il governo trovi almeno mille 
miliardi l'anno per realizzare 
una rete di metropolitane di li
vello europeo Proponiamo a 
partiti, sindacati, forze produt-

i live una vertenza col governo, 
facciamo una petizione popo
lare. Sono due condizioni che 
possono aggregare intellettua
li, mondo del lavoro e diritti dei 
cittadini 

Proprio i risultati raggiunti ci 
spingono a puntare più in alto, 
a rendere più forte il nostro 
progetto riformatore e a co
struirvi nuove alleanze sociali. 
Ma essi ci impongono anche 
una nflessione politica. Abbia
mo incalzato Carrara con pro
poste concrete e molte sono 
state accolte Ma la rottura con 
Sbandella non c'è stata In 
compenso noi abbiamo votato 
a favore di tutti gli atti fonda
mentali' legge Roma capitale, 
convenzioni Sdo, regolamento 
consiliare, garanti Osi e pro
gramma. Se li mettiamo in fila, 
non si sfugge all'impressione 
che, inconsapevolmente, stia
mo lavorando nell'ottica del 
•govemìssìmo-, in cui però noi 
sosteniamo e gli altri governa
no In altri tempi questa sco
moda posizione ci ha portato 
seri guai elettorali Dovremmo 
cambiare ott'ea- proviamo a 
collocare I risultati che rag
giungiamo in una proposta al
ternativa che punti a sostituire 
l'attuale coalizione di governo. 
Non era questo uno dei motivi 
per cui abbiamo fatto un nuo
vo parlilo? 

La fabbrica 
dì Roma capitale 

La città cambierà volto 
Cemento, verde e trasporti 
costituiranno 
l'evento urbanistico 
di maggiore rilievo 
dei prossimi cento anni 
Una rivoluzione discussa 
per interi decenni 

Atteso da mezzo secolo 
Speranze e polemiche 

L'Auditorium 
Una casa 

per la musica 

Attenzione e preoccupazioni 
per un patrimonio immenso 

Archeologia 
e beni culturali 
cenerentole? 

I sindacati e gli industriali 
chiedono forti garanzie 

Come costruire 
Gli appalti 

e la trasparenza 
A PAQINA 88 

Ma la rendita fondiaria non è il solo avversario... 
• t Èuidubbioche la sinistra abbia ottenu
to alcuni grossisslmi successi in questa im
pegnativa battaglia condotta In Campido
glio sul progetti per la capitale: primo fra tut
ti l'espropno per le aree dello Sdo ma non 
solo. Ciò malgrado ritengo che nulla giustifi
caste il voto favorevole sul pacchetto com
plessivo; che rimane equivoco, pericoloso, 
contrastante con I nuovi scenari di autono
mie locali che si vogliono costruire. 

Il pacchetto approvato può esser diviso in 
due parti: un nucleo di esso è costituito dalle 
scelte senz'altro giuste rappresentate dal 
nuovo sistema direzionale nell'area orienta
le della città (appunto Io Sdo), dalla «spina» 
dell'Appia e del parco dei Fori recepite dal 
disegno originario per II piano regolatore del 
'62, l'errore è stato quello di voler caricare 
questo nucleo di una serie di altre opere, 
scelte a caso, sulla base di proposte avanza
te da Enti o privati, fuori da un nuovo dise-
Pno preventivo che deve abbracciare ormai 
area metropolitana 

Il discorso su un nuovo assetto urbanisti
co della capitale parti come è noto in questo 
dopoguerra agli inizi degli anni 'SO, quando 
da parte di una commissione di esperti, al
l'uopo costituita, fu evidenziata la necessità 
di rompere il modo di crescita che la città 
aveva fino ad allora tenuto, per cerchi con
centrici, attorno ad un unica zona direziona
le insediata nell'area centrale «storica» che 
stava perciò rischiando il soffocamento. 

Questa esigenza era stata per la verità in par
te individuata negli ultimi anni anche dal fa
scismo, che aveva allo scopo predisposto gli 
atti per l'esproprio delle aree occorrenti al
l'organizzazione della prevista esposizione 
universale n'attuale Eur) e per l'ulteriore 
sviluppo delta città soltanto verso il mare, 
ma l'operazione era stata interrotta dalla 
guerra: era del resto concepita nella direzio
ne sbagliata e formulata in termini solo par
zialmente coretti (lo sviluppo futuro che ci 
si preoccupava di dirottare era sostanzial
mente quello iiell.1 città «residenziale», la cit
tà direzionale rimaneva salda nell'area cen
trale ritenuta di maggior prestigio). 

La commissione di tecnici nominata nel 
'54 procedette a ben altra analisi Verificato 
che il corpo complessivo e quindi II baricen
tro della ciltà si stavano spostando gradata
mente in direzione del quadrante orientale, 
raccomandò per prima cosa che si inter
rompesse subito l'espansione verso il sud in
nescata dal fascismo, la quale «non v'ha 
dubbio che, raccordata com'è al cosidetto 
"centro" attraverso la via del Mare, ha riac
centuato i problemi della viabilità nelle vec
chie zone centrali», auspicò che la «massima 
espansione» dell'abitato fosse prevista ap
punto in direrione dell'arco onentale.quello 
che oltretutto meglio poteva garantire un 
raccordo tra U città e l'entroterra metropoli
tano, sollecitò che in quella stessa direzione 

PIRRO DELLA SETA 

fossero anche dislocate le nuove strutture di
rezionali, sia per alleggerire il peso nel cen
tro, sia per spostare llT'«effetto città». Quan
do questo veniva scritto correva l'anno 19S5, 
era il 2S gennaio, data di consegna della re
lazione da parte del Comitato Roma conta
va allora 1 750.000 abitanti, poco più della 
metà di quelli attuali. Era in atto una forte 
pressione politica in tutto il paese, che face
va prevedere come imminente il varo di un 
provvedimento legislativo che, ponendo sot
to controllo l'uso dei suoli per edificazione e 
mettendo limiti alla rendita, avrebbe con
sentito ai comuni di pianificare (la legge 
usci poi solo nel gennaio del 77; un primo 
tentativo, compiuto dal ministro democri
stiano Sullo nel '62, fu clamorosamente 
smentito dalla Democrazia cnstiana che 
smentì il ministro) Tutto quel progetto restò 
comunque sulla carta Prevalsero le spinte 
della proprietà speculante che, appoggiata 
dalle giunte centriate e di centro-sinistra gui
date dalla Democrazia cristiana in Campi
doglio, annullarono ogni velleità di pro
grammazione e imposero la continuazione 
dello sviluppo secondo il deprecato schema 
•a macchia d'olio» capace di garantire a tutti 
i versanti della proprietà la relativa fetta di 
beneficio 

Fu la giunta di sinistra, agli inizi degli anni 
80. ad estrarrc il progetto dello Sdo dai cas

setti entro i quali era stato riposto, a ripro
porlo anche se ridimensionato e corretto al
l'attenzione dell'opinione pubblica e del 
Parlamento, a farlo inserire - con una pro
pria specifica iniziativa - in una proposta di 
legge per la capitale II progetto non poteva 
più avere ovviamente la funzione originana-
mente concepita di sollecitatore dellulteno-
re crescita della città, che era ormai avvenu
ta seguendo logiche diverse; manteneva pe
rò quella di alleggerimento dei pesi dal cen
tro ed esaltava Paltra, di fattore di possibile 
riqualificazione della penferia orientale che 
si era nel frattempo fortemente collegato 
con il progetto Fori e con il parco dell'Appia, 
che l'iniziativa di Petroselli aveva rilanciato. 
Questi erano i tre punti fermi che andavano 
sostenuti- essi non potevano risultare in con
trasto con un ipotizzabile futuro disegno per 
l'area metropolitana perchè andavano esat
tamente in quella direzione; richiedevano 
come condizione la possibilità di un regime 
di totale controllo dell operazione, attraver
so la pubblicazione delle aree, che alla fine 
è stata ottenuta Ma per il resto, quali garan
zie sì presentavano? 

Il resto del programma approvato confi
gura non un momento di pianificazione del 
territorio, ma una ncezlone passiva di pro
poste formulate e avanzate da Enti o privati 
secondo la loro visione particolare e non se

condo una preventiva determinazione delle 
priorità; esalta ultenormente lo squilibrio 
esistente tra la città ed il suo entroterra - dal 
momento che tutte le proposte avanzate so
no localizzate all'interno del comune di Ro
ma - proprio nel momento in cut occorre
rebbe definire un piano regolatore per l'area 
metropolitana, ncade in pieno nella logica 
perversa dell'urbanistica «contrattata», visto 
che le proposte sono formulate dai propne-
tan delle aree per opere da costruire sopra 
le loro proprietà. 

E bene intendersi su questo punto, è sa
crosanto e lodevole chiedere il contributo 
più largo anche di idee e progetti a singoli e 
a privati, ma a condizione che tutto sia mes
so nel calderone e vagliato allo scopo di de
finire le necessarie priorità, e a condizione 
che nessuno - per il fatto di disporre dei suo
li - sia in grado di ottenere privilegi quanto 
alle localizzazioni Oggi queste condizioni 
non vi sono, a causa prima di tutto della ca
renza del quadro legislativo oltre che per il 
quadro dei rapporti di forza esistenti; ma al
lora, perché dare l'avallo a un processo che 
saranno soprattutto altn a controllare? 

Diceva len Mano Mamen Elia su l'Unità 
•Nessuno si illuda a questo punto di aver 
sbaragliato il nemico della città, individuato 
nella rendita fondiaria oggi il pericolo è rap
presentato da forme ancora più insidiose e 
aggressive di speculazione» Sono perfetta

mente d'accordo con lui. Il XXIV rapporto 
del Censis sulla sltuazioe sociale del paese 
relativo al 1990, nievava per le nostre città 
•un ritardo crescente del proprio livello di 
dotazione infrastnitturale rispetto ai processi 
di modernizzazione che da tempo hanno 
investito le altre metropoli europee», e agli 
stessi processi insediativi avvenuti. Ora si 
cerca di correre ai npan In altre parole, co
me gli anni 50,60 e 70 sono stab gli anni del
le urbanizzazioni selvagge, con la crescita 
disordinata dei quartieri spesso pnvi di servi
zi, magan abusivi, gli anni 90 sembrano pro-
porsi come gli anni delle grandi opere di in-
frastrutturazionc a Roma come a Genova, a 
Firenze, a Napoli, a Milano E sarebbe even
to senz'altro positivo, anche se da registrare 
con ritardo, se solo si vendicasse su una base 
programmata Ma le condizioni oggettive, la 
carenza quasi totale del quadro legislativo, 
fanno paventare piuttosto un processo di in-
frastrutturazione selvaggio dove i profitti 
possono essere ancora più copiosi di quelli 
che impinguarono i palazzinari nei decenni 
precedenti In questo contesto la voce di 
una forza di opposizione non può che esse
re di opposizione forte nel reclamare la 
messa in campo degli stnimenti che manca
no, capace di strappare nsultati Importanti 
come quelli ora ottenuti in Campidoglio, ma 
senza illudersi di governare processi che ri
mangono fuon dalla sua portata di governo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IL DOSSIER 

La fabbrica 
di Roma capitale 
Finisce l'attesa per un'opera 
con una storia simile 
alla fabbrica di San Pietro 
Un'occasione unica per creare 
spazi adatti a musica classica 
e d'avanguardia 
Un'esigenza compresa 
dall'architetto Luigi Cosenza 

Centrale e pubblico 
I vantaggi della scelta 

Ecco perché 

5 olimpico 

L'Auditorium socchiude un occhio 
La storia dell'Auditorio è simile a quella della fabbri
ca di San Pietro che nel cinquecento durò tutto il se
colo. Cogliamo l'occasione della scelta avvenuta. 
Non costruiamo un solo blocco: mettiamo accanto 
al maggiore un Auditorio minore. La modernità del
l'Auditorio di Luigi Cosenza, uno dei maggiori espo
nenti del razionalismo architettonico, autore dell'ul
timo progetto per la musica d'avanguardia. 

QIUUO CARLO AROAN 

* • Come si dice di certi mo
stri antidiluviani dormienti nei 
laghi, di quando in quando 
l'auditorio romano socchiude 
un occhio e pigramente emer
ge, la gente Incredula non par
la d'altro ma non succede 
niente, quello si rituffa e ridor
me fino al prossimo sindaco. 
Cosi nel Cinquecento durò tut
to il incoio la fabbrica di San 
Pietro. Intanto, per fare un po' 
di musica, si prende a pigione, 
credo dal Vaticano, una sala 
che non basta e. quanto all'a
custica, non è famosa. Cosi 
non fosse stato demolilo, per 
speculare biecamente sui suoli 
circostanti. U vecchio Augu-
ateo. 

Ora il Campidoglio ha scelto 
Il parcheggio Flaminio, dopo 
aspri: polemiche' stilla -realiz- " 
zazkme al Borghetto. Ma non è •' 
detto che tutti gli annessi di cui 
un moderno auditorio non 
può fare a meno debbano for
mare un solo blocco. Anche 

per l'economia ambientiate sa
rebbe meglio disseminarti nel
la vasta zona a parco, dove na
turalmente nulraltro dovrebbe 
impiantarsi. Sarebbe impor
tante che col maggiore per la 
musica classica nascesse un 
auditorio minore, sperimenta
le, per la musica d'avanguar
dia, che ha una cerchia più ri
stretta ma più avida di cultori. 
giovani specialmente. Non sa
rebbe solo una questione di 
spazi, sui di latto che la musica 
di ricerca avanzata ha inusuali 
ritmi sonori, di tono e di Um
bro, e vuole dal pubblico una 
partecipazione più animuta 
che non sia la composta audi
zione. Anche il suo involucro 
architettonico deve visivamun-
le rifletterla. Allo stesso modo 
•pei le-arti-visive l'architettura 
delle mostre e più vistosa e 
prensile che quella più solen
ne dei musei. 

In tempi più fausti per la cul
tura urbana a quell'esigenza 

s'era già pensato. Un eccellen
te progetto di auditorio per 
musiche d'avanguardia già esi
ste, lo studiò magistralmente, 
vedi caso, un architetto che 
aveva partecipato con onore a 
un concorso per il grande: Lui
gi Cosenza, indubbiamente 
uno dei maggiori esponenti 
del razionalismo architettoni
co italiano. Fu l'ultimo suo 
progetto, mori prima che si co
minciasse a costruirlo. Era la 
componente organica d'un 
più vasto piano di raddoppio e 
di riforma funzionale della 
Galleria nazionale d'Arte mo
derna a Valle Giulia, dunque 
nella medesima zona, tutta a 
parco, dov'è previsto il grande 
auditorio comunale. E una zo
na già tutta destinata alla cul
tura: edifici monumentali, mu
sei, accademie straniere. Fu 
Palma Bucarelli, allora soprin
tendente alla Galleria, a volere 
un centro di studi musicali 
connesso a quello per le arti vi
sive: non per una generica uni
tà delle arti, ma perché la mu
sica moderna ha percussioni 
sonore parallele alle visive del
l'arte. Accortamente individuò 
in Cosenza l'architetto più giu
sto e questi pensò l'auditorio, 
di tre o quattrocento posti, co
me U perno eccentrico, ma di 
torte energia plastica, del più 
disteso complesso museale. 
Ma questo e da tempo in fun
zione, l'auditorio neppure co
minciato, ed è una lacuna che 
scompensa la composizione e 

sfigura il nobile complesso. 
Dormendoci su, come la da 
venl'anni, il ministero dei La
vori Pubblici rifiuta alla città un 
utile servizio culturale, avvili
sce una delle più elette zone 
romane, tradisce la memoria 
di un grande architetto che ha 
dedicato la vita al bene pubbli
co. 

Va ricordato che una delle 
sue opere cardine fu la fabbri
ca Olivetti a Pozzuoli, uno dei : 

capolavori dell'architettura in
dustriale europea: il comples
so romano di galleria e audito
rio ne sarebbe stato il seguito 
logico. La nitida geometria 
della fabbrica era il trasparen
te diaframma tra il paesaggio 
stupendo e lo spazio delle 
macchine in azione: la vivifi
cante intensità dell'esperienza 
visiva doveva compensare l'a
lienante uniformità dei gesti 
meccanici. Cosi l'edificio ave
va una doppia ' funzionalità, 
per un migliore rendimento 
dell'apparato industriale e per 
la salute fisico-mentale dei la
voratori. Analogamente la di
versa carica energetica della 
galleria e dell'auditorio era il 
modulo differenziato che me
diava remittente di emozioni -
sensorie e l'attesa intellettuale 
degli utenti. Ciò che comuni-
cava per empatia era un senso... 
del moderno, dunque uno stl-
molo alla coscienza-del prò- -
prio essere nella realtà storica. 

Non era tutt'occhl né tutt'o-
recchi. Cosenza: a Napoli ac- • 
canitamente lottò contro la ca

morra immobiliare favorita dai 
pubblici poteri. Non vagheg
giava un'esteticità astratta del 
sociale, vedeva nell'arte un 
modello di autenticità vissuta. 
Come Gropius pensava la 
scuola, il museo, il teatro come 
nodi vitali del contesto urbano. 
Il piccolo auditorio sarebbe 
stato anche una biblioteca 
musicale per l'audizione indi
viduale in cuffia: la cultura de
ve fare didattica. Sarebbe stata 
una novità. La realizzò prima il 
Centre Pompidou a Parigi, la 
gente ci fa là coda e, già che è 
là, va a leggere in biblioteca e 
a visitare il museo d'arte mo
derna. Che aspetta dunque il 
ministero dei Lavori Pubblici a 
costruire il piccolo auditorio 
anche prima che il Comune 
costruisca il grande? O ha già 
riposto il progetto di Cosenza 
nel suo opimo Museo delle 
Occasioni Perdute? Davvero 
non l'interessa la prospettiva, 
anche dal punto di vista tetto
nico attraente, di costruire per 
la prima volta in Italia un audi
torio strutturato sulle dissonan
ti sonorità della musica con
temporanea cosi come le cur
ve sensitive dei teatrini del Bi-
biena accompagnavano le ' 
melodie della musica sette-
centesca? O non sarà che. an-., 
cora succube della detestabile 
rettorica della romanità, quel 
ministero pensa che, per tirar 
su a Roma qualcosa di moder
no, si debba aspettare che sia 
diventato antico? 

HparClWQQiO 
Flaminia 
A destra 
il Borghetto 
In alto, 
piazza 
del Popolo 
In basso 
uno dei 
progetti 
per 
l'Auditorium 

Non una città, ma una civile casa per la musica 
•RASMO VALENTI 

I B Non staremo a ricorda
re in quanto poco tempo fu 
costruito il Teatro alla Scala, 
né come si fece in fretta, sul 
finire del secolo scorso, ad 
innalzare il Teatro Costanzi 
e, nel primo Novecento, il fa
moso Aueusteo che dal 1908 
al 1936 fu il più importante 
centro musicale del mondo. 
Tanto importante e tanto in
temazionalmente proteso ad 
accogliere la grande cultura 
europea che il fascismo, con 
il pretesto della romanità da 
esaltare dopo la conquista 
dell'impero, decise di demo
lirlo, senza pensarci due vol
te. Fu, del resto, un soldato 
romano a trafiggere Archi
mede che non gli dava retta. 

Sono trascorsi dal 1936 
cinquantacinque ' anni, ma 
sembra finalmente concreta 
la costruzione di un nuovo 
Auditorio. Non però nell'area 
di Borghetto Flaminio, di 
fronte al Ministero della Mari

na, né al posto delle Caser
me, in via Guido Reni. L'Au
ditorio sorgerà negli spazi del 
Villaggio Olimpico, nei pressi 
dello Stadio Flaminio. 

In un incontro nella sede 
stessa dell'Accademia di 
Santa Cecilia, il sindaco Car
rara (l'Auditorio potrebbe 
essere la cosa buona che il 
tribunale di Brecht cercava in 
Lucullo per evitargli la con
danna) aveva parlato del
l'Auditorio come di una pri
ma grande opera innalzata a 
Roma dopo la (ine della 
guerra. Questa buona inten
zione andrebbe realizzata e 
salvata dalla minore impor
tanza che dovesse esseri; da
ta da un Auditorio spostato 
ora in una zona di ripiego. 
Dopo oltre mezzo secolo, 
l'Auditorio non può essere 
soltanto un doveroso, pur se 
tardivo gesto di «accondi
scendenza* nei riguardi del

l'Accademia di Santa Cecilai 
(che potrebbe non meritar
selo) , ma deve essere un'ini
ziativa nuova, necessaria nei 
riguardi della crescita cultu
rale e del prestigio della città. 
Roma Capitale è sempre la 
Roma «Caput Mundi», che in 
fatto di strutture culturali sta 
in coda alle classifiche. 

Il nuovo Auditorio dovreb
be essere utilizzato soprattut
to da Santa Cecilia, ma esse
re aperto alle tantissime altre 
esigenze della cultura musi
cale. Non diciamo di un'uto
pica -citta della musica», ma 
di una civile, vera •Casa della 
musica», la prima di altre da 
costruire in altre zone di Ro
ma. Il culto non si svolge sol
tanto In San Pietro. 

Il nuovo Auditorio dovreb
be avere almeno una Sala 
Grande, per i concerti sinto
nici, con spazi per orchestra 
e coro. Una sala grande non 
significa affatto una Sala Ner
vi, refrattaria alla musica, ma 

una sala che recuperi la cir
colarità del pubblico intomo 
alla fonte sonora. Non una 
sala mastodontica, ma ben 
raccolta intomo a un centro, 
e dotata di acustica idonea. 
Occorrono due sale di media 
grandezza, ispirate agli stessi 
criteri di circolarità, nonché 
sale di studio, di prove, per 
conferenze, audizioni, mani
festazioni particolari. Una 
certa attenzione va rivolta ai 
cosiddetti «servizi» indispen
sabili all'orchestra, al coro, ai 
solisti. Quelli attuali - sotter
raneo dell'Auditorio di via 
della Conciliazione - maleo
doranti, insufficienti e senza 
aria, sono una vergogna. Nei 
«servizi» includiamo le esi
genze del pubblico di dispor
re di un posto che non sia 
uno strumento di sofferenza. 
Il rispetto per il pubblico do
vrebbe essere il pensiero do
minante di una struttura nuo
va, che si inoltrerà (speria
mo) nel Duemila e non do

vrebbe rassomigliare a nulla 
di quanto, come ripiego, è 
arrivato fino a noi, per forza 
d'inerzia, dalla tradizione del 
passato. Solo in un clima dì 
massimo rispetto per la cul
tura può giustificarsi il nuovo 
Auditorio. 

Nei servizi, a proposito, 
occorre prevedere spazi per 
una biblioteca-nastroteca-di
scoteca-videoteca, che porti 
anche sotto gli occhi le parti
ture delle future stagioni con
certistiche. E poiché i tempi 
in cui furono edificati il Tea
tro Costanzi e la Scala sem
breranno «impossibili», tenia
moci caro intanto l'Auditorio 
di via della Conciliazione, 
senza rinunciare a mettere in 
atto accorgimenti e migliora
menti. Non abbandoniamolo 
finché l'altro non aprirà le 
porte ad una nuova civiltà 
della musica, finalmente re
spirata tra le altre meraviglie 
programmate per la nostra 
città. 

FRANCESCO OHIO* 

**• La vicenda dell'Auditorio di Roma é ormai 
anche troppo nota; tra concorsi, proposte, idee, 
questo strano oggetto dei desideri ha vagato un 
po' per tutta la città; dal Circo Massimo al Bor
ghetto Flaminio prima, con logici criteri archi
tettonici ed urbanistici, poi come una meteora 
impazzita si è posato ovunque fosse utile un 
edificio di tale prestigio per giustificare opera
zioni che con l'Architettura e la Musica avevano 
poco in comune. La proposta di costruzione 
dell'Auditorio al Villaggio Olimpico è emersa 
studiando il sistema di attrezzature culturali e 
musicali che si attestano sulla via Flaminia e 
con la contemporanea verifica delle caratteristi
che funzionali ed acustiche necessarie per rea
lizzare la grande struttura che da molti anni 
Santa Cecilia giustamente richiede. 

Le caratteristiche rilevanti dell'intervento de
rivano dalla scelta di un'arca già pubblica, quin
di immediatamente disponibile, dalla sua collo
cazione centrale con ottima accessibilità (raf
forzata durante i mondiali di Calcio), dall'essere 
dotata di una infrastruttura tramviaria veloce e 
di numerosi collegamenti con mezzi pubblici. 
Non meno importanti sono le assenze di vincoli 
ambientali (che facilitano la realizzazione di 
strutture ottimali dal punto di vista acustico e 
tecnologico), la contiguità con il magnifico fon
dale di Villa Glori, le ampie possibilità di par
cheggi a raso o sotterranei. 

Si é detto che l'area del Villaggio Olimpico 
non è bella come altre; ma il complesso degli 
edifici di Nervi, insieme con il quartiere olimpio
nico sono uno dei «pezzi» più interessanti di Ar
chitettura Moderna di Roma e, almeno dal tem
po di Napoleone, sull'asse Flaminio si sono av
vicendati progetti, studi, ipotesi, tesi a trasfor
mare l'intero asse In una successione di attrez
zature pubbliche di grande prestigio e di verde, 
naturale estensione del centro storico. 

Era in questo contesto che, giustamente, par
tendo dalla previsione di demolizione dell'edili
zia ottocentesca lungo la via Flaminia contenu
ta nelle indicazioni del P.R.G. del 1931 si era 
ipotizzala la costruzione del nuovo Auditorio, al 
Borghetto Flaminio; l'incastonameritó della pre
stigiosa struttura nelle pendici di Villa Borghese 
sarebbe stata visibile già uscendo dalla Porta 
del Popolo assumendo un significato urbano 
mollo diverso da quello recentemente ripropo
sto. 

La scelta attuale, di costruire l'Auditorio al 
Villaggio Olimpico, può consentire la sovrappo
sizione di molti fattori positivi: 
1 ) Il percorso che congiunge il teatro Olimpico 
con Villa Glori, sotto alla quale nascerà l'Audi
torio, vede rafforzata la possibilità di diventare il 
primo asse musicale cittadino (non va dimenti
cato che resta aperta la questione delle Caser
me di via Guido Reni). 
2)11 nuovo Auditorio, oltre alle tre sale rispetti
vamente da tremila, settecento e trecento posti 
potrà essere dotato di tutti i servizi tecnici, tec
nologici e di commercio specialistico, indispen
sabili per una Casa della Musica di livello inter
nazionale. 
3) La sistemazione a parco pubblico di parte 
dell'attuale parcheggio ed eventualmente delle 
pendici di Villa Glori (penso a una grande fon
tana) garantiranno la giusta ambientazione alla 
Casa della Musica e costituiranno un importan
te elemento di connessione tra la villa e il viale 
Tiziano. 

4) La creazione di servizi di commercio inte
grati e di supporto sia all'Auditorio che ai nuovi 
parcheggi in parte sotterranei, previsti per 2.500 
posti auto, renderà credibile il doppio ruolo di 
parcheggio locale e di scambio per Roma. 

Messe da parte le polemiche diventa ora es
senziale il contributo di tutte le forze culturali ed 
in particolare dell'Accademia di Santa Cecilia 
per dare vita nel più breve tempo possibile e nel 
modo migliore a questo strumento per la musi
ca a teso troppo a lungo. 

'architetto 

"•*• Una guerra di cifre a sostegno di questa o 
quella ipotesi. E la «querelle» sull'Auditorium 
che per settimane ha dominato le cronache di 
alcuni quotidiani romani. Alla fine ha vinto una 
soluzione di compromesso politico, ma la più 
idonea tecnicamente. Il problema maggiore ri
guardava soprattutto l'altezza, in relazione al ri
tomo acustico legato a questo particolare. Si é 
detto che anche dicci metri potevano bastare. 
Un'altezza «controllata* e una dimensione com-
lessivamente ridotta dell'Auditorium sono state 
sostenute dai fautori dell'ubicazione al Borghet
to Flaminio, poi scartata dal consiglio comuna
le. Vediamo alcuni esempi di Auditorium realiz
zati all'estero. 

New York. Il Camegie Hall, costruito nel 
1891, capace di 2.760 posti, è alto 25 metri. 

Vienna. Il Grosser Musikverinssaal, costruito 
nel 1870,1.680 posti, è alto 18 metri. 

Amsterdam. Il Concertgebow, costruito nel 
1889,2.206 posti a sedere, fi alto 19 metri. 

Berlino. Il Philarmonie Beri, di costruzione 
recente (1963), 2.218 posti al completo, è alto 
25 metri. 

Boston. Il Symphony Hall ha esattamente 91 
anni (fu costruito nel 1900). E allo 22 metri ed è 
capace di 2.631 posti. 

Dallas. Il Me Dcrmott Hall e nuovissimo. È 
sta'.o inaugurato esattamente due anni fa. È ca
pace di 2.062 posti ed è alto 32 metri. 

PhUadelphia. L'Orchestra Hall 6 il più re
cente tra tutti quelli citati. E in via di costruzione. 
Una volta terminato sarà alto circa 34 metri. Po
trà ospitare 2.700 persone. 
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IL DOSSIER 

I Sì fAllllYiPA Intervista con il professore Adriano La Regina 
ÌM lilUUllVu soprintendente ai beni archeologici e culturali 
At P Atti Vk P u n i t a l o <<^mma$Jri0 piazze e percorsi dove sostare e incontrarsi 
lUl l i U l U d C t t p i U l l v Ma abbiamo bisogno di finanziamenti e volontà politica» 

Una passeggiata ai Fori 
(Ma è ancora tutto sulla carta) 
«Un'area per incontrarsi e passeggiare», cosi sarà il 
futuro parco dei Fon per il sopnntendente ai beni 
archeologici di Roma, Adnano La Regina. Qualche 
dubbio sull'effettiva realizzazione dei progetti sui 
beni culturali della legge per Roma Capitale. Gran
de attesa per la costruzione delle linee metropolita
ne. «Il traffico è il peggior nemico dei monumenti, 
che danno a Roma la sua immagine unica» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sopnntendente ai beni 
archeologici e culturali di Ro
ma da più di un decennio. 
Adnano La Regina ha attraver
sato i momenti di bufere, in
temperie, bonacce e venti in 
poppa che la citta, capitale ar
cheologica per antonomasia, 
ha vissuto negli ultimi anni Ha 
visto nascere I idea dei parco 
dei Fori, che all'inizio degli an
ni '80 suscitò polemiche furio
se che divisero lo scenario po
litico Ha visto profilarsi l'ipote
si delUi scomparsa dello stra
done che unisce piazza Vene
zia al Colosseo, per dare luce 
ai resti nascosti dei Fori impe
riali. Ha immaginalo lo scavo 
dei fori di Traiano e Nervo, nel 
triangolo tra via Alessandrina e 
via dei Fori ImperialL Ma, so
prattutto, ha lottato perché gli 
spazi archeologici fossero al

leggeriti dal traffico Di urto 
questo (inora, ha visto reiilu:-
zarsi ben poco 

Non che di nsultall non ne 
abbia ottenuti L ultimo, il più 
importante per la rilettura le
dete della storia antica ro nin
na, e stato raggiunto due anni 
(a Si tratta delrestauro di vsnti 
famosissimi marmi, tra cui I Ar
co di Costantino e le due co
lonne di Traiano e Marco Au
relio 

Oggi, a pochi giorni dall ap
provazione in Campidoglio del 
programma su Roma Capine, 
Adnano La Regina non si con
cede illusioni, né si abbando
na a facili entusiasmi «Per ora 
è ancora tutto sulla caria £ tut
to molto bello, ma non so se «ti 
realizzerà Per rivalorizzare il 
patrimonio artistico c'è biso
gno di due cose finanziamenti 

Sbaraccare via dell'Impero? 
Su queU'intuizione fu guerra 

Quei temerari 
colpi 
di piccone 
• I L'idea di far riemergere I 
Fori ne la loro interezza, can
cellando via dei Fori Imperiali, 
divenni) progetto dieci anni 
la. Poloniche infiammate e 
dibattiti sulla stampa, coinvol
sero tutti, esperti, urbanisti, ar
cheologi e cittadini si divisero 
su quell idea, tanto cara all'al
tera sindaco di Roma Luigi Pe-
troselli. Primi colpi di piccone, 
stanziamenti prima concessi e 
poi bloccali Quel progetto è 
andato avanti a stento, tra 
grandi annunci, stop Improv
visi, qualcosa di fatto e sem
pre tante polemiche e altret
tanti entusiasmi Oggi quel 
progetto è accettato da tutti. 
Ma nel programma per Roma 
capitale sono stanziali solo 8 
miliardi per gli scavi e la siste
mazione dei fori di Nerva e 
Traiano. E c'è qualche miliar
do per la progettazione con
creta di quell idea. 

1980 Una prima pietra sal
tò via Il •Progetto Fori» ancora 
non eri un piano organico 
ma a novembre iniziarono i 
lavori per cancellare via della 
Consolazione Cento metri di 
asfalto e sampietrini che ta
gliavano fuori il Tabulartum e 
U Campidoglio dallo scenano 
dei Fori. In quell occasione 
Petrose1» lanciò anche la pro
posta di chiudere al traffico 
via dei Fori Imperia li 
1881. A gennaio Petroselli e il 
sovrintendente Adnano La 
Regina illustrarono alla stam
pa estera il •Progetto Fori» Il 
Parlamento aveva appena ap
provato una legge speciale 
per Roma. 180 miliardi per i 
beni an:heologici. E la giunta 
contava su quel fondi per dare 
Il via ali operazione Un'appo
sita commissione fu costituita 
per definire il progetto nei det
tagli. A febbraio Iniziarono I 
lavori a piazza del Colosseo 
che hanno fatto sparire la cor
sia carrabile tra anfiteatro e 
tempio di Venere Nello stesso 
mese iniziò in via sperimenta
le la chiusura al traffico di via 
dei Fori Imperiali nei giorni di 
festa e i romani si riversarono 
a migliaia nell'isola pedonale. 
Anche su questa scella, e so
prattutto sull'ipotesi di chiu
dere permanentemente la 
strada a partire dal 1985, ci fu
rono polemiche e proposte 
stravaganti. Come quella del

l'assessore al traffico di co
struire un enorme viadotto so
pra l'area archeologica Poi, 
per due anni nulla di concreto 
si mosse, In attesa dei finan
ziamenti che permettessero 
alla giunta di mandare avintl 
Il progetto 
1983 II •Progetto Fori» fu defi
nitivamente approvato dal 
Campidoglio II piano preve
deva tre fasi I) La sistemato
ne dei Mercati di Traiano lo 
scavo della via Alessandri:™ 
(parallela a via dei Fori Impe-
nali) per ampliare il foro 
Traiano, uno scavo nella zona 
de) tempio di Nerva e il rac
cordo tra la zona archeologi
ca e la città. 2) Smantella
mento di via dei Fon Imperia
li 3) Saldatura del Foro lito-
mano con i Fori Imperiali, i n 
pnma fase sarebbe durata tre 
anni Per avviare i lavori la 
giunta comunale contava su 
quei 180 miliardi della lepge 
speciale per Roma approv.ua 
dal parlamento nella I Tutto 
sembrava pronto pe. dare il 
via all'operazione Ma a mar
zo arrivò lattai progetto Il mi
nistro dei beni culturali Nicola 
Ventola spiegò che solo una 
piccolissima parte dei fondi 
della legge sarebbe andata al 
•Progetto Fori», per svolgere 
alcune indagini «preliminari-
sull'area E tutto si bloccò 
1984 A luglio il consiglio < o-
munale approvò gli scavi di 
sondaggio nel Foro di Nerva e 
un concorso intemazionale 
per la sistemazione delle aree 
di bordo Erano proprio I lavo-
n propedeutici oli avvio del 
•Progetto Fori» Ma I soldi |>er 
poter andare avanti non c'era
no più A contrattare per chie
dere al parlamento e al gover
no c'era la giunta di sinistra di 
IJgoVelere 
1985 I cantieri aprono a feb
braio e raccendono le spe
ranze Quattro chilometri qua
drali dovrebbero essere npor-
lati alla luce Ma in Campido
glio arriva Nicola Signorello 
che segna la (ine dell'era delle 
giunte di sinistra Nel suo pro
gramma •Progetto Fon» è una 
parola sconosciuta Soltanto 
con l'approvazione della leg
ge per Roma Capitale per il 
progetto di Petroselli rinasce 
la speranza Ma come sem
pre, solo sulla carta. OCF 

e volontà politica I progetti so
no affascinanti gli scavi al Ce
lio, il recupero del none Monti 
I romani potrebbero finalmen
te vivere >in mezzo» ali archeo
logia, come sono abituati da 
sempre Ma se i fondi restano 
quelli che sono adesso, I im
magine della città cambicrà 
ben poco. Gli amministratori 
non devono dimenticare che 
se la gente viene qui da tutto il 
mondo è soltanto per vietare! 
monumenti Se una piccola 
parte dei profitti che otteniamo 
con il tunsmo tornasse ali ar
cheologia che è quella che li 
ha prodotti, si riuscirebbe a fa
re mollo di più- Perii momento 
si può solo cercare di mante
nere in buono stato quello che 
abbiamo» 

Nel progetto tu Roma Capi
tale è stato «ripescato» U pia
no di formazione del parco 
del Fori già ampiamente di
scusso non decina di anni fa 
dalla giunta Petroselli. Cosa 
è cambiato da allora? 

L Idea guida è rimasta la stes
sa Un'area che non sia né un 
musco, né un parco in senso 
tradizionale un •isola» stacca
ta dal resto cittadino. Quello 
che si vuole realizzare è un'in
sieme di piazze e percorsi pe
donali dove la gente potrà pas

seggiare, sostare, incontrarsi. 
Se e è piazza Navona perché 
non ci dovrebbe essere anche 
il Foro Traiano o quello di Ner
va7 Quello che resta da scava
re è una successione di grandi 
piazze, tutte costruite dall epo
ca di Cesare in poi per allarga
re il Foro onginano che era di
ventalo troppo piccolo Per 
esemplo il Foro Traiano è an
cora tutto sotto i giardinetti, 
dove tra I altro la gente non va 
perché sono pieni di smog e di 
rumore 

Pensa che D progetto posta 
realizzarsi facilmente? 

lutto si può fare, se si segue 
una certa gradualità E soprat
tutto se ci sono infrastrutture, 
mezzi di trasporto adeguati La 
prima cosa sarebbe la metro
politana, che alleggerirebbe di 
molto il traffico nella zona cen
trale, tra il Campidoglio e il Co
losseo, su cui oggi va a pesare 
tutto il flusso automobilistico 
deviato dalla zona di via del 
Corso 

Voi archeologi sembrate più 
preoccupati del traffico che 
dei ben! culturali... 

Il traffico è il peggior nemico 
dei monumenti Negli ultimi 
anni non 6 migliorato nulla il 
Colosseo continua ad essere 

•affogato» nei pullman, la co
lonna di Traiano è sempre in 
mezzo a una selva di auto Una 
linea metropolitana che con
giungesse piazza Venezia alla 
stazione del Colosseo risolve
rebbe già molto 1 lavori non 
metterebbero in pericolo i re
perti sotterranei, perché per la 
metropolitana va molto più in 
profondità 

Ha paura che anche la me
tropolitana rimanga solo 
sulla carta? 

No Credo che le infrastrutture 
per I trasporti, e anche il Siste
ma direzionale onentale sa
ranno realizzati È sul resto che 
nutro dei dubbi. 

La citta che nascerà se ve» 
ranno realizzati I progetti 
deDa legge su Roma capitale 
non risctua di perdere il suo 
carattere distintivo, di tra
sformarsi in ona miscela, un 
•collage» di stili presi dalle 
altre capitali europee? 

L immagine più consolidata 
della città è proprio quella ar
cheologica Se viene valorizza
to il patrimonio di opere anti
che che Roma possiede, la sua 
natura non si perderà È In 
questa antichità che i cittadini 
si riconoscono II romano è 
abituato a passeggiare tra mo

numenti, a vederli ogni giorno. 
Ecco perché non sono d'ac
cordo con eventuali espcn-
menti di fusione tra moderno e 
antico II tessuto storico-ar
cheologico del centro deve es
sere recuperato e conservato, 
perché la città sia «riconoscibi
le» agli occhi dei cittadini e del 
resto del mondo 

Niente modernità, quindi? 
La modernità possiamo espri
merla nelle soluzioni tecnolo
giche che troveremo per «Tvere 
meglio la città II moderno, 
poi, si affiancherà inevitabil
mente all'antico, come acca
drà al confine sud dello Sdo, 
che fiancheggia il parco ar
cheologico dell'Appia Antica. 
Ma il •cuore* di Roma deve es
sere conservato e protetto, an
zi, magari liberato da qualche 
«casermone» costruito nel no
stro secolo. 

Anche M vorrebbe togliere 
di mezzo l'altare della pa
tria, come qualcuno aveva 
proposto qualche anno fa? 

Per carità, non facciamo gio
chetti Quello e'* •> ce lo tenia
mo. Se lo portiamo via cosa ri
mane? Per costruirlo hanno 
sventrato il colle, distruggendo 
un intero quartiere. Sotto non 
c'è più nulla, rimarrebbe un 
grande spazio vuoto. 

Due immagini 
dell'immenso 
patrimonio 
storico 
archeologico 
di Roma. 
Inatto 
a destra, 
il «passetto» di 
Borgo, dietro il 
colonnato di 
San Pietra. 
A centro 
pagina, 
una veduta del 
Fori 

Sos per la Cenerentola d'Europa 
«Patrimonio a rischio di speculazione» 

OBLIA VACCARELLO 

M i Roma in corsa con le al
tre metropoli per il titolo di ca
pitale dell'archeologia' 0 piut
tosto già declassata al ruolo di 
«Cenerentola», visto che lo tu
tela dei suoi beni storici e cul
turali rischia di rivelarsi un uto
pia? L'allarme sullo stalo di sa
lute dell immenso patrimonio 
della capitale è stato lanciato 
da studiosi e ricercatori dai mi
crofoni del convegno intema
zionale «Roma e le capitali eu
ropee dell'archeologia» Ad In
trodurre I incontro che durerà 
fino al 15 giugno nella cornice 
monumentale del complesso 
di San Michele a Ripa, è stalo 
un mattina il presidente del 
consiglio Giulio Andrcotli alla 
presenza di studiosi di venti 
paesi 

Perchè Cenerentola' Perchè 
Stato e Comune hanno abban
donato Roma, lesinando fondi 
e interventi adeguati, tanto da 
sembrare gli artefici di una sor
ta di «distruzione programma
ta» del suo immenso patrimo
nio Queste analisi critiche e 
lucide, vengono da chi si trova 
da anni in prima fila tra scavi 
iniziati e mal finiti tra monu
menti infine restaurati ma 

esposti comunque ad un In
quinamento atmosferico sem
pre più violento e devastante 
Vengono da chi ha censito il 
patrimonio nella speranza che 
la conoscenza dei beni ne 
avesse evitato la distruzione 
Una speranza che spesso si è 
rivelata vana È il caso di «Fide-
nae» antica città laziale, oggi 
perifena di cemento, vestita 
con panni che hanno stravolto 
la sua originale fisionomia È il 
caso della «Tomba degli Hate-
ri-sulla via Casilma chi I osser
va fa fatica a distinguerla da un 
mucchio di sassi 

Ma adesso, si potrebbe dire, 
è arrivata 1 ora della riscossa 
la legge su Roma capitale or-
mal approvata prevede la tute
la di quasi tutti I monumenti 
cittadini, la realizzazione del 
parco archeologico, il varo 
della variante di salvaguardia 
(che dovrebbe tutelare le aree 
di pregio artistico e ambienta
le) Allora'«Il parco si può rea
lizzare con qualche miliarduc-
ciò - ha detto Adnano La Regi
na soprintendente ai beni ar
cheologici di Roma - Il proble
ma sta nella volontà di farlo È 
un progetto che non sembra 

Interessare molto Certo, gli in
terventi sui monumenti sono 
stati inseriti nell'elenco delle 
opere, ma.. ».. «Il parco ar
cheologico centrale? È l'obiet
tivo dei prossimi anni, ma oggi 
è necessana una decisione po
litica - ha detto Giuseppe 
Proietti, sopnntendente gene
rale del ministero dei Beni cul
turali e ambientali - Fin'ora 
una classe dirigente romana e 
nazionale incerta, estranea al
le opere di grande respiro, ne 
ha allontanato la realizzazio
ne» 

L'allarme non riguarda sol
tanto •l'omissione di soccor
so» ma anche gli interventi le
sivi veri e propn, che potrebbe
ro essere attuati in barba al-
I obbligo di una valutazione 
dell impatto ambientale «Tra I 
progetti inseriti nel programma 
per Roma capitale, che sono 
più di mille, ce ne sono alcuni 
che mirano ad avvantaggiarsi 
delle procedure abbreviate 
previste dalla legge, per evitare 
le indagini approfondite nel 
nome della tutela dei beni ar
cheologici», ha detto la dotto
ressa Giuseppina Sartorio Pisa
ni, direttrice della sezione «Mo
numenti antichi e scavi di ar
cheologia» della X ripartizione 

Si tratta di pericoli •nuovi» che 
si addensano però sempre sot
to lo stesso cielo «L ammini
strazione comunale non ha vo
luto e continua a non voler fare 
- ha aggiunto la dottoressa 
Sartorio- Manca sul territono 
una progettazione pensata, 
studiata Tutto è casuale, non 
motivato Oppure le motiva
zioni ci sono, ma sono quelle 
della speculazione edilizia» 
Risultato secondo i nostri 
esperti dagli anni 'SO, gli anni 
delle «mani sulla città» e sui 
suoi quartieri - Tuscolano, 
Prenestino, Casillno - la situa
zione è peggiorata 

Solo denunce? No, resta 
centrale I idea che un urbani
stica che vada a braccetto con 
I archeologia possa migliorare 
'a vita anche nei cosiddetti 
quartieri dormitorio della città 
Insomma, le proposte ci sono, 
ma sono quelle fin ora disatte
se, e nascono quindi da un pa
trimonio di lavoro, ricerche e 
competenze fino adesso fru
strato òli esempio per tutti la 
redazione della carta dell'A
gro Uno strumento previsto 
dal piano regolatore del 1965 
una mappa dettagliata di tutte 
le presenze storiche sul temto-
no da allegare al plano In pra

tica, il passo preliminare ali e-
laborazlone di qualunque leg
ge e regolamento un elenco 
con nomi e indirizzi dei «gioiel
li» archeologici da tutelare 
Una carta pensata negli anni 
'60 che ha visto la luce «appe
na» 30 anni dopo, nel 90 (Per 
inciso, in quello che dovrebbe 
essere il tempio della tutela, e 
cioè il ministero per i Beni am
bientali e culturali, non è stato 
possibile, per ragioni di carat
tere tecnico vedere le diaposi
tive della carta dell Agro che 
testimoniano 1 vari «scempi» 
della nuova urbanizzazione) 
Ma adesso la carta e è, anche 
se con un ritardo che ne com
prometterà I utilizzo e dovreb
be servire a orientare gli inter
venti urbanistici, modificando 
o bloccando quelli che tenta
no di scavalcare le valutazioni 
di impatto ambientale È que
sta la scommessa per la Roma 
del 2 000 

In linea con questa sfida, al 
termine della prima mattinata 
dei lavori, Italia Nostra ha lan
ciato un appello a Comune. 
Regione e Parlamento per la 
tutela e la valorizzazione dei 
parchi archeologici Un appel
lo sottoscritto da buona parte 
del partecipanti 

H 'l'i » 

Mi 

«Mi 
La cultura da Terzo Mondo 
delle leggi straordinarie 

Incredibile, 
si difendono 
monumenti 

MATILDE PASSA 

• i DI fronte a un tal fiume di deniri. ben 115 
miliardi In due anni, i beni culturali di Roma 
non possono che esultare. Eppure, a rischio di 
far la parte dei soliti borbottoni (e, del resto, che 
ci starebbero a fare i giornali se si limitassero al 
trionfalismo?), diremo che questi, legge per Ro
ma Capitale non fa che confermare il modo 
sciagurato in cui il Belpaese si occupa di uno 
dei suoi patnmoni più preziosi Ci è voluta, infat
ti, una legge speciale, pi» finanziare con dieci 
miliardi per due anni 11 restauro della Galleria 
Borghese, con la sua pinacoteca chiusa da anni, 
con i suol Caravaggio e I suol Raffaello, sigillati 
E' un esempio fra! tanti Le leggi speciali, lo dice 
la parola stessa (l'amico Ferrini fa sempre scuo
la in un paese dove le parole dicono, invece, al
tro) dovrebbero essere legate a eventi speciali. 
Ora, se per il Parco archeologico dell'Appia An
tica, sia pur sospirato da dieci anni, si può ac
cettare la definizione di intervento straordinario. 
cosa ci sarà mai di speciale in quello sterminato 
elenco di chiese, palazzi, per i quali si stanziano 
i cento, i duecento milioni per azioni di restauro 
e conservazione' Ed è davvero triste quel paese 
che deve ricorrere a una legge speciale per 
strappare duecento milioni da impiegare «nel-
I acquisto di attrezzature tecniche e scientifiche 
per gli Intervenu da eseguirsi con 11 personale in
temo» Dove per attrezzature tecniche, spesso, 
si intendono apparecchi fotografici o banalissi-
micomputcr 

Insomma, è la solita storia L'ordinaria ammi
nistrazione quella che consente di pianificare 
gli interventi, di contare su un determinato flus
so di denaro ogni anno, senza dover attendere 
mesi e mesi prima che le somme siano a dispo
sizione delle Sovrintenderue. rimane a livelli da 
1 erzo Mondo Arrivano invece le leggi speciali, 
quelle che consentono d attivare procedure 
f articolari che danno qualche mese dana e 
poi fanno ripiombare nel < arcere della miseria 
quotidiana in attesa che lo sponsor ci metta le 
mani e il marchio E' la lilosofia modernista di 
questi anni molta immmajine poca sostanza. 
Easta dare un occhiata al megaconvegno Media 
SaveArtche si apre il 17 a! San Michele trionfo 
dello spettacolo e della chiacchera, ad uso e 
consumo di operazioni future dove non si capi
sce bene se la cultura, e la sua diffusione, è un 
alibi o un f ne 

Roma Capitale, comunque, non avrà neppu
re stavolta un sistema di tibliotcche La legge 
prevede intervenu per tre biblioteche specialisti
che, La Vallicelliana la Casanatcnse I Angelica 
per un totale di poco più d un miliardo La Na-
z onalc continuerà a svolgere funzioni di pub
blica lettura faticando a mantenere il suo ruolo 
di documentazione e di ncerca mentre il O* 
mune continuerà a dimenticare la Rispoli, or
mai chiusa da anni e la glimoso biblioteca del-
I Orologio aneti essa off limits 0 altra parte il 
già citato convegno Media Save Ari che ha una 
g ornata dedicata al tema Divulapre. conoscere, 
educare non prevede presenza di bibliotecan E 
forse non a torto Che la re noscenza in Italia si 
trasmetta anche attraverso e biblioteche come 
avviene nei paesi civili è ancora tutto da dimo
strare 

SII!lfiniIIilllB,I l'Unità 
Mercoledì 

12 giugno 1991 27 

http://approv.ua


IL DOSSIER 

La fabbrica 
di Roma capitale 
«L'ampio programma 
renderà quasi inevitabile 
ricorrere alle concessioni 
Efficienza e controlli 
garanzie di successo» 
Le richieste di sindacati 
e imprenditori 

Qui a fianco 
una veduta 
della chiesa 
di Don Bosco. 
Incasso, 
a sinistra, 
un'immagine 
di periferia 

Grandi opere spa 
MaèloStato 
all'altezza del compito? 

MARK) MAMIKRIHJA* 

• I Nel caso di un ampio e 
coraggioso programma di in
terventi urbani come quello 
di Roma capitate il ricorso al
lo strumento ottuativo delle 
concessioni» può essere 
quasi inevitabile. E non si 
può dire a priori che questo 
sia un male: ma è certo un ri
schio da tenere bene sotto 
controllo. 

Infatti quanto più il pro
gramma si orienta - lodevol
mente - verso un sistema dif
ferenziato e integrato di in
terventi, investendo settori di
sciplinari e tecnici diversi e 
molteplici competenze, tan
to più esso implica meccani
smi produttivi di coordina
mento e gestione articolati e 
complessi. Dalle fasi iniziali, 
conoscitive e di scelta pro
grammatica, che presuppon
gono Il più aperto confronto 
e i vari speclallsml con I set
tori amministrativi; e dalle di-
verte e successive fasi pro
gettuali, alle fasi esecutive, di 
organizzazione finanziaria e 
produttiva,, di realizzazione 
articolata nel tempo e nello 
spazio, alle fasi di allestimen
to e di collaudo, fino alla ge
stione e manutenzione pro
grammata delle opere dopo 
gli interventi, tutti questi mo
menti decisionali e produttivi 
in cui la divisione del lavoro 
deve risolversi In un processo 
organico costantemente sot
toposto a verifica pubblica, 
sono difficilmente gestibili 
dalle attuali strutture operati
ve dello Stato e degli enti lo
cali, con la tradizionale orga
nizzazione imprenditoriale e 
con un lavoro intellettuale e 
professionale abituato ad un 
ruolo maldefinito e disorga
nico: tanto che quel proces
so unitario di cui si parlava 
tende a dividersi in tre mo
menti, non sufficientemente 
Interrelati, e ciascuno di per 
se carente: del programma, 
del progetto, dell'esecuzio
ne. 

Occorre invece un'opera 
di coordinamento gestionale 

complessivo di tutto il pro
cesso, la cui esigenza ;>pinge 
a prevedere un soggetto nuo
vo ed estemo alle ammini
strazioni pubbliche, idoneo a 
tale compito. 

La concessione» ha que
sto preciso scopo. Ma va det
to subito che quando le ini
ziative previste riguardano 
zone urbane in cui sono pre
senti importanti strutture di 
valore storico-ambientale, e 
magari manufatti diversi e 
stratificati tra i quali l'inter
vento implica delicate que
stioni di scelta culturale - co
me è ad esempio il caso dei 
Fori Imperiali - , impegno 
tecnico e scientifico multidi
sciplinare, diviene vieppiù 
complesso e controverso. 

L'opera di coordinamen
to, in questi casi, per non bat
tere la strada di un rozzo de
cisionismo malamente effi-
clentistico, deve svolgersi a li
velli di competenza e di re
sponsabilità economica e 
tecnica - e più in generale 
culturale - particolarmente 
alti. Sono i concessionari che 
battono oggi il mercato ido
nei a tali funzioni? Esistono, 
allo stato attuale, nella gran
de impresa italiana - che sia 
o no a partecipazione statale 
- quel patrimonio scientifico 
e tecnico, quella efficienza 
organizzativa e produttiva, 
quella trasparenza e austeri
tà gestionale che possano 
garantire lo Stato e i cittadini 
per una cosi ampia delega 
operativa? Quali soggetti im
prenditoriali possono solle
vare la collettività dalla fon
data preoccupazione che ad 
una imperfetta capacità ope
rativa, quale è quella attuale, 
venga sostituita con lo stru
mento della concessione» 
una macchina organizzativa 
ancor meno soggetta al con
trollo sociale e scientifico, e 
ancor più a rischio di caren
ze, di distorsione e di spreco? 

'Architetto 
docente universitarie' 

FABIO LUPPINO 

• i Roma capitale cammina 
davvero. L'approvazione del 
programma è il primo esem
pio concreto di un'Impresa 
enorme restata per tanti anni 
lettera morta. Nella corsa, nel
la fase delicata di realizzazio
ne delle opere, ora, nessuno 
vuol rimanere indietro. A nutri
re ampie aspettative è il mon
do imprenditoriale e sindacale 
romano. Gli uni e gli altri han
no chiesto subito un Incontro 
al sindaco. Un elenco di asso
ciazioni riunite in un «Tavolo 
di concertazione» (Acer, Ai-
cab, Aniem, Associazione ge
nerale cooperative, Assistili, 
Cgil, Cisl, Federiazio. Intersind, 
Lega cooperative, UH. Unione 
cooperative, Uil. Unione coo
perative e mutue, Unione in
dustriali. Unione meccanica 
Lazio) hanno preparato un 
documento di obiettivi da per
seguire in un quadro certo di 
riferimenti: privilegiare gli in
terventi che favoriscono svilup
po economico e occupaziona
le, quelli compatibili con lo 
spirito e le indicazioni del pia
no regolatore, attuare priorita
riamente quanto già finanziato 
dalla legge, avviare subito tutte 
le «grandi opere» su cui da 
ttrnpoc'6 un ampio consenso ' 
di forze (Sdo, Auditorium, 
quartiere fieristico, metropoli-
lane, mercati generali). L'U
nione industriali romana, sta
mane, al palazzo della Cancel
leria, terrà l'annuale relazione, 
presenti il sindaco, il ministro 
dell'Industria Guido Bodralo e 
il presidente della Confindu-
stria Sergio Plninfarina. Roma 
capitale sarà lo sfondo obbli
gato della relazione sulla situa
zione economica regionale 
che, nei primi tre mesi di que
st'anno, non ha avuto un an
damento positivo. Un trend le
gato ai problemi strutturali del
l'industria laziale, ma molto ha 
potuto anche la guerra del 

Golfo. «Gli interventi per Roma 
capitale costituiscono un mo
mento di grande aspettativa 
che speriamo non deluda le 
speranze di noi imprenditori -
ha detto Ieri incontrando la 
stampa II presidente dell'Unio
ne industriali di Roma e pro
vincia. Brunetto Tini - Purtop-
po slamo costretti a rimarcare 
ritardi e manchevolezze nella 
programmazione». 

Dal programma, in verità, al
cune cose sono stale tolte, al
tre accantonate. Tra queste il 
polo tecnologico e la realizza
zione delle facoltà scientifiche 
della «Sapienza» nel quartiere 
di San Paolo. Sul primo punto 
si sofferma lungamente il do
cumento preparato da im
prenditori e sindacati. Lo ha 
fatto anche ieri il presidente 
dell'Unione industriali. La pre
ferenza delle parti sociali resta 
per la Tiburtina (il progetto Ti-
burtina Vatley). «Resta eviden
te - si legge nel documento -
che nell'ambito del territorio 
sussisterà una fisiologica plu
ralità di insediamenti produtti
vi (Tiburtina, Pomezia, Castelli 
romani, Tivoli.Guidonia, Mon-
tcrotondo etc). Tuttavia non , 
può non essere sottolineato 
che il comparto produttivo nel 
complesso, al fine di rafforzare , 
il proprio ruolo secondo stan
dard*, qualitativi espressi dal 
mercato, necessiterà di un in
tervento progettuale, comples
so ed Integrato, fra l'altro carat
terizzato da specifica infra-
strutturazione e da organico 
collegamento con gli insedia
menti universitari e di ricerca». 
Un'indicazione significativa a 
sindaco e consiglio comunale. 
Il «congelamento» del polo tec
nologico è derivato da diffe
renti valutazioni sul sito da sce
gliere. Alcune forze politiche 
vogliono portarlo a Castel ro
mano, sulla Pontina. Non gli 
imprenditori. 

LA DIVISIONE DEI SUOLI 

Tipo di proprietà 

propr ietà pubbl ica 
propr ietà re l ig iosa 
propr ietà pr ivata 
propr ietà mista 

Total* 

part i te 

.•'• 4,134 .:•'. 
4,10 

91,07 
0,19 

7 .438-100 

part icel le 
% 

25,31 
3,85 

70,73 
0,11 

105.137-100 

superf ic ie 
% 

20,18 
4,95 

74,77 
0,10 

124.975-100 

I parchi pubblici della città 
L'anno è relativo all'acquisizione dello spazio «verde» da parte del Comune e non 
alla effettiva apertura del parco al pubblico con adeguate strutture. Non tutti i mq ai 
quali si fa riferimento sono sfruttati come si dovrebbe, con ampie zone di degrado, 
il totale, pertanto, del verde utilizzabile è in gran parte teorico. 

Acquedotti 
(parco degli) 

Ada (villa) 

Aldobrandini (villa) 

Baldini (villa) 

Balestra (villa) 

Borghese (villa) 

Campidoglio (giardi
ni e pendici del) 

Carpegna (villa) 

Castel Fusano 
(parco di) 

Celimontana (villa) 

Cello (parco del) 

Cestio (parco) 

Chigi (villa) 

Circo Massimo 
(parco del) 

Collatino (parco) 

Olgiata (parco dell') 

Ostia Antica 
(parchi di) 

Paganini (villa) 

Plnclo (parco del) 

Porta Ca pena 
(parcodi) 

Quattro Novembre 
(pineta) 

Resistenza 
dell'8 Settembre 
(parco della) 

Rimembranze 
(parco delle) 

S. Alessio (parco) 

S.Andrea (villa) 

S.Gregorio (parco) 

S. Sebastiano 
(parco) , -

Savello (parco) 
Schuster (parco) 
(ex Parco Paolino) 

Sciarra (villa) 

Sciploni 
(parco degli) 

1987 mq. 290.000 

1958 

1928 

1928 

1951 

ant.1900 

1929 

. 1978 

1933 

1927 

1900 

1938 

1978 

1934 

1969 

1970 

1929 

1934 

ant. 1900 

1911 

1933 

1939 

1916 

1936 

1969 

1911 

1966 

1932 

1928 

1930 

1929 

320.000 

10.000 

6.850 

15.000 

777.500 

22.860 

70.000 

10.000.000 

110.000 

45.660 

4.000 

70.000 

77.000 

14.238 

67.558 

24.000 

, 3/J.800 

80.950 

407.000 

640.000 

35.000 

280.000 

3.200 

10.000 

25.000 

40.000 

10.000 

40.000 

65.300 

16.000 

Spinacelo (parco di) 1971 220.800 

Colle Oppio (parco 
del) 

Ooria Pamphlli 
(villa) 

Egerio (parco) 

Fassini (villa) 

Fiorelli (parco) 

Gianicolo (parco del) 
(già villa Corsini) 

Grandi Achille 
(parco) 

Lazzaroni (villa) • 

Leopardi (villa) 

Madama (macchia) 

Mazzanti (villa) 

Mole Adriana 
(parco del la) 

Monte Antenne 
(parcodi) 

Monte Mario 
(parcodi) 

Monte Sacro (parco 
e pineta di) 

Stadio Flaminio 
(giardini dello) ••••• 

Statuario 
(parco dello) 

Tempio di Venere e 
Roma (giardini del) 

Testacelo (parco) 

Tiburtino (parco) 

Torlonia (villa) 

Traianeo (parco) 

Vasca Navale 
(via della) (ex 
vivaio comunale) 

Villa dei Gordiani 
(parcodi) 

Villaggio Olimpico 
(giardini del) 

Villaggio Palocco 
(parco del) 

Virgiliano (parco) 

1927 

1966-71 

1934 

1970 

1931 

anL1900 

1970 

1965 

1980 

1938 

1975 

1934 

1962 

1969 

1927 

- 1912 

1971 

1935 

1931 

1930 

1978 

1936 

1971 

1956 

1960 

1956 

1930 

60.900 

1.809.000 

6.000 

13.395 

11.250 

130.000 

17.628 

20.000 

23.620 

309.500 

40.000 

54.600 

250.000 

462500 

38.600 

16.150 

11.000 

10.000 

46.000 

14.500 

130.000 

65.000 

25.000 

90.000 

140.000 

11.000 

30.000 

Vittoria (parco della) 1925 275.000 

Totale rnq.1«.04*\25» 

L'area compresa 
nelGra 
' PROPRIETARI 

Partite pwt te r t * superfici 

Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Persone giuridiche 
Ass./credito 
Miste 

0.42 
2.44 
2,44 

11,18 
44,68 
38.01 
0.54 
0,29 

12.57 
9.43 
7.50 
8,15 

32,48 
29.33 
0,40 
0.14 

7,61 
10.48 
5.71 
7.97 

37,15 
30,67 
0,22 
0,19 

Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Persone giuridiche 
Ass./credito 
Miste 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobil iare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 
Totale 

N° società 

62 
13 

191 
1 

13 
404 
684 

particelle 
% 
3.7 
0.5 
6,8 
0.2 
0.7 

17,5 
29,4 

superflcl 
% 
3,2 
0,2 
8,3 
0,0 
0,9 

17,9 
30,8 

Ostia, Fiumicino 
e l'aeroporto 

PROPRIETARI 

Partite particelle superflcl 
% % 

1,03 
7.70 
2,05 
0,77 

67,69 
20.76 

— 
-

8.27 
37.59 
8.89 
0.16 

30.91 
14,18 

— 
-

4,47 
19,54 
3.91 
0,69 

38,32 
33.67 

— 
-

Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Persone giuridiche 
Ass./credito 
Miste 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobil iare 
Finanziarla 
Agricola 
Altro 
Totale 

N° società 

8 

8 

7 
61 
84 

particelle 
% 
1.8 

3,3 

2,1 
6,9 

14,1 

superflcl 
% 
0,3 

2.9 

4.8 
25,7 
33,7 

Fra il Tevere 
e la Colombo 

PROPRIETARI 

Partite particelle superflcl 
% % 

0,36 
1.28 
1.53 
1,64 

70,68 
24,31 
0,16 
0,04 

13,4 
5,6 
3.2 
2.3 

45,3 
29.5 
0.1 

-

5,04 
12.70 
3,28 
4,10 

49,21 
25,46 

0,23 
-

Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Persone giuridiche 
Ass./credito 
Miste 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobil iare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 
Totale 

N° società 

8 
3 

116 
5 

34 
425 
649 

particelle 
% 
1,9 
0.1 

10,7 
0,0 
3.2 

13,7 
29,6 

superflcl 
% 
0.8 
0.0 
6,0 
0.1 
2.5 

16,0 
25,4 

Da Nord-Ovest 
lungo il fiume 

PROPRIETARI 

Partite particelle superflcl 
% % 

0.20 
1.07 
3.40 
2,53 

80.20 
12,26 
0,07 
0,27 

1.03 
7,55 
8,97 
2.77 

58.30 
21,08 

0,05 
0,90 

0.69 
2.19 

14,70 
5,56 

56.86 
19,77 
0.07 
0.16 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobil iare ' 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 
Totale 

N" società 

30 
5 

87 

34 
233 
389 

particelle 
% 
0,7 
0.1 
3.3 

1.8 
15,1 
21,0 

superflcl 
% 
0,3 
0.2 
3.3 

13.3 
2.7 

19,8 

l'Unità 
Mercoledì 
12 giugno 1991 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«7S6741 

Ospedali: 
Policlinico «4623-11 
S Camillo S310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli S873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 305901158 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reo Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221636 
!>896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

357f>4994-3875-»9e4-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 4695*444 
S.A FE.R (autolinoe) 490510 
Marozzi (autolinea) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8443890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(autonolegjio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emerger za radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royat): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati pi azza Cola di Rienzo 
Trevi1 via del Tritone 

Viaggiare 
a passo di danza 
con Cunningham 
M I Non solo corsi di lingua, 
ma anche viaggi a passo di 
danza propone T'Amecon Per-
forming Aris. In una formula 
semplice ed efficace, già speri
mentata da qualche anno, l'A-
mecon organizza un pacchet
to vacanziero nelle capitali 
della danza, abbinando lo stu
ri o della lingua straniera a uno 
stage a piacere, dal iazz al 
classico. Un'olferta stuzzican
te, ideale per i ballerini che 
non vogliono smagliare la ver
ve della loro tecnica durante le 
vacanze. Oppure per coloro 
che sono talmente Immersi nel 
lavoro, da voler approlittare 
dei mesi estivi per un tuffo nel
la danza. Una cosa 6 certa, 
non ci si può annoiare: ne 
mancherebbe il tempo mate
riale, fra lezioni di lingua e di 
danza, gite e visite organizzate. 
Le mete-di studio e di vacanza, 
poi, sono tulle irresistibili: New 
York, Parigi. Londra, Berlino e 
Cadice, nella punta dell'Anda
lusia. Neil» «grande mela-, ad 
esempio, ci si può inoltrare nel 
regno geometrico di Merce 
Cunningham. al Creenwich 
Village, oppure fra le morbide 
linee nere dell'Alvin Ailey 
American Dance Center. Que

st'anno è in programma anche 
uno stage speciale con Trisha 
Brown o addirittura pei i musi
cisti c'è il corso di musica pres
so la prestigiosa Juillard 
School ol Arts. Se poi si vuole 
restare tradizionali anche nella 
citta della Graham, c'è la pos
sibilità di corsi di classico al 
Joffrey Ballet School. In ambito 
europeo la scelta è fra I nuovi 
espressionismi tedeschi della 
Tanzfabrik a Berlino. Ini le ispi
razioni «graham» della London 
Contcmporary Dance School, 
la nouvelle danse della Ména-
gerle de verre parigina, e il fla
menco nella pena andalusa a 
Cadice. 

I corsi si svolgono fra luglio e 
agosto e le quote vanno dai 
due milioni in su per circa tre 
settimane di tutto comprai 
(viaggio, vitto, alloggio, corso 
di lingua e di danza). Anche i 
minorenni possono partecipa
re dal momento che un ac
compagnatore segue il gruppo 
durante tutto il corso. Ulteriori 
informazioni e prenotazioni 
presso la Amecon Performing 
Arts, via Collina SO. 00187 Ro
ma. tel.06/4741884-4742079-
4741262. ORB. 

Lunedì il «Premio 
della Simpatia» 

SABRINA TURCO 

• i Lunedi prossimo la 
•Simpatia» scala la vetta del 
Campidoglio. Ideato da Do-
titanico, Pertica «, realizzato 
ctaTComitato romano Incre
ménto attiviti cittadine con 
U partecipazione del Banco 
di Santo Spirito, il «Premio 
della Simpatia» è arerivato al 
suo ventiduesimo complean
no. 

«Tutti possono riceverlo • 
dice Pertica -, noi premiamo 
la parte migliore della socie
tà, con scelte che cadono su 
personaggi noti ma anche 
sugli umili e sconosciuti». 

Il premio di tutu, dunque. 
Nella scorsa edizione, infatti, 
la Sala della Protomoteca ha 
ospitato, gomito a gomito, i 

«Coppa Maccabi» 
per Omelia 

• M II Comitato della «Cop
pa Maccabi», torneo calcisti
c o della Comunità ebraica 
di Roma, ha deciso di desti
nare parte degli incassi all'o
perazione «Vivi con lei», pro
mossa da «Gbr tv» in favore 
di Ornella, la bambina cile
na di 18 mesi che dovrà su
bire un trapianto di legato. 
Le semifinali del torneo ieri 
e domani, la finale lunedi 
ore 2 l a i Flaminio. 

barboni della Comunità Va
lentina accompagnati da 
don Luigi Di Uegroe il mini-
«stroDedvuchelb. Dafellini a 
Manzù, da Anthony Qulnn al 
cardinale Potetti e molti altri 
nomi illustri e non, tutti han
no sfilato sulla passerella del
la «simpatia capitolina». Tni I 
premiati del passato c'è stato 
anche Sandro Pertini. 

Quest'anno il sindaco Car
rara e II presidente della Re
gione Cigli consegneranno la 
rosa della simpatia a perso
naggi come Paolo Villaggio, 
Cirino Pomicino, al Nobel Le
vi Montatemi. E ancora ad 
Achille Occhetto segretario 
del Pds, ai giornalisti Salvato
re Scalia, Sandro Mayer, Mi
chele Santoro e a Nuccia Tri
ta Sbardella dell'Ina-Assìta-
lia. «Sono davvero lusingata • 
ha detto Nuccia-, è un rico
noscimento che mi gratifica 
doppiamente perche la moti
vazione e legata al mio lavo
ro oltre che alla persona». La 
più simpatica donna premia
ta, secondo Domenico Perti
ca, e stata Susanna Agnelli. 

La giuria di quest'anno sa
rà presieduta dall'onorevole 
Antonio Maccanico e com
posta, tra gli altri, da Alberto 
Sordi, Micol Fontana, Lucia 
Alberti, Alessandro Curri, di
rettore del TG3, il pro-sinda
c o Beatrice Medi e Vittorio 
Sgarbi. 

Festival Pontino, musiche d'oggi e repertorio di qualità 

Sermoneta, il suono del «sì» 
•RASMO VALENTI 

M A dargli retta, a ceni im
broglioni, dovremmo sempre 
andare al mare, fare qualsiasi 
altra cosa, meno che dire -st
alla musica. E, del resto, il «no» 
che si «Incoraggiava» nel ri
guardi di un rinnovamento ge
nerale, aveva già dalla sua par
te Il «no» deciso dall'alto in tan
ti settori della vita culturale. 
Che non si è arresa e ha, anzi, 
aiutato il «si» rivolto ora alla 
prospettiva di un nuovo modo 
di vivere. 

Particolarmente Importante 
appare il «si» che viene dall'im
minente edizione del Festival 
Pontino di Musica, annunciata 
ieri dal Campus intemazionale 
di Latina. Proprio per le condi
zioni di difficoltà delle quali si 
trionfa, diremmo che si tratti 
del Festival più intenso e ambi
zioso. Un momento Importan
te nella nostra regione. 

Tutto si concentra sulla 
montagna di Sermoneta. SI in
comincia con un «Incontro» di 
studio sulla musica contempo
ranea, d'Intesa con l'Unione 
dei compositori dell'Ucraina e 

del Goethe Institut di Roma. Il 
primo concerto è per il 28 (Pa
lazzo della Cultura, a Latina), 
con musiche di Robert Ge
rhard, Steve Reich, Morton 
Feldman, Teny Rlley, John Ca-
gè e Alessandro Solbiati. il se
condo è per il 29, a Sermoneta. 
In programma musiche di Be
no. Kurtag, Kagel, Vandor, Cu-
bajdulina, De Rossi e Dall'On-
garo. Nella mattinata stessa del 
29 parte un convegno sul tema 
•Dove va la musica d'oggi?.. 
Sono previste relazioni di Da
niel Charles, Heinz. Klaus 
Metzger e Giordano Montec-
chi. Il giorno dopo incomincia 
la rassegna concertistica, a 
Sermonetn: musiche di 
Brahms con la partecipazione 
di Bruno Giuranna. Sempre a 
Sermoneta, i concerti si svol
gono il sabato, alle ore 21, nel 
Castello (non sono serviti né 
pipistrelli ne fantasmi a mette
re In fuga la musica) e la do
menica, alle ore 19.30, nell'Ab
bazia di Valvisciolo. Sono con
certi punteggiati da docenti e 

allievi dei coni di perfeziona
mento dai quali, proprio que
st'anno che vuole essere quel
lo di un «si» decisivo in ogni 
campo, Franco Petrocchi ha 
messo in piedi un'orchestra. E 
dire che, tanti anni fa, Petrac-
chi, andandosene a prendere 
il fresco in una notte di caldo,, 
intomo al Castello, tutto avvol
to in un lenzuolo, fu proprio lui 
ad accreditare le prime appari
zioni di fantasmi. 

Ascolteremo fino ai 28 lu
glio, in dieci concerti, solisti e 
orchestra in carne ed ossa. 
Suonano I pianisti Jeremy Me-
nuhin (figlio di Yehudi), Boris 
Petrusclanskl e Grigory Soko-
lov. i violoncellisti Rocco Filip
pini ed Heinrich Schgiff, I vilini-
stl Boris Belkln e Sebastlan 
GOrtel, tutti alle prese con pro
grammi invidiabili dalle grandi 
istituzioni nelle stagioni inver
nali. Intorno a Sermoneta si 
ascolteranno, com'è tradizio
ne, «serenate» di allievi e do
centi. E il XXVII Festival, un «si» 
prezioso nel tenere a bada il 
•no« della rinunzia e della re
gressione. Viva il Festival Ponti
no, dunque. 
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Elisa Montessori 
accumula il bello 

't?4É3ik 

Elisa 
Montessori, >iffS 

sopra 
Sermoneta: 

veduta dar «ito 
del Castello 

Castani 

I Caraibi a Villa Borghese 
• i Se I! sole tarda alar riconoscere l'estate, 
ci penseranno i colori dei Caraibi. Dal 21 giu
gno al 7 luglio Villa Borghese, infatti, divente
rà più esotica con la manifestazione «I Paesi 
di Colombo - Caraibi & Caribe», una lunga 
kermesse di musica, balli e arti varie dei paesi 
intomo al Mar dei Caraibi. Da Cuba alla Già-
maica. da Haiti alle Barbados, fino alle Baha
mas l'iniziativa festeggia con un anno di anti
cipo le Colombiadl, le manifestazioni ufficiali 
del '92 per il V Centenario della scoperta del
le Americhe. 

Organizzato dalla Pronto Group, dietro la 

direzione artistica di Carlo Massarini, il Festi
val del Caribe snocciola una lunga lista di ap
puntamenti colorati, adatti a far sognare chi 
resta in città. Fra gli eventi musicali"è da se
gnalare l'omaggio a Bob Martey, una serata 
dedicata al reggae, una alla seca e feste di 
tradizione caibica a ritmo di mambo, rumba 
e salsa. Anche la «scenografia» contribuisce a 
creare l'illusione delle isole che non ci sono 
(a Roma): villaggi esotici e ambientazione 
da Bahamas verranno allestiti per 17 giorni 
nella grande area del Galoppatoio di Villa 
Borghese. Per chi vuole, l'estate di Haiti co
mincia da qui. 

• i Illudendosi e illudendo, 
volendo illudere, il peregrino 
osservatore, Il trasmigratore 
verso lidi vicini e lontani. Elisa 
Montessori (Galleria Carlo Vir
gilio via della Lupa, fino al 20 
luglio) vorrebbe cancellare 
d'un colpo l'idea che il luogo 
Hawaii suggerisce ed è stato 
costretto ha suggerire, alle sto
rie di bagnanti, di natanti, di 
bambinoni turistici. In verità 
non è niente di tutto questo, 
l'artista facendo rinvenire alla 
luce cartoncino bianco Fabria
no mm. 237x165 scucstrando 
definitivamente linee e colori 
ha voluto memorizzare cose 
viste al presente per inventario. 

L'inventario è sempre un ca
talogo di segni che garrisce 
pienamente l'esistente prima 
che venga defintivamente oc
cultato o rimosso. L'artista im
piega l'idea catastale per ma-
Pazzinare il «bello», il bagliore, 

effimero vuoto dinanzi agli 
occhi. Elisa Montessori e una 
delle poche artiste che può e 
deve fare questo e non solo 
per istinto poetico e per ma
gniloquenza artigianale, ma e 
ione solo per la delicata spor
cizia con cui riveste le macchie 
che trova lungo i suoi percorsi 
acquerellati. La macchia pen
sata che condensa nel colore 
l'ombra del pigmento diven
tando folla, assembramento di 
luoghi coloristici punta sempre 
decisamente il proprio procla
ma diritto negli occhi di chi os
serva: il fruitore non frettoloso 
cosi ristabilisce con il passato 
verità e tendenze. E' la tenden
za quella giusta che ripristina 
le facoltà percettive, I necessa
ri distinguo dall'appiattimento 
che imprime il proprio credo. 

Il tutto e subito non è patrimo
nio del corredo di Elisa Mon
tessori, ombre e doppi segni 
che alludono a mappe miste
riose, improvvisi affetti per il 
bianco della carta che regna 
quasi sempre sovrano nelle 
nelle composizioni e che taglia 
di colpo dando cosi una ster
zata salutare agli occhi sono le 
preziose bussole - assieme al 
trascolorare della macchia di 
colore - , per .orientarsi- nel
l'apparente groviglio di sensa
zioni dettato dal lavoro dell'ar
tista. 

Il fare, l'insistere ne! fare, ap
proda per diaspora nella pervi
cace convinzione che è sem
pre il «poco», a stimolare il 
•tanto» osservare e il motivo 
principale che lega Elisa Mon
tessori, alla carta e al colore: è 
la tecnica che usa principal
mente, quella dell'acquerello 
che suggerisce questo all'arti
sta, ma non latevi tramortire 
da questa scelta, Montessori è 
per poesia che giustamente 
•infanga» l'acquosa eleganza. 
L'acquerello e una di quelle 
tecniche che da tanto, troppo 
tempo e costretta nel limiti del 
lessico «usuale»: denominata 
ancora come gentile, elegante, 
vaporosa. Pochi sanno come 
Elisa Montessori che è nell'uso 
che se ne fa, di come si pone la 
tecnica nella produzione che 
può diventare raccontatrice, 
affabulatrice, mostruosamente 
devastante. Anche l'acquerel
lo. Anche la china. Anche l'in
chiostro di bacche. Tutto e arte 
quando ci rassicura come scri
ve Valentino Zelchen nella sua 
poesia che recensisce «Ha
waii», «ma neanche tanto». 

aEn.Cal. 

Luta, donna di borgata, donna da difendere 
Storie esemplari e anonime di donne che fanno par
te della storia della citta. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

•NRICOQALLIAN 

IBI 11 destino volle che fosse 
un soprannome, fu un attimo 
forse di imperdonabile euforia 
per troncarlo e cambiarlo in 
Lulù. In realtà l'avevano bat
tezzata Ludovica. E poi altri 
nomi. Scelsero Lulù per so-
vrabbandanza. come aggiunta 
o per affetto culturale, volen
dole donare un'eredità magni
fica: il nomee la storia di Lulù. 
Crescendo come Lulù gli ac
centi trasgressivi le crebbero 
addosso e quando passava per 

le strade della borgaia. strade 
sconnesse e polveroso, le dice
vano a canzonatura: -Lulù ne 
farai di strada: possiedi un no
me altisonante. Il destino vuo
le che diventerai famosa e 
condottiero-, 

Lulù frequentava bassifondi 
e ambienti «fatiscenti-: il padre 
anarchico la conduceva con 
se tra diseredati e ubriaconi 
molesti. Tra 1 fumi dell'alcol e 
odore di mezzi sigari acri e tre
mendi, Lulù cresceva convin

cendosi che lei, come Lulù, la 
supplicavano di riparare torti e 
vendicare gli oppressi. Aggiun
se al proprio soprannome il 
sottotitolo «dies irae» come gri
do vendicatore di imminenti 
battaglie. Si documentò punti
gliosamente su chi fossero sta
te le precedenti consanguinee 
letterarie e Lulù volle essere 
Lulù fino alla fine, anche dei 
suoi giorni, ma una fine glorio
sa le spettava. Lo voleva il dio 
della poesia e dell'arte. Le pa
role feriscono, pensava tra sé e 
se. sono più micidiali delle pal
lottole, più mortali di trecento 
coltellate. 

Usciva dal lotto di fabbricali 
dove abitava senza quasi nulla 
addosso, se non parole e libri e 
leggendo si esaltava sempre di 
più. Un uomo terribile e feroce 
l'addestrava alla battaglia fina
le. «Signori si, era quasi stata 
costruita per questo, per quel
lo che ha fatto, ma gli antece

denti storici, l'appartenenza 
del nome non sono solo un at
tenuante sono anche la causa 
del suo gesto. E' solo questo 
che le ha dato la forza, la giu
sta ribellione. Se le avessero 
imposto, che so, un altro no
me, come per esempio uno 
qualsiasi, anonimo e trascura
to ma pur sempre nome, non 
avrebbe fatto questa fine, ma 
un'altra, più anonima, avvilen
te. Lulù sorretta e conscia di 
essere stala addestrata a cose 
egregie agi solo cosi e questo e 
stato. Fedele fino alla fine si 
condensò per quell'atto risolu
tore e quell'urlo finale, per 
sempre». La difesa in tribunale 
suonò cosi, fu concertata in 
un'assemblea popolare di 
quella borgata polverosa e 
sconnessa». 

Lulù donna da difendere, 
donna di borgata malfamata e 
sconquassata dagli eventi; a 
volle si metteva a sedere su i 

gradini smozzicati dinanzi al
l'osteria e ciuffi d'erba verde le 
crescevano d'attorno per 
quanto leggeva e quanto rima
neva immobile, assorta tra pa
role antiche di antichi salmi e 
poesie urlanti di vecchi signori 
della parola, che avevano avu
to il carico pesante in dono, di 
cambiare il corso della storia. 
Lulù «dies irae» sapeva che si 
sarebbe trovata alla testa delle 
ossesse, delle donne scarmi
gliate ed esasperate trascinanti 
materassi ciancicati e suppel
lettili disadorne; vocianti ri
chieste di case, asili nido e 
giardini. Per un trancio di ver
de o uno stecco di stamberga, 
avrebbero combattuto batta
glie estenuanti a perdifiato, tra 
clamori di lacrimogeni e vam
pate di risse. 

Ormai Lulù aveva deciso 
che tipo di arma oltre alla pa
rola possedere. Una fionda co
struita con le sue stesse mani. 

Di ciliegio. Una fionda di cilie
gio, calibrata e tenibile. Elasti
ci a quadrello e pezzuola di 
cuoio macerato e stagionato. 
Adatta alla propria mira mici
diale. Si allenava sul greto del 
fiume ai bordi della borgata: 
un torrentello Irto di carogne e 
tronchi che ricordavano anti
che piroghe dei trasmigratoli e 
vendicatori che anticamente 
scendevano dai monti a ster
minare pesci enormi come ba
lene preistoriche. Alla testa del 
corteo scarmigliata ma bellissi
ma, il sudore della vendetta 
che le scendeva dalla fronte fi
no al basso, con fragore di ca
scata Lulù roteava al fianco, 
l'arma della parola fionda. 'Al
l'occupazione, avanti all'occu
pazione». I guerrieri dall'altra 
parte sparavano ad altezza 
d'uomo. Lulù nel fischiare la 
canzone della riscossa, le 
breccolc a portata di ,,,ano 
scelte sul greto del fiume, le 

più taglienti armando la pez
zuola, comincio a sparare an
che lei ad altezza d'uomo mi
rando alla fronte e nelle parti 
scoperte dalle armature, i ne
mici cadevano ad ogni colpo e 
lei ora con più foga andando 
incontro al fumo e ai copertoni 
che bruciavano si ritrovo nella 
mischia resa ancora più confu
sa dall'accorrere della folla, 
per le scale, per le finestre: ca
dendo a terra il popolo contro 
le camionette dei guerrieri, che 
carosello infernale facevano 
attorno alla ormai moltitudine 
che premeva sfondando barri
cale. Lulù non finiva mai le 
munizioni. Quando fu presa, le 
mani sporche di sangue, cal
pestata caricata a forza sulla 
camionetta gli occhi sbarrati, 
continuava a gridare con 
quanto fiato le era rimasto in 
gola. La fionda, non ebbero il 
coraggio di tirargliela via dalla 
morsa d'acciaio delle mani 

I APPUNTAMENTI I 
•L'università dominata». È il titolo del n.3/1991 di «De
mocrazia e diritto» che verrà presentato oggi, ore 16, presso 
il Crsdivia della Vite 13 (1!° piano). La rivista contiene scritti 
di Barcellona, Toesca, Sini. Berardi, Bini, Giovannino D'Al
bergo, Ragane, Mordenti, Serra, Buttiglione, Colombo, Curi. 
Tavaanl-Vedovati tutti presenti al dibattito. 
Donne In nero manifestano oggi ore 18-19 all'altare della 
patria di piazza Venezia per il riconoscimento dello Stato di 
Palestina. Alle 19.30 riu -none a Salita de Crescerai 30 (Pan
theon). 
«Misteri, Montecitorio. Malaffare». Ili volume di Massimo 
Teodori (Ed. il Fenicottero), viene presentato oggi, ore 
18.30. alla sala Adnkronos di via Ripetta 22. intervengono -
presente l'autore - Arturo Gismondi. Gianluigi Malaga, Mau
ro Paissan e Galli della Loggia, autore Clelia prelazione. 
•Il mondo degli Indiani d'America». Sul tema un incon
tro con lo scrittore indiano Gerald Vizenor domani, ore 19, 
presso l'Associazione «La Maggiolina». via Bencivenga n.1. 
Programma Comett: prosetti e tendenze. Convegno inter
nazionale promosso de AI Forum: domani (inizio ore 10) e 
venerdì c /o le Ex Scuderie di Palazzo Farnese di Caprarola. 
Relazioni, interventi e te vola rotonda 
«Chlco Mende»» e la lotta dei Seringueiros dell'Amazzonia. 
Il libro di Vittorio Bonanni (Edito da Datanews) viene pre
sentato da Ramos Regidor della Campagna Nord-Sud: do
mani, ore 18, c /o la Fondazione Basso (Via della Dogana 
Vecchia n.S). 
Nuove penne. Si conclude la rassegna di Versicolori su 
nuovi autori (poesia, prosa, teatro). Domani, ore 17, ai Tea
tro dell'Orologio (Via de' Filippini 17/a) incontro con Fabio 
Ciriachi, Thea Laitef, Bruna Giacomi, presenta Attilio Scar-
pellini. 
Poesia sulla guerra. Gli alunni del corso A di ottica dell'I-
psia -Europa» (Via Trinchieri I) hanno scritto (e raccolto) 
poesie sulla guerra del Golfo, poi inserite in un volume cura
to dai prof. Luigi Cartone e Alfonso D'Ippolito pubblicalo 
sotto il titolo «Una poei.ia sulla guerra, una poesia per la pa
ce». La rea iizzazione del progetto verrà discusso questa mat
tina alle 10. nella sede dell'Istituto, con i van operatori della 
scuola. 
Roma capitale: risanamento del centro storico e della peri
feria: un'occasione da non perdere». Convegno e forum sul 
tema promosso dalla Fillea Cgil per cimi, ore 9.30 e 1S, pres
so l'hgotel President di via Emanuele Filiberto. Numerosi gli 
interventi. 
S. Maria Liberatrice, una piazza rinnovata per II quartiere. 
Adi, Centro anziani. Associazione commercianti. Oratorio 
Salesiano, Parrocchia, Polisportiva Cherubini, Roma Club 
Testacelo e Scuola popolare di musica invitano i cittadini di 
Testacelo ad un incontro nel quale l'associazione «Non solo 
cocci» pie tenterà il progetto di rlquall flcazione della famosa 
piazza. Appuntamento domani, ore 19, presso 1 locali della 
Parrocchia di via Ghibertl 2. Saranno presenti, con la stam
pa, I' assessore Corrado Bernardo e il presidente della I* Cir
coscrizione Enrico Gasbarra. 
Mario Mieli al Grìgio None, il tocule di via del FJenaroli 
30/b. Stasera, ore 22.30, di scena Antonio Covatta con «II gi
ro del mondo in covatta giorni» (cab.»ret). Dopo musica se
lezionata da KJlling Cows D). 
Arci Gay e Arci nazionale organizzano per oggi, ore 12, un 
presidio davanti al Parlamento (piazza Montecitorio) per ri
chiamare l'attenzione dei parlamentari e del governo sul 
problema dell'Aids. Seguirà una conferenza stampa all'ho
tel Nazionale, presente il ministro del'a Sanità De Lorenzo. 
Astrea-Mikonos. L'incontro di calcio amichevole a favore 
dell'Associazione per la lotta contro 1 tumori infantili si svol
gerà domani, ore 20.30, nel campo «Ottavilla» di via Vitellia. 
L'ingresso è gratuito. 
Immagini contro la guerra». Concorso di fotografie, dise
gni, illustrazioni e video organizzato da Radio Città Aperta, 
Casa dell.» pace in collaborazoione con «Crocevia». Paese 
Sera e Avvenimenti. Il materiale va inviato a «Rea» viale di 
Casal Bruciato 3 I/a. Esposizione dei lavori nei giorni 4,5,6, 
luglio al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo). Infor
mazioni al tei. 43.93.504. Fax 43.89.503. 

l NEL PARTITO I 
XVI Circoscrizione. C/o Sez. Monteverde Vecchio ore 
20.30 riunione del coordinamento ccn (S. Micucci). 
Sez. Prima Porta. Ore 20.30 coordinamento per l'avvio 
della fase costitutiva dell'Unione circoscrizionale. 
Avviso. Giovedì 13 alle ore 17.30, in federazione (Villa Pas
sini), riunione del Comitato federale e della Commissione 
federale eli garanzia. Odg: «Bilancio dell'iniziativa del Pds su 
Roma capitale. Varie». 
Tesseramento. Avvino alle sezioni. I reclutati a Roma so
no già 1.046, è necessario però che continui il forte impegno 
di tutte le sezioni per nuovi positivi risultati. Il prossimo rile
vamento dell'andamento del tesseramento nella città e stato 
fissato per il 25 giugno 1991, pertanto tutte le sezioni debbo
no consegnare In Federazione i cartellini delle tessere fatte, 
con le relative quote versate, inderogabilmente entro U 24 
giugno 1S91. Per qualsiasi informazione rivolgersi in Federa
zione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 
Avviso. Oggi alle ore 16 presso la Sala convegni della Pro
vincia di Roma (Palazzo Valentin!) «Assemblea di presenta
zione del centro di iniziativa a Roma insieme: servizi, diritti e 
solidarietà nell'area metropolitana». 
Avviso. Si svolgerà oggi, in Federazione (via G. Donati, 
174) alle ore 17.30 un attivo straordinario su: «Festa de l'Uni
tà (4-28 luglio) - Valutazione referendum». È obbligatoria la 
presenza dei segretari di sezione. 
Avviso. È convocata per oggi alle ore 17.30 la riunione dei 
segretari di sezione della I Circoscrizione presso la sezione 
Campiteli! con all'Odg: «Festa de l'Unità cittadina - Osteria 
Romana» con R. Galvano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Oggi ore 17.30 c /o Villa Fassini gruppo 
di lavoro area metropolitana (Parola, Satvagni). 
Giovedì 13 giugno e convocata la riunione della Crg: ore 
15.30 presidenza Crg: ore 16.30 Crg; Odg: 1) Programma di 
attività della Crg: 2) Vane (Mario Quattrucci). 
Federazione Castelli. Genzano, venerdì 14 giugno ore 
17.30 attivo della Fedezrazione Pds di Castelli sui risultati del 
referendum. Sono invitati : Cf + Clg + amministratori. 
Federazione Viterbo. Carbognano. ore 20 30 inaugura
zione sezione Pds. 

I PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. Nelle giornate (e nottate) convulse che 
hanno portato all'approvazione de! programma per Roma 
capitale qualcosa è sfuggito dalle nostre cronache. Tra que
ste il voto contrario sul programma del consigliere comuna
le Verde Luigi Meri (a differenza del suo gruppo che ha vo
tato a favore). La notizia la nportiamo oggi, mentre ci scu
siamo con l'interessalo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

Or* 12.15 Film «I magnifici 
uomini della manovella-; 
14.40 Gioco a premi -Tele-
win-: 17 Teatro oggi: 1S.30 
Novela -Amandoti»; 19.15 Tg 
flash: 19.30 Novela «Terre 
sconfinate-; 20.15 Gioco a 
premi -Telwin»: 20.30 Tg fla
sh: 20.35 Film: 22.15 Gioco a 
premi -Telewin. ; 22.30 Tg se
ra: 24 Film. 

QBR 

Ore 12.10 Sport mare; 12 45 
Telefilm -Stazione di servi
zio-: 14.30 Videogiornale; 
16.30 Buon pomeriggio: 18.40 
Telefilm «Stazione di servi
zio-: 19.30 Videogiornale. 
20.30 Film -Selvaggia bian
ca». 22.45 A tutto lazz. 0.30 Vi
deogiornale : 1.30 C'era unii 
volta 

TELELAZIO 

Ore 14.00 Junior tv: cartoni 
animati: 20 News flash. Noti
ziario; 20.50 Film «La grande 
citta», 23.15 Rubrica di cine
ma, 23.45 Piazza del popolo: 
1.30 News notte Notiziario. 

^"ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela -Mar i 
na»; 14.15 Tg; 14.40 Grandan
golo; 15.15 Rubriche del po
meriggio: 19.30 Tg: 20 Tele
film «Taxi»; 20.30 Film «Sole-
dad»; tagione selvaggia»; 
22.30 Rubriche della sera; 1 
Tg 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Sciuscià»; 
11.30 Film «Vecchia guar
dia»; 15 II medico di famiglia; 
161 fatti del giorno; 17.30 Mu
sei in casa: 19.30 I fatti del 
giorno: 20.30 Film -La grande 
conquista»; 22.30 Speciale 
teatro: 24 I fotti del giorno; 
1.00 Film «La disperata not-
te-

TRE 

Ore 13 Cartoni animati: 14.30 
Film «L'intraprendente sig. 
Dick»; 16 Film «Una vita lunga 
un giorno»; 17.30 Film «002 
Operazione Luna»; 19 Carto
ni animati; 20.30 Film «Feb
bre da cavallo-; 22 II ritratto 
della salute; 22.30 Film «I 
gabbiani volano basso-

l PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
ViaSlamira 

L8000 
Tel «6778 

C Risvegli di Penny Marshall, con Ro-
bert0oNiro-0R (16-18-201i~22 J3) 

A0MIRAL 
Piazu Verbano. S 

L 10000 
Tel 8541195 

Storie di amori olnledena di P MJ. 
tursay-8B 117-18 50-20 40-22 30) 

ADRIANO L 10 000 3 Balla col lupi di e con Kevh Colt-
Piatta Cavour, 22 Tal 3211898 ner-W (15 30-1910-2230) 

ALCAZAR L 10 000 O Bla di Pupi Avati; con Bryant 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Weeks.MarkCoiiverOR 

(15 30-17 50-20.10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spe'tacolo) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina. 39 

L6000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADC L 10000 • La carne di Marco Ferrea ewSor-
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 gioCastellltto-ORIVMH) 

|16 30-18 30-20 30-2210) 

AMERICA L. 10000 Young Guns II di Goolt Murphy, con 
Via N del Grande, t Tel 5816168 EmilioEstevez-W 

(16 30-16.30-20 3C-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 O II marito della parrucchiere di Pa-
ViaArehlmede.71 Tel 675587 lrleeLeconle:conAnnaGaliena-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ARKTON 
ViaCHerone.1» 

L. 10000 
Tel 3723230 

Wfcore di Ken Russell: con Incrina 
Ruasell-OR (1630-1830-2030-2230) 

ARrSTONI 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

16000 
Tel.8176256 

Riposo 

ATLANTIC L. 6.000 Young Qunt II di Geotf Murply, con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 Emilio Estevez-W 

11845-18 40-2035.2230) 

AUGUSTO» 
Oso V. Emanuele 203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPITO. L. 10.000 Cyrano da Bergere* di Jean-Paul Rap-
ViaG. Sacconi. 39 Tel 3236619 peneau, con Gerard Oepardieu-SE 

(17-19 53-22 30) 

CAPnAMKA 
Piatta Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Catthta di Carlo Vanzlna; con (Jlulisns 
DeSIO-OR (17-18 5O-20.3i-22.3O) 

CAPfUMCHETTA L 10.000 
P xi Montecitorio. 125 Tel 6796957 

i UVmMadlChrlstianVIncent-SE 
(17-18.50-20.35-22.30i 

CAM» 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel 3651607 

Riposo 

COUDIRCKZO 1.10.000 
Plana Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

«AMANTE 
VlaPrenesllna.230 

Le comiche di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio BR (17-18 50-20 40-22 301 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L. 10 000 
P.ruCc4adlflienio.74 Tel.6878652 

O II porMorse di Oaniele luchetll. 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.10-19-20 53-22 45) 

L. 10 000 Cln Cfn di Gene Saks: con Marcino Ma-
Tel 670245 strolannl. Julia Andrews • BR(1 M8 55-

2040-2230) 
Via Stoppini. 7 

EMPIRE LIO 000 
VialeR Margherita,29 Tel.8417719 

O Conflitto di deste di Michael 
Apled: con Sene Hackman • DR 

(16-18 05-20.15-22 301 

EMPIRE2 L. 10.000 La creatura del cimitero di Ralph 3. 
V.ki dell'Esercito. 44 Tel. 5010652 Smglelon; con David Andrews-FA117-

2230) 

ESPERIA L 7.000 O Alice di Woody Alien; con Alee 
Piazzi Sennino, 37 Tel. 5812884 Baldwin. Mia Farro*-BR 

(17-ia.5P20.30-a 30) 
r ru tU L. 10.000 • U carne di Marco Ferrertcon Sor-
Piana In Lucina. 41 . Tel.6876125 gloCastellitto-rjRrVMM)' 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 

•WKMf 
Via Listi. 32 

LIO 000 
Tel. 5910986 

A latto con Madonna di Alek Keshl-
ahlan-M (17.30-20.05-22.30) 

EUROPA L. 10.000 
Cortod'ntlla,107/a Tel. 6555736 

CXCCLSKM L. 10.000 
Via B. v. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

* signora delle mosche di Harry Hook -
FA _ (17,15-19-20 45-22.3C) 

a Roeencrentz e Gvilotnetarn tono 
morti di Tom Stoppsrd: con G.iry Old-
nun-OR (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L.8000 O »raerltodellaptnucchiemdi Pa-
Ca-npo de'Fiori Tel. 6664395 l/lceLeconle;conAnnaGallena-SE 

(17.20-18.55-20.50-22.3C) 

L. 10000 PatH a Beverly Hllte di Mike .ackson; 
Tel. 4827100 con Steve Manin-BR 

(16.45-18,50-20.0-22,3T) 
Via Natola.. 47 

FUMMA2 
Via Bl asolali. 47 

L10000 
Tel. 4827100 

• Roeencrentz e 
morti di Tom Stoppard; con Giry Old-
man-DR (16.15-182O-2O.t5-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 1 6 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812841 

Le età di LulU di Blgas Luna: con Fran
cesca Neri -E (VM18) 

(16.30-18 30-2030-223(1) 

VlaNomentana.43 
L. 10.000 U ondi URI di Bigas Luna, con l-"ra*-

Tel.8554149 cescaNerl-E(VM16) 
(1848-1835-20.35-2230) 

Via Taranto, 36 
L10 000 O n silenzio deo^lraoewra di Jon»-

Tol. 7596602 than Demmo, con JodleFoaler-G 
(17 30-20 '5-t2.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel 6384652 

Amleto di Franco Zelfirelll. con Mei 
Gibson-OR 117-20-2230) 

HCUDAY L 10.000 O Bla di Pupi Ava»; con Bryanl 
U-go B. Marcello, 1 Tel. 8548328 Weeks.MarkCo'Iver-OR 

(•5.30-17 50-20.-0-22 30) 

VlaG.Induno 
L. 10 000 O Edward mani di tortici di "imBur-

Tel.5612495 Ion:conjohnny3epp-FA 
(16-18 10-20 fO-22 301 

KMQ L. 10 000 Brian di Nazareth di Terry Jones, con 
Via Fognano. 37 Tel 8319541 GrahamChapm.--BR|l7.15-19-2043-

2230) 

MADISON 1 L.6000 Sem1cMperla2dlAmyHecktrln«-Bft 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417928 (1630-18.30) 

La etallone di Sergio Rubini • OR 
(20 30-22 301 

VìaChlabrora.121 
1.6.000 O Mlter» non deve morire di Roa Re* 

Tel. 5417926 ner con James Caen-G 
(16 30-16 30-20.:tO-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appio. 418 

LIO 000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJCSTK L. 10000 Cyrano De Bergerac di Jean-P.iulRap-
VTa SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 peneau. con G«'ard Oepardieu-SE 

(17-19 50-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso.» 

L. 6.000 
Tel 3200933 

A ledo con Madonna di Alek Kesdl-
ehian-M |17 30-20 •0-22 30) 

tNONON L 10.000 O Le doppia vrt» di Veronica di Kr-
VlaVHerbo.11 Tel. 6559493 zysztol Kletlowskl, con Irene Jacob -

DR (1630-16 30-20.3O 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. «4 

LIO 000 
Tel 7610271 

m a L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 759656» 

lo e zio Buca di John Hughes, con John 
Candy-BR [16.30-16 30-20 30-22 30) 

• Stt-ledlwnrteli-MeNidiP Mj-
zursky-BR (17-19.50-2Q4O2230) 

Vicolo del Piede. 19 
L 5.000 

Tel 5803622 
An Angel al my tahle (in Inglese) 

(16-19-22) 

CXnWNALE L6.000 La puttana del Re di Atei Corti, con ri-
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 mothy Dalton. Valerla Gollno-DR 

(17-19 tO-22 30) 

««METTA L 10.000 
VnM.Mingntm.5 Tel 6790012 

Attenti al ladro di Michael Lindsay-
Hogg, con John Malkovich • BR 

(1615-18.15-20 20-22 30) 

REALE L 10.000 Proo^mmalo per uccidere di C-wiwriH. 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Little, con Steven Seagal-G 

(16.30-18.30-2030-2230) 

RIALTO 1.8 000 Americano roteo di Alessandro D'Ala-
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 tri, con Buri Young-G 

(16.10-1815-2030-2230) 
RfTZ 
Viale Somalia, 109 

L 10 000 
Tel 837481 

3 Balla col kipl di e con Kevin Cost-
ner-W (15 30-1905-22 30) 

RIVOLI L 10000 O II porlaborte di Daniele Luchetti. 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 conSilvioOrlando.NanniMoretll-BR 

(16 45-18 45-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel 6554305 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10000 
Tel. 7574549 

lo e alo Buca di John Hughes, con John 
Candy-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
L'ultima Africa di Joseph Sargent, con 
Isabella Rossallmi-OR 

(1645-18 40-2035-2230) 
UNIVERSAL 17 000 O Green Card • Matrimonio di conve-
V.u Bari, 16 Tel 6831216 niente di Peler Welr: con Gerard Oe-

pardieu-DH (16-18.10-20 20-22 30) 
VIP-SOA L. 10 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Lost Angela di Hugh Hudson; con Do
nald Suthenand-OR 

(16.30-18 25-20.25-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
ViaF Redi, 1/4 

1.4 500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello,247B 

L.4 500 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piatta del Capretlari. 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L5000 
Tel 5816116 

I I» nel deterrò (17.15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
V.a Nazionale, 194 Tel. 4685465 

Dicembre (16); I 
(21) 

tele anche di notte 

RAFFAELLO 
ViaTernLM 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUMUATRICE L. 4.000 Riposo 
Via Umbertine. 3 Tel. 7806841 
TìBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3 000 
Tel. 4957762 

CarMInedatl'Inlerno • (1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Beni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingressogratuilo) Rlpoao 
Via G. Carini, 72-78 Tel, f 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPWNI 
Vìa degli Scipioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta -Lumiere.. Fllms originali in In
glese. The osami Usa (18); Permanerli 
sacation (20): Tbepto* Damar (22). 
Saletta -Chaplln-. Nottot II ritorno 
( 18 30); Ho affittalo un attor (20.30); Un 

BRANCALEONC (Ingresso grstulto) 
Vliuevanna.11 Tel 899115 
DEI PICCOLI L. 5.000 
Viale della Pinola. 15-Villa Borghese 

Tel 8553485 
GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
ViaAppla Nuova, 427 
PU8SYCAT 
ViaCalroll.B6 
SPUNWO 
Va Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
ViaTiburtlna.360 
VOLTURNO 
ViaVolturno.37 

L.6000 
Tel 4941290 

1.5.000 
Tel. 7594951 

L.7000 
Tel 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4860285 

L. 5.000 
Tel 5562350 

L.4000 
Tel. 4864760 

L.5000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel 4827567 

angelo aalla mia (avola (22). 
Riposo 

Riposo , , . 

Cinema spagnolo' Sodai de tenore di 
Cerlos Saura (21) 
Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore» (19-20.46-22.30) 
Sala B: Tura» di Gabriele Salavatores 
(19-20.45-22.30) 

Riposo 

s_ ar-

Filmperadum . (10-11JO-16-22J0) 

Film per adulti 

FilmperadulU .. (10-22.30) 

Film per adulti . . (16-2230) 

FilmperadulU (1622.30) 

FilmperadulU 

Chiuso per restauro 

FilmperadulU , (11-22.30) 

Film per adulti (11-2230) 

FilmperadulU , . , , , v - ,-

FilmperadulU (16-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretli.44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L. 8.000 
Tel 9024048 

Riposo 

Amleto (17.15-22.30) 

SCELTI PER VOI I I M B M ^ 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 8000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica: Una donna da guardare 
(18-22) 

Sala Rossellini: La creature del cimite
ro (18-22) 
Saleleone'YoutgOunaU (18-22) 
Sala visconti: La Stoppia -Ita di Veroni-
a (18-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzta.5 

L90OO 
Tel 9420479 

Sala A: Chiuso parlavo ri 
Sala B' Chiuso per lavori 

SUPERCtNEMA 
Pia del Gesù. 9 

L9000 
Tel 9420193 

La creatura del cimitero (16-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viole Mattini^ 

L.6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI 19000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel 8411592 

Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
VinG Matteotti. 53 Tel 9001886 

Riposo 

OSTIA 
KRY3TAU. 
VinPallottlni 

1.9000 
Tel 5603186 

Suore hi Ioga (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

Amleto (1730-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

19000 
Tel 5604076 

Conflitto di classe (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PtzaNicodemi.5 

L.7000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 Riposo 
ViaGaribaldi.100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINE MA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L7000 
Tel. 9633147 

Urnontagne detta luna (16-22 X) 

Francesca Collera nel film «La carne» di Marco Ferreri 

D ROSENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, e 
un'insolita opera prima: nel sen
so che il regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato ce
rne sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
aompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia, e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
ai ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire n* il 
come ne il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una splen
dida squadra di Interpreti: Gary 

Oldman e Tim Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull
denstern, ma HI fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyluss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi torte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliata, in 
originale si intitolava "La discre
te", con riferimento a quei nel fin
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi. In vari punti del viso. 
La "discrète" o la "timida" del ti
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrico Luchlnl e l'ine
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travolgente-), 
-Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente In un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

in un supercarcere. Hannibal 
«The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egli. un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donno e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un ci escendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante O/viamentenonve 
lo riveliamo, ria sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati- lui. Gene Hackman, e 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie In carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti In molti) i mette di fronte. 
Chi vincerà? E uoprattutto' trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, -Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O BOI 
Ancora una biografia Jazzistica. 

ma mol'o particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo
rato sin dall infanzia della cornet
ta di Bi* Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come -In a MIS I - ) , il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mai -mttomane». Dall'in
fanzia difficile in famiglia alta 
morte per alcolismo a New York, 
il film r percorre le tappo di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echegg nino gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nel po
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR, HOUDAY 

• LA CARNE 
C'era du attenderselo. Il nuovo 
lilm di Marco Ferreri, -La carne», 
è un successo. Parla di sosso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Costellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
li resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go e se la mangia giorno per gior
no Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

AMBASSADE.ETOIU. 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenta, 33 -

Tel. 6896211) 
Alle 21. Papale papale di Ghigo 
De Chiara e Florento Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au
tori 

AL BOROO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21. Vicini di Alma Oaddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola Sem-
martino, Patrizia Porzio. Regia di 
Danila DI Pietro. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 • 
Tel. 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 Porla chiusa di J. Paul 
Sartre, con B. Berlini, L. Ranieri, 
G Pale. Regia di Roberto de Ro
berti» 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Cronica de una muerte 
anundeda di Salvador Tavora dal 
racconto di G. Garda Marquez, 
con la Compagnia 'La Cuadra de 
Sevllla". Regia di Salvador Tavo-

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
arande,21e27-Tel.5688111) 
Al n. 21. Riposo 
Al n. 27 Alle 21. Empedocle da 
Friederich Holderlln, con Arturo 
Cirillo, Emma Dante. Drammatur
gia e regia di Davide Iodico. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21 30. Diario ottuso scritto e 
Interpretato da Amelia Rosselli, 
regia di Ulderico Pesce. 

BELLI (Piszza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Domani alle 21.15. Poesie del 
banco di scuola eparte sul penta
gramma con la Compagnia "Sta
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Vedi spazio DANZA 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Riposo 

OBI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 6540244) 
SALA A: Alle 21 30 Non venite 
manglaU con Paolo De Vita. Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B-Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4- Tel. 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 30 MI tono ratta fa TV con 
la Compagnia "Le tacce", regia di 
Maaaimo Cinque 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel. 
5594418) 
Rlpoao 

DEL PRADO (Via Sora. 28 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • 
6788259) 
Riposo 

OUSB(ViaCrema.8-Tol 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4862114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 347a • Tel. 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 2130 Eros, lieve scritto, di
retto ed Interpretato da Marcello 
Sambatl 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Festival Roma Letteratura 
1991 (Ingreiao gratuito i. 

IL PUFF(Via G fanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co
sa" perduto di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giuay Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel 5895762) 

Tel. 

•Tel. 

•Tel 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Indaco 
Spettacolo di musica minimale 
New ego di Mario P. Mancini, co
reografie di R. RltaRapico e Laura 
Corizza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15 Guerri
no battette birichino di e con 
Guerrino Crivello e la partecipa
zione di Vincenzo Preziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Pane, amore e ...caba» 
rel Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tol 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Rlpoao 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel. 3223634) 
Riposo ì - ~ 

META TEATRO (VllMamell, 5 - Tel. 
' 6896807) 

Alle 21. Una tragedia spegno» da 
Thomas Kld. con la Compagnia 
"Mllleuno". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccinl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. In pubbli
che stanze di Pietro De Silva, con 
Rag Doli, regie di Pietro De Silva 
e Patrizia Loretl. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15. 
Madra...che coraggio] di Valerlo 
Parerti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 -Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borni, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tol. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-5790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6 -Tel. 8534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3812055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (VlaGalvanl.65-Tel 
5743089) 
Alle 21 U s Vltttas di Jorge Pe-
lant, con Lydia Biondi e Elisabetta 
OePalo Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Vis L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347323) 
Alle 21 H melale tenia qualità di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una aerata 
veremenle "orribile11 di e con Car
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni. 2- Tel. 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 -Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 22. Shahtrazad con France
sca Fenati, regia di Alberto DI Sta-
810. 

ULPIANO {Via Calamene, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 21. Amlnt* di Torquato Tas
so, con P. Sammataro, B Valmo-
nn Regia dio Ardinl. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel 8813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BflBB) 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 . 

Tel.6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini • 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Rlooso 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
tt 7001766-7622311) . 

Riposo 
IL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 16 -

Te). 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Ogni giorno. Tutu In palcoscenico 
rassegna teatrale dello scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522, Tel. 787791) 
Riposo 

• DANZA ^mmmim 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Galen Spettacolo di 
danza con la Compagnia "Amor 
Prohibldo". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Domani alle 20.30. Rlgotetto di 
Giuseppe Verdi, con V. La Scola, 
J Anderson, L. Nuoci. Maestro 
concertatore e direttore Sergio 
Oliva. Regia di Silvia Cassini. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Rlpoao 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Vedi Nuovi Spazi Musicali 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Vie della Penitenza. 33 
• Tel 6866528) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopsrdl) 
Domani e venerdì alle 21 Antiche 
melodie In versi Canti Gregoriani 
del VI e VII secolo e Liriche di Au
tori classici. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal.2-Tel 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel 5818607) 
Rlooso 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 • Tel. 853 216) 
Rlpoao 

AUDITORIO OEL SERAPHICUM (Via 
delSeralico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
RIPOSO 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival. Venerdì 
alle 20 45 Danze e Villanelle nel 
Rinascimento Italiano Matcart-
da direttore HumbertoOrellana. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato alle 17 30 Concerto 
straordinario del chitarrista Paolo 
Leoncini Mueiche di Milan Plsa-
dor. Mudarrade Caberon do Nar-
vaca 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA OEL GESÙ' (Piazza del Ge
sù) 
Domenica alle 189 45 Rassegna 
"Piropoe y Saetta Musicatea" 
Improwlsazlzonl dell'organista 

Giuseppe Agostini 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navoni) 
Venerdì alle 2 . Concerto di chiu
sura della sta jione concertistica 
1990/91.1 musici Interpretano mu-
alche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. PRISCA (Via S. Prisca) 
Rassegna Cori sull'Aventino. Ve
nerdì alle 21. Concerto del FAO 
Phllharmonlc Sholr diretti da A. 
Menendez e del Coro Polifonico 
Casal de Pazzi diretti dal Maeatro 
E Testi. Musiche di Palestrina, 
Schubert, B'uckner (Ingresso li
bero) 

CINECITTADUE (Visio P. Togliatti, 
2) 
Venerdì alle 18. Stagione concer
tistica Clneclttadue Concerto de
gli strumentisu della Scuola di 
Musica Bela Berto* 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Maggio Musicale Aventino. Do
mani alle 21.30. Concerto pianisti
co con Teresa Burderl e del coro 
"Diego Carpite Ila". 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glandolo. 14) 
Riposo t. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa (i/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

OISCOTECA 01 STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

«.TEMPIETTO (Tel. 4314800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ta S. 
Agostino. 20/A-Tel 6868441) 
Alle 21. Concerto del Trio FJU. 
GlerbeHa Musiche di Beethoven, 
Fuga, Weber. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca
demia d'Ungheria - Via Giulia 1 ) 
Oomani alle 20 30. Conceno di 
Marcella Crudeli (pianoforte). 
Luigi Lsnzillotta (violoncello) e 
Corrado Canonici (contrabasso). 
Musiche di Kolb. Piacentini. Sa
mori. Bruzdowicz. Henze, Mon
cherini. MaweOePablo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Rlpoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delle Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794586-3790(116) 
Alle 21. Concorti sinfonici conclu
sivi della Stagione Feste musicali 
al Quirino, direttore Frsncesco 
Carotenuto. Musiche di Sibolius. 
Claikowaky e Dvorak 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 

Riposo 
SALA PAOLO VI (Piszza S. Apolli

nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) , 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Rlpoao 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXAINDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
RIPOSD 

ALPHE US (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
MISSISSIPI: Alle 21. Musica leg
gera Cesisi ben. 
MOMOTOMBC.AIIe21 30 Omag-

,,gio,n BilUe MollUay.con IjatSa 
Boncofnpepjnl. ^ ^ 
RED RIVER: Alle 21 30 Concerto 
del gruppo No Jazz At AD. 

ALTROOUANOO (Via degli AngulL 
lara. 4-Tel 0761/587337-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIQMAMA(VloS Francesco a Ri
pa. 1«-Tel 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con IMad Doga (Ingresso libero). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tal 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Alle 21. Conceno aperto con Luca 
Barburoaaa, Enrico Ruggerl, Ric
cardo Cocclante, Paola Turcl, Lu
ca Carbone. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tal 5744020) 
Oggi e oomani alle 22. Conceno 
di Umberto Fiorentini. 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 21 30 Samba lazz con Irto DI 
Paula 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 • Tel. 
57441)55) 
.«::. 22. Concerto di Enzo Favela 
• JaiitaProlect 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879806) 
Ripoeo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871036) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel (1896302) 
Alle22 EasylisteningconiCount 
Down 

MAMOO (Via del Fienaroli. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica latina con II trio di 
Meline. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tol 6544934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALAEUR 
Alle 21 Concerto degli Yee. 

PALLADIUM (Plezza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110210) 
Riaoto ' 

SAINT LOUIS (via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Crlglal Whist 

IMMIGRAZIONE IN ITALIA: 
TRA CONFLITTO E SOLIDARIETÀ 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 1SS1 - ORE 18 

CASA DELLA CULTURA 

Incontro dibattito 
intervengono 

- F . BERTINOTTI, responsabile immigrazione Cgil 
- R. BOUNI, responsabile nazionale Nero e non solo 
- G. RASIMELI!, presidente nazionale Arci 
- J. SALMAN, presidente nazionale Focsi 

NERO E NON SOLO 
SINISTRA GIOVANILE 

ROMA 

30 l'Unità 
Mercoledì 
12 giugno 1991 

V t 

http://5O-20.3i-22.3O
http://17-18.50-20.35-22.30i
http://17-ia.5P20.30-a
http://17.20-18.55-20.50-22.3C
http://16.15-182O-2O.t5-22.30
http://VlaVHerbo.11
http://Vliuevanna.11


SPORT 

Stasera 
Italia 
Danimarca 

Roberto Mancini sbadiglia: 
ravventura della nazionale 

nel quadrangolare di 
Svezia Inizia In 

un'atmosfera di grande 
noia 

Berti: 
«Ce più caos 
allìnterche 
inazzurro» 
wm MALMOE. In un'atmosfera 
un pò distratta e pre-vacanzie
ra, ci ha pensato Nicola Berti 
ha ravvivare l'ambiente: par
lando non della Nazionale, ma 
dell'Inter. «Se vt può consolare, 
c'è più confusione da noi che 
qui nell'ambiente azzurro. In 
una società di prestigio come 
la noeta, certe situazioni an
drebbero affrontate meglio e 
più tempestivamente. E invece 
è stilo gestito tutto in modo 
estremamente confuso». Chia
ra l'allusione, fra l'altro, alla si
tuazione-allenatore. Si può 
Ipotizzare come certo Trapat-
toni alla Juve e Orrico all'Inter? 
«Din:l che è un'Ipotesi credibi
lissima. Cosa penso di Orrico? 
Non so. me ne hanno parlato 
ber»:». Sul futuro della Nazio
nale in mano a Sacchi, ha poi 
aggiunto. «So che l'ex tecnico 
del Milan mi stima molto e 
questo mi basta». Un quasi de
butto è quello del torlnista 
Lenllnl. che aveva giocato 23 
minuti a Temi, a febbraio, in 
amichevole col Belgio. Parago
nato a Domenghinl, l'altro 
giorno aveva risposto: «Non lo 
conosco, quando giocava ero 
troppo piccolo». Ieri il dietro
front «Domenghinl? Il più bra
vo nel mio ruolo della recente 
storia azzurra...». D £ Z 

Le grandi manovre calcistiche 
di Matarrese hanno portato 
in Svezia giocatori stanchi 
e un tecnico già licenziato 

Gli azzurri rischiano ancora 
la faccia in un torneo inutile 
Vicini tace e cambia squadra 
Vialli riposa, Ruotolo debutta 

IL PROGRAMMA 
Domani. (Ore 19, a Gote
borg): SVEZIA-URSS 
SABAT015. (Ore 15. a Nor-
koeping): finale terzo posto. 

(diretta Tv2 or» 14,55) 
DOMENICA 16. (Ore 18, a 
Stoccolma): finale primo 
posto. 

(Tv da listare) 

Falso d'autore 
Oggi a Malmoe (ore 19) l'Italia debutta nel qua
drangolare svedese affrontando la Danimarca. Fra 
gli azzurri debutta il genoano Ruotolo, molte assen
ze di rilievo (fra cui i fratelli Laudrup) nelle file degli 
avversari. In caso di pareggio al termine dei 90', so
no previsti i tempi supplementari ed eventualmente 
i rigori. In palio la finale di domenica a Stoccolma 
con la vincente di Svezia- Urss di domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

••MALMOE. Poco sole e tan
ta pioggia: le considerazioni 
metereologiche qui sorso im
portanti quanto questo qua
drangolare di football, visto 11-
dentico spazio che vi dedica
no 1 quotidiani svedesi malgra
do la robusta sponsorizz.izio-
ne della «Scania-, la fabbrica di 
camion che «promuove» fe
steggiando a pallonate 11 suo 
centenario. LVAflonbtadet», 

per esemplo, concede una fac
ciata e mezza a testa ai due co
si' diversi argomenti: e se sul 
Mar Baltico fa naturalmente 
freddo anche a giugno, ecco le 
previsioni per le spiagge più 
confortevoli, con Catania cla
morosamente Inserita fra Biar-
ritz e Rio. Come sempre, gli 
svedesi mettono in guardia le 
loro fanciulle dai «bagnini» ita
liani, tralasciando invece ogni 

allarme o avvertimento quan
do si parla di pallone: la squa
dra di Vicini 6 descritta da una 
freccia tricolore puntata verso 
il basso che ne riassume ineso
rabilmente l'infelice travaglio 
post-Norvegia. Esaurito l'effe!-
to-Mondiale, non raccogliamo 
inchini nemmeno calciando. 

Con questa sacrosanta cer
tezza, eccoci arrivati alla pnma 
partita di un torneo nato sotto 
una cattiva stella, almeno per 
quanto ci riguarda, voluto for
temente soltanto dal presiden
te Matarrese per le sue studiate 
strategie politiche, In ossequio 
del gran capo Uefa, lo svedese 
Lennart Johansson. Vicini, co
sciente ostaggio di se stesso 
nella guerra con Matarrese, 
perso 1 entusiasmo-per un futu
ro a7'uiro che non gli appar
tiene, e pronto a utilizzare tutti 
e 191 suoi convocati nell'arco 
di due gare: più che di esperi
menti, sembra tuttavia di star 

per assistere a una passerella 
come si usa al termine del «Co
stanzo show». Con tutto il ri
spetto, anche la novità Gonna-
rìno Ruotolo non ci sembra 
«storica» o tale da far presume
re nuove certezze per il futuro. 

Lo ha capito evidentemente 
anche il famoso nucleo dell'ex 
Under 21, indicato come ma
turo per essere avvicendato 
dopo il rovescio di Oslo." «Ba
date, questo ciclo non e finito, 
le nostre facce le rivedrete an
cora per un pezzo»: lo ha detto 
ieri Gianluca Vialli, proprio la 
faccia che stasera non vedre
mo in campo. «Sono a corto di 
energie fisiche e psicologiche», 
ha spiegato, prima di lanciare 
un altro messaggio: «Nell'88. 
l'Olanda si qualificò per gli Eu
ropei all'ultimo momento, poi 
li vinse. Potrebbe toccare an
che a noi». Nessuno, però gli 
ha dato molto credito. Per l'i
nattesa assenza di stasera, 

Vialli è stato giustificato dal et. 
«Quelli della Samp hanno gio
cato da appena 36 ore, devo
no recuperare». Però con i da
nesi ci saranno Mancini e Vier-
chowod, un controsenso cui 
Vicini ha rimediato cosi': «Non 
stiamo a sottilizzare, tanto in 
due partite c'è spazio per tutu: 
ben altri sono I problemi ». 
Naturalmente il et si nfcnva ai 
suoi personali problemi col 
presidente federale, segnalato 
in arrivo a Malmoe con un volo 
privato: ci sarebbe stato un 
nuovo litigio serale fra I due7 

Stavolta no: Matarrese si è pre
sentato alle 18, ha stretto la 
mano al nemico, rassicurando 
tutti, «non ho niente da dire» 

Molto da dire, peraltro, Ieri 
non l'aveva nessuno: la mag
gioranza degli azzurri sembra 
perplessa di fronte a questo 
cambiamento al vertice che 
minaccia di arrivare senza arri
vare mai. Ha detto Schillaci: 

Under 21. A Padova il match decisivo con l'Urss per la qualificazione all'europeo. Dopo la disfatta norvegese 
l'allenatore si gioca la panchina. Una vigilia piena di problemi e con un insolito pellegrinaggio 

i pòrta tutti a farsi benedire 
L'Italia Under 21 dopo lo 0 a 6 con la Norvegia cerca 
il riscatto stasera (ore 20.45 diretta Rai 3) all'Appia
ni di Padova contro l'Urss. I ragazzi di Maldini devo
no assolutamente vincere se vogliono mantenere 
accese le speranze di qualificazione alla fase finale 
degli europei e alle Olimpiadi. Nell'ultimo alicna
mento Buso s'è infortunato e la sua presenza è in 
dubbio. Pronto Bertarelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAGNEU 

• I PADOVA. Solo un miraco
lo può riportare l'Under 21 di 
Maldinl sulla via maestra che 
conduce alla fase finale degli 
europei e alle Olimpiadi di 
Barcellona. C allora i dirigenti 
azzurri che fanno? Portano i 
giocatori alla basilica di San
t'Antonio auspicando una sua 
intercessione. E iniziato dun

que con un pellegnnnggio 
l'appuntamento padovano 
della nazionale Under 21 ad 
una settimana dalla sonora 
scoppola rimediata fra i '.Ioidi 
norvegesi. Stasera sul terreno 
del vecchio stadio Appiani 
(ore 20,45) Verga e compagni 
dovranno dimostrare anzitutto 
d'aver dimenticato la sbionza 

di gol subita a Stavanger, in se
condo luogo dovranno aggre
dire e battere a tutti i costi IU-
nione Sovietica. 

Cesare Maldini in questi 
giorni (pellegrinaggio a parte) 
ha dovuto vestire i panni dello 
psicologo. «1 giocatori erano 
ovviamente scossi dopo lo 0 a 
6 con la Norvegia - spiega II et 
- ragion cui ho dovuto parlare 
con tutti e a lungo, per cercare 
di ritemprare lo spirito. Spero 
d'esservi riuscito. Di fronte al 
calo fisico invece sono impo
tente. Ma non è colpa mia se la 
fase più importante delle qua
lificazione amva nel momento 
peggiore della stagione*. Con 
tutto d ò l'Under 21 non vuole 
arrendersi. E lancia le stampel
le oltre l'ostacolo. Per conti
nuare a sperare deve anzitutto 
battere l'Unione Sovietica, 

squadra coriacea e in buona 
forma che Maldini definisce 
«una copia della nazionale 
maggiore». Il punto debole dei 
russi dovrebbe essere la difesa 
lenta e compassata. E allora il 
et pensa ad una coppia d'at
tacco veloce e grintosa. Buso-
Muzzi, supportata a centro
campo da Conni e Albertini 
che si spera abbiano ritrovato 
nerbo e concentrazione dopo 
la figuraggla di Norvegia. Pec
cato che ieri mattina nel corso 
dell'ultino allenamento Buso 
abbia accusato una distorsio
ne al collo del piede destro. In
certo dunque il suo utilizzo. 11 
sostituto sarebbe Bertarelli. 
Maldini lascia fuori Orlando e 
insensce Lantlgnotti a tempo 
pieno mentre In difesa toglie 
Sottili e riporta Verga nel ruolo 
di libero. 

Chiaramente il et va per ten
tativi e incrocia le dita. Ma in 
sette giorni dovrebbero essere 
cambiate troppe cose per riu
scire a vedere una nazionale in 
gran spolvero. La Federazione 
intanto chiama a raccolta I ti
fosi patavini. Sono stati distri
buiti 6 mila biglietti agli stu
denti al prezzo •politico» di 
mille lire. E tagliandi super-
scontati In ogni ordine di posti. 
Sugli spalti del decrepito sta
dio Appiani siederanno in tal 
modo 14 mila persone pronte 
a sostenere la difficile scom
messa dell'Under 21. Intanto, è 
sorto un piccolo giallo attorno 
al difensore del Brescia Luzar-
di. Maldini non l'aveva convo
cato per la partita di Stavanger 
perchè gravemente infortuna
to, poi però dopo quattro gior
ni, miracolosamente ristabili

to, ha giocato regolarmente 
con le «rondinelle» contro la 
Lucchese. I toscani, sconfini, 
parlano di irregolantà impu
gnando l'articolo 76 della nor
mativa federale e chiedereb
bero addirittura la squalifica 
del bresciano e partita vinta a 
tavolino. Il difensore, riconvo
cato domenica sera, ieri e stato 
rimandato a casa per il riacu
tizzarsi della contusione al 
quadrìcipite femorale. 

Se Vicini piange Maldini 
non ride. Il et dell'Under 21 ha 
un contratto in scadenza il 30 
giugno '92, ma se non dovesse 
centrare le qualificazioni agli 
europei e alle Olimpiadi sareb
be esautorato anzitempo. 1! 
suo posto potrebbe esser pre
so da Pierluigi Frosio assertore 
del gioco a zona nonché gran
de amico di Sacchi.... 

ITALIA-DANIMARCA 

(Tv2. ore 18,55) 
Zenga 

Bergoml 
Maldinl 
Baresi 

Vierchowod 
Berti 

Lentlnl 

Schmeichel 
Christlansen 
Olsen 
K. Nlelsen 
B. Nlelsen 
Bruun 
Moelby 

Ruotolo S Vilfort 
Schlllacl 9 Jelsen 
Giannini 10 Christensen 
Mancini 11 Pedersen 

Arbitro: Kartsson (Svezia) 

Pagi luca 12 Rasmussen 
Ferrara 13 Rleper 

De Agostini 14Gothenburg 
Grippa 1 s Nlelsen 
Eranlo 1B Lyng 

Lombardo Molnar 
Rlzzltelll 

Vialli 

«Non so quello che accadrà, 
ma in ogni caso, se non sarò 
più convocato, sarà la stessa 
cosa». 

Sul fronte danese, squadra 
priva di un sacco di giocatori 
importanti (Povlscn, Heintze, 
Sivebaek, Bartram e lo stesso 
Molby, visto che l'omonimo in 
campo e soltanto il cugino del 
cenlrocampiòta del Liver-
pool), si segnala una polemi
ca fra l'allenatore Moller-Niel-
sen e i fratelli Michael e Bnan 
Laudrup. L'ex )uventmo e l'at
taccante del Bayem non vo
gliono più giocare in una Na
zionale che però se la cava di
scretamente lo stesso: dopo la 
vittona suIl'Auslna, minaccia 
di disturbare la qualificazione 
alla Jugoslavia. Ultima annota
zione sull'arbitro, il 44enne Bo 
Karlsson, svedese è il fischiet
to di Marsiglia-Milan, quello 
che assisti' dal vivo alla famosa 
sceneggiata rossonera 

ITALIA U. 21-URSS 

OV3o 
Antonioll 

D. Bagglo 
Favaill 
Monza 
Negro 
Verga 
Muzzl 
Corinl 
Buso 

Albertini 
Lantlgnotti 

re 20,45) 
1 Staoutche 
2 Tetradze 
a Nikiforov 
4 Bezhenar 
5 Tsarev 
e Mouchtchinka 
7 Tedevev 
8 Popovitch 
f) Salenko 
10 Zaets 
11 Akiriakov 

Arbitro: Marko (Cecoslov.) 

Tontlni12 0uteninnlkov 
DI Cara 13 Benko 
Breda 14 Radctchenko 

Orlando 1» Shoustlkov 
Bertarelli 1Q Kasymov 

CLASSIFICA 
Nomala S 3 2 1 0 11 3 
ITALIA 4 3 2 0 1 2 6 
Urss 2 2 0 2 0 2 2 
Ungheria 1 4 0 1 3 1 5 

PARTITE DA DISPUTARE 
16-10-91: Urss-ITALIA 
13-11-91: ITALIA-Norvegla 

Il Cagliari 
non perde tempo 
Giacomini 
al posto di Ranieri 

Massimo Giacomini (foto) è il nuovo allenatore del Cagliari 
calcio La notizia stata annunciata dalla società con la quale 
il tecnico ha fumato il contratto per il 1991-92. Il Cagliari ha 
anche annunciato l'acquisto dal Milsn del difensore Villa e 
del centrocampista Gaudenziche hanno accettato il trasferi
mento. Giacomini prende il posto di Claudio Ranien passato 
al Napoli e sarà presentato alla stampa giovedì. 

Caldo-mercato 
Genoa e Samp 
in prima linea 
Kirsten a Verona 

Ancclotti al Genoa? Pare 
fantacalcio, eppure la socie
tà ligure ha effettivamente 
sondato il terreno con il Mi
lan. Dal Milan, intanto, la so
cietà rossoblu preleverà 
Agostini. Aguilera, infatti, sa-

^•»»»»»»»»»»»»»•»»«•»»»••»•»» j j c e t i u t 0 al Monaco: il terzo 
straniero sarà Dobrowoiski. Casi Eranio e Ruotolo. i due gio-
caton si incontreranno con Spinelli al rientro dalla trasferta 
azzurra. Il primo, seguito da Roma e Juve. vorrebbe andar 
via, il secondo mira ad un ritocco del contratto. Fronte 
Sampdona: confermato l'interessamento per il libero del-
l'Emtracht Francofone, I! tedesco Manfred Binz, 26 anni. Sa
rà ceduto Luca Pellegrini: potrebbe finire all'Inter. Il Napoli 
sta trattando Giannini con la Roma. La società giallorossa, 
che oggi presenterà il neoacquisto Bonacina. e vicinissima 
ad Haessler. Dichiarazione d'«amore» per l'altro club roma
no. Sosa ha chiesto un contratto a vita. Il Verona ha ufficia
lizzato l'acquisto del centravanti tedesco Ulf Kirsten, 26 anni 
ex Bayer Levcrkuscn. 

Quell'urina 
non era di Reynolds 
Riabilitato 
recordmandei400 

Squalifica sospesa e riabili
tazione imminente per But-
ch Reynolds, il primatista del 
mondo dei 400 piani 
(43"29) squalificato per 
due anni nel novembre scor-
so quando nei campioni di 

™"* ,™'^""^"""""^"—™ urina vennero riscontrate 
tracce di steroidi anabolizzanti. La federatletica Usa ha di
chiarato che le urine «incriminate» non appartenevano a 
Reynolds che già oggi rientra ai campionati americani a 
New York. 

Lamberti fa acqua 
a Salò 
Ivanov fa record 
a Mosca 

Il primatista e campione del 
mondo dei 200 stile libero 
Giorgio Lamberti, ha fallito 
ieri a Salò il tentativo di bat
tere il pnmato della distanza 
in vasca da 25 metri ottendo 
il tempo di l'45*S5. Intanto 

mmmm^^^mm'~"mmm"••»»»» a Mosca u sovietico Vassili 
Ivanov ha uguagliato il record del inondo dei 100 rana del
l'ungherese Norbert Rozsa che l'aveva stabilito a Perth, Au
stralia, il 7 gè nnaio scorso nel tempo di 1 ' 1*45. 

Libro Usa 
smitizza Ferrari 
«Despota 
e maschilista» 

•Enzo Ferrari, the man, the 
cari., the races». E il titolo del 
libro di Brode Yates che at
tacca il mito del padrone di 
Mannello disegnando die
tro al creatore delle auto 
«più potenti e sensuali dei 

^"•^•^•"""™"^™*"'~™ nostri tempi» un personag
gio •dispotico, ingiurioso e maschilista». Un Orake donnaio
lo, tiranno coi piloti, vincente quando I concorrenti erano 
deboli e perdente con rivali seri e Impegnati. 

Bologna: 
Corion! vende 
e fai conti 
con la Finanza 

Oggi Antonio Cabrini an
nuncia l'avvenuto passaggio 
del Bologna calcio dall'ex 
presidente Corion! al trio in
dustriale Gundi-Grupponi-
Wsn Deriing che ha nlevato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la società per 20 miliardi do-
^^mm^^^^^m^^^^mmm ^ ^cum m e s j j j trattaUve 
su molti fronti e la fuga di acquirenti locali come Pavignam. 
Davoli. la Coop Emilia-Veneto. Ieri la Guardia di Finanza ha 
fato irruzione nella sede e visionato la contabilità. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15.30 74° Giro d'Italia; 23.00 Mercoledì sport Pugila
to, Fanni-Porter. europeo dei pesi medi; 0.35 Pallacanestro 
femminile: campionati europei, Italia-Jugoslavia. 

Raldue. 18.20 Tg2Sportsera; 18.55 Calcio. Italia-Danimarca. 

Raitre. 15.45 Hockey pista: Coppa dei Campioni; 16.10 Ca
noa: slalom; 16.30 Atletica leggera: campionati italiani; 
18.45Tg3 Derby; 20.40 Calcio, liatis-Urss Under2I. 

Basket. Pur battuti dalla Jugoslavia nell'ultima partita prima degli Europei di Roma 
gli azzurri confermano di essere vicini al «top». Bene Brunamonti, Premier e Riva 

I piccoli giganti crescono 
L'ultimo test amichevole prima degli Europei boccia 
la nazionale azzurra nel punteggio (109-101 per la 
Jugoslavia), ma non sul piano del gioco. Gli azzurri 
hanno dimostrato di aver raggiunto un buon grado 
di competitivita. Al Palaverde della Benetton Trevi
so, la prossima «casa» cestistica di Kukoc e Rusconi, 
il et Gamba ha tratto buone indicazioni da Bruna-
monti, Premiere Riva (32 punti). 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

••TREVISO. E cosi Benetton-
laiKl da ieri fa rima con basket-
land. Già, propriocos). Agiudi
care dai colpi di mercato e dal
la nuova moda lanciata nelle 
ultime settimane. Il basket 
sembra davvero sia stato rei-
venato da queste parti. Italia-
Jugoslavia non è stato soltanto 
l'ultimo test per le due squadre 
in vista dei prossimi europei di 
Roma, ma soprattutto l'occa-
«iore giusta per mettere In ve
trina I due nuovi gioielli del 
•colori uniti» di casa Benetton: 
Kukoc, la pietra preziosa pre
levata dalla cassaforte del bas
ket slavo per una trentina di 
miliardi, e Stefano Rusconi, lo 

•smeraldo» italiano (ieri per la 
verità poco brillante) dal prez
zo più abbordabile: venti mi
liardi. Le strategie del nuovo 
basket - d'altra parte - sono 
ormai diventate quesle: sba
gliato scandalizzarsi, doveroso 
invece chiedersi che fine fa
ranno le tante piccole scorta 
di serie A che - non avendo 1 
soldi dei signori Benetton de 
Benettoni, del Messaggero o 
della stessa Stefanel - saranno 
costrette al soliti salti mortali 
per far quadrare i bilanci e ri
manere a galla. Ma facciamo 
finta che vada tutto bene in 
questo basket-folles, che sia 
tutto tutto bello, tutto splen

dente come il Palaverde trevi
giano vestito a festa per l'arrivo 
degli azzurri. Facciamo anche 
finta di non aver sentito prima 
della partita 1 fuchi e gli insulti 
che la piccola provincia trevi
giana (che anni fa Ispirò a Pie
tro Germi gli intnghi e i dispet-
tucci del film «Signore e signo
ri») ha indirizzato a Sandro 
Gamba, colpevole di aver ve
stilo d'azzurro Roberto Pre
mier invece che l'idolo locale 
lacoplnl. Un comportamento 
di bassa lega, giochini da cam
panile se si considera, poi, l'ot
timo pnmo tempo che lo stes
so Premier ha giocato nella ri
presa. Tutta l'Italia ha confer
mato, nonostante la sconfitta, 
la buona impressione suscitata 
nel torneo di Atene. Un'Italia 
magan un po'arruffona in at
tacco, talora Indefinibile In di
fesa nonostante buoni sprazzi 
eli «zona», un'Italia che ha co
munque le carte in regola per 
armare alla finale europea e 
giocarsela alla pan, magari 
proprio contro la stessa Jugo
slavia. E piaciuta la determina
zione mostrata da qualche gio
catore della vecchia guardia 
come Costa, Riva (32 punu, 10 

su 17 al tiro) e un Brunamonti 
rigenerato nel fisico e nel mo
rale dopo un campionato gio
cato a tre cilindri. Una squadra 
che deve comunque migliora
re e che ha il dovere di cresce
re durante i dieci giorni che ci 
separano dall'Europeo. Anche 
una sconfitta pud portare a 
considerazioni non troppo al
larmistiche se si considera il 
modo con cui si esce battuti. 
Subito «sotto» di undici punti 
(9-20 al 5 w ) . l'Italia non ha 

auasi mai dato l'impressione 
I poter rivoltare come un 

guanto i destini della partita, 
ma si è sempre tenuta a debita 
distanza. È anche arrivata a 
quattro lunghezze (28-32) pri
ma del pareggio illusorio verso 
la fine del primo tempo (45-
45). Nella ripresa gli azzurri 
hanno tenuto nel minno gli 
slavi, sono arrivalo fino a due 
punti a sette munti dalla fine 
(83-85), senza tuttavia riuscire 
a fermare i guizzi di Kukoc e 
Komazek che, assieme a Zd-
voc, Paspah e Radja (21 punu, 
8 su 11 al tiro), sono sembrati i 
miglion di una buona Jugosla
via favonta nella corsa euro
pea 

ITALIA 101 
JUGOSLAVIA IO» 
ITALIA: Fantozzl 5, Gen
tile 8, Magnifico 9, Del
l'Agnello 8, Gracis 7, 
Brunamonti 11, Prermier 
9, Plttls, Riva 32, Pessina 
2,Costa2, RusconlS; 

JUGOSLAVIA: Sreteno-
vic, Perasovis 9, Pecars-
ki, Kukoc 19, Paspalj 16, 
Zdvoc 16, Dordevic 8, 
Curde, Jovanovlc 2. Kc-
mazec 10, Radja 21, Sa
vie 8. 

ARBITRI: Cazzaro e Za-
non. 

NOTE: Spettatori 4 000 
circa per un incasso di 67 
milioni. Tiri liberi Italia 
29 su 39, Jugoslavia 15 
su 19. Rimbalzi Italia 23, 
Jugoslavia 32. 

Atletica. Due record ai tricolori di Torino. Lai Trojer migliora il limite 
dei 400 ostacoli. Primato della Capriotti nel triplo. Oggi c'è Di Napoli 

La professoressa in cattedra 
Irmgard Trojer, primato italiano dei 400 ostacoli con 
una prestazione tecnica di eccellente livello, è la re
gina della prima giornata dei Campionati italiani a 
Torino. I pochi spettatori in uri^stadio troppo gran
de hanno apprezzato cose egregie: il salto in lungo 
di Fausto Frigerio, i tremila di Nadia Dandolo, i 200 
di Stefano Tilli. Oggi giornata conclusiva con Genny 
Di Napoli e Laurent Ottoz. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• i TORINO. Ha avuto due 
giorni di permesso e li ha sfrut
tati per conquistare il quinto ti
tolo italiano sui 400 ostacoli e 
per migliorare il record - 55"74 
- che aveva ottenuto ai Giochi 
di Seul. Irmgard Trojer, 27 an
ni, e insegnante di educazione 
fisica a Brunico dove vive. «Ho 
a che fare con due classi, in 
una scuola commerciale e in 
una magistrale, che mi danno 
molto filo da torcere Domatti
na alle otto sarò a scuola per 
gli scrutini». Irmgard, capelli 
corti, un visetto gradevole co
perto di efelidi, ha due appun-
tamenu nella testa e nell'ani

ma: la Coppa Europa a Barcel
lona e i Campionati del Mondo 
a Tokio. Ma non se la sente, 
dopo l'amarìssima delusione 
dell'anno scorso a Spalato do
ve mancò la finale, di vedersi 
tra le otto migliori ostacolate 
del mondo «A Spalato», dice, 
«ho imparato una lezione im
portante e cioè che bisogna fa
re una cosa per volta Ai Cam
pionati europei avevo un po' 
sottovalutato le rivali e sono 
stata punita». Irmgard ha corso 
in solitudine e ha raccolto un 
eccellente 55"62 che equivale 
alla quinta prestazione mon
diale dell'anno. 

Fausto Frigerio, nato 25 anni 
fa a Vimercate. e il rivale di 
Giovanni Evangelisti e il filoso
fo dell'atletica leggera. Fre
quentava architettura all'Uni
versità ma ha smesso - «con 
mollo rammarico, perché amo 
l'architettura e mi piace dipin
gere» - visto che non nusciva a 
conciliare atletica e studio E 
cosi ha deciso di apnre, assie
me alla fidanzata, un'azienia 
di trasporti che funziona bene. 
Fausto è incerto tra salto in 
lungo, ostacoli alti e ostacoli 
bassi. «Dopo il terzo posto ai 
Campionati europei dei giova
ni sui 110 ho provato anche I 
400 e sono arrivato al lungo 
quasi per caso. Il lungo lo vedo 
come una cosa semplicissima, 
alla maniera dei ragazzini che 
vanno d'istinto 11 mio allenato
re parla sempre di tecnica ma 
per me II salto e una specialità 
molto semplice: una forte nn-
corsa, un bello stacco e di 11 
tentar di andare più in là che si 
può». Fausto, che ha il fisico 
Ideale per il sulto in lungo, ha 
conquistato il secondo titolo 
italiano, dopo quello dei 110 
dell'89, con un 7,95 npetuto 

due volte. 
La prima giornata del Cam

pionati, in uno stadio troppo 
grande che rendeva Impossibi
le quantificare la presenza dei 
pochi spettaton sugli spalti, ha 
oflerto altre due prestazioni 
eccellenti: l'S'48'21 della 
splendida Nadia Dandolo e il 
20"65 dell'eterno Stefano Tilli. 
Questa ragazza veneta solida e 
coraggiosa ha corso i tremila 
come se fosse da sola sulla pi
sta. Se n'è andata quando ha 
voluto e ha raccolto la terza 
prestazione mondiale della 
stagione. Ha corso con legge
rezza esibendo un gesto tecni
c o che era bello osservare. Ste
fano Tilli non si illude di tenere 
la velocità dei grandi neri che 
imperversano sulle piste dei 
cinque continenti. Ma ha una 
strada da percorrere e la per
corre. E in più si diverte moltis
simo a seguire le imprese della 
fidanzata Marlene Ottey. len 
IK> ottenuto la miglior presta
zione europea della stagione. 
In chiusura s'è annotato il pri
mato italiano del tnplo al fem
minile ottenuto da Antonella 
Capnotticon 13,28. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Bugno si sveglia e provoca Chioccioli, ma la maglia rosa 
ha ancora forza e volontà per reagire: dopo tanti chilometri 
di salita i migliori al traguardo. Vince Lelli, classifica 

_ _ congelata. Oggi si sale ancora, ultimi rischi per il leader 

L'inutilità della fatica 
Massimiliano Lelli, 23 anni, già vincitore della tappa 
del Monviso, s'aggiudica anche la frazione in salita 
di Selva di Valgardena. Bugno, che aveva provato 
ad attacare Chioccioli, è battuto allo sprint. Ancora 
una giornata, quindi, favorevole alla maglia rosa. 
Tutti i cinque leader della classifica si sono trovati in 
fuga. Flavio Giupponi si ritira per una infiammazio
ne al ginocchio. Oggi si sale di nuovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARK) CaCCAIIBUJ 

••SELVA 01 VALGARDENA. 
Tutto come prima, ovvero: la 
maglia rosa e sempre più rosa. 
Passano i giorni, passano le 
montagne, ma Franco Chioc
cioli non lo schioda nessuno. 
Lui, con la sua aria ingenua
mente provvisoria, resta sem
pre in cima a sventolar la ban
diera da leader. Gli altri, tutti 
insieme come se fossero incol

lati, provano ad attaccarlo ma 
6 tempo perso. Chioccioli é un 
ercolino del pedale: non va 
mai giù. Piccolo, magro, «sgra
ziato, perfino brutto. Ma intan
to nessuno lo stana. Nella tap
pa di Selva, orfana dello Stel-
VTO, ci prova anche il reddivivo 
Gianni Bugno. Risultato: zero. 
Il commento, se vi sembra 
troppo severo, non é nostro 

D brivido Pordoi 
Ma già stasera si 
può chiudere il Circo 

OINOSALA 

tm SELVA Di VAL GARDENA. 
Alla ribalta per la seconda vol
ta U bambino del Giro, quel 
Massimiliano Lelli che dimo
stra meno delle sue ventitré 
primavere e che ripete il gio
chetto del Monviso. Uno scat
to brucante nel finale e Bu
gno deve inchinarsi al marem
mano. Sembra proprio il Giro 
dei toscani, il Giro in cui cre
sce l'erba verde di Lelli e pren
de corpo la classe e l'espe
rienza di Chioccioli. Niente di 
nuovo in classifica. Sulla fet
tuccia di Selva Val Gardena 1 
primi cinque dell'ordine d'ar
rivo sono gli stessi che trovia
mo nel foglio dei valori asso
luti. Le gerarchie, per cosi di
re, sono fatte. £ bello vedere 
nei quartieri alti un giovane 
come Lelli. bello perché pos
siamo unire II presente con 
l'avvenire. E mi pare che Gian
carlo Feti-etti (tecnico dell'A-
riostea) «la nei vero quando 
afferma che Massimiliano de
ve maturare nella battaglia, 
ma senza fretta, senza quei 
guasti che a volte nascono da 
pressioni e richieste irragione
voli. 

A proposito di età, fra 
Chioccioli e Lelli ci sono nove 
anni di differenza, ma sareb
be un errore definire vecchio 
il Copplno. E vecchio chi non 
ha più niente da spendere, 
vecchio chi vivacchia sulle 
glorie del passato, vecchio chi 
non ha passione e volontà, 
chi si lascia andare dimenti
cando I sacrifici Imposti dal 
mestiere. Sono anche la paro
le di Fiorenzo Magni che ag
giunge: -Ho vinto tre Giri d'Ita
lia, il primo quando avevo 28 
anni, il secondo a 31, Il terzo a 
35 e in quanto a Chioccioli è 
chiaro ch>: abbiamo In lui un 
atleta ancora integro, capace 
di entusiasmanti conquiste. 
Se rivediamo II film della sua 
carriera, noteremo che la for
tuna non l'ha assistito. Infortu
ni, malattie e Incomprensioni 
gli hanno Impedito di espri-

LE PAGELLE 

mere i suol valori. Il mondiale 
'89, quello disputato a Cham-
bery, poteva essere di Chioc
cioli senza l'incidente a due 
giri dalla conclusione. Final
mente Franco é esploso. Il Gi
ro è nelle sue mani. Penso che 
abbia nelle gambe la potenza 
per vincere anche la crono
metro in programma nel pe
nultimo giorno di corsa...» 

Via lo Stetvio, era una tappa 
mutilata della montagna più 
alta e più mitica. Cammln fa
cendo è andato in fuga Rober
to Pagnin, un veneziano che 
in Italia dava fastidio per [I suo 
carattere ribelle, un corridore 
che per ottenere un buon sti
pendio si è trasferito in Spa
gna dove difende i colori della 
Festina, una marca di orologi. 
Tre vittorie, un buon inizio di 
stagione e l'obiettivo di con
fermare le qualità di attaccan
te nel Giro d Italia dove pur
troppo Roberto é giunto in 
precarie condizioni di salute. 
Gli esami clinici avevano det
to che il veneziano mancava 
di ferro e come se ciò non ba
stasse, si é aggiunta una bron
chite quando la carovana era 
ancora in Sardegna. Ma Pa
gnin é un duro, é un garibaldi
no del ciclismo e ieri è stato in 
avanscoperta per 171 chilo
metri, ieri é stato a lungo un 
cavaliere solitario in un pano
rama di vecchi campanili e di 
splendide vallate. Un'azione 
mal (compensata. Per me Pa
gnin avrebbe dovuto vincere 
ai punti. 

Oggi II lappone del Pordoi 
che ha fatto storia coi nomi di 
Coppi. Banali. Koblet, Tacco
ne. Bltossi e via dicendo, 
un'arrampicata da superare 
due volte, una cavalcata com
prendente i passi del Nlgra e 
del San Pellegrino, l'ultima sfi
da in salita. Chioccioli non tre
ma. Finora è stalo lui II più ga
gliardo. E se mette nuova
mente le ali, il Giro finirà verso 
le cinque di questa sera. 

PRIMO IN CORSA, ULTIMO A FAR PIPI (8) . Bene, bra
vo, bis. Massimiliano Lelli (nella foto), 23 anni, vera rive
lazione del Giro '91, dopo A Monviso si ripete a Selva bat
tendo In volata Gianni Bugno. Che fosse bravo lo si sape
va, die fosse forbo agli arrivi e lento all'antidoping lo si é 
capiti} ieri. Andiamo per ordine. Prima la pipi. Pressato 
da impellente necessita durante l'ultima salita. Lelli ha 
svolto tutte le sue incombenze senza mai scender di sel
la. Una bella idea, non facile da praticare, che ha per
messa a Lelli di non perder tempo. I problemi sono ve
nuti dopo, al controllo antidoping. Avendo esaurito le ri
serve Lelli ha fatto aspettare lutti per un sacco di tempo. 
Niente, la pipi non veniva. Neanche 1 soliti stimolanti 
acuslci (pssss... pssss...) dei giornalisti che l'aspettava
no per intervistano sono serviti ad accelerare l'operazio
ne. Corridore completo, su questo terreno Lelli deve an
cora migliorarsi. Almeno per farsi una buona stampa. L n 
altro dettaglio: Lelli é superstizioso come una chiroman
te. Durante la corsa, infatti, si era sbarazzato dell'orolo
gio e dei guanti dandoli a Conti In piena bagarre si é ri
cordato die, al Monviso, aveva vinto con guanti e orolo
gio, •l'er un attimo sono stato preso dal panico, poi ho 
preso coraggio ed é andata bene*. Segno dei tempi: Bu
gno non fa più paura, la cabala si. 

ma dello stesso Bugno. -In 
questa tappa due cose potevo 
fare: arrivare primo o guada
gnare qualcosa in classifica ge
nerale. Bene, ho mancato en
trambi gli obiettivi. Fate voi...» 
Bugno e severo con se stesso, 
ma ha ragione. Tempo da per
dere ormai non ce n'è più. Ur
ge, quindi, sbrigarsi. E qui, sot
to il gigantesco piedistallo del 
Sassolongo, sembrava la volta 
buona. Esaurita la romantica e 
inutile fuga di Pagnin (171 km 
di corsa solitaria). dopo Ponte 
Gardena, sul tratto di salita più 
ripido, tutti i boss della classifi
ca entravano in scena. Eccolo 
il quintetto doc: C'è Lelli. Con 
la sua maglia bianca, che vin
cerà la tappa: poi dietro gli al
tri: Chioccioli, Chiappucci, Bu-
?no e Lejarrela. I soliti noti. Il 

4' Giro d'Italia é cosa loro. 
Due pulci, quegli illusi di Cho-
zas e Bernard, tentano un al

lungo. Resistono un chilome
tro, poi una scrollatina e scivo
lone) subito indietro. Ma cosa 
volete' Fatevi da parte, non ab
biamo tempo da perdere. Una 
scena quasi incredibile: i primi 
cinque uomini della classifica 
tutti insieme in fuga. Un domi
nio scoraggiante, disarmante. 
Il venezuelano Sierra, ogni tan
to, cerca di Inserirsi nel grup
po ma viene tollerato come 
fosse un cagnolino, una sim
patica macchietta. SI, si. stai 
pure con noi, dopo però la
sciaci In pace che dobbiamo 
lavorare. La novità piacevole é 
riveder Bugno davanti. Non 
quello esplolivo edizione-'SO, 
ma perlomeno un Bugno che 
attacca, che cerca di corrodere 
la dittatura di Chioccioli. Qual
cosa non va. pero: la maglia 
rosa, difatti. C avvinta a Bugno 
come un'edera. Sempre 11, im
placabile. I meno convinti so

no Chlappucd e Lejarreta: ci 
sono, ma stanno a mota e suc
chiano le energie altrui. So
prattutto Chiappucci é meno 
pimpante delcolito. Forse é un 
pog stanco, e tira a campare. 
Ecco, la salita sta per finire. 
Dopo Santa Cristina si vedono 
le prime case di Selva con la 
gente che brulica sui prati. Or
mai si va alla volata, ma arriva 
un'altra sorpresa: Massimilia
no Lelli, la vera rivelazione del 
Giro, prima dell'ultima curva, a 
circa 300 metri dall'arrivo, 
scattA sui pedali e lascia indie
tro la nobile compagnia. Il più 
sorpreso é proprio Gianni Bu
gno che imbocca male la cura 
e non riesce più a rimontare. 
Una vera fregatura, perchè Bu
gno questa volta voleva vince
re. Era l'occasione per dare 
una smossa, far sentire che 
qualcosa era cambiato, che in
somma aveva superato le sue 

inquietudini. Tutto come pri
ma, invece. Anzi peggio, per
ché e passato un altro giorno e 
la fine s'avvicina. E adesso? 
Adesso si replica. Oggi intatti si 
presenta un altra giornata di 
fatiche, di pianta altimetrica 
che sembra un elettrocardio
gramma impazzito. Su e giù 
con pendenze massime del 
13% e due passaggi sul Pordoi. 
Di sicuro, chi vuole togliere la 
maglia rosa a Chioccioli oggi 
deve andare all'attacco. L'Im
pressione, pero, é che le riser
ve di benzina stiano per finire. 
Dice Bugno: •£ dura, molto du
ra. Chioccioli va forte, difficile 
minacciarlo. Forse gli altri.,, lo 
sono troppo indietro, comun
que non si pud mai dire». An
che gli altri non sembrano 
troppo convinti. Ma meglio 
non fidarsi, forse continuano a 
prenderci in Giro. 

Classifica 
1) Chioccioli in 7843'11". 
media 37,822: 2) Lejarreta a 
l'26", 3) Chiappucci a 2'12"; 
4) Lelli a 2'1-T; 5) Bugno a 
374"; 6) Sierra a 5'27"; 7) 
Boyer a 5'39"; 8) Jaskula a 
6'14; 9) Echave a 6'59", 10) 
Giovannetti a 8'37"; 11) Cho-
zas a 9'55; 12) Rodriguez a 
13'38": 13) Pulmkoval4'54"; 
14) Delgado a 16'03"; 15) 
Bortolami a 20'19"; 16) Ber
nard a 21'07; 17) Hemandez 
a 21'54", 18) Foresina22'05"; 
19) Vona a 2417"; 20) Moro 
a 24'27"; 21) Della Santa a 
25'42": 22) Fuchs a 25'58"; 
23) Martinez a 30'10"; 24) 
Gaston a 33'01"; 25) Gianelli 
a 34'59"; 26) Hodge a 35'33"; 
27) Kvàlsvoll a 44'12"; 28) 
Pierdomenlco a 44'18"; 29) 
Amould a 45'41"; 46) Fignon 
al.11'43". 

Ordine d'arrivo 
1) Massimiliano Lelli (Anostea") km 220 in 605'49", media 
36,084; 2) Bugno fGalorade). 3) Chiappucci (Carreraì a 2"; 
4) Chioccioli (Del Tongo) a 5", 5) Lejarrela (Once): 6) Gio-
vannetti a 22"; 7) .'-.lerra: 8) Bernard a 24", 9) Jaskula a45"; 10) 
Chozas a 50", 11) Delgado a 53". 12 j Rodnguez; 13) Boyer a 
56". 14) Echave Ji 59", 15) Fuches a l'Ol"; 16) Della Santa a 
l'24", 17) Faresin a 1'26 . 18) Kvàlsvoll a 2'49"; 19) Arroyo 
3'02", 20) Pulnikov a 3'05". 21) Rijs a 3'06"; 22) Espinosa a 
3'11";23) Bagota3'18",24) Vonaa3'24";25) Hemandez. 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

LA TAPPA DI OGGI 

195 km eoo 
benSGp delta 
montagna: 
P.PineT 
m1437, 
P. Nlgra 
m1688, 
P. Pordoi 
m2239. 
P. Pellegrino 
m1919e 
arrivo ancora 
sul Passo 
del Pordoi 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

zrtfa 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza ' 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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